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Scontro sulle candidature: «Mario ci mortifica» 

Martinazzoli-Segiiì 
KÌssa al Centro 

Scoppia la guerra degli anchormen 


% ^ 


Faziosità 
e regole 

CARLO ROaNONI 


D agli alia Rai da¬ 
gli addO!>so' È fa¬ 
ziosa non garan¬ 
tisce un servizio 
pubblico super 
partes È tutta 
schierata con i progressisti 
Peggio è del Pds ÈI ultima tro¬ 
vata di Forza Italia & company 
(Bossi al Nord, Fini al Sud, Pan- 
nella al Centro e Berlusconi 
dappertutto; Cera da aspet¬ 
tarselo' Con Berlusconi in poli¬ 
tica era prevedibile che intorno 
all uso della tv in campagna 
elettorale scoppiasse una ba¬ 
garre Anche perché S'amo se¬ 
ri, cosa c è di meglio per far di¬ 
menticare I assurdità tutta ita¬ 
liana di un partito che da solo 
dispone di metà del sistema te¬ 
levisivo, se non scancare le 
peggiori colpe sull'altra metà 
del sistema, quella pubblica? Il 
nschio è micidiale trasformare 
questa decisiva tornata eletto¬ 
rale in uno scontro insensato 
fra "il partito della Rai» e «il par¬ 
tito della Finmvest* 

Non bastava al «polo delle li¬ 
bertà» inventarsi l'anticomum- 
smo - modello Quarantotto - 
senza comuniSmo Ci voleva 
anche «questa campagna di 
fredda falsificazione» condita di 
attacchi di inaudita violenza ad 
alcuni dei protagonisti dell in¬ 
formazione Rai come Michele 
Santoro Si tratta in realtà di 
una trappola bella e buona 
Tende a non far discutere dei 
programmi e a far dimenticare 
all opinione pubblica la vera 
posta in gioco, che poi altro 
non è - scusate se vi pare poco 
- che la ricostruzione morale, 
economica civile del paese 
Vuol far passare in secondo 
piano, meglio sotto silenzio 
l anomalia, per un sistema de¬ 
mocratico, di un candidato alle 
elezioni che ha deciso di far be¬ 
re a noi l'amaro calice della sua 
politica forte di ben tre reti tele¬ 
visive nazionali di due a paga¬ 
mento di un circuito di tv loca¬ 
li di una casa editrice ma an¬ 
che di una catena di distribu¬ 
zione di una società finanzia¬ 
ria e di una di assicurazioni per 


SEGUE A PAGINA S 


m ROMA Segni e Martinazzoli di 
nuovo sull orlo della rottura Saltano 
le trattative per le candidature in Pu¬ 
glia Calabna Campania e Marche 
Lo scontro è dunssimo e i laici Zano- 
ne La Malfa e Amato propongono a 
Martinazzoli di assegnare a Segni i 
pieni poten sulle decisioni per tutte 
le liste Piazza del Gesù replica sde¬ 
gnata «È inaccettabile Non diaccia¬ 
mo mortificare» Proseguiti fino a tar¬ 
da notte anche gli ineontn a Botte¬ 
ghe oscure per definire le candidatu¬ 


re del tavolo dei progressisti Sulla 
guerra in tv appello del garante San- 
taniello per il rispetto delle pan op¬ 
portunità Santoro, attaccato pesan¬ 
temente da Femara e Liguon della Fi- 
ninvesl, senve a Demattè per chiede¬ 
re che 1 azienda si schien in difesa 
del suo programma e annuncia ini¬ 
ziative legali a tutela della sua dignità 
professionale E Funan «provoca» di¬ 
cendosi pronto a sospendere il suo ' 
programma per passare in prestito 
alla Rai „ „ 


S.BOCCONBm R.LAMPUONANI R.ROSCANI 

_ALLE PAGINE 3, 4 • B 


Giorgio Bocca Jader Jacobelli 
«Sceglierò «Non rimpiango 
i progressisti». le mie tribune» 





Germania processa un serbo per genocidio 


ANOCLO MELONE 

A PAGINA 3 


Un Mite è Stato arrattato In GeimanUi e sarà 
pro c aaaato por complicità In genocidio: è accusato 
di aver torturato dal prigionieri In Bosnia. Clinton 
Intanto ripeto: «L'ultimatum per Sarajevo è - 
Intoccabile, mi aspetto che sta rispettato l'accordo 
Nato*. La Casa Bianca assicura che i serbi «stanno 
cooperando*. Ma tra vertici Onu e comandi Nato non 


tutto sembra fliara Bado. Tanto più che da Moeca II 
mtailstro della DHeea Qraciov toma a etcludere i raW; 
■Innescherebbero un conflitto come nel Vietnam'. 
Andreatta crede che I serbi «non saranno folli come 
Saddam». Dibattito al Consiglio di sicurezza Onu. 
Nella foto (Corinne Dutha/Anaa-Rautor); un casco 
blu 111 Sarajevo porto un bimbo nel mateupio. 
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Somalia 
Mente soldi 
airaintori 
dei 2 italiani 


m Nella notte sono proseguite le 
trattative per liberare i due cooperan¬ 
ti Italiani rapiti domenica mattina a 
Giohar ottanta chilometri a nord di 
Mogadisco Si tratta di due tecnici del 
Cefa, un organismo non governativo 
di volontanato inlemazionale Gian¬ 
franco Stefani e Sergio Passadore 
Per tenlare di sblocoire la situazione 
è intervenuta anche la moglie del 
presidente ad intenm Alt Mahdl tra¬ 
sportata dagli elicotien italiani nel 
luogo del rapimento Identificati i se- 
questralon, si tratta di paston di uno 
dei sottoclan degli Abgal che con¬ 
trollano la regione len sera, in una 
zona impervia e boscosa, a trattare 
erano rimasti solo 1 ambasciatore 
Scialoja e Nurta Mahdl Gli anzian 
dei villaggi hanno chiesto che i mili¬ 
tari Italiani, giunti con elicotten e in- 
cuison de' «Col Moschin», si tenesse¬ 
ro alla larga. «Nessuna azione di for¬ 
za nessun pagamento del riscatto» è 
la linea su cui si sono attestati i soma¬ 
li e Nurta Mahdl La diplomazia ita¬ 
liana spera in una rapida liberazione 
anche se non intende versare alcun 
riscatto per timore di innescare una 
reazione a catena, con nuovi seque¬ 
stri E mentre i militan italiani si pre¬ 
parano a lasciare la Somalia, la Far¬ 
nesina sta nconsidcrando la presen¬ 
za dei cooperanti Forse saranno n- 
chiamab in Italia. 

Secondo il vicecomandanle del 
contingente italiano colonnello Lui¬ 
gi Cantone i soldati non dovranno 
. usare la forza. «Penso che gli ostaggi 
verranno liberah pacificamente 1 no¬ 
tabili di Johar hanno grande influen¬ 
za SUI giovani che hanno attuato il ra¬ 
pimento Le piersonalità somale che 
stanno partecipando alla trattativa 
stanno portando un contributo mol¬ 
to positivo» ' 

DE MANCHI FONTANA 
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Due nuovi arresti per le tangenti sui farmaci: Claudio Gavazza e Alberto Aleotti 

Poggiolìm butta fiingo sui Nobel 
Montaldnì indignata: «Una infamia» 


Mìnoreniii a Savona 
tentano di dar fioco 
a ratizza epilettica 


■ Dal carcere di Poggioreale, Duilio Poggiolini, quello 
delle Uingenti sui larmaci dei lingotti e dei milioni nasco¬ 
sti nel sofà, ha npieso a parlare Dalle sue confessioni so¬ 
no scatunti gli ultinmi due arresti eccellenti quelli del ca¬ 
valiere del lavoro Alberto Aleotti. amministratore unico 
della «Menanni» nonché presidente della federazione 
mondiale deH'induslna farmaceutica e del legale rappre¬ 
sentante della «Sigma-Tau», Claudio Gavazza Trai! 1982 
e 11 1993 avrebbero versato tangenti per oltre due miliardi 
Ma Poggiolini getta fango anche sui Nobel Ai giudici ha 
raccontato che le ricerche scientifiche non sono finanzia¬ 
te con I soldi dello Stato ma con quelli delle industne far¬ 
maceutiche «Volete un e'.empio' Rita Levi Montalcini < 
In sostanza, secondo Poggiolmi quel premio Nobel sa¬ 
rebbe stato <ompralo» attraverso un contnbutodi 14 mi- 
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Protesta un senatore de plurìnquisito 
«Non mi candidate? E io mi incateno» 

Un politico che rischia di cambiare mestiere 

FABBIMO NONCOHE _ A PAGINA 7 

LA ST OR IA 

Cìnquant’annì fa le bombe distrussero 
l’abbazìa di Montecassino 

Iricordi di uno dei superstiti del massacro 

WLADIMIRO SEITIMELLI _ A PAGINA 11 

lAVORO 

La trattativa sulla vertenza Fiat 
riparte oggi tra mille incognite 

Confronto con Giugni a «tavoli separati» 
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hardi versato dal dottor Della Valle (ditta «Fidia») alla 
Fondazione Nobel Ma il Della Valle ha negalo tutto Indi¬ 
gnata la reazione di Rita Levi Monlalcini «È un infamia 
gravissima che colpisce la comunità scientifica intema¬ 
zionale Un'accusa tanto infamante quanto idiota» Si 
sente amareggiala’ La risposta «Per I Italia non per me, 
questa notizia non può toccarmi e non voglio commen¬ 
tarla più di tanto ' » 

A Napoli len è inizialo il processo contro I ex ministro 
della Sanità Francesco De Lorenzo per il reato di corru¬ 
zione elettorale L imputato non si è presentalo in aula, 
ma ha annunciato che non si sottrarrà alle domande che 
il magistrato vorrà porgli ' 

MANIO RICCIO GIAMPAOLO TUCCI 

A PAGINA 9 


CHE TEMPO FA 

Non è colpa dei giudici 

L a polemica sugli «arresli a orologeria* e sulla prelesa inde¬ 
licatezza dei giudici in campagna elettorale si fonda su un 
presupposto purtroppo vero e purtroppo desolante 1 opi¬ 
nione pubblica è sempre piu influenzata dalla cosiddetta attualità 
e sempre meno influenzata dalla memona dalle convinzioni per¬ 
sonali daunavisioncdellecosechesiaslpermeabileai«fatti» ma ' 
senza diventarne serva Molti salutano Questo appiattimento sul 
presente come salutare pragmatismo e definitivo segno di eman¬ 
cipazione dafle ideologie A me pare un segno di paurosa debo¬ 
lezza culturale e civile non a caso la grande maggioranza degli 
Italiani, per espnmere un giudizio politico su Craxi e alleati, ha do¬ 
vuto asprettare gli avvisi di garanzia 

Troppo comodo e soprattutto fonte di enorme confusione La 
parola dei giudici é diventata - in un paese poco abituato ad assu¬ 
mersi in propno la responsabilità di valutare e cnticare gli atti e le 
parole del potere - una sorta di giudizio di Dio Cosi che un tiran¬ 
no incensurato in Italia può essere meglio considerato di un 
buon democratico indagato per reati amministrativi Non è colpa 
dei giudici, che fanno i giudici E colpa di tutti quei cittadini che 
non fanno i cittadini In altre parole se non volo per Silvio Berlu¬ 
sconi non è perché ho visto Paolo in caserma ma perché ho visto 
(già dieci anni fa) Dallas in tivù « [MICHELE SERRA] 


M GENOVA Inaudito episodio di 
teppismo a Savona Una ragazza epi¬ 
lettica è stata picchiata in pieno cen¬ 
tro Cinque giovani sono stati denun¬ 
ciati su altn tre sono ancora in corso 
indaginL La banda composta da ot¬ 
to minorenni avrebbe tentato di bru¬ 
ciarle I capelli e di gettarla in un con¬ 
tenitore della spazzatura dopo averla 
picchiata, molestata e trascinata per 
strada. 'È successo sabato pomeng- 
gio, verso le 17 Mirella F 22 anni, di 
Quilrano, nell entroterra savonese, si 
è recata in città da sola per un giro di 
vetnne e per incontrarsi con alcune 
coetanee In Piazza Sisto IV davanti 


al Palazzo Comunale ha incontrato i 
giovani tutti minorenni che già la 
conoscevano II gruppo ha preso a 
canzonarla a palpeggiarla a tra.vci- 
narla in un tragico e spietato gioco 
La ragazza ha tentalo la fuga ma 
raggiunta è stata sottoposta ad una 
folle aggressione a violenze Solo 
I intervento della gente ha potuto im¬ 
pedire conseguenze piu drammati¬ 
che per la ragazza e il fermo dei gio¬ 
vani Quest ultimi si sono giustificati 
dicendo che volevano solo divertirsi 
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il 2® volume 
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IL Pianeta dei Bauscia 


Giorgio Bocca 


di OINO e MICHELE 


giornalista 


Scekerò il polo progressista» 


«Sono davvero esterrefatto davanti a una campagna 
elettorale sguaiata e onirica nella quale ci sarebbe Ber¬ 
lusconi che arriva e salva l’Italia, mentre qui i problemi. 
sono quasi irresolubili: solo che nessuno, mi pare, se la 
sente di affrontarli a viso aperto dicendo ai cittadini che 
occorreranno lacrime e sangue. Nemmeno la sinistra». 
La destra e il polo moderato, l’influenza della Tv, il ruo¬ 
lo dei giudici: intervista a Giorgio Bocca.',. 


ANGELO MELONE 


m Ui notizia era sul giornale di do- . 
menica: un club di «Forza Italia», nel- . 
lo sgomento generale, ha deciso di ■ ' 
chiamarsi Antonio Gramsci... sempli- • 
cernente perchè al fondatore del Pel ; 
è intitolata la piazza dove ha sede. ' 
Avrà pur ragione Michele Serra a 
chiosare che'dopo aver saccheggia- ■ 
lo a man ba.ssa i riferimenti a centro¬ 
campisti, portieri, yuppies famosi o , 
ragionieri, non gli re.stava quasi altro V 
da fare. Ma il fatto che a nessuno dei ■ 
cavalien del Cavalier Berlusconi sia '• 
venuto in mente che qualcosa non > 
andava, fa davvero riflettere sui rifen- 
menti culturali o, più in generale, su- 
gli umori di questo polo conservato- ' 
re che sembra ormai lare deirantico- ■ ■ 
munismo (diciamolo; ci si poteva at- , 
tendere di lutto, ma questo davvero 
no) il suo unico collante. Per ragio¬ 
nare di questo, e più in generale di 
una campagna elettorale confusa e 
dai toni davvero non esaltanti, abbia- 
mo parlato con Giorgio Bocca, uno 
degli osservatori storici della vitajpo- ; 
litica e sociale del nostro paese. Pas- ■ 
.salo con clamore, Io ricoréleranno in . 
molti, da un esplicito tentativo di dia- . 
logo con la Lega di Bossi (uno dei 
cardini del sedicente «polo della li- ' 
bertà») ad una cocente dissillusione. .. 
E appunto dai conservatori partia¬ 
mo; ■ 

Innanzitutto questo quotidiano 
gran' agitare quarantottesche i ' 
paure di un ritorno del nipotini di ' 
Stalin: che Impressione le (a? 
L'anlicómunismo senza comuni¬ 
Smo è uno dei fatti paradossali di ' ’ 
questa vigilia elettorale. Ci si poteva ;■ 
anche aspettare che qualcuno ricor- r'. 
resse a vecchi armamentarii, ma s), 
non che trovasse persino un ampio ’S 
seguito. -v- ' ., ■ 

Pensa davvero che faccia cosi ; 
tanta breccia? -•--"i;-; 

. Eh si. Le posso citare un episodio 
abbastanza curioso, lo ho una sorel- ' 
la anziana che è sempre stata di si- ; 
ni.stra, era amica di Riccardo Lum- ! 
bardi. Ieri mi ha telefonato: «lo voto .; 
a destra - dice - perchè ho paura ‘ 
dei comunisti». Ma, le rispiondo, di i 
che comunisti vai parlando? E lei mi . 
fa: «Ho paura che mi portino via lut- v. 
to quello che ho«. E solo un episdio, ;( 
ma non isolato. Vuol dire che aue- ■. 
sta carta apparentemente stupida e 
Idiota finisce perdiventare una falsa ' 
giustificazione per i tantissimi che 
hanno interesse a non cambiar nul- ; ' 
la. ■ / 

Secondo M viene usata dal polo 
conservatore per coprire una as¬ 
senza di Idee, di proposte? Per 
non far scoprire le profonde dif- 
ferenze che ha al suo Interno? ; . 
Mi pare soprattutto che il polo con- 
.servatore si stia ponendo come rap- 
pre-scntante di tutti coloro che han¬ 
no paura del nuovo. Ed essendo 
quella del generico anticomunismo « 
una loro vecchia bandiera è logico i,- 
che venga cosi vigorosamente agita- , 
ta. Ma io temo anche una reazione 
troppo morbida della sinistra.. , , ■ i 
il appare cosi conciliante? • ' 
Sinceramente mi aspettavo più du- • 
rezza da parte del polo progressista ^ 
nel dire un «basta cosi, ragioniamo 
di co.se serie». Ma purtoppo ho pau¬ 
ra che que.slo accada perchè nean- - 
che la sinistra è in grado di portare 
lo .scontro sui contenuti: ha un pro¬ 


gramma essenzialmente difensivo. : 
Non si vuole scontentare nessuno ■ 
prima delle elezioni. 

Por la verità lo dovrei ricordare . 
' che di fronte alla boutade beriu- 
. sconlana e leghista di un drasti- ' 
co taglio di tutte le tasse. Ano a ' 
Istituire un tetto flscale, si sono 
opposte con nettezza solo le vo-. ' 
' cl di economisti dell'area del 
Pds, come Vincenzo VIsco, o del .. 
ministro delle Finanze Gallo- 
Si. ma rimaniamo nella sfera dei tee- ;■ 
nici, sia pur di grande valore. La ve- : 
ntà è che in questa situazione nes¬ 
suno se la sente di andare alle eie- - 
zioni come Churchill, spieghando 
esplicitamente che occorre un prò- 
gramma di lacrime e sangue. La de- ' 
stra parla propno una lingua oppo¬ 
sta, ma anche a sinistra... • V. 
Un'analisi dura, per una persona 
corno M definita da chi l'ha co- 
noscluta bene - come Giampao¬ 
lo Pansa - un «vero anticomuni- 

■ St». . ■ . '■■»> .. 

Ma IO lo sono sempre stato, sono 
sempre stato un liberal-socialista. » 
Pansa è invece saltato dalla maggio- 
ranza silenziosa a... Comunque, io . 
sarò anche un conservatore, ma an- 
che 1 conservatori si accorgono 
quando la casa brucia, quando In .s 
una regione come la Calabria la ma- l. 
fia controlla il territorio e ammazzai 
carabinieri. Si accorgono quando il 
paese sta scivolando verso il terzo \ 
mondo. ■ 

" Se ne accorge Berlusconi? Non - 
. mi pare che su questi temi si sla 
poi speso tanto. . .. , 

Per niente. Ma attenzione davvero a 
non sottovalutarlo, li vero quesito di 
queste elezioni è vedere che peso 
avranno le televisioni nell’oiientare 
l'opinione pubblica. E una cosa che )■ 
si è già capita è questa: la televisio- ' 
ne è riuscita a imporre all'opinione . 
pubblica Italiana un Berlusconi ir¬ 
reale. completamente diverso da ' 
quelloche è nella vita. 

Allora finisce per aver ragiono ' 
chi viene accusato di demoniz¬ 
zarlo? - 

No. mi sono sempre rifiutalo di de¬ 
monizzarlo. Conoscendolo bene, 
ho sempre pensato che fosse un' 
personaggio alla Citizen Kane, gene¬ 
roso e aTterapo stesso prepotente. ' 
Comunqe non assomiglia certo al '■ 
gentiluomo che si presenta come ! 
fosse un fiore. Eppure l'immagine 
del «gentiluomo-grande imprendilo- ’ 
re-che fa le cose sul serio» è passata ■ 
tralagenle. » '■■' >■ »»■' ■ 

Ma pansa cha dawaro lui si san¬ 
ta l'uomo dal dastlno? 

Ecco, questo davvero non lo so. C'è 
uno dei suoi grandi amici che lo ha 
definito un «Ceausescu buono»; in 
fin dei conti i fondatori di imperi. 
hanno dentro di loro anche una sor- ■ 
ta di simile megalomania. Perù sono ' 
sicuro che nell'intimo sa di non es¬ 
sere uno statista capace di governa¬ 
re l'Italia, e che forse il suo obbietti¬ 
vo principale è sistemare la sua si¬ 
tuazione personale e aziendale. • 

SI riferisca al debiti e all'Impero 
televisivo? ... 

Penso che nella sua scelta abbia pe- ; 
sato una campagna, che reputo . 
sbagliata, di minacce da parte della . 
sinistra di portargli via una parte del- ' 
le televisioni... • • 

Beh, veramente ha ricevuto più 



Carta d’identità 

Editorialista de 
l'Espresso e de la 
Repubblica, Giorgio 
Bocca ha Iniziato la 
sua attività di - 
giornalista alla ' 
Gazzetta del Popolo, 
passando poi per < 
l’Europeo ed II Giorno. 
Autore negli anni ' : 
Sessanta di saggi sul 
fascismo e sulla. 
Resistenza e, negli 
anni Settanta, sul 
fenomenodel - - . 
terrorismo. Tra I suol 
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Aprile, Noi terroristi. Il 
Provinciale, Il padrone 
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Provinciale, L'Inferno, 
Metropolls.»: 

Nato a Cuneo nel t' 
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partiglana aderendo a 
•Giustizia e Libertà» e 
gli è stata conferita la 
medaglia d’argento al 
valor militare. ' ' 


Leonarflo Centìruno ' 


' di una assicurazione, pubblica a 
. al massimi livelli, del contrario. 

, Insieme ad una richiesta di tor¬ 
nare alla legalità ed alla conet- 
tazza neU’etare— 

SI ma, vede, io ho vissuto da vicino 
la vicenda delle televisioni: è vero 
che Berlusconi ha prosperato sulla : 
mancanza delle leggi, è vero che si è ■ 
fatto aiutare da Craxi e dal Caf, però t; 
non si può neanche dimenticare v 
che queste reti le aveva prese per- 
chè editori normali - come Rusconi '■ 
0 Formenlon - le avevano fatte falli- ' 
re. 

E cosi, coraocl ripeto oggi porsi- ' 
no Angolo PanoManco sul «Cor¬ 
riere della Sora«, saremmo in 
: una campagna elettorale della : 
Rai comunista contro la Flnln- 
vost..' .. ... -. 

Ma no, avanti: questa è un’altra bag¬ 
gianata. Che la Rai sia comunista mi - 
fa ridere. Nella direzione sono tutti ' 
cattolici ed anche di un tipo partico¬ 
lare, di sinistra, vicini a Proai; sono . 
tecnocrati esperti legati a solidi am¬ 
bienti economici. 

Ma allora da dove deriva II gran¬ 
de -chiasso» nel mezzi di Infor¬ 
mazione ' che Innegabilmente 
sta accompagnando questa 
campagna elettorale? : 

Non considero affatto perfetto il 
mondo dell’informazione di qual¬ 
che anno fa. Perchè non lo era. e 
perchè era spesso portavoce di edi¬ 
tori impuri che facevano da mezza- 
dri per i partiti di governo: però, per ' 
fare un esempio, sia i granai giornali 
borghesi che l'Unità sapevano di ", 
doversi rivolgere ad un pubblico di 
persone per bene con dei suoi pre¬ 


cisi e radicati valori. Adesso il «tar¬ 
get» sono i ribaldi, finiscono per fare ■ 
notizia solo coloro che ribaldeggia- 
no e dicono imbecillita più degli al- ■ 
tri, E questo, insìsto, vuol dire che ; 
c'è una mancanza di scontri reali su .' 
cui puntare gli obbiettivi. Si finisce 
per vivere una campagna elettorale . 
quasi onirica in cui c'è questo cava- 
lier Berlusconi che deve compiere 
questo miracolo italiano non si sa 
come, mentre qua ci sono problemi 

quasi irre.solubili. ■ .. • 

E In questa campagna elettora¬ 
le «onirica» continuano a pesare 
: anche I colpi dell'Inchiesta su 
Tangentopoli che - •ovviamen¬ 
te», dicono I giudici - non si fer¬ 
ma. C'à davvero II rischio di in¬ 
terventi Impropri, anche se non 
voluti? '■ > ■ 

Mah. vede; la magìsiralura in una 
prima fase di Mani pulite ha fatto 
semplicemente il suo lavoro metten¬ 
do aentro i ladri e. insieme, dimo- 
sbando che questo era un regime 
popolato da ladri. Ha dunque svolto 
anche una funzione politica. Ade,s- 
so però non basta solo continuare 
ad applicare il Codice, c’è il proble¬ 
ma di dar modo aH’intero sistema di 
trasbordare nella nuova Repubbli¬ 
ca. Non puoi continuare a metterli 
dentro tutti. Ad esempio: perchè 
non si poteva semplicemente con- ; 
vocare Mazzolta e largii spiegare in . 
cosa consisteva questo scippo fatto . 
per conto dei p.artiti? E lo stesso vale 
per il giovane Berlusconi: l’arresto ; 
mi pare esagerato. Tutto il mercato : 
edilizio, da 'Ligresti a Berlusconi a 
Cabassi, faceva grandi palazzi per ' 
enti pubblici, e per farli comprare ■ 


dovevadare tangenti ai parlili.' 

E troppo repticare che non dove- 
vanoderie? 

Vabbè. è ovvio. Però per un certo 
periodo equivaleva quasi a dire che 
dovevano, fare la rivoluzione; non ci 
dimentichiamo che a sostenere : 
quel sistema c'erano anche i voli ! 
della gente. Bisogna Iniziare a di- ! 
.stinguere, e mettere dentro solo chi . 
ha veramente rubato e si è messo i : 
soldi in tasca. Per i personaggi con ' 
(orti sospetti restino le sanzioni di ' 
esclusione dalla vita politica; poi c’è 
.sempre qualcuno che magari paga 
ingiustamente... -, ■ . . - 

Per provare a riassumere; lei 
pensa che, in generale, la mag¬ 
gioranza degli eiettori itaiiani 
non voglia un cambiamento ve- ' 

■ro? ■ .■ 

Peaso di si. mi pare che i due terzi 
del paese che sono di fatto bene- • 
stanti pensano di avere qualcosa da , 
perdere da un cambiamento radica- ' 
le: vedo molto gattopardismo in gi- ' 
ro. ".. — . 

Lei ha ricevuto offerte di candi¬ 
dature? . .- 

SI, dal Pds di Milano. Mi ha fatto pia¬ 
cere. e ho aggiunto che per quanto ; 
non mi sento di giurare su uno 
.schieramento spero che vinca il po-, 
lo progressista, perchè almeno con ■ 
loro ho un linguaggio politico e del-, 
le letture comuni, mentre grandi ■ 
parti delle destre mi sono del tutto 
estranee. In realtà l'unico «cavallo di ; 
Troia» della destra è il signor Fini ' 
che. a sentirlo, non capisco cosa ci 
sia stato a fare nel Msi. Sembra qua¬ 
si un radicale... , 


«Il dado è tratto» 

E mister Knorr sorrise 


QUARTO EPISODIO. 


N 


p ELLA residenza segreta di Macherio lo staff di Silvio Berlu¬ 
sconi. corifeo di Forza Italia, era al gran completo. Cera 
l'ideologo professor Urbani, lo statistico dottor Pilo, l'eco¬ 
nomista professor Martino, il coordinatore Del Debbio e 
. l'organizzatore Codignoni; c’erano i consulenti pubblicita- 
— ri Saatchy & Saatchy, gli accounter Deloitle & Touche e gli 
addetti alla non trasudazione delle ascelle Manetti & Ro- 
berts. Cera il generale Caligaris, il colonnello Stopparti e il 
capitano Baresi. Cerano il giudice Tiziana Parenti e l’im¬ 
putato Paolo Berlusconi. Cera mister Knorr in rappresen¬ 
tanza degli sponsor. Cerano soprattutto i direttori più fe¬ 
deli alla linea: Emilio Fede. Vittorio Feltri e, collegato via 
satellite da Sarajevo, Paolo Liguori con l'elmetto. Poi si ve¬ 
deva una sedia vuota. Cera seduto il direttore di Panorama 
Monti Qualcosa, Gianni o Pippo non se lo ricordava mai 
nessuno. L'atmosfera era lesa a causa degli arresti domici¬ 
liari inflitti dai giudici di Mani Pulite al fratello di Berlusco- 
. ni. Soprattutto Vittorio Feltri era terreo. Paolo era il suo edi¬ 
tore. Per Feltri era una amara sconfitta. Aveva sognato di 
passare alla storia come il successore di Indro Montanelli e 
si rendeva invece conto che sarebbe passalo alla storia co¬ 
me il predecessore di Pialuisa Bianco. Davvero uno smac¬ 
co insopportabile.■■ 

Era questo il clima che attendeva nella villa di Mache¬ 
rio lo stato maggiore dei Bauscia, inviati dal loro pianeta 
per preparare l’invasione della penisola italiana. Il Coman¬ 
dante Umberto Kirk Bossi guidava una delegazione forma¬ 
ta dal professor Miglio, dal sindaco Formentini. dal diplo¬ 
matico Maroni, detto il 165511010, e dall'organizzatore Ratei¬ 
li, detto il pirla. Cera anche Speroni, uno dei più pre.stÌBÌosi 
esponenti del movimento yé-yé con Jenni Luna. Cera nel¬ 
l'aria un turgore che non lasciava davvero ben sperare. Il 
Comandante Bossi era nervoso. Berlusconi non faceva al¬ 
tro che metterlo in difficoltà. Per dirla tutta, il Cavaliere Io 
trattava come un cavallo. Prima quella storia dei fascisti; 
adesso quest’altra faccenda del fratello corruttore, ce n’era 
abba.stanza per compromettere la missione dei Bauscia. E 
senza pirlimpimpile il suo popolo era destinato alla scom¬ 
parsa. Questo il Comandante Bossi l’aveva ben chiaro e 
cercava di non dimenticarlo mai. : 

L'ordine del giorno di quella variegata assemblea ple¬ 
naria prevedeva la designazione dei candidati e la .scelta 
, ^ del simbolo comune. Anche se gli ari director qi Berlusco¬ 
ni erano contrari, perché troppo démodé e un po' gròssier. 
alla figura di Alberto da Giussano (in altmaliva propone¬ 
vano Roberta da Camerino), la questione fu presto risolta 
davanti alla indisponibilità dei Bauscia a riminciare al loro 
portafortuna. Fu rifiutata anche la mediazione di Fede che 
proponeva un Alberto da Giussano somigliantissimo a 
Paolo Maldini (per catturare il volo degli adolescenti), che 
depiosto io spadone brandivo un telecomando da deco¬ 
der. Il simbolo per le elezioni del 27 marzo .sarebbe dun¬ 
que stato il guerriero della Lega in campo tricolore con la 
scrina Forza Italia. Tutti si dissero d'accordo. Il dado era 
tratto. Mister Knorr sorrise soddisfatto. -. 

. Diario dei Capitano. Data astrale 5005.34. 

A STOPIA dirà se è stato lui a fregare me, oppure io a fregare 
lui. Quel che è certo è che Berlusconi si crede più furbo di 
me. Mi solloùalula, ma sbog/ra Dovrebbe riflettere sul (atto 
che io sono riuscito a fare eleggere uno come FormenUni 
sindaco di Milano. Quando luisarà cosi bravo da far elegge- 
■ re Mengocci ministro de! Bilancio saremo, forse, pari. Per 
ora è meglio che stia schiaccialo e impari. Perché ne ha di 
cose da imparare. Per esempio questa storia che lui non fa i 
dibattiti é bella da ridere. Un controsenso, come se un olan¬ 
dese non andasse in bicicletta, come se Sbardella fosse vege¬ 
tariano! Assurdo. Il Cavaliere sostiene che lui non ha biso¬ 
gno di confronfi, che gli elettori lo capiscono ugualmente. Ci 
sono i sondaggi a parlare chiaro. L'ultimo, che verrà pubbli¬ 
cato da Monti Qualcosa (come fa, Pippo? Gianni?Salama- 
donna) sul suo giornale Panorama, é mollo indicativo. Alla 
domanda:-Chi é secondo uoi U premier ideale per la secon¬ 
da Repubblica?- il 2796 degli intervistati ha risposto Silvio 
Berlusconi, mentre sul restante 6396 Tiziana Parenti sta 
aprendo un'inchiesta Perché, dice lui. t'importante é avere 
gli uomini giusti nei posti giusti. Sarà... lo c'ho Formentini 
sindaco a Milano, Rocchetta presidente onorano, Patellt a 
organizzare te forze e la Bianco a dirigere l'Indipendente. 
Gli altri certamente no, ma la Bianco sarà l'uomo giusto? 
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Faziosità e regole 


«mai* • 

CcrtMafoii. 2476 del 15A2/1993 


, di più in gara con altri per di-ventare 
il secondo gestore, dopo la Sìp, del- 
' la telefonia cellulare. : 

Senza contare che il tentativo di 
ridurre ed estremizzare lo scontro . 
politico all’interno del duopolio te-. 
levisivó, come se davvero ci fossero 
due partiti, uno che fa capo, magari. { 
a Demattè-Localelli percento terzi e ; 
uno che fa capo a Berlusconi, ha un ; 
effetto perverso sui protagoni.sti dei- 
l'informazione. Li costringe, volenti 
o nolenti, a schierarsi e a diventare 
si faziosi, ma perché a difesa della 
propria identità aziendale e. nel ca¬ 
so della Rai, a difesa della sopravvi¬ 
venza del servizio pubblico. : / 
Nella trappola c’è cascato anche 
un editorialista come Angelo Pane¬ 
bianco. SI la Rai è faziosa - ha scrit¬ 
to sul Corriere della Sera-e lo è ton¬ 
to quanto lo è la Fininvest. Ma se io è 
la Fininvest, poco importa, visto che : 
è di proprietà privata e ha il diritto di 


schierarsi come le pare. Altro, inve¬ 
ce, dev'essere il discorso per la Rai 
che in quanto servizio pubblico è fi¬ 
nanziata da tutti noi. E giù una stoc- 
. cata che non ammette repliche: «Da 

■ sempre viene fatto in questo paese 
un uso privatistico e partigiano, al 
.servizio del padrino politico di tur¬ 
no, della tv di Stato... quest'uso con¬ 
tinua anche oggi. Come sempre. So¬ 
no solo cambiati i referenti politici». 
Come a dire, anche lui, che adesso 
la lìnea a Sana Rubra la dà il Pds. 

Peccato, caro Panebianco, che 
nonsiacosl. .u'-vi-. 

Primo. La faziosità in campagna 
elettorale non si addice né al servi¬ 
zio pubblico né alla Fininvest. fra 
l'altro concessionaria di una parte 
deH’etere, che è pubblico, proprio 
perché- di un duopolio si tratta. E 
non a caso la legge prevede regole 
per gli ultimi trenta giorni di campa- 

■ gna elettorale, fi.ssate dal Garante 


per l’editoria e dalla commissione 
parlamentare di vigilanza. Saggezza ■ 
avrebbe voluto che queste regole 
fossero applicate da subito. Certo è 
che la Rai si è comunque già data 
un codice di autodisciplina, mentre 
la Fininvest ancora no. - . 

Secondo. Da quando - grazie e 
soprattutto al Pds - si sono cambiate 
le modalità di nomina del consiglio i- 
d'amministrazione della Rai. con il 
preciso e dichiarato obiettivo di far¬ 
la finita con la lottizzazione e di far . 
fare un passo indietro ai partiti nella 
gestione . del servizio pubblico, ■ 
chiunque sostenga che -sono solo 
cambiati ì referenti politici» non sa 
quel che dice. Sono negli alti parla¬ 
mentari dichiarazioni nostre in cui • 
abbiamo criticalo il vertice della Rai . 
per non aver rimescolato le carte , 
delle tre reti con più coraggio e de¬ 
terminazione. Dello questo, che è la . 
sacrosanta verità, resta il problema 
di professionisti che solo perchè la- : 
vorano nel servizio pubblico si sen¬ 
tono quotidianamente attaccati da •: 
quelle forze - Msi, Lega. Forza Italia 
- il cui obiettivo dichiarato è lo 
smantellamento loul court della Rai. 


C'è da meravigliarsi se in molti, ' 
quelle forze, non le hanno in simpa- 

- tia? O é per caso anche questa una 
colpa del Pd.s? , . ’ , . ... 

Per quanto, riguarda il dopò 28 
marzo, prima di dire che se rince la ' 
sinistra -non farà che imporci di 
nuovo il monopolio di latto deH'ln- 
■ (ormazione televisiva di Stato... ob- 

- bligando tutti, come al solito, a fi- 
naiw-iare la propaganda della forza 
politica vincente», chiediamo a Pa- 

. nebianco molto semplicemente di ■ 
leggersi il programma dei progressi¬ 
sti alla voce "Informazione». Se c’è 
un obiettivo che abbiamo chiaro è , 
quello di ricreare, in un settore cosi 
delicato per la democrazia, un vero 
• mercato, senza posizioni di mono¬ 
polio, pubbliche o privale che sia¬ 
no. Anche perché siamo convinti ', 
;'che il futuro delle trasmissioni via , 
.satellite e via cavo cambierà drasti- 
/ camente ' l'attuale .scenario ed è 
un'occasione per l'Italia per recupe¬ 
rare il ritardo non solo culturale ma ; 
: anche tecnologico di un sistema vo- 
i luto dai padroni di quel vecchio va¬ 
pore sgangheralo che va sotto il no- 
mediCaL;-. 
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SCONTRO AL CENTRO. È rottura sulle candidature alFintemo del «Patto» 
-r™ i r:; -> Ricucitura difficile, Mariotto pensa ad altre alleanze? 



Il braccio dt ferro 
nel collegi 
uninominali. 

Chi sfiderà I leader 
della potntea 
Italiana? 



Davide contro Golìa 

Chi contenderà i voti ai big? 



FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ROMA. Spielata la regola dell'uni- '■ una lista comune Patto-Partito popo- 
nominale; chi arriva primo vince, gli i lare (a meno che nelle prossime ore 
altn restano (uori. Impossibile candì- : il «polo» con Martinazzoli non salti 
darsi in più di un collegio: o la va, o ,• definitivamente in aria). Achille Oc- 
la spacca. Una pos.sibilità di recupe- chetto la lista del Pds, Gianfranco Fi- 
ro. è vero, esiste: ciascun candidato -, ni quella di Alleanza nazionale. Oc- 
•uninominale» pub infatti concorrere ' chetto e Fini si scontreranno anche a 
anche nelle liste «proporzionali», e Bologna:semprenellacorsiaptopor- 
addirittura in tre distinte circoscrizio- ■ rionale, però, nonostante nei giorni 
ni. Ma l'eventuale ripescaggio, è evi- scorsi il leader missino avesse ipotiz- 
dente, non può valere per tutti. Sol- ' uno scontro diretto col segreta¬ 
tanto per i leader non dovrebbero es- |h un collegio. . 

serci pericoli. E tuttavia, proprio per i ; _ ,, ' ' ^ i c .1 


Berlusconi 

A Roma-centro 
sfideranno : 
il Cavaliere u 

il pattisi ; 

Michelini','.'.. 

elaSalamon? 


1 



leader-veri o presunti, grandi e pic¬ 
coli, pa^ti o futuri - la battaglia nel 
’ coDégiò diventa Erudiate: non tanto 
per ottenete il seggio, quanto soprat¬ 
tutto pei'una que.stionedi immagine 
■ e di prestigio. - , 

La premessa è necessaria per ca¬ 
pire come mai. dopo tanto parlare di 
«scontri diretti» e di duelli all'ultimo 
voto, è assai probabile die nessun 
leader vi prenderà parte. Le eccezio¬ 
ni, naturalmente, non mancano. E 
tuttavia, la tendenza che pare profi¬ 
larsi in quest'ultima frenetica setti¬ 
mana di trattative, incontri e messe a 
punto, lascia capire che ogni leader 
sceglierà un collegio ritenuto più che 


. ; Il Cavaliere scende al Sud 

.) , Berlusconi, emigrato al Centro-sud > 

3 dopo che la Lega aveva concesso a 
. Forza Italia un congruo numero di 
^ '■ collegi «sicuri» a Milano, sarà presen- 
“ te anche a Palermo (contro il capoli- 
.sta del Ppi Sergio Mattarella), mentre 
, a Napoli sfiderà il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, capoli- 
' sta del Pds. Umberto Bossi ha tenuto 
. per sé, com'è giusto per il leader dei ; 
j lumlxird. la testa di lista di Milano. 

" Dove si scontrerà con Nilde lotti, ca¬ 
polista del Pd,s. E con Romano Prodi: ' 
Siirà infatti il presidente dell'lri a gui- 
* ‘ dare la lista del Partito popolare nel 
'' ; capoluogo lombardo. Lo scontro 
- ' con il leader leghista assume un si -1 
■■ gnilicato simbolico, poiché proprio il 


La sfida della Bolognina 

Poche, invece, le sfide vere e pro- 
pne nei singoli collegi. Non ci sarà lo - 
'. scontro Berlusconi-Occhetto, né 
quello Rni-Occhetto. Il segretano del ' 

Pds sarà candidato nel collegio «sto- ' 

• neo» della Bolognina: slonco perché 

da sempre «rosso», ma soprattutto : ^ 

perché qui. nel novembre dell'89. Fini 
Cicchetto lanciò la «svolta» destinata ; 

• “ “ '"‘i! ^ u Nella capitale 

cambierà idea nelle prossime ore, ■ .. .. y 

sarà Pierferdinando Casini a sfidare il ' Il COile^O > 
leader di Botteghe Oscure. «So che é ; ; ^ap© miSSiPO 
una battaglia disperata», ha confida- „ p 

~to l'ex pupillo di l^lani: ora fra i lea-- -yerCaSl 

der cristiano-democratici, capolista pVoéreSSista 

i-f! h'.li'v in Ci«r\1i:>s ... h & ... 


sicuro, e che npsun avversario di pe- ■ gnilicato simbolico, poiché proprio il 
so o.serà sfidarlo «in casa». Gli scontri riome di Prodi circola da tempo co- 
■ avverranno ad un altro livello, forse : me oossibile candidato a oalazzo 


di Forza Italia in Emilia. . . . 

Duello anche a Roma, questa vol¬ 
ta tra due ultra-moderati: nel collegio 
scelto da Berlusconi, quello di Roma ■ 
I (ma manca una conferma ufficia¬ 
le), dovrebbe infatti conere anche 
Alberto Michelini, «pallista» della pn- 
ma ora. L'avversario progressista (e 
se cosi fosse, il maldi si farebbe inte¬ 
ressante) potrebbe essere Manna 
Salamon, imprenditore ed esponen¬ 
te di spicco di Alleanza democratica. 
S'era parlato anche di Corrado Au- 
gias, ma il giornalista-presentatore ■ 
ha rinunciato proprio ieri alla candi¬ 
datura. Anche Fini sarà candidato a 


da candidare 





Un collegio:: 
quasi sicuro : 1 
per il lumbard 
Contro di lui r;:: 
il retino S:' : 
Dalla Chiesa? .- 


avverranno ad un altro livello, forse - me possibile candidato a palazzo ! “ 

più spettacolare ma sicuramente più r chigiin alternativa a Segni, è nell'i- ' -'*• ancora non si 

:___.ii_ t!..».._ ® . .. ® - rrìnn^ria fi nnmé» Ha! nmiJnr»«i«fArhtf» 


Segni 


innocuo: quello cioè delle liste pro- 
poizionaii, dove i vari capilista si da¬ 
ranno battaglia senza neppur avere 
la soddisfazione di contare le rispietti- 
. ve preferenze, rigorosamente vietate 
dalla riforma. 

. Cominciamo allora a dare uno 
sguardo alle teste di lista. Lo scontro 
più importante avverrà a Roma. Nel¬ 
la capitale, Silvio Berlusconi guiderà 
la lista di Forza Italia, Mario Segni 


potesi di una futura coalizione di 
centro-sinistra. Saranno del resto 
Prodi a Milano e Mattarella a Paler¬ 
mo gli uomini-simboli del Ppi (oltre 
al ministro degli Interni, Nicola Man- 
. cino, e alla presidente del partito. Ro- : 
sa Russo Jervolino), visto che né il' 
segretario. Mino Martinazzoli, né il 
: suo braccio destro, Pierluigi Casta- ! 
gnetti, verranno meno all'impegno 
preso di non ricandidarsi. : , i . , 


conosce il nome del progressista che , 
lo sfiderà. Potrebbe essere, invece il - 'o ' 

pidiessino Gavino Angius (capolista COITC OàSSSTl 
in Sardegna) fanlagonista di Mariot- ,. pnrse An2ÌUS ' 
lo Segni a Sassari. E Bossi? Il leader ,V cj" . 
leghista si presenterà a Milano, in un SllUCrS - 
collegio «buono». A sfidarlo potrebbe ■ j| ]03dgl' 

-scendere in campo Nando Dalla ■ p.i+cs 
Chiesa, candidalo-sindaco sconfitto, '■ UC* «raU.O*> 
da Formentini a giugno, simbolo del- ■ • momk 

la Milano progressista. 


Martùuu^lì 
eS^m 
ai ferri coiti 


Occhetto 

Il leader Pds 
ritorna 

alla Bolognina 
e trova 

l'ex forlaniano 
Casini: - 


Saltano gli accordi per la Puglia, la Campania e la Cala¬ 
bria nel polo moderato. De Mita vuole candidarsi e Segni 
non lo vuole. Amato, La Malfa e Zanone propongono che 
il leader del Patto abbia i pieni poteri sulle candidature. 
Piazza del Gesù risponde: «É inaccettabile». 11 «tavolo» è vi¬ 
cino alla rottura e oggi Martinazzoli con i suoi coordinato- 
ri regionali decide il da farsi, sapendo che Segni quell’ac¬ 
cordo con il leghista Maroni non l’ha mai strappato. ' 


ROSANNA LAMPUONANI 


■1 ROMA. Rompono o non rompono piazza del giorno è rima.sto rin- 
Gesù e largo del Nazareno, Martinazzoli e Segni? chiuso Segni che, via 
Ogni giorno che passa invece di avvicinare la solu- ' via. ha incontrato i laici, 
zione delle diatribe che angosciano il polo dei poi Marini (che gli ha 
moderati l'allontana. Ieri sera nessun accordo era : consegnalo la lettera di 
stato raggiunto per le candidature delle regioni Jervolino) e in serata 
meridionali. 11 dove, osservava il repubblicano Gu- Pierluigi Castiignetti, 
gliemo Castagnetti, ci sono più probabilità di vitto- braccio destro di Marti- 
ria. E del resto è logico che sia cosi, se la posta in nazzoli. Al primo piano 
gioco è un seggio in parlamento. Per tutta la gior- i «secondi» hanno te- 
nata si sono succeduti inconUi, telefonate, - con i stardamente ; conti- 
Martinazzoli sempre a Brescia-lettere e fax. nuanto a trattare, men- 


I laici: pieni poteri a Segni ' 

Ad un certo punto, mentre si bloccavano le trat¬ 
tative per la Puglia sulla candidatura di Lia, inquisi¬ 
to, in un collegio di Lecce, per la Calabria e la 
Campania (dove i laici vonebbero candidare l'av¬ 
vocato Alfonso Martucci) e p>er la vicenda sempre 
aperta di De Mila; ma anche - stando ai racconti 
dei pattisti regionali - per l'ingordigia dei Popxjlari i 


i «secondi» hanno te- 
stardamente^:-conti- 
nuanto a trattare, men- *,ll'lntemo Nicola 
tre m anticamera dele- Mancino ad Avellino 
gazioni , regionali dei città, mentre per 
pattisti bivaccano in at- irpinla 

tesa di notizie. Manca- Zecchino, 
no sette giorni al termi¬ 
ne della presentazione . 
delle liste. Teoricamente ci sarebbero i margini 
per proseguire la discussione, ma le li-ste devono 
essere accompagnate da 250 firme per ogni can- 


DeMitaconfenna 
«lo mi candido» 

Anche Mancino in corsa 

Ciriaco De Mita vuole 
candidarsi e chiede al 
suo partito di 
sostenerlo. Per tutta 
la sera ne hanno 
discusso a piazza del 
Gesù e oggi ne 
parleranno anche i 
coordinatori regionali 
che arriveranno a 
Roma. Secondo le 
proposte che arrivano 
da Avellino l'ex - 
segretario della De 
sarebbe candidato 
per la Camera, nel 
collegio dell'Alta 
Irpinta. Giuseppe ’ 
GarganI |>er la Bassa 
Irpinia. I^r II Senato - 
correrebbe il ministro 
dell'Interno Nicola 
Mancino ad Avellino 
città, mentre per 
l'Alta Irpinla 
Zecchino. 


che vorrebbero accapairarsi i collegi più sicuri, ad ' didatura. Guglielmo Ca.stagnel 1 i è sconsolalo e 
un certo punto i laici, cioè Amalo, La Malfa e Za- ammette; «Qualcuno deve cedere. Se lo la Segni è 
none, anche loro decisi a escludere dalle liste lutti '' finito, se lo fa Martinazzoli deve dichiarare di aver 
i parlamentari in, carica- che risultano,-inquisiti, .1311110. Per noi laici e per Segni in discussione è 
hanno proposto a Martinazzoli ds dare a Segni il ; una -strategia politica, per i Poproiari invece è la ' 
mandato di supervisionare le liste per l'uninomi- ' questione dell'identilù del nuovo panilo. Posizioni 
naie. Una sorta di pieni poteri anche perché, so- inconciliabili, ma che devono trovare una media- 
slengono, non si vedono alternative a que-sta solu- , zione». Amalo ha provalo a proporre un escamo- 
zione. I laici, che da parte loro alfidano al leader tage: nominare due plenipotenziari, cioè Segni e 
del Patto la responsabilità di definire )e liste per fu- Martinazzoli. che da soli facciano quadrare il cer- 
ninominale, hanno richiamato Martinazzoli alla ■’ chio. «Una soluzione tecnica», la definisce Alberto 
responsabilità di una eventuale rottura le cui con- ^ Michelini e non politica per non trovarsi con l'ac- 


seguenze riguarderebbero tutti. Quasi una sorta di - 
ultimatum, più che il tentativo di sbloccare la si¬ 
tuazione che, ovviamente, ha irrigidito il Ppi. La ri -1 


qua alla gola. E se alla fin fine la strategia mes.sa in 
campo da Segni mirasse proprio a questo? Cioè ti¬ 
rare la corda fino all'ultimo minuto per far passare 


sposta ufficiale di piazza del Gesù è stata relegala ? la linea intransigente del leader dei pattisti che 


ISyZZSiSSZrJI: Forse rimprenditrice in campo contro Berlusconi a Roma ' 

Salamon: «Sfidare Silvio mi tenta» 


' _ ' ' • DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICNSLR SARTORI 

■i TREVISO. Visto Berlusconi-Guz- Ecco, ne dia un parere tecnico, 
zanti? «Meravigliosa! Bravissima! L'ho , Sei-settecento miliardi glieli ha pre¬ 
registrata». Ed il Berlusconi vero? «Do- .- stati, guarda caso, la Cariplo, Una 
menica sera. si. Mi ha intristito. Mi ha ,7 cifra del genere, per un gnippo il cui 


dato voglia dì oppormi». Forse Mari¬ 
na Salamon si opporrà nel modo più 
diretto, candidala nel collegio unino¬ 
minale Roma 1. lo stesso del Cavalie¬ 
re (e di Michelini) ; «Alleanza Demo¬ 
cratica me l'ha chiesto, io ho dato la 
mia disponibilità. Con questo, natu¬ 
ralmente, non c'è ancora niente di si¬ 
curo», conferma telefonicamente. 
Ma si capisce che la sfida, «fosse pure 
perdente in partenza», l'attira. 

. PercM? , 

Ovvio; gli imprenditori che stanno 
coi progressisti credono ad un pro¬ 
getto conirario-a quello di Berlusco¬ 
ni. Vede che strana questa «destra- 
che sta formandosi, è basata su lutto 
fuorché sul mercato ed il liberismo 

puro. . .. - 

BertusconI non è marcato? ■ " ' 
Berlusconi agisce in una logica da 
oligopolio nel settore delle comuni¬ 
cazioni. Io un'azienda la valuto in 
base alla capacità di esportare il 


SARTORI |g| g| COntTappOn- 

Ecco, ne dia un parere tecnico. Sa a Berlusconi, che campagna 

Sei-settecento miliardi glieli ha pre- farà? Musichette e nuvolette di 
stati, guarda caso, la Cariplo, Una sinistra? 
cifra del genere, per un greppo il cui Ma per carità! lo odio l'idea del tnic- 
palrimonio supera di poco i mille co, del look luccicante a tutti i co.sti. 


: miliardi, è grave. Sappiamo che il 
; totale dei debiti è sui 4.000 miliardi, 

' mollissimi con i fornitori. Quelli 
grossi la risolvono magari con pub- ; 
blicilà gratuite, tanti altri - i pìccoli 
•. creditori della Standa per esempio - 
sono in difficoltà. A me risulta con 
certezza che Costanzo ed il suo staff 
: non vengono pagali da ottobre. Co- 
• stanze ha dovuto esporsi personal- 
,, mente. . •- 

Berlusconi «grande comunicato¬ 
re» come le sembra? , 
Francamente non mi piace. Musi- 


Non ho il problema di nobilitarmi 
attraverso l’immagine. Credo che 
continuerò a girare col mio zaino in 
spalla anche a Roma, tiene più carte 
ed è più pratico della borsetta, ed a 
portare i pantaloni. Ho provalo, sa, 
con tailleur, gonne e tacchi, ina 
quando una gira tutto il giorno... 
Non ho mai studialo la comunica¬ 
zione televisiva, non mi sono nean¬ 
che mai guardata. - 

Beh.sl guardi; com’è adesso? 
Adesso sono in scarponi. Prendo i 
cani e vado a pas.seggiare un pò nel 


chette, nuvolette, ma non ho sentilo \ bo.scocon mio figlio. . ■ 


; una co.sa in termini concreti. Facile 
pronunciare una parola bellissima 
come «solidarietà», stupendo pro¬ 
mettere «risolverò la disoccupazio- ^ 
' ne»; ma come, quando, con quali ri- 
, sorse? Ci sono imprenditori ra-ssicu- 
'• rati, temo, dall'assicurazione che il 


Questa idea di campagna elet¬ 
torale non la preoccupa? 

Mi sento come un bambino che 
spara con !a pistola ad acqua contro 
i carri armati. Non importa. Brecht 
scriveva una cosa giustissima, chi 


No. di questo sono convinta io. 

Perchè Alleanza democratica ha 
pensata a lei? Forse per II carat¬ 
terino? 

Oh, questa .storia. del carattere... 
Chiunque dibatte, oggi, deve es.sere 
. coscienlecheilgiocoèduroenonè 
possibile essere sorridenti ed ele¬ 
ganti. Per quanto; io mi sono sem¬ 
pre scontrala, gli scontri mi diverti¬ 
vano, ma in questi ultimi giorni mi è ■ 
calata addosso una grandissima vo¬ 
glia di non trascinarmi addos.so la 
violenza di queste cose. Non so... 
Posso raccontarle una cosa bulla? 

Dèi. . 

Ecco, sabato sera, quando Adorna¬ 
to mi ha chiamato, stavo andando a 
Venezia. Poi sono anivata. sono an¬ 
data a piazzale Roma per deposita¬ 
re il mio borsone e mi ha chiamato 
papà, rimproverandomi di trascura¬ 
re la famiglia. Tirata di qua, tirala di 
là, mi sono .seduta per terra, discute¬ 
vo con papà al telefonino, piange¬ 
vo. È passato un ragazzo, mi ha 
guardato: «Brava, ancora di più do¬ 
vevi picchiare.. Pannella!». Sono 


in sei righe diffuse alle agenzie di stampa, cioè: -le : 
proposte di candidature nel Ppi sono stale e sono 1 
improntale a) più ampio rinnovamento e tutte ri¬ 
spondenti a severi criteri morali e politici. Il Patto è : 
un'alleanza e In quanto tale basata sulla lealtà e 
sul rispetto della reciproca dignità e autonomia, i 
che non può consentire una preventiva rinuncia a 
conconere nelle determinazioni delle migliori 
candidature». Come dire: giù le mani dai nostri • 
candidali. La risposta riservata, invece, è stala affi¬ 
dala ad una lettera firmata da Rosa Russo Jervoli¬ 
no, la quale ha detto chiaro e tondo che l'idea di 
un Segni supervisore è per il Ppi «inaccettabile». 

I due plenipotenziari 

II clima è dunque pesanUssimo. A largo del Na¬ 
zareno, sede del Patto, al quarto piano per tutto il 


L'Imprenditore 
Marina Salomon 
dal governo 
veneziano 
alla sfida romana 
con Berlusconi 



non vuole inquisiti nelle liste? Può es.sere, ma in¬ 
tanto Jervolino batte e ribatte sullo stesso chiodo: 
nelle proposte del Ppi non c'è nessun indagato, «il 
rinnovamento è sensibilisiiìmo». 

A) Patto non appare di questo segno ciò che il 
senatore Zecchino ha portalo da Avellino. La lista 
delle proposte prevede per la Camera i collegi del¬ 
l'Alta Irpinia per De Mita e della Bassa Irpinia per 
Gargani. Per il Senato il collegio di Avellino città 
per Mancino e quello dell'alta irpinia |X!r Zecclii- 
no stesso. Su questa base -Segni .evidentemente 
non può starci. Il braccio si ferro dunque continua, 
anche perchè ormai De Mita ha detto chiaro e ton¬ 
do che vuole candidarsi e anzi chiede che il parti¬ 
lo lo sostenga. Le prossime ore saranno cruciali. 
Per tutti il mandato è chiudere la partita entro sta¬ 
sera. E cosi questa mattina arriveranno a piazza 
del Gesù i coordinatori regionali del Ppi che, insie¬ 
me a Martinazzoli e al greppo dirigente, decide¬ 
ranno cosa lare: se restare insieme a Segni o sepa¬ 
rarsi, sapendo anche che il leader del Patto quel¬ 
l'accordo con il leghista Maroni non l'ha mai 
strappato. E dunque Pierluigi Castagneltì conclu¬ 
de: «Se il problema riguardasse la pretesa di morti¬ 
ficare la dignità e cancellare le ragioni sles.se del¬ 
l'esistenza del Ppi. allora non ix>trenimo e,s,sere di¬ 
sponibili. F davvero sorprendente e grave die si ■ 
faccia uso di pretesti per di più ìnlondati per ma¬ 
scherare difficoltà di altro tipo. Il cammino di ogni 
alleanza e faticoso, ma non saremo certo noi del 
Ppi ad abbandonarlo». 




proprio prodotto; lui non c'è riusci- - carico fiscale calerà deiri'-t; all'an- 


to. nè in Francia nè in Germania. Per 
il resto, è notorio quanto sia indebi¬ 
tato con le banche.. ■- 


no. A loro bisogna ricordare che 
Abele ha calcolato, nella migliore 
delle ipotesi, un calo di mozzo pun- 


resta a casa quando la battaglia co- . scoppiala a ridere. Questa è la mia 
mincia parteciperà alla disfatta. E vita. - f.: , - r 

poi, la verità e la giustizia vincono Lei corre per la camera proprio 
sempre. quando II padre di suo fl^lo, Lu- 

Sompre Brecht? ; ciano Benotton, si ritira per ba¬ 


dare alla propria azienda. Non 
avrà problemi con le sue attivi¬ 
tà? 

No. Sono sufficientemente bene or- 
gunizzujta, 

A proposito, che ne pensa del¬ 
l'Impegno diretto in politica di 
un Industriale? , 

Che può essere normale se si entra a 
lar parte di un partito, magari proiet¬ 
tando aspettative di difesa dei propri ‘ 
interessi. Ma molto anormale se si 
inventano i partiti a misura della < 
propria persona, , 


C’è il nuovo ^^740” 
con tutte le novità 
e le semplificazioni 
per il contribuente 

due intere inaine con 
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VERSO LE ELEZIONI. 


Fatte le liste in Umbria e Toscana, ma senza la Rete 
s? Augìas rinuncia, Franco De Benedetti a Torino 


Tavolo pirogresasta 
La lun^ notte 
deHe candidature 


Una notte di contatti, incontri. Ma per i leader dell'allean¬ 
za progressista questa dovrebbe essere rultima dedicata 
alla stesura delle liste. Si parla di una riunione-fiume, co¬ 
minciata a tardissima ora. per appi^inare gli ultimi proble¬ 
mi. Fatte le liste in Umbria e Toscana (senza la Rete). Au- 
gias rinuncia. Franco De Benedetti, il fratello di Carlo, ga- 
reggerà a Torino. Candidata anche la giornalista de La 
Stampa, Stefanella Campana. Bordon ora è a Mantova. 


STEFANO BOCCONETTI 


■ ROMA. Un po' più di qualche li¬ 
matura. un po' meno di grossi prò- ‘ 
blemi. Comunque le candidature dei 
progressisti ancora non sono pronte. _ 
0 meglio: non lo erano ieri sera a tar- • 
da ora. Perchè è vero che molti «lavo- " 
li regionali--quel brutto neologismo 
che sta ad indicare le articolazioni 
tenritonali deU'alleanza di sinistra si¬ 
glata 15 giorni (a - hanno giù presen¬ 
tati i nomi, collegio per collegio. Per 
esempio, la Toscana. Ma è anche ve¬ 
ro che proprio in questa regione, l'in- , 
tesa non è stata siglata dalla Rete. La ' 
stessa identica cosa è avvenuta in 
Umbria. Anche in questo caso, l'ac¬ 
cordo sulle candidature è stato rea¬ 
lizzato senza l'assenso della forma- 
zione di Orlando. Il motivo? L'esclu- - 
sione, dalle liste, di Mario Capanna. 
Ma proprio il rifiuto della Rete a sot¬ 
toscrivete il patto regionale, ha indot¬ 
to Rifondazione - che pure l'ha sigla¬ 
lo - a scrivere un comunicato di que- 
sto tipo;'.I problemi sollevati dalla 
Rete qui In Umbria, ma anche in altre 
regioni non possono essere ignorati 
e basta. È chiaro che quel che non si 
riesce a risolvete nei "tavoli regiona¬ 
li" va demandato a quello naziona¬ 
le». Si cita questo comunicato perchè 
è il più esplicito e perchè la capire . 
bene cosa stia avvenendo in questo 
ore. Da ieri sera a tarda ora, subito 
dopo la fine della riunione del coor¬ 
dinamento del Pds - conclusosi sen¬ 
za alcuna dichiarazione ufficiale - è 
partito un tourbillon di incontri, nu- 
nioni, contatti. Pririia bilaterali - per 
capire: Ira il Pds e le delegazioni del- 7 
le altre sei forze deU'alleanza - e poi, ' 
a notte fonda, lontano dai registraton . 
e dai blocchetti dei cronisti, s’è riuni¬ 
to il «tavolo dei progressisti», con tutti ; 
i segretari ed i leader. In modo che 
giù oggi, l'elenco completo delle liste ' 
potrebbe essere varato. Insomma, 
cosi come diceva il comunicato di f 
Rifondazione, quel che non si è po¬ 
tuto risolvere in Umbria (ma anche , 
nel Lazio, in Emilia, in Toscana, in , 
Puglia, in Sicilia) sarù risolto a Roma. 

. ^ ,y-,. 

Giornalisti, fra si e no 

Fin qui i problemi. Ma quella di ieri 
non è stata solo la giornata delle 
querelle. Tante anche le notizie. La 
prima nguarda una rinuncia. È quel¬ 
lo di Corrado Augias, il noto giornali¬ 


sta di Tele-Montecarlo. Il suo «No, 
grazie» è riferito, però, al collegio, 
non certo all'impegno. Dice Augias 
in una dichiarazione: «Ringrazio il 
Pds per avermi offerto una candida¬ 
tura appoggiata anche da "Ad", par¬ 
ticolarmente significativa in un mo¬ 
mento di passaggio. La prossima le- 



ClaudloMagrls . < 

Magris a Trieste 
col sostegno pds 

' L’han fattoli S dicembre per il 
Comune, lo rifaranno anche il 27 
ed il 28 marzo. Si sta parlando di 
quello che ormai tutti chiamano «lo 
schieramento llly», quella vasta 
alleanza che va dalle forze 
progressiste ai popolari e «pattlsti' 
di Segni, che ha già vinto all'ultimo 
turno amministrativo. . - - 
Schieramento che di nuovo si farà 
' a Trieste, anche se stavolta - va 
detto subito-Incollegio ■ 1 
senatoriale. Quello In cui lo ' 
scrittore e germanista Claudio 
Magris Ostato candidato dal ' 
•Patto» e dal Ppl. Partito popolare 
che qui ha II volto di Tina Ansò Imi. 

' Quello dello,scrittore è un nome 
che place aiiche al Pds. Stello ' 
Spadaro, segretario provinciale 
della Quercia; «Esprimo « 
soddisfazione perla scelta di 
Magris di candidarsi al Senato, . 
come Indipendente». È cosi 
ufflcllizzato II sostegno della 
Quercia alla candidatura unitaria. 


gislatura per il suo carattere costi¬ 
tuente sarà di importanza storica. 
Ma. come dimostrano le accese po¬ 
lemiche di questi giorni, decisivo è 
anche il compilo deH'informazione, 
soprattutto televisiva. Alla luce di ' 
questo ho pensato di poter contribui¬ 
re meglio alla difesa dei valori di li¬ 
bertà e di tolleranza reciproca, segui¬ 
tando a lavorare per la nascita di un 
terzo polo b’...». E visto che si sta par¬ 
lando di operatori dei media, tanto 
vale continuare. Una notizia viene 
daH'Abruzzo, Sembra - ma anche 
questa fa parte delle questioni che 
per tutta la notte ha impegnato i se- 
. gretari dello schieramento-che diffi¬ 
coltà siano insorte pure per la candi¬ 
datura di Minam Mafai, l'edilorialista 
di «Repubblica». Le necessità dei par¬ 
titi impegnati nelle trattative, insom¬ 
ma. non avrebbero permesso di tro¬ 
varle un collegio. Quasi certa, invece, 
la partecipazione alla battaglia uni¬ 
nominale della redattrice de «La 
Stampa», Stefanella Campana. In 
questo caso, si parla di Torino. 

Operai ed Imprenditori 

E per restare in zona, si può dire 
che sicuramente Fausto Bertinotti sa¬ 
rà il candidato dei progressisti nel 
quartiere operaio di Barriera. A Mira- 
fiori Sud. il candidato sarà Sergio 
Chiamparino, mentre a Mitafiori 
Nord ci sarà Maria Grazia Sesléro. Al¬ 
tri nomi di candidati dalla «città delle 
auto»: Giangiacomo 'Migone. .Edo 
Ronchi e Franco De Benedetti, im¬ 
prenditore come il più noto fratello, 
esponente di «Ad». E i lavoratori? Ec- 
• coli; Angelo Azzolina, già deputato, 
sarà capolista di Rifondazione a Ni¬ 
chelino mentre Rocco Larizza sarà il 
candidato unitario per un collegio 
.senatoriale. Scendendo un po' - e at¬ 
traversando il Po - si amva a Mento¬ 
va. Da dove viene una delle notizie 
del giorno. Riguarda Bordon. Che 
tutti davano nel collegio di Rimini e 
che invece gareggerà nella città dei 
Gonzaga. Da un «Ad» ad un altro. 
Gorrieri ha definitivamente detto di 
no ad una candidatura per motivi di 
.salute. Per contro, invece, forse rien¬ 
trerà in corsa Scoppola, che fino ad 
ora era sembrato restio; potrebbe fa¬ 
re il capolista di «Ad» a Roma per la 
quota propoizionale. Altri nomi alla 
rinfusa : Giulietti (confermalo, nono¬ 
stante le sue smentite) in Umbria, il 
magistrato Grimaldi in Campania. E 
la Sicilia che ha riempilo i giornali in 
questi giorni coi suoi problemi? Pole¬ 
na in una dichiarazione dice che 
«entro oggi dovrebbe essere tutto ri¬ 
solto». Anche in questo caso si sa di 
una riunione notturna. Comunque, 
sembrano certe le candidature di Fa¬ 
va a Palermo e di Tano Grasso, nel 
collegio che comprende Capo d'Or- 
lando. 




Augusto Barbera, costituzionalista, partamentare del Pds 


In ogni caso continuerò il mio impegno» 

Barbera: «Per me la politica 
non è solo il Parlamento» 


FABIO INWINKL 


ai ROMA. Squilla in continuazione ri 
telefono, a casa di Augusto Barbera, 
li Pds non ricandida in Parlamento , 
uno dei promotori dei referendum 
elettorali, proprio alla vigilia di una 
legislatura costituente? Chiamano • 
militanti che non sono d'accordo. 
cronisti che chiedono chiarimenti. ’ 
Vincenzo Cimino, segretario p'idies- 
sino di Enna, provincia d'ongine di 
Barbera, lo vuole candidalo in quelle 
contrade. Selle slndaci dell'aiea ve¬ 
suviana lo propongono per il colle¬ 
gio senatoriale di Portici «ome 
espressione visibile, di allo prolilo, 
dell'unità dei progressisti». Il costitu¬ 
zionalista è tranquillo, mentre la fe¬ 
derazione bolognese della Quercia 
gira il problema alla Direzione. • ■ ■ 
Cerchiamo di capire, Lei aveva 
segnalato da tempo II desiderio 
di tornare all'Impegno universi¬ 
tario. Non è cosi? ' ■ 

SI, dopo quattro legislature volevo 
smettere, riprendere 1 mici studi. Un . 
mese fa sono stato sollecitato a n- 
manere in Parlamento, proprio in 
considerazione delle scadetae in 
materia di riforme istituzionali. ■ 

Da chi vennero questi sollecItlT ' 

In particolare dal segretario regiona¬ 
le Antonio La Forgia e da Claudio 
Petruccioli, incancato dalla Direzio- . 
ne di seguire la campagna in Emilia 
Romagna. < •- 

Lei accettà? 


Mi resi conto del significato di una 
mia presenza nel prossimo Parla¬ 
mento. Poi, però, alla stretta delle 
candidature sono emerse difficoltà. 
Dirigenti nazionali dei van gruppi 
del polo progressista da sistemare 
da queste parti. E poi l'esigenza di 
far spazio alle candidature femmini¬ 
li. Nei dodici collegi di Bologna ne 
erano previste tre, troppo poche. Si 
è dec'iso di garantirne una quarta. 

E lei la ceduto II posto? . 

Mi pareva improbabile che potesse¬ 
ro farlo Occhetto, o Petruccioli, o 
Mauro Zani. Cosi, .sabato, ho scritto 
due righe a Sergio Sabattini, segreta- 
no della federazione del mio partito. 
In sostanza, mi tiravo da parte. -' ' ■■ 
Lui ha accettato? 

SI. apprezzando la mia sensibilità 
politica e il mio disinteresse perso¬ 
nale. E ncordando i «meriti incan¬ 
cellabili ed indiscutibili» da me ac¬ 
quisiti come uno "tra i promotori più 
attivi e coerenti di quella vera e pro- 
pna rivoluzione avviata con il movi¬ 
mento relerendario». 

MI consenta un'obiezione. Le 
nuove regole deirunlnomlnale 
maggioritario , postulano . uno 
stretto collegamento tra candi¬ 
dati e tarrttoilo. In Emilia, ma 
non solo In questa regione, assi¬ 
stiamo Invece alla designazione 
di vari •esterni». E la riforma? - 
Non si cambiano abitudini e menta¬ 
lità in poche settimane. La pratica 


del sistema proporzionale non tene¬ 
va conto di questi crileri, ed è dura a 
morire. Questo non si sta verifican¬ 
do solo per il Pds. spesso criticalo 
per il perdurare di logiche di appa¬ 
rato. Avviene, paradossalmente, per 
' movimenti nuovi, come Ad. Vivia- 
■ mo una fase di passaggio, la prossi- 
‘ mavolta andrà meglio. ,« . 

Ma Intanto, una strana sorta ac¬ 
comuna I protagonisti della sta¬ 
giona referendaria. Gianfranco 
Pasquino, duo anni fa, vanno si¬ 
stemato in un collegio senato¬ 
riale a rischio e non fu rieletto. 
Anche stavolta la sua dostlna- 
ziono è stata travagliata. Ancora 
non è chiaro se verrò candidato, 
da qualche parte, Pietro Scop¬ 
pola. Come mal? 

, Non VIVO cosi questi episodi. E sono 
fiducioso in un esito positivo per 
que.sti amici. 

Adesso la federazlorw mette a 
sua disposizione II collegio 12 di 
. Bologna, quello del centro stori¬ 
co. Come andrà a Unire? 

Anche nei giorni scorsi c'era per me 
la possibilità di un collegio. Questo 
non è un fatto nuovo, di per sè non 
cambia nulla. In ogni caso, io sarò 
• in prima linea in questa campagna 
elettorale. Avverto il pericolo rap¬ 
presentalo dalla destra. E sono con- 
' vinto che si può far politica anche 
fuori dal Parlamento. Non intendo 
. certo rinchiudermi in una torre d'a- 


Pronte le candidature del tavolo progressista della Toscana | Il Pds bolognese: nessun siluro contro la candidatura Barbera 


Arlacchi e Bonsanti in pista 
Cossutta corre a Scandicci 


Fabj con «Forza Italia» 
e Grilli con Pannella? 


■ FIRENZE 1 candidati progres.Msli 
in Toscana sono pronti ad affrontare 
la campagna elettorale. Nei «13 colle-, 
gl uninominali (29 per la Camera e 
14 per il Senato) hanno trovato col- ' 
locazione altrettanti candidati. Si ' 
chiude, dunque, la lunga lase della 
trattativa. È il pnmo tavolo in Italia a 
stringere l'accordo definitivo sulle 
candidature e è l'unico che esprime 
una candidatura della Sinistra giova¬ 
nile. quella della fiorentina France¬ 
sca Chiavacci, impegnala nel mondo ' 
del volontariato. «Sono soddisfatto. 
Integralmente ' soddisfallo», ’ com¬ 
menta il segretario del Pds toscano. 
Guido Sacconi. Rifondazione si ram¬ 
marica invece dell'assenza della Re- ■ 
te che ha deciso di non partecipare 
al tavolo come critica alle candidatu¬ 
re «mollo tradizionali» e non «discon¬ 


tinue con la vecchia pratica della si- 
n'istra regionale» e per problemi di 
rappresentanza. 

Molti i nomi di livello nazionale 
die scendono In campo con i pro¬ 
gressisti toscani. Tra i 25 candidati 
del Pds il rettore dell'Università di . 
Siena, Luigi Berlinguer, la giornalista 
di Repubblica Sandra Bonsanti, il so¬ 
ciologo Pino Arlacchi, il sostituto 
procuratore di Grosseto Vincenzo Vi- 
viani e il vicepresidente dei deputati 
pidiessini Fabio Mussi. Tra i 7 di Ri- 
fondazione spiccano i nomi del pre¬ 
sidente del partito. Armando Cossut- 
la (nel collegio di Scandicci). e di 
Sergio Garavini. Per i .socialisti, che 
hanno 4 candidali, I nomi di punta 
sono quelli del ministro dell'ambien¬ 
te Valdo Spini e del numero due del 
partito Enrico Bosclli. Tra i 3 dei Ver¬ 


di ligura Mauro Paissan, vicepresi¬ 
dente della commissione di vigilanza 
della Rai. Ad e cnstiano sociali (4 
candidati) hanno il loro uomo di 
punta in Cosimo Scaglioso, preside 
di Magistero a Siena. Nomi nazionali 
anche per quel che riguarda i capili¬ 
sta per la quota proporzionale. Il Pds 
.schiera Luigi Berlinguer, Ritondazio- 
ne il presidente Armando Cossutta, i 
Verdi il portavoce nazionale Carlo 
Ripa di Meana, Alleanza democrati¬ 
ca il coordinatore nazionale Willer 
Bordon. 

Nelle scorse settimane il tavolo del 
progressisti ha traballalo più volle. 
Gli uomori nazionali hanno condi¬ 
zionalo il percorso rendendolo sof¬ 
ferto e tortuoso. In alcuni casi si è 
giunti al limite della rottura. Ma alla 
fine ha prevalso la volontà di colla¬ 
borazione. □ LM. 


■i BOLOGNA. «Da patte nostra non 
c'è stalo nessun siluramento: il colle¬ 
gio XII è a sua disposizione», Sergio 
Sabattini. segretario del Pds bologne¬ 
se, prende di petto la questione. Leg¬ 
ge i giornali, vede quei titoli che dico¬ 
no che la Quercia ha scaricato il «pri¬ 
mo ministro» pidiessino della sloria 
e, in tutta fretta convoca una confe¬ 
renza stampa. Vuole «difendere l'o¬ 
norabilità del. partito bolognese». 
Convoca i giornalisti e distribuisce le 
fotocopie di un carteggio svoltosi tra i 
due sabato scorso. La testimonianza 
che è stato Barbera a rinunciare alla 
candidatura «considerala certa da 25 
giorni e sulla quale non esisteva alcu¬ 
na discussione». - - « 

Ora. ha spiegalo Sabattini. sarà la 
direzione nazionale del partito che 
dovrà risolvere il «giallo» che si è 
crealo sulla candidatura di Augusto 
Barbera. «Ci siamo rivolti a Occhetto - 


ha spiegalo il segretario del Pds di 
Bologna, perché dica l'ultima parola 
sulla questione», 

Sabattini ha precisalo che «anche 
di fronte ai dubbi espressi in più oc¬ 
casioni da Barbera sulla sua reale vo¬ 
lontà di ricandidarsi, ho sempre con¬ 
siderato necessaria la sua candidatu¬ 
ra. Il suo nome - ha aggiunto - non è 
stalo mai messo in discassione, nep¬ 
pure di fronte al problema della ' 
quarta donna in lista». Anzi, il segre- 
tano del Pds sostiene di essere nma- 
slo sorpreso di fronte alla lettera con 
CUI li parla.-nenlare uscente gli comu¬ 
nicava «l'intenzione di non ripropor¬ 
re» la sua candidatura, aggiungendo 
in un biglietto successivo che si trat¬ 
tava di una «decisione già presa». 

Sabattini ha concluso nbadendo 
che «la candidatura di Barbera è nel¬ 
le mani della direzione nazionale» e 


che comunque «il collegio XII è a sua 
disposizione. Se supera le incertezze 
e decide di tornare in lizza noi ne sa¬ 
remo solo lieti». 

Sul caso dell'awocalo Valena 
Fabj, che non essendo stata ricandi¬ 
dala dal Pds avrebbe avanzato la 
proposta di presentarsi con i mode¬ 
rati. «Se si candida con Forza Italia 
mi spiace per lei», ha detto il segreta- 
.rio della Quercia. Valeria Fabj, da 
parte sua, ha precisato che potrebbe 
candidarsi con Berlusconi solo avrà 
garanzia assoluta di libertà e di ele¬ 
zione. «lo - ha detto - non mi prosti¬ 
tuisco per un seggio». 

Sabattini cntica poi Renato Grilli, 
ex parlamentare pidiessino di Parma 
(non ncandldalo) che questa matti¬ 
na dovrebbe sciogliere la riserva su 
un'eventuale candidatura nella lista 
Pannella. 7 ■ ‘ ' i •' 


In Sardegna 
un unico simbolo 
progressista 

La Sardegna, i quattro mon, la scotta 
«Alleanza iederalista». I progressisti 
sardi vanno alle elezioni dei 27 mar¬ 
zo con un propno simbolo, che mel- 
te in nsalto l'i.spirazione federalista 
dell'accordo politico e programmati¬ 
co fra le forze della sinistra. Il simbo¬ 
lo è stato depositato da Italo Ortu, se- 
greiano nazionale del Partito sardo 
d'azione, rientrato al «tavolo progres¬ 
sista» dopo l'iniziale auloesclusione 
polemica con la giunta di grande 
coalizione. Se c'è il simbolo autono¬ 
mo, non è ancora chiaro chi ci starà 
sono. Fino a len, le trattative al tavolo 
progressista (al quale partecipano 
Pds, Psd'az, Psi, Verdi, Ad, Cristiano 
sociali. Psdi e Pn) facevano registra¬ 
re non poche difficoltà in particolare 
sul tema delie candidature. Tra gli al¬ 
tri ì casi dei deputati uscenti Giorgio 
Carla, sotto.segretario socialdemo- 
cralico, e di Emidio Casula, sociali¬ 
sta, iscntto alla massonena. La loro 
ripropos'izione, da parte dei rispettivi 
partiti, viene giudicala a stragrande 
maggioranza «incompatibile» con 
l'esigenza di nnnovamento e di tra¬ 
sparenza deH'aDeanza progressLsta- 
federalLsta. Si è invece autoesclusa la 
Rete in polemica con la partecipa¬ 
zione del Pds al governo regionale. 
Gli uomini di Orlando hanno dato vi¬ 
ta - assieme ad un gruppuscolo de¬ 
nominato «Rinascila e sardismo» - 
ad un altro mini-polo che potrà fare 
al massimo azione di disturbo a sini¬ 
stra. 


Del Bue al Psi 
«Non posso più 
candidanmi» 

Nel grande vortice delle candidature, 
tra annunci e rinunce, interviene an¬ 
che il socialista Mauro Del Bue che 
non è disposto a candidarsi in altn 
collegi se non è ben accetto neanche 
in quello che gli lia dato i natali. 
«Non sono un globetrotter della polì¬ 
tica e non posso accettare l'idea di 
essere candidalo ovunque tranne 
che a casa mia». Cosi scrive ai «com¬ 
pagni socialcsti" l'onorevole Mauro 
Del Bue, deputato uscente e mem¬ 
bro della direzione nazionale con 
Craxi e Benvenuto quale responsabi¬ 
le del settore ambiente, per annun¬ 
ciare la sua decisione di non candi¬ 
darsi alle prossime eiezioni. La deci¬ 
sione nasce dal fatto che gli è stalo 
offerto un posto in lista del polo pro¬ 
gressista in varie località, ma non a 
Reggio Emilia, sua città, dove viene 
esclusa una candidatura socialista. 
Del Bue parla di «ver e propn veli di 
natura politica che non pos.so accet¬ 
tare, che lio combattuto e continue¬ 
rò a combattere perchè offendono la 
bellissima stona dei socialisti riformi¬ 
sti di Reggio, le loro battaglie giuste, 
le loro battaglie vinle» Non intende 
comunque uscire dalla polìtica. Del 
Bue. che rivela di aver nnunciato alla 
proposta di candidatura tormulatogli 
da Pannella e auspica la nascita di 
un grande partito socialdemocratico 
europeo. 
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GUERRA DELL’ETERE. Santaniello e Radi rinnovano Tappello: rispettare fin da ora le regole 

E Funari provoca: «Mi presto gratis alla Rai e smetto di fare le mie news...» 


Alta tendone in tv 


Santoro querela 
e Ferrara Tinsulta 


Nuovo appello di Santaniello e Radi per una campagna 
elettorale tv «dentro le regole». Ma la guerra si fa più 
aspra: Santorò chiede a Demattè di difenderlo dagli at¬ 
tacchi esterni e promette querele. Dalle reti Fininvest Li- 
guori e Ferrara gli danno deir«ubriaco» e parlano di una 
Rai rossa. Funari provocatoriamente chiede che le sue 
trasmissioni siano sospese e si «offre» come moderatore 
nelle tribune Rai, dove Berlusconi è maltrattato... • ■ ' 


. ROBERTO ROSCANI 


■ ROMA. È la giomala dei tentativi • 
di pace. £ la giornata delle bordate > 
più dure e dello scambio di colpi più ; ' 
aspro. La guerra delle televisioni ri- . 
schla di passare dal toni del •serial» a . 
quelli dello scontro di trincea. Santa- ^ 
niello e Radi (il garante per l’editoria 1' 
e il presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla Rai) ' 
sono nuovamente intervenuti per ' 
chiedere il rispetto «da subito delle 
prescrizioni e del criteri stabiliti dalla ' • 
legge, dal successivo "indirizzo" del- ■ 
la commissione di vigilanza... per as¬ 
sicurare a tutte le parti politiche con- _ 
correnti quella parità di trattamento 
e di opportunità senza di cui la con¬ 
sultazione elettorale non avrebbe i 
doverosi requisiti democratici e non . 
si svolgerebbe nella necessaria sere-' 
nità». La prima risposta ufficiale è ar¬ 
rivata da Gianni Letta - di recente 
nominato coordinatore per l’infor¬ 
mazione del gruppo Rninvest - che , 
ha detto di condividere le preoccu¬ 
pazioni di Santaniello e Radi e.di •ac¬ 
cogliere l’invilo alla responsabilità». " 
La Fininvest propno ieri ha deposita¬ 
to il suo codice di autoregolamenta¬ 
zione. . 

Ma ieri è stala, innanzitutto. ' la 
giomala della guerra degli anctior- 
■ marr. Santoro da una parte, Liguori. 
Ferrara e Funari dall’altra. Michele 
Santoro, •messo in croce» dalle reti 
Fininvest dopo la puntata di giovedì. 
scorso del Rosso e il Nero e accusato ' ’ 
ancora ieri sul Corriere della Sera di ' 
faziosità in un lungo editoriale firma¬ 
lo da Panebianco, ha preso carta e 
penna e ha scritto a Demattè chie¬ 
dendo un intervento diretto, una tu¬ 
tela contro gli attacchi che lui cinge- ' 
nerale la Rai stanno ricevendo, «loia- , 
voro, laccio un prodotto competitivo, . 
faccio ascolto e permetto alla Rai di 
affermarsi sul fronte dell’oudrence - 
commenta amareggialo - e non mi 
sento tutelato. Qui volano coltelli ma 
invece c’è chi risponde col fair play, 
in gioco pero non c’è solo la mia per¬ 
sona, c’è la stessa credibilità della 
Rai», Santoro si rivolge a Demattè ma 
ha anche deciso di ricorrere all’avvo¬ 
cato; «Ho dato mandalo al mio awo- • 
calo a querelare - dice - tutti quelli 
che sostengono che la mia trasmis- ' 
sione è stata di parte. Vi do 1 numeri: 
c’erano in studio D’Alema e Paissan ' 
per i progressisti, hanno parlalo per - 
25 minuti. Altrettanto hanno fallo Fi¬ 
ni e Martino, per il polo moderalo. In 


Polìtica estera 
Berlusconi 
e Fini 
alFassàlto 
di Andreatta 


■i ROMA Dopo le polemiche tra Fi¬ 
ni e il ministro degli Esteri Andreatta 
sulla politica estera e sulle rivendica¬ 
zioni tenitonali verso l’ex Jugoslavia, 
e dopo che il ministro ha paragonato 
i capi del Msi e di Foiza Italia a Zhiri- 
novsky, è Silvio Berlusconi a scende¬ 
re in campo contro Beniamino An¬ 
dreatta; •ha scarso senso dello Sta¬ 
to... Faccia sentire la voce dell'Italia 
sul massacro in Bosnia invece di far 
sentire la voce del suo partito per at¬ 
taccare con un incivile tono elettora¬ 
listico gli avversari politici cercando 
di diffamarli in Italia e nel Mondo». 
Controreplica del ministro: -C’è solo 
un punto nella maleducata replica di 
Berlusconi che merita una sottoli¬ 
neatura: l’assenza di qualsiasi rispo¬ 
sta alla domanda se ritenga compati¬ 
bile o meno un’alleanza con chi so¬ 
stiene i “diritti storici’’ suH’tstria e ol¬ 
tre». . . ■ ' * ' , ■ > ‘ 


più Berlusconi ha parlato al telefono 
la bellezza di 8 minuti. Quando ha 
chiamalo sapevo che avrebbe rotto 
l’equlibrio tra gli schieramenti eppu¬ 
re l'ho fatto parlare. Di che mi si ac¬ 
cusa? Di aver parlato in trasmissione 
delle vicende che riguardano suo fra¬ 
tello: ma ne parlavano tutti i giorna¬ 
li..,». La •replica», sulle reti Fininvest 
non si è latta attendere: alle 19,30 il 
direttore di Studio Aperto. Paolo Li¬ 
guori, ha invitato in trasmissione Giu¬ 
liano Ferrara per parlare di <onrel- 
tezza dell’informazione». Due frasi 
tra le molle di Ferrara: -Santoro fa af¬ 
fermazioni da ubriaco» e -oggi c’è 
una IV servizio pubblico che si chia¬ 
ma Fininvest e una tv faziosa gover¬ 
nata interamente da Occhetio che si 



200 tv locali 
anti-Biscione 

Lb »p<ccoI« antenne» at rivoltano 
contro Sua Emittenza. I 
responsabili dell’associazione 
«Terzo polo» alla quale aderiscono 
circa200televisioni locali hanno 
Invitato «le emittenti locali a • 
rifiutare le offerte Hnlirvest-Forza 
Ralla di programmi con spot di 
partito Incorporati ed ha proposto 
alle eminenti un codice di '. ' 
autoregolamentazione che - 
concorda con la commissione 
parlamentare di vigilanza e con le 
soluzioni Indicate dalla ral». In una 
nota rassocliolone Terzo polo 
afferma: -se le tv locali vogliono 
gorlere di sostegni pubblici, come 
recentemente previsti rlalla legge 
per le concessioni televisive locali 
provvisorie, devono saper - « .- 
dimostrare la propria valenza . 
pubblica anche nel servizio 
elettorale». " ■ ' 



chiama Rai...», Ma anche un altro 
, protagonista della politica spettacolo 
aveva preso posizione con un «oscu¬ 
ro» comunicato. Gianfranco Funari 
ha «chiesto - cosi è scritto nella nota 
diffusa alla stampa - a Confalonien 
di poter sospendere i suoi due pro¬ 
grammi su Rete 4 durante la campa¬ 
gna elettorale». Perchè, dice il con¬ 
duttore, i tempi imposti dalle promo¬ 
zioni commerciali impediscono di 
strutturare il programma secondo le 
norme volute dal codice di autorego¬ 
lamentazione. ' In cambio Funari 
chiede di passare per questo periodo 
alla Rai «offrendo gratuitamente la 
sua esperienza e la sua tecnica di co¬ 
municatore per le tribune politiche», 
assicurando il rispetto pieno dei co¬ 
dici. È, ovviamente, una battuta ironi¬ 
ca e provocatoria condita dalla con¬ 
vinzione di «poter tutelare alla Rai 
quei partiti di opposizione e che co¬ 
munque non riescono ad ottenere 
una obiettiva partecipazione sulla te¬ 
levisione di Stalo». Forze di opposi¬ 
zione? Di chi si tratta? Di Berlusconi, 
sostengono i suoi addetti stampa. In- 
somma, la campagna contro «la fa¬ 
ziosità della Rai» continua. Contro 
questa idea di una «Rai rossa» se la 
prende Vincenzo Vita, del Pds che 
sottolinea come questo accanimen¬ 
to (a cui si è aggiunta la voce di Pa¬ 
nebianco sul Corriere) «serve solo ad 
accreditare la vergognosa propagan¬ 
da di Silvio Berlusconi, che dispone 
di una quantità inaudita di media». ■ 

Critiche alla Rai a pioggia: da Bossi 
che parla di una tv al servizio del 
«vecchio». Da Granelli (popolari) 
che riprende l'accusa di Martinazzoli 
contro il Rosso e il nero, definito una 
-fumeria d’oppio» e che chiede un 
intervento del presidente del consi¬ 
glio Ciampi su tutta U materia televi¬ 
siva. Oggi, inoltre, si riunisce il Consi¬ 
glio d’amministrazione dell’azienda 
pubblica; qualche consigliere po¬ 
trebbe rilanciare le accuse per pun¬ 
tare ad una «normalizzazione» inter¬ 
na. Demattè. che in una intervista 
domenica sul Corriere ^'less. difeso i 
programmi Rai dalle accuse di par¬ 
zialità Ieri, richiesto di un parere sulle 
parole pronunciate da Cicchetto sul¬ 
la campagna sferrala contro viale 
Mazzini, le ha definite «singolari» ma 
spiegabili con la «dinamica politica». 
E sulla questione delle possibili as¬ 
senze di leader dai faccia a faccia te¬ 
levisivi, Demattè ha detto che i pro¬ 
grammi andranno studiati con cura e 
presentati adeguatamente. Ma se 
qualcuno non si dovesse presentare, 
avevano chiesto i giornalisti? «Pazien¬ 
za, rimarrà una sedia vuota». 

Intanto, la Oigos sta indagando su 
alcune lettere minatorie contro San¬ 
dro Curzi, Michele Santoro, Eugenio 
Scalfari e l’editore Pironti, firmale da 
un sedicente «Tribunale Mario Scei¬ 
ba». Secondo quanto affermato nelle 
lettere, i tre giornalisti e l’editore me¬ 
riterebbero la pena di morte per 
«aver attentalo al sentimento patrio». 




Una tribuna politica del 1969condotta da Jader Jacobelil 


ISZSTSiZSliZ,' Il padre dei duelli in tv: «Ora c’è più fantasia, ma si esagera» 

Jacobelli: «Che noia le vecchie Tribune 
con i politici ingessati e timorosi» 



«Certo, erano Tribune noiose. Ma anche quelle di og¬ 
gi non mi sembrano l’ideale...». Jader Jacobelli, che 
dal ’64 all’86 ha condotto le Tribune politiche della 
Rai, racconta quegli anni e commenta l’informazione 
di oggi. «La tivù non influenza mica così tanton. Ber¬ 
linguer e Moro, Pajetta e Nenni dietro le quinte. «Non 
volevo andarci, Bemarbei mi convinse: "In tivù ci van¬ 
no cani e porci..'.”». ' 


STEFANO DI MICHEI.E 


Carta d’identità 

Jader Jacobelli è nato a Bologna 
nel 1918. Dar46ar64 ha curato - 
la rubrica -Oggi al Parlamento», dal 
'64 air86 ha diretto loTrlbune 
politiche dalla Ral. Ora è 
consulente della commissione 
parlamentare per l'Indirizzo dei 
servizi radiotelevisivi. < 

Negli ultimi anni si è occupato 
molto di filosofla. Neir86 ha scritto 
un primo libro su Pico della ' 
Mirandola, con la prefazione di ' 
Eugenio Garin; nolI'SS è uscRo 
•Croce-Gentile: dal sodattzioal ' 
dramma», con la prefazione di 
Norberto Bobbio. Ha curato anche 
numerosi -tascabili» della Laterza 
tratti dal colloqui del Centro 
CuRurale Saint Vincent. 


■ ROMA. Ma quante ne ha fatte di 
Tribune politiche? .lader Jacobelli ri¬ 
de: «Mah. forse ne ho fallo un po' 
troppe: dal ’&1 all’Se, per ben 22 an¬ 
ni...». Racconta: «La prima fu con Ma¬ 
no Sceiba, allora ministro dell’Inter¬ 
no». E l’ultima? »Non ricordo bene, a 
occhio e croce con Zanone, mi pa¬ 
re...». La tivù, allora, aveva un solo ca¬ 
nale ed era in bianco e nero. I politici 
non gridavano, i giornalisti (bei tem¬ 
pi!) neanche. Tutto mollo formale. 


ero in grado di farmela.,.». Comincia 
cosi, l’avventura di Jader Jacobelli, 
cortese e 'silenzioso tra segretari di 
partito, ministri, presidenti del Consi¬ 
glio. Senza raccomandazioni, senza 
preferenze, assicura, •Tutti pensava¬ 
no che ci fossero grandi accordi tra 
politici e giornalisti, che spente le te¬ 
lecamere andassero sottobraccio». E 
non era cosi? -No, il rapporto era 
identico a quello che c’era in tramis- 
sione. Non c’era il coinvolgimenlo e 


anche un po' noioso, forse. Dice Ja-. l’eccessodiconfidenzachec'èoggi». 


Tunnel fa arrabbiare il Cavaliere 

Telefonate di fuoco 
dalla Fininvest 
Ma la Rai: non è l’Urss 


Sabina GuzzantI 


■ ROMA. Fa più arrabbiare la fiction 
o la realtà? Ufficialmente la realtà, vi¬ 
sta la reazione del coordinatore to¬ 
scano dì Forza Italia che accusa di 
attivismo politico gli ignoti che l’altra 
sera, ispirandosi alla pubblicità di 
Tunnel, con la vernice spray hanno 
•graffitato» sul muro della sede pi¬ 
stoiese la scritta «Sforza Italia». Ma il 
legalo del cavaliere ha subito un 
contraccolpo soprattutto alla vi.sta 
della trasmissione di domenica sera, 
incentrala sulla satira su Berlusconi e 
le sue creature (da Sabina GuzzantI 
nelle vesti di Sua emittenza agli spot 
del lassativo «Sforza Italia» fino a Emi¬ 
lio Fede). 11 day-alter di Tunnel è ini¬ 
ziato con telefonate infuocale ai ver¬ 
tici Rai da parte di personaggi del¬ 
l’entourage del Cavaliere. L’incazza- 
tura però non è stata latta trapelare 
all’estemo. Bruno Voglino, resjxinsa- 


bile della trasmis.sione, ci .scherza su: 
•Che io .sappia Berlusconi non ha an¬ 
cora sgarrciato la bomba al neutro¬ 
ne». Poi toma serio: «Sa. usctre allo 
scoperto e sparare sugli scritton sati¬ 
rici sarebbe controproducente». Ca¬ 
tegorico il vicedirettore di Raitre, Ste¬ 
fano Balassone; «La satira prende di 
mira gli oggetti visibili facendone 
scoppiare le contraddizioni interne e 
stravolgendone il volto che altrimenti 
presenterebbero. La satira, in un pro¬ 
gramma che ha fatto della parodia 
alla pubblicità la sua bandiera, pren¬ 
de di mira Forza Italia, movimento 
che fa largo uso di spot e comunica¬ 
zione elettronica. Se non siamo nel- 
rUrss dove era proibita, la satira se la 
prenderà owiamenle con le grandi 
concentrazioni di potere, con chi è 
proprietano di 3 tv. squadre di calcio 
e grande distribuzione». 


cobelli: ■£ infatti io non ho nostalgia 
di quelle Tribune. Erano troppo re¬ 
golamentate, ingessale, eterodirette. 
Lo spazio per la professionalità era 
minimo. No. non le indicherei pro¬ 
pno come ideali. Ma non indicherei 
nemmeno le trasmissioni elettorali 
che si fanno oggi. Siamo passati di¬ 
rettamente dall’altra parte. E poi. sa 
cosa te dico?». Cosa? -Che bisogna 
.sdrammatizzare la tivù. Adesso ci 
comportiamo come se fosse il centro 
della nostra vita, il nostro ombelico. 
F. siamo qui che ce lo guardiamo di 
continuo...». '•, 

•Bemabel: "Cani e porci"» . 

Oggi Jacobelli ha 75 anni. Dirige II 
centro culturale «Saint Vincent», si 
occupa di filosofia. Sul tavolo, il suo 
ultimo libro. Quei due Pico detta Mi¬ 
randola. -Pagine limpide e vivaci...», 
senve nella prefazione Eugenio Ga- 
nn. Ieri, sulla prima pagina del Cor¬ 
riere della Sera. Angelo Panebianco 
implorava’ »Per favore, "arridalece" 
Jacobelli». "Battute», nsponde II diret¬ 
to interessato. Ma ne ha di cose da 
raccontare. ' . - .i. - 

Per cominciare: lei come ci lini a 
dmgere le Tribune polìtiche? «Be’, 
dal "46 al '64 ho condotto la rubrica 
Oggi al Parlamento. Anche 11, cerca¬ 
vo di metterci un po’ di humor, quan¬ 
do era possibile. Le Tribune, invece, 
.sono nate nel '60. Per i primi anni le 
hanno dirette Gianni Granzollo, Ugo 
Zatterin e Tullio Vecchietti, ma erano 
trasmissioni ancora un po' disordi¬ 
nale, senza un ordine stabilito. Nel 
'64 mi chiama Ettore Bemabel e mi 
chiese se volevo fare il direttore di 
queste Tribune. "Sono pochissimo 
adatto alla tivù, ho un intimo rifiuto 
ad apparire", risposi. E lui; "Eli, caro 
Jacobelli, ormai in tivù parlano cani 
e porci, di cosa ha paura?". E con 
quesloconfortocominciai». ' 

•Era un esercizio di imperturbabili¬ 
tà. lo, comunque, venivo dagli studi 
filosofici, e un minimo di autocritica 


Neanche tra lei e i suoi ospiti? «lo n- 
cordo sempre una massima di Wal¬ 
ter Lipman; "Se vuoi essere un gior¬ 
nalista indipendente, non devi cono¬ 
scere il Presidente"», - 

E come erano, a telecamere spen¬ 
te, questi polilici? Aldo Moro, ad 
esempio. "Arrivava e scappava, non 
voleva parlare con i giornalisti fuori 
dalla trasmissione. Cera una sua dil- 
ficoltà di rapporto, un certo fastidio 
quando veniva avvicinato». Andreotti 
invece era più socievole, vero? "Non 
moltissimo. Socievole era il vecchio 
Covelli, il monarchico. O Almiranle, 
che ci teneva a far vedere che era un 
uomo aperto, libero». E Berlinguer? 
•Misurato, anche se traspariva un suo 
nfiulo del mezzo televisivo. Paletta, 
invece, andava benissimo, avrebbe 
potuto vivere in televisione. Sapeva 
cogliere a meraviglia te pause dei 
suoi awersan per metterci dentro 
una battuta. E non è facile...». In im¬ 
barazzo era anche il leader socialista 
Pietro Nenni. Racconta Jacobelli: 
•Sulle piazze era caloroso, in tivù di¬ 
ventava gelido. Una volta voleva che 
mettessimo, vicino alla telecamera, 
qualcuno con la tuta da operaio. 

, "Non .so parlare di fronte a una mac¬ 
china,..", ci spiegava». 

«Provai a cambiare, ma...» 

Ma lei glielo diceva mai, Jacobelli: 
guardate, che queste Tribune sono 
un po' noiose? Annuì.sce: -Facemmo 
delle pressioni sulla commissione di 
vigilanza, ma prevalse sempre una, 
sia pur comprensibile, esigenza ga¬ 
rantista, E poi, la diffidenza dell’uno 
contro l’altro era tale che non con¬ 
sentiva grandi interventi a chi dirige¬ 
va. Cosi, per tanti anni nulla è cam¬ 
biato, .». E oggi? -Oggi finalmente si 
vede un barlume, ma solo un barlu¬ 
me, di luce. Cerio, oggi è dverso, ma 
c’è un’esigenza che resta uguale». E 
qual è, Jacobelli? -Che in periodo 
elettorale ci deve essere un tratta¬ 
mento identico per tutte le forze poli¬ 


tiche, occorre mettere tutti i cavalli ai 
nastri di partenza in modo che nes¬ 
suno sia favonio pregiudizialmente». 

Perchè, oggi cosi non è? »ln tutti i 
paesi democratici, durante la cam¬ 
pagna elettorale, le trasmissioni sono 
rigorosamente regolamentate. Funo 
Colombo, che è un os.servatore al¬ 
lento e impannate, ha sfatato il mito 
dei cosiddetti "dibattili aH’dmerica- 
iia“». Facendoci capire cosa’’ -Che 
sono regolamenlaU fino alla vagola 
dai rappresentanti di chi deve parte¬ 
cipare. Ci sono convenzioni che sta¬ 
biliscono pure le inquadrature...». 

«La Tv? Non conta tanto» 

■Vede, Il problema è questo: che te 
vecchie Tnbune erano noiose, ma le 
nuove trasmissioni sono .scarsamen¬ 
te garantiste. Bisognerebbe trovare 
una via di mezzo giusta, nell’interes- 
.se di lutti». Una parola, vero’ «Già. Il 
latto è che bisognerebbe cercarla 
quando si è lontani dal tempo delle 
elezioni, non a ndosso del volo 
quando lutti sono .scarsamente og¬ 
gettivi». E Berlusconi, Jacobelli? Che 
ne dice del dilagare del Cavaliere? 
«Anche alla Fininvest ci sono diverse 
tipologie di trasmissioni. Siamo an¬ 
cora in lase pre-campagna elettora¬ 
le, e ogni emittente ha potuto fare 
quello che ha voluto. Ma dal 26 feb¬ 
braio tutti SI dovranno adeguare alte 
disposizioni del dicembre scorso». E 
chi non te nsperterà? >Si metterà in 
una situazione di flagrante violazio¬ 
ne delle norme che garantiscono 
non .soltanto un corretto svolgimento 
della campagna elettorale, ma an¬ 
che la democraticità e iindiscutibilì- 
tà dell'esito de! voto». 

Ma se uno invade il video pei ore. 
per giorni, per settimane, vuol dire 
che è il più forte? "Ma no. Tesilo può 
essere controproducente. Una volta, 
una decina di anni la, durante le fe¬ 
ste di natole, Tulficio .stampa della 
Corte inglese lece un comunicato 
per dire: 'Quest'anno la regina non 
apparirà all’inizio del nuovo anno 
per i tradizinalì auguri, perchè è già 
apparsa troppo in tivù", E conclude¬ 
va così: "Non consumare la regina". 
Quindi la sovraesposizione può e.v>e- 
re micidiale. E poi. tutti gli studi più 
seri hanno già chianto eh» l'effetto 
elettorale della ti'rà è mimmo. Però, 
andiamoci cauti lo stes.so». In che 
senso? «Che oggi non si può giocare 
una partita grossa come quella elel- 
lorale senza regole chiare» 

Adesso che può fare il .semplice 
spettatore, co.sa pensa Jacobelli 
quando si siede davanti allo .scher¬ 
mo? «lo sapevo che non ero l'ideale 
per fare il protagonista. Oggi tutto è 
cambiato, se non gli fai fare i prota¬ 
gonisti muoiono presto, soffrono 
troppo...». Ride: «La dimensione tele¬ 
visiva sembra una dimensione esi¬ 
stenziale, pare che senza non si pos¬ 
sa più vivere. Invece .». Invc-ce. Jaco- 
belli’ «È il mezzo meno mediato dal¬ 
la ragione. Del resto, la vista è il sen¬ 
so più .stupido che abbiamo, l'unico 
che crede di non aver bisogno di me¬ 
diazioni...-. 
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ELEZIONI. Catania non fa regola, i Comuni a sinistra 

Sindad sidlianì 
ai progifiessisti 


A Catania il candidato di destra va alla presidenza della 
Provincia con una manciata di voti. Altissimo il dato 
delle astensioni. Umiliato il candidato del centro che 
riesce persino a perdere voti rispetto al primo turno. Fi¬ 
ni: «Il volo di Catania dice che lo scontro sarà tra destra 
e sinistra e gli elettori non sprecheranno voti per Segni». 
1 progressisti intanto vincono in quasi tutti i comuni sici¬ 
liani dove si votava pereleggere il sindaco. 


WALTER RISO 



Fa capolino 
il gran popolo 
degli esclusi 


MAURO CAUSE 

m II risultato delle elezioni provin¬ 
ciali di Catania verrà rapidamente se¬ 
polto. Tutt’al più leggeremo sul Cor- 
riere una replica della repnmenda 
anticipata qualche giorno fa, sulla si¬ 
nistra che non collabora con il cen¬ 
tro. Ma non avevano detto che biso¬ 
gnava finirla con le consociazioni? 
Oov'è finita la fiducia nelle libere 
scelte dei cittadini, che hanno final¬ 
mente tra le mani uno strumento per 
designare con chiarezza il governo? 

Il risultato di ieri a Catania va rapi¬ 
damente sepolto, perché anticipa al¬ 
cune amare verità con cui faremo i 
conti nel prossimo futuro. Queste ve¬ 
rità riguardano il funzionamento del 
sistema maggioritario, monotumista 
o doppiotumista, con maltarelliim o 
purificato. La prima verità è che, in 
regime di libertà di voto, la gente va -t 
votare solo se trova una buona ragio¬ 
ne per farlo. In mancanza di una 
sceita che place, alcuni si turano il 
naso. Ma molti se ne testano a casa. 
A Catania, nello scontro tra la destra 
e il centro, il 60% non è andato a vo¬ 
tare. I voti validi del ballottaggio sono 
pari ad un terzo degli aventi diritto. In 
concreto, per il candidato di Allean¬ 
za nazionale ha votato il 20% del cor¬ 
po elettorale. Anche a non voler con¬ 
siderare i pasticci che gli verranno 
dal fatto di non avere una maggio- 
‘ranza Consiliare percolpa di una leg¬ 
ge regionale sballata, l'idea che que¬ 
sto presidente (della Provincia) rap¬ 
presenti un governo stabile perché 
eletto direttamente dal popolo é po¬ 
co più che una metafora giundica. 

La seconda verità è che non c’è si¬ 
stema elettorale capace di garantire 
che si formino i famosi due poli che 
piacciono tanto ai giuristi e ai giorna¬ 
listi perché gli semplificano la vita. I 
poli in lizza sono almeno tre; 1 due 
che votano e il terzo che non vota. Il 
terzo polo, il polo silenzioso, oscilla 
nei sistemi maggioritari collaudati in¬ 
torno al cinquanta per cento. È un 
polo senza un volto preciso, senza 
identità, senza bandiera; è il polo de¬ 
gli esclusi dal gioco della democra¬ 
zia maggioritaria. Non sono capaci 
di turbare apertamente la stabilità 
dei governi, ma ne minano le fonda¬ 
menta. Il grande polo degli esclusi 
può essere fatto di gente rassegnata 
alla propria emarginazione, come 
succede in America dove la gente 
che non vota appartiene soprattutto 
alle classi meno abbienti e meno 
istruite. 0 può essere fatto di gente 
politicizzata e infastidita per essere 
costretta a restare ai margini della 
competizione. Nel caso di Catania la 
sinistra - chiaramente - è rimasta a 
guardate. C'è da chiede.rsi cosa suc¬ 
cederebbe in Italia se toccasse alla 
Lega nord astenersi sull’elezione del 
capo del governo in un ballottaggio 
da cui fosse escluso il suo candidalo. 
Con buona pace dei faulon della sta¬ 
bilita di governo garantita per legge. 


■ CATANIA. Elezioni per pochi inti¬ 
mi a Catania. Il missino Nello Musu- 
meci diventa presidente della provin¬ 
cia di Catania con una manciata di 
voti, mentre la parte maggioritaria 
del corpo elettorale preferisce restare • 
a casa. Correva contro Stello Mangia¬ 
meli, candidato del centro e dei vec-, 
chi padroni della politica catanese. 
arrivalo al ballottaggio grazie ad una 
serie di grossolani errori del fronte 
progressista diviso sulle candidature 
di Andrea Scuderi e Maurizio Pelle¬ 
grino, i due candidati che si sono au¬ 
toannullati nella corsa alla presiden¬ 
za, mentre le forze progressiste rac¬ 
coglievano la maggioranza relativa 
con 23 seggi nel Consiglio provincia¬ 
le.' ■ . . 

11 vento di destra sotto il vulcano 
soffia dunque meno forte di quanto 
appare a prima vista, ma basta a 
spingere Nello Musumeci, un banca- ’ 
rio di 38 anni, spo.sato e padre di tre 
figli, sulla poltrona di presidente. Per 
lui hanno votato 188.968 elettori, pari 
al 66,35 percento. Un dato che umi¬ 
lia pesantemente Mangiameli, che 
raccoglie solo 95.812 preferenze, riu¬ 
scendo persino a perdere voti rispet¬ 
to al primo turno, quando aveva avu¬ 
to 103.137 voti. Il pesante astensioni¬ 
smo però non fa sentire delegittima¬ 
to Musumeci. «Nelle grandi demo¬ 
crazie occidentali il presidente viene 
eletto anche con percentuali più bas¬ 
se - afferma il neo presidente - Ho 
consapevolezza che è necessario ri¬ 
costruire un rapporto di fiducia con 
l’istituto della Provincia che è stata 
assente e lontana dai bisogni della 
gente». Musumeci non nasconde le 
difficoltà che dovrà affrontare an¬ 
dando a governare senza maggio¬ 
ranza in Consiglio. «Le maggioranze 
si possono creare. Sono convinto di 
essere stato eletto dalla gente per 
non e.ssere ostaggio di nessun parti¬ 
to. Prepareremo un programma 
coinvolgendo tutto il consiglio. Vo¬ 
glio dialogare con lutti su un terreno 
di pari dignità». . • 

Da Roma intanto Gianfranco Fini 
canta vittoria e annuncia future bato¬ 
ste per il centro. «La splendida vitto¬ 
ria di Catania - dice Fini - rappresen¬ 
ta un eccellente viatico per le prossi¬ 
me elezioni, II successo di Musumeci 
riduce a brandelli i vani tentativi di 
restaurazione centrista. Alle politiche 
lo scontro sarà tra destra e sinistra. 
Gli elellori non sprecheranno voti 
per Mario Segni e i suoi uomini". Al 
di la dei proclami di vittoria un latto 
appare certo. Entrambi i candidati 
avevano sperato di riuscire a sfonda¬ 
re sull'elettorato che aveva votalo a 
sinistra, ma la loro è stata una spe¬ 
ranza vana. «Il sessanta percento del¬ 
le astensioni - dice il segretario del 
Pds di Catania, Adriana Laudani - 


rende debole la vittoria di Musumeci. 
Leggendo i dati si può dire che solo 
una ristretta parte dell'elettorato ca¬ 
lai ie.se si riconosce nella destra. Le 
forze di sinistra e di progresso, con la 
maggioranza nel Consiglio provin¬ 
ciale e gli oltre quindici sindaci da 
poco eletti, rappresentano una gran¬ 
de realtà di governo. I progressisti 
uniti possono vincere le prossime 
elezioni politiche e il Pds sta lavoran¬ 
do per raggiungere questo obiettivo». 
Sul fronte repubblicano si sottolinea 
invece negativamente, con un com¬ 
mento dell'organo del Pri, l’appoggio 
che il candidato di destra avrebbe 
avuto da uomini e forze della sinistra. 
In effetti alcuni espronenti dello 
schieramento progressista avevano 
detto dopo il primo turno che tra i 
due avrebbero prelento un missino 
pulito piuttosto che un uomo di cen¬ 
tro sostenuto dal peggio dei vecchi 
comitati d'affari. Dall'altro lato la CgiI 
aveva invece espresso pubblicamen¬ 
te il suo appoggio a Mangiameli. Ap¬ 
pelli e sollecitazioni caduti a quanto 
pare nel vuoto. Il popolo progressista 
in gran patte a quanto pare è rimasto 
acasa. . ■ , 

Intanto dagli altn Comuni siciliani 
arrivano notizie su una vera e propria 
Caporetto del centro. La Sicilia' si di¬ 
vide sempre più tra sinistra e destra 
Ad Acireale, un tempo feudo di Rino 
Nicolosi. il Msi porta sulla poltrona di 
sindaco l'ottuagenario Cristoforo Fi¬ 
letti. Vittoria progressista invece a 
San Gregorio, sempre in provincia di 
Catania dove vince il pidiessino Pao¬ 
lo Saia sastenuto dal cartello pro¬ 
gressista che batte il candidato del 
centro. Il Msi vince ad Acate in pro¬ 
vincia di Ragusa, ma sempre in pro¬ 
vincia di Ragusa la sinistra vince ad 
Ispica. In provincia di Palermo i pro¬ 
gressisti fanno l’en plein; vincono a 
Capaci, la cittadina divenuta tragica¬ 
mente nota per la strage che costò la 
vita a Giovanni Falcone, a Marineo. 
sulle Madonie a pochi chilometri da 
Corleone e a Misilmeri. Stessa musi¬ 
ca anche in provincia di Agrigento 
dove si affermano sindaci progressi¬ 
sti a Menfi, Ribera, Cianciana e San 
Biagio Platani, Per vedere un sindaco 
del centro bisogna andare in provin¬ 
cia di Messina. Se ne riescono persi¬ 
no a trovare due. Il primo è a Tripi, si 
chiama Giuseppe Aveni e ha battuto 
un candidato del Psi, mentre a Santa 
Tersa Riva i popolari hanno vinto riu¬ 
scendo a battere se stessi. Il loro cari- 
didato correva infatti contro un com¬ 
pagno di partito. 

Infine, com'era prevedibile, ele¬ 
zioni saltate a santa Lucia del Mela 
dove uno dei candidati era stato co¬ 
stretto a rinunciare a causa delle mi¬ 
nacce e l'altro rimasto in lizza aveva 
dichiarato che non era disposto ad 
essere eletto senza avversari. 



L'ex sindaco di Genova Claudio Burlando 


Giovanni Giovannetti/Ettigie 


Burlando in quarantena 


H ^p: «Archiviare? 

Ancora un rinvio nella tormentata vicenda giudiziaria di 
Claudio Burlando, l’ex sindaco pidiessino di Genova 
colpito dall'inchiesta sul sottopasso «colombiano» di 
piazza Caricamento: il pubblico ministero aveva propo¬ 
sto l'archiviazione dell'accttsa di truffa,' ma il giudice 
per le indagini preliminari non ha accolto la richiesta.' 
«Ho delle perplessità», ha spiegato, ed ha fissato per il 
primo marzo un’udienza di «approfondimento».', ' 

_ DALLA nostra REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■ GENOVA. «Per Claudio Burlando 
l’accusa di truffa va archiviata», ave¬ 
vano deciso una settimana fa, dopo 
nove mesi di indagini, i sostituti pro- 
curaton della Repubblica Valeria Fa- 
zio e Mario Morisani, titolari dell’in¬ 
chiesta sul sottopasso «colombiano» 
di piazza Caricamento. «Non .sono 
emersi - avevano precLsalo - ele¬ 
menti sufficienti a sostenere l'impu¬ 
tazione in giudizio». Ieri il giudice per 
le indagini preliminari Roberto Fuci- 
gna, cui i pubblici ministeri avevano 
inoltrato la richiesta di archiviazione, 
esaminate le carte ha deciso di non 
decidere. «Ho delle perplessità - ha 
dichiarato - che al momento mi im¬ 
pediscono di assumere una decisio¬ 
ne». E cosi ha fissalo per il primo 
marzo prossimo una udienza che. in 
camera di consiglio, dovrebbe servi¬ 


re ad approfondire i termini della 
questione. 

Tutto rinviato al 1° maizo 

«Se dal contraddittorio tra le parti 
emergeranno dati convincenti in di¬ 
rezione dell’archiviazione - ha spie¬ 
galo il dottor Fucigna - archivierò; 
può darsi invece che risultino neces- 
san ulteriori accertamenti, ed in tal 
caso II chiederò, fissando un termi¬ 
ne. al pubblico ministero; la terza 
possibilità é che la richiesta di archi¬ 
viazione venga respinta; in quel caso 
il pubblico ministero sarebbe obbli¬ 
galo a formulare entro dieci giorni 
l'imputazione, e si andrebbe poi al¬ 
l'udienza preliminare». ■ 

Processi e candidature 

Una battuta d’aireslo. dunque. 


Devo pensarci» 


nella tormentata vicenda giudiziaria 
che. nel maggio dello scorso anno, 
aveva clamorosamente decapitalo la 
civica amministrazione genovese; 
ma che ultimamente - con la caduta 
della più grave delle due accuse 
mosse all’ex sindaco - sembrava or¬ 
mai avviata ad un positivo e rapido 
chiarimento, tanto più auspicato in 
quanto da più parti si sono levate vo¬ 
ci. anche autorevoli, a favore di una 
candidatura di Burlando per le immi¬ 
nenti elezioni politiche. , » ‘ ■ 

Giudice perplesso 

Nello «stop» imposto dal dottor Fu¬ 
cigna é incappalo anche l'ex asses¬ 
sore Vittono Grattarola, pidiessino 
come Burlando e come lui accusalo 
di truffa e abuso d'ufficio; con la dif¬ 
ferenza che, mentre per l'ex sindaco 
la Procura della Repubblica r,teneva 
dovesse rimanere in piedi l'ipotesi 
dell'abuso, per Grattarola aveva pro- 
po,sto una archiviazione a 360 gradi. ■ 

Un terzo «no» il giudice per le inda¬ 
gini preliminan lo ha pronuncialo 
nei confronti di Emanuele Romanen- 
go, imprenditore e presidente del 
consorzio di imprese che si era ag¬ 
giudicato l'appalto del sottopasso 
«colombiano»; anche nei suoi nguar- 
di, infatti, mentre il pm ntiene insussi¬ 


stente l'accusa di truffa, il gip ha ri- 
' sposto opponendo le proprie per¬ 
plessità. 

' Nove mesi di Indagini 

In ultima analisi, sia l'inchiesta nel 
suo comple-sso. sia la divergenza di 
. opinioni tra uffici giudizian si rivela¬ 
no incentrate sul nodo dei presunti 
<osti gonfiali» del sottopasso. Per l'e- 
.secuzione dell’opera erano stati 
stanziau originariamente 92 miliardi 
di lire ma a pochi giorni dalla .sca¬ 
denza per l’approvazione dei proget¬ 
ti un dingente dell’Ansaldo (che fa¬ 
ceva parte del consorzio di imprese) 
aveva chiesto una revisione prezzi si¬ 
no a 141 miliardi e la conseguente 
trattativa con il Comune si era con- 
' elusa sui 107 miliardi. Un costo defi- 
’''' nitivo che, secondo l’accusa, era sta¬ 
to appunto "gonfidio" di almeno il 30 
per cento, a tutto danno delle casse 
comunali. ' 

Di qui l'ipotesi della truffa, che era 
stata addebitata a Burlando e Gratta¬ 
rola, Evidentemente, sUindo alle ri¬ 
chieste di archiviazione, i nove mesi 
di indagini .serrale non hanno fornito 
ai magistrali inquirenti le prove ne- 
' cessarle a sostenlere l’accusa, ma 
.spetterà tra qualclie giorno al Gip de¬ 
cidere la mos.sa conclusiva. 


Vitali, Rutelli, Morales, Bianco, Castellani: dai nuovi sindaci la scommessa per far rinascere i Comuni 

Da Bologna il «patto del buongoverno» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


CLAUDIO VISANI 


Lutto 

Morto Gio Batta Canepa 
partigiano genovese 
Fu vicedirettore dell’Unità 


■ BOLOGNA. «A Siena c’è un famo¬ 
so quadro al buongoverno. Se potes¬ 
si trasferire quell’immagine nella 
realtà, la trasferirei a Bologna. Perchè 
qui c’è il buon governo. Per questo 
guardo con ammirazione e anche 
con un po’ di invidia a questo vostro 
nuovo progetto, e invito le altre città 
a seguirne l’esempio». Cosi dice il mi¬ 
nistro della funzione pubblica Sabi¬ 
no Cassese, chiudendo il convegno 
«governare le città». Alla tribuna sono 
saliti i sindaci delle grandi città italia¬ 
ne; Rutelli, Castellani, Morales, Bian¬ 
co. Il primo cittadino di Bologna 
Walter Vitali fa gli onori di casa. LI, in 
quell’aula, altri 36 sindaci dei comu¬ 
ni bolognesi e il presidente della pro¬ 
vincia si apprestano a firmare l’ac¬ 
cordo che avvia la costituzione della 


<iltà metropolitana». La prima che 
comincia a prendere forma a quattro 
anni dalla legge 1-12 che doveva rifor¬ 
mare gli enti locali. 

•È un fatto importante - dice Vitali 
- la nuova Repubblica na.sce dalle 
grandi città, ma le città reali di oggi 
non comspondono più alle città le¬ 
gali. Servono nuovi strumenti istitu¬ 
zionali e maggiore coordinamento 
per governare meglio le aree metro¬ 
politane. E occorrono più poteri, la 
nforma del sistema fiscale, l’autono¬ 
mia impositiva. Per questo abbiamo 
costituito il "club dei sindaci" che sa¬ 
bato a Roma presenterà il testo di un 
"patto" da sottoporre ai candidali al¬ 
le elezioni». Chi lo firmerà si dovrà 
impegnare per la riforma del sistema 
fiscale a favore delle autonomie lo¬ 


cali. Sui nuovi sindaci ricadono mol¬ 
te aspettative. Ma loro hanno i mezzi 
per non deluderle? «Noi ereditiamo 
città che per molti anni non sono sta¬ 
te governate, dove il rapporto con i 
cittadini era solo di tipo clientelate - 
dice il sindaco di Torino Castellani - 
e la stessa legge di nfomia (la 142, 
ndr) è l’ultima del consociativismo. 
Dobbiamo perciò ripartire dai biso¬ 
gni della gente, superando gli aspetti 
un po' illuministici di ingegneria isti¬ 
tuzionale. Ci vuole fantasia, umiltà. 
L’iniziativa di Bologna è straordina¬ 
ria, Ma per noi sarà durissima. Man¬ 
cano gli strumenti. Il divario fra le 
aspettative della gente e le nostre 
reali possibilità di governo è ampio, 
e se rimane tale è un rischio per la 
democrazia. Per questo ci battiamo 
per avere maggion poteri, più orga¬ 
nizzazione, più risorse. Come si fa a 


definire compiti e funzioni delle "cit¬ 
tà metropolitane" se non si sa nem¬ 
meno su quali nsorse si potrà conta¬ 
re. La riforma fiscale deve essere il 
pnmo passo di questo percorso». • 

Il sindaco di Roma Rutelli sembra 
più ottimista. «Abbiamo maggioran¬ 
ze solide - dice - e un mandalo di 
quattro anni davanti. Se non fosse 
cosi non avrei mai fatto apnre i nego¬ 
zi la domenica». Poi spiega: "Entro 
novembre anche la regione Lazio 
dovrà definire i confini della nostra 
"città metropolitana", che il governo 
dovrà poi istituire entro il maggio del 
1995. Noi lavoreremo per far restare 
"cittadini romani” anche coloro che 
nsiedono nei comuni della cintura 
(circa un milione), per dare a tutti 
servizi adeguali. La pnma lappa è il 
sistema dei trasporti. Con le Fs abbia¬ 


mo firmalo un accordo per realizza¬ 
re nei prossimi 4 anni 300 chilometri 
di ierrovia metropolitana. E oggi an- 
nunceremo l’amvo nell'amminisUa- 
zione di tecnici esterni. Ma non ba¬ 
sta. Bisogna favorire la nforma, l’ag¬ 
gregazione di un movimenlo auto¬ 
nomistico. E noi. con il "club", ci pro¬ 
viamo». 

-Alle provinciali di Catania ha vo¬ 
talo li 39?5 appena dei cittadini - dice 
il sindaco Bianco - se gli enti locali 
non hanno un ruolo e poteri precisi, 
se non c’è un sistema efficace delle 
autonomie, la fiducia che è stata n- 
posta in noi si irasfoimerà in disaffe¬ 
zione dei cittadini verso tutte le istitu¬ 
zioni. E oggi il sistema delle autono¬ 
mie assomiglia alla rete idrica di Ca¬ 
tania, che è gestita da 6 aziende di- 
versee perde il 60?ódell’acqua». 


■ GENOVA. È deceduto all’età di 97 
anni Gio Batta «Marzo» Canepa, leg¬ 
gendario partigiano, vice-direttore 
dell’Unità genovese e corrisponden¬ 
te da Belgrado, vice sindaco della cit¬ 
tà di Genova subito dopo la Libera¬ 
zione. isentto al Pel dal 1936, com¬ 
battente nel battaglione «Garibaldi» 
in .Spagna, aiTe,stato più volte dai fa¬ 
scisti e coniinato a Ponza. Canepa si 
era distinto nella Resistenza copren¬ 
do rincarico di Commissario politico 
della Divisione Cichero. Era il più an¬ 
ziano giornalista d’Italia, slonco e 
anche scrittore, autore tra l’altro del¬ 
la "Repubblica di Torriglia». Ha scnt- 
to anche un libro di memone sulla 


guerra spagnola: lento a Guadalaja- 
ra, SI dLstinse per l'im|x;gno nello sta¬ 
to maggiore della compagnia italia¬ 
na delle Bngate Intemazionali. Nel 
periodo di esilio in Francia aveva 
stretto rapporti con Pablo Picasso, 
Leger, Sandro Penini, Saragat e i fra¬ 
telli Rosselli, una espcnenza che se¬ 
gnerà la sua formazione culturale e 
politica. È morto domenica .scorsa m 
Sicilia dove aveva raggiunto la figlia. 
La camera arderne sarà allestita da 
mercoledì a Chiavan nella Sala 
Gramsci, in via Costaguta; i funerali si 
terranno giovedì alle ore 15 in Piazza 
Mazzini 
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L'Aquila, la protesta di un senatore de con 7 «avvisi» 
costretto a cambiare mestiere: «Sono una vittima» 


«M’incateno, è colpa 
dì MartinazzolL..» 


Storia di un politico che rischia di dover cambiare me¬ 
stiere. Storia di Enzo Lombardi, 51 anni, democristiano, 
senatore della Repubblica ed ex sindaco dell’Aquila, 
carica con la quale ha collezionato sette avvisi di garan¬ 
zia. Uno di quelli che Mino Martinazzoli non vuole nel 
nuovo partito popolare. «Allora io mi incateno." »: e l’ha 
fatto. Ieri, davanti al palazzo di Giustizia dell’Aquila. 
«Non si tratta così un bravo ex sindaco inquisito...»., ' 

* ' < "^ ' V t * 

_ - " ‘ • 'DAL NOSTRO INVIATO _ ' _ 

FABRIZIO RONCONE . . 


■ L'AQUILA. L’ex sindaco s’è inca¬ 
tenalo al cancello del palazzo di Giu- .<■ 
stizia. Sta in piedi, nel giaccone di 
montone aderente e con un colbac- 
co peloso che sembra un parrucco¬ 
ne. È arrivato dodici minuti dopo le . 
sette. Da allora, è rimasto immobile e ' 
mulo. Gli ficcano microfoni sotto il ' ^ 
naso, lo intervistano. La folla preme, i ' 
curiosi interrogano. Ma lui non parla. ' 
non risponde. Solo ghigni cupi sulla ' 
faccia arrossata dal freddo di Enzo -. 
Lombardi, 51 anni, democristiano in 
carriera assai potente in queste terre. 
Prima segretario provitKiale del par- -, 
tito, e poi primo cittadino della città. 
DaH'aprile '92 senatore della Repub- ' 
blica. e ora, clamorosamente, quasi 
ex. Il coordinamento regionale del ■ 
partito popolare di Mino Martinazzo- ^ 
li ha infatti deciso di non ricandidar- ■ ' 
lo. Troppi avvisi di garanzia: sette. La ? 
media di uno l'anno. Era sindaco 
della città dal 1985.--.u' i- 
L’ultima volta è stato •awi.sato* 
mercoledì scorso. Lo accusano di 
■abusi» nella costruzione della sede ' 
deH’Associazìone provinciale co- 
struttori edili. Lui ha reagito dichia- 't 
randosl prerseguitato dalla Procura. Il I 
che può apparire strano Perchè con : 

Il procuratore capo Cianlorenzo Pie- ’’ 
cioli era In buoni rapporti insieme, e 
con la terza firma di un medico aml- i 
co. comune, avevano addmttura 
aperto un conto corrente bancario. ■ 
Scoperto, e denunciato, dai cronisti. 
del quotidiano locale, // Centro. • - ■ 
Certo, ora si danno del •lei». Il pro¬ 
curatore Piccioli arriva a passi sicuri. 

«Ma che la? Senatore. E lui che 

sfoggia il solilo sorriso, con mollo 
scherno e molta rabbia, v - ■ , 

S'awiclna un funzionano di poli¬ 
zia. «Senatore... andiamo, ma che fi¬ 
gura ci fa? Lei ha una dignità da di¬ 
fendere.Ecco, la dignità. Il senato- ' 

re sembra scuotersi. Però tira fuori ' 


una battuta piuttosto flaccida: «La di¬ 
gnità? Beh. è carnevale... diciamo 
che la mia è una carnevalata...». 

'Arrivano compiagni di partito, le 
macchine rallentano sul viale che 
porta in centro, gli automobilisti sbir¬ 
ciano, accostano, scendono. «Ma... 
ma è l'ex sindaco...». Fa molto fred¬ 
do. C’è neve sulle montagne. Premu¬ 
roso, un usciere - «è lui che mise una ' 
buona parola per farmi assumere...» 

- si fa sotto con un tè bollente. «Gra¬ 
disce, caro signor senatore?...». '■ - 
I tigl - nelle loro edizioni flash - , 
già danno la notizia. E ricordano: è il ' 
sindaco che. con l’arcivescovo del 
capoluogo e il regista Franco Zeffireì- ' 
li, ispirò la costruzione de! monu¬ 
mento «Ai bimbi mai nati», eretto - 
tra furibonde polemiche - nel cimite¬ 
ro dell'Aquila, sulla fossa dove ven¬ 
gono sepolti i resti abortivi. - 
La moglie del senatore Lombardi 
è a casa e non sa nulla: «Cosaaa? S’è 
incatenalo?,..». Ma il primogenito, al 
telefono, è esplicito: «Senta, papà. 
matto non è. Quello che fa è un .mes¬ 
saggio. bello e chiaro. A chi è rivolto ’ 
il messaggio? lo non glielo posso di¬ 
re...». r '.V 

A mezzoggiomo e un quarto, il se¬ 
natore decide che la protesta può 
aver fine. Spiega .dov'è la chiave.del 
lucchetto, e lo scatenano. È intirizzi¬ 
lo. vacilla, SI tocca la schiena: ha un 
busto. Un mese la. .sciando, s'è pro¬ 
curalo danni alla colonna vertebrale. 
Si nvolge. con disprezzo, al mucchio 
dei giornalisti: «Visto? Scrivetelo che ' 
porto pure il busto... Avete scritto 
sempre quello che VI è piaciuto...». 
Cinque ore dopo è più rilassato. 
Senatore, lei adesso spera che 
Martinazzoli cl ripensi? 

Guardi, io non so se Martinazzoli 
debba ripensarci... Se vuol candi¬ 
darmi bene, se invece preferisce te¬ 
nermi fuori, tanto meglio, io non ci 


Un democristiano doc . 
La sua speciaiKà: 
sbarazzarsi dei padrini 

Enzo Lombardi è nato a Castel di 
Ieri (L'Aquila) Il 6 luglio del 1942: e 
qui, per anni, è stato sindaco, 
esercitandosi per cariche più 
Importanti. Laureato In Economia e 
commercio, è Iscritto alla' • - 
Democrazia cristiana dal 1960. 

Le sue fortune politiche ■ 
cominciano nel 1985, quando da 
ultimo degli eletti (con meno di 
mille voti) riesce a piazzarsi sulla 
poltrona di primo cittadino del > 
capoluogo abruzzese. SI dice che 
nell'operazione sla stato aiutato ' 
abbastanza da Romeo Ricciuti, Il ‘ 
secondo «potente» dice) del luoghi, 
dopo Remo Gasparl. ' ' 

Come sindaco deH'AquIla, ' 
Lombardi dovrebbe essere debole, 
piegato alla volontà di chi, su . 
quella poltrona, l'ha posto: Invece 
riesce a gestire con proficuo II 
potere a disposizione, e diventa 
celebre per un decisionismo che, 
sulle pagine di alcuni giornali, 
viene paragonato a quello di CraxI. 

Nel gennaio del 1992, lascia la 
carica di sindaco e si prepara al 
grande salto. Viene eletto senatore 
della De dopo le consultazioni del 
5 e 6 aprile nel collegio L'AquIla- 
Sulmona con 34.487 voti. Mesi 
dopo, diventa membro della ; 
Commissione lavori pubblici e - 
comunicazioni e membro della 
Commissione di vigilanza della Rai. 




rimetto nulla... Però una co.sa è cer¬ 
ta: Martinazzoli predica bene e raz¬ 
zola male. - 

Perchè? - 

Perchè prima dice che la figura del- 
l'inquisito non eauste .sui codici, e 
che a lui questo clima che .si respira 
nel Paese da qualche mese gli pare 
un clima da inquisizione bella e 
buona... Poi, però, uno come me 
viene trattato come un’appestato... 

Beh, senatore, lei facendo il sin- 


La ministra duramente criticata dai medici. Lei replica 



L'ex parlamentam tic, Enzo Lombardi Incatenato davanti al palazzo di Giustizia deii'Aquiia pizzi/Ansa 


daco deH'AquIla ha collezionato 
sette avvisi di garanzia... 

E allora? ■ 

Forse Martinazzoli ha bisogno di 
trasparenza... 

Trasparenza? Guardi che io sono 
uno a posto. 

Scusi, In che senso? 

Nel sen.so che per un sindaco rice¬ 
vere «avvisi di garanzia» è una cosa 
naturale. 

Su, senatore... 


Dico sul seno. È cosi. Basta che un 
cittadino qualsiasi presenti un espo¬ 
sto c allora, zac! sei fregato... 

Però mica a tutti I Ondaci arriva¬ 
no «avvisi di garanzia» a grappo¬ 
li... « s 

Ci .sono sindaci e sindaci. Quelli che 
(anno, che lavorano, e quelli che in¬ 
vece non rischiano niente. - 

Sla sincero; lei spera davvero 
che Martinazzoli cl ripensi? - 

lo dico che Martinazzoli sa qual è la 


scelta migliore che può prendere... 

Cosa farà, senatore, se II partito 
popolare decidesse di non rican¬ 
didarla? 

lo ho un mestiere: sono un funzio¬ 
nario della Regione... 

. Al ministero dell'Interno è stato 
. depositato un simbolo: «Club 
Lombardi». Per caso ha Intenzio¬ 
ne di candidarsi da solo? È suo 
quel simbolo? - 
Mi scusi, ora ho da fare. 


Femizzi 

Sequestrati 
120 miliardi 
alle sorelle 

■ RAVEiNNA La Guardia di Finanza 
ha sequ'istrato ien pomeriggio alle 
sorelle Alessandra e Franca Ferruzzi, 
nella loro qualità di azionista della 
Serafino Ferruzzi .srl, la -cassaforte- di 
famiglia, titoli azionan di loro pro¬ 
prietà fino a un controvalore di 120 
miliardi di lire. Il provvedimento è 
stato firmato dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Ravenna Fran¬ 
cesco Mauro lacoviello, nell'ambito 
dell'inchiesta sui fondi nen del grup¬ 
po che sta conducendo dal luglio 
scorso. 

Le azioni sequestrate sono di nu¬ 
merose società. Fra queste, la Serafi¬ 
no Ferruzzi srl, la Ferruzzi Serafino 
Italia spa, attiva nel trading cerealico- 
lù. la holding Fenuzzi Fmanziana e 
la Venini spa. Secondo quanto si è 
appreso, l’iniziativa del Pm sarebbe 
da mettere in relazione alle opera¬ 
zioni finanziane che fra il 1991 eia fi¬ 
ne del 1992 furono predisposte da 
Alessandra, Franca e Arturo Ferruzzi 
perdale liquidità alla -cassaforte». 

In quel periodo, attraverso false 
fatture nei confronti di società estere 
di Montedison e faLse operazioni di 
•swap», che coinvolsero la Yami Sa 
(gruppo Calcestruzzi). l’Eridania- 
Beghin Say e l'Aifa. vennero recupe¬ 
rati 108 miliardi. Per queste operazio¬ 
ni sono già stati indagati per false co¬ 
municazioni sociali e truffa i tre fra¬ 
telli Ferruzzi. Renato Picco. Vittorio 
Giuliani Ricci, Carlo Sama ed altri im¬ 
portanti dingenti del gruppo. 

Alla base del provvedimento di se¬ 
questro delle azioni starebbe propno 
queirillecito autofinanziamento. Le 
azioni sequestrate verranno affidate 
in custodia giudiziaria al ravennate 
Lucio Siliprandi, attuale amministra¬ 
tore di alcune società del grupfro 
Ferruzzi. 

Franca Ferruzzi, moglie di Vittorio 
Giuliano Ricci, ex responsabile della 
Fermar, la società che gestisce la flot¬ 
ta del gruppio di Ravenna, entra per 
la poma volta nel mirino della magi¬ 
stratura. La procura ravennate ha av¬ 
viato l’inchiesta sui fondi nen del 
gruppo la scorsa estate, aH'indomani 
del suicidio di Raul Gardini, avvenuto 
a Milano il 23 luglio 1993. Il provvedi¬ 
mento del magistrato di Ravenna, se¬ 
condo indiscrezioni raccolte in pro¬ 
cura. sarebbe di natura cautelare in 
favore di eventuali terzi danneggiati. 


Il simbolo della «Superba» sarà gestito da un’associazione 


Tavola rotonda sui damaci 
Contestata la Gairavaglìa 


Genova, presto riaperta la Lanterna 
per combattere il degrado della città 


Duramente contestata da medici e farmacisti nel corso 
di una tavola rotonda sulla prescrivibilità dei farmaci, il 
ministro Mariapia Garavaglia risponde per le rime e di¬ 
fende la riforma. Parìa di pressioni per far collocare far¬ 
maci in una fascia piuttosto che in un’altra e di «tentativi 
di assalto al settore». Nulla in contrario a verificare l’i¬ 
dea della «prescrizione telefonica o via fax», rilanciata 
dal presidente dell’Ordine dei farmacisti milanesi. 


ITALO FUROBRI 


■ MILANO. Violenta polemica a Mi¬ 
lano tra farmacisti e medici da una • 
parte, e II ministro della Sanità, Ma¬ 
riapia Garavaglia dall'altra sulla con- ' 
testata nuova classificazione dei far¬ 
maci in tre fasce. L’occasione la for¬ 
nisce una tavola rotonda sulla pre- ' 
scnvibilità. Messa duramente sotto 
accusa per la riforma, che per certi ' 
aspetti rappresenterebbe un'«of(esa» ^ 
e una «turlupinatura» di medici e pa-, 
zienti, la ministra risponde con altret¬ 
tanta fermezza. Certo, ammette, .so¬ 
no stati fatti degli errori: ma i tempi 
erano strettissimi e, in ogni caso, si 
sta lavorando per rimediarvi. ; , - 
Le prime bordale giungono dal 
dottor Rero Rossi, in rappresentanza 
dell'Ordine dei medici. È una raffica 
di accuse: nessuno ci informa, dob¬ 
biamo leggere le cose che ci riguar¬ 
dano sui giornali; non è vero che i 
farmaci di fascia A sono gratis per 
tutti; le 46 postille che di.scriminano 
tra una patologia e l'altra sono una , 
turlupinatura per i pazienti ed un in- ■ 
ganno per i medici. Rosi non demor¬ 
de e continua; ci sentiamo offesi nel¬ 


la nostra dignità «nel sentirci dire dal¬ 
la Gazzetta ufficiale ciò che dobbia¬ 
mo fare dal punto di vista deH’opera- 
tività professionale». • j • , 
Lessico piu soft, ma altrettanto du¬ 
ro nella sostanza, quello del dottor 
.Alberto Ambreck, a nome dell'Ordi¬ 
ne dei farmacisti milanesi. Afferma 
che «è illegittima» la (ascia H (quella 
in cui sono po.sti i farmaci più costosi 
e distribuiti unicamente dalle farma¬ 
cie degli ospedali) ; manifesta «dubbi 
sulla nforma»; sostiene che, in realtà, 
come dimostrano alcuni dati lom¬ 
bardi del gennaio '94 (calo dei ticket 
dal 19 al lOi'ó e aumenti della spesa 
ospedaliera del 28% per ricoveri e del 
16% per farmaci). si sforerà di parec¬ 
chio il tetto dei diecimila miliardi fis¬ 
sati a livello nazionale dalla Finan¬ 
ziaria per la spesa sanitana. Am- 
breck non vuole più sentir parlare di 
«farmaci inutili»; se qualcuno ha le 
carte in regola ne faccia l'elenco alla 
magistratura. Presenta, infine, anche 
una sua «ncetta»; varate, come in altri 
paesi, la «prescrizione telefonica» o 
via fax con tenuta di un relativo regi¬ 


stro nel ca.so in cui il paziente sia di¬ 
messo dall'ospedale il venerdì po¬ 
meriggio o si presenti in farmacia 
con una ricetta scaduta. 

La ministra sfodera tutta la sua 
gnnta. So, spiega, che sono stati col¬ 
locati in C (fascia a pagamento tota¬ 
le) farmaci che avrei voluto in B (pa¬ 
gamento al 50%), ma ciò. è dipeso 
unicamente dai vincoli della Finan¬ 
ziaria. Parla poi di molte pressioni; 
«Tutti sanno- afferma- che ci sono 
stati tentativi di assalto al .settore». 
Nella nuova classificazione, spiega- 
,sono stati seguiti tre criteri; efficacia 
del farmaco (quelli gratuiti sono pa.s- 
■sati da 160a490esono in fascia A); 
rapporti costi-benefici; economicità 

No, replica al rappresentante del¬ 
l'Ordine dei medico, nessuna turlupi¬ 
natura; è il medico che decide cosa 
prescrivere, soltanto che adesso, in¬ 
sieme al criteno terapeutico, chiedia¬ 
mo di tener conto del criterio econo¬ 
mico. «Le abitudini prescnttivc devo¬ 
no cambiare». I medici lamentano di 
non essere stati informati? Ma la Gaz¬ 
zetta ufficiale, risponde la Garava¬ 
glia. «non vale quanto il vostro for¬ 
mulario e non rappresenta anche 
un'occasione di aggiornamento pro¬ 
fessionale?». 

Non ho mai parlato di «farmaci 
inutili», iasiste la ministra, riferendosi 
alle parole di Ambreck, anzi ho invi¬ 
tato i membri della Cuf (Commissio¬ 
ne unica dei farmaci) ad evitare cer¬ 
te espressioni. In quanto poi alla fa¬ 
scia H non si tratta di una novità, c’e¬ 
ra già, quindi nessuna «illegittimità». 
Nulla in contrano da parte della Ga- 
ravaglia, invece, sull'idea della pre- 
senzione telefonica. 


Riaprirà la Lanterna di Genova: lo ha deciso l’amministra¬ 
zione provinciale insieme l’Associazione Porta Sopraha, 
un pool di volontari che da anni combatte una strenua 
battaglia a difesa dei monumenti del centro storico. L’As¬ 
sociazione è «in sciopero», contro l’assenteismo dei pub¬ 
blici poteri e il dilagare della violenza che mettono repen¬ 
taglio i visitatori,' ma sogna il rilancio partendo proprio 
dalla «conquista» del simbolo della Superba. • 

_ DALLA NOSTRA HEOAZIONE _ 

MARCO FERRARI 


m GENOVA. «Ora riapriremo la Lan¬ 
terna». Il sogno di nuovo si ripete, 
questa volta con possibilità di suc¬ 
cesso. Lei, la bella torre simbolo del¬ 
la Superba, sta laggiù sonnacchiosa 
e triste, ormai avvolta in uno scenano 
di gru e cemento, ncordando i tempi 
in cui Joseph Conrad la coasacrava 
alla letteratura nel libro «Incertezza», 
parola diventata appropriata al mo¬ 
numento-principe di Genova. Agosti¬ 
no Caviglia. 52 anni, pensionato, 
consigliere Pds della Circoscrizione 
del Centro Storico e presidente del- 
l'As.sociazione Porta Soprana. una 
sorta di custode delle bellezze dei vi¬ 
coli. l'ha presa di mira, dopo aver as¬ 
sestalo numerosi monumenti cittadi¬ 
ni. Ha scruto ai ministeri, alla Manna 
militare, alla Marifari. alle autorità 
portuali, agli enti locali e ha affettua- 
to dei sopralluoghi con gli ammini¬ 
stratori locali. La marcia della «con¬ 
quista» è già in atto e l’Amministra¬ 
zione Provinciale ha deciso di soste¬ 
nere l'iniziativa che prevede l’apertu¬ 


ra di tre ore al giorno d'invemo. mat¬ 
tina e pomenggio d'estate, l'accesso 
sino al ballatoio della pnma torre e 
«site guidate alla sommità del faro. 

La zona circostante - promette 
l'assessore provinciale Angelo Bob¬ 
bio - verrà liberata da tutto quanto la 
deturpa rendendo attualmente il luo¬ 
go quasi impraticabile. «Quando l'a¬ 
vremo m affidamento - dice Caviglia 
- la apriremo tutti i giorni, porteremo 
1 tunsti e le scolaresche in barca dal¬ 
l'Acquario alla Lanterna e faremo vi¬ 
sitare anche i vicoli. Si pagherà un bi¬ 
glietto accumulativo e si potrà fare 
uno spuntino. Dal mare si potrà go¬ 
dere tutta la maestosità della città an¬ 
tica». Quelli di Porta Soprana non 
sembrano scherzare. Sono un bel 
nucleo di volontari - pensionati, 
operai, insegnanti, professionisti e 
casalinghe -che da soli combattono 
uno dura battaglia; far emergere dal¬ 
la polvere le bellezze artistiche dei 
«caniggi». E lo fanno nella quasi tota¬ 
le indifferenza delle autontà, nell'as¬ 


senza di aiuti ministenali e nel disa¬ 
stro sociale che caratterizza il centro 
stonco genovese: spaccio, furb. clan¬ 
destinità, prostituzione e scippi che 
non nsparmiano neppure il sito pre¬ 
diletto dai turisti, la casa di Colombo 
e Porta Soprana. È per questo che i 
dieci volontan che ogni giorno, con 
pazienza e devozione, 'aprivano la 
casa del conquistatore delle Ameri¬ 
che, le Torri di S. Andrea, la splendi- 
’da chiesa di San Luca e altri siti arti¬ 
stici, hanno da qualche tempo de¬ 
cretato una sorta di sciopero. 

«La nostra organizzazione - dice 
Caviglia - è pronta alla riapertura 
delle Torri di S.Andrea, della casa di 
Colombo e dei Trogoli di Barabino e 
SI appresta a riaprire la Lanterna nel 
momento in cui verrà garantita l'in¬ 
columità dei visitatori ed un minimo 
di pulizia nei vicoli". , 

Al tempo delle Colombiane. Cavi¬ 
glia SI era fatto vivo col Questore 
chiedendo un controllo più serrato 
propno alla ca.sa di Colombo ma la 
ronda è durata un paio di giorni e poi 
è spanta. Ecco di nuovo, allora, gli 
scippi, i borseggi, persino lo scolare¬ 
sche assalite dagli spacciatori. E il ca¬ 
so emblematico di un ministro stra¬ 
niero coinvolto in una nssa e salvato 
dalla sua guardia del corpo con tan¬ 
to di pistola. Scene da Far West nel 
cuore della Superba. E in effetti Porta 
Soprana, l'angolo più suggestivo del¬ 
la vecchia Genova, è diventato punto 
di incontro della marginalità, scippa¬ 
tori e ricettatori, spacciatori e vendi- 
ton di stracci, il sindaco Adnano San¬ 


sa promette l'impiego dei vigili, il 
Questore spera in una sorveglianza 
più serrata. «Per lungo tempo - rac¬ 
conta Caviglia - ogni mattina un 
pensionato si è as.sunto il compito di 
accompagnare i visitatori nel percor¬ 
so dei vicoli, da Porta Soprana ai la¬ 
vatoi di Via dei Servi, dal Museo S.A- 
gostino alla casa di Agnppa, da Sar- 
zano a Porta Sibana. Ma poi, con gli 
acciacchi e l’età, si è sentito male e 
non ce l'ha più fatta e allora l'iniziati¬ 
va SI è persa». Ancora più significati¬ 
va la vicenda di Porta Sibaria. la via di 
accesso alla città antica per chi veni¬ 
va dal mare. Presa in gestione per sei 
anni dall’Associazione, è state «re¬ 
quisita» dall'Ente Colombo al tempo 
dell'Expo ed ha finito per rimanere 
chiusa rendendo inagibili gli spazi. 
(Caviglia non ri ha pensato due volte 
e ha invialo un esposto alla magistra¬ 
tura per chiedere un'inchiesta. Un 
piccolo caso di quanto avviene nel 
centro stonco più martoriato d’Italia. 

Il lungo percorso di sospiri nei 40 
chilometri di vicoli concede ancora 
oggi sprazzi di autenticità, piazze ba¬ 
rocche, chiese e palazzi del Cinque¬ 
cento, un intrico di misteri che Geno¬ 
va tiene depositati nel suo ventre. «Ci 
sono tante persone - dice Caviglia - 
disposte a fare qualcosa per il centro 
storico. Ministeri e enti non hanno ri¬ 
sorse per aprire i monumenti ma al¬ 
meno non mettano i bastoni tra le 
mote a chi, come noi, vuole prestare 
il suo tempo libero alla bellezza della 
città». 


1 . 
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Minorenni scatenati in pieno centro a Savona 


Una banda di ragazzi ha picchiato, tentato di gettare in 
un cassonetto della spazzatura e di bruciare i capelli ad 
una giovane epilettica. 11 grave episodio si è verificato 
nel centro di Savona davanti e decine di passanti che 
non sono intervenuti. Lei ha tentato la fuga, è stata di 
nuovo raggiunta e malmenata. A questo punto la gente 
l’ha salvata dalle mani dei minorenni denunciati. 1 gio¬ 
vani: volevamo solo divertirci. - - 

■ ■ ■ ■ ■' •' ■• OALLftNOSTRAREOAZIONE ' ■ ■ ■ __ 

MARCO ramiARI 


m GENOVA. Una ragazza epilettica 
è stata picchiata in pieno centro a 
Savona. Cinque giovani sono stati , 
denunciati, su altri tre sono ancora in ,V 
corso indagini. La banda, composta / 
da otto minorenni - ma il numero X 
potrebbe ancora aumentare -avreb- :S 
be tentalo di bruciarle i capelli e di >:■ 

. gettatarla in un contenitore della •; 
spazzatura dopo averla picchiala,, 
molestata e trascinata per strada. Il 
fatto è avvenuto sabato pomeriggio, ;v 
. attorno alle ore 17, in piano centro a I' 
Savona. La ragazza, Mirella F., 22 an- ■ 
ni, abitante a Quiliano, un paese del- ' ' 
l'entioterra,sièrecatainciltàdasolaV' 
per un giro di vetrine e per incontrar- ■ 
si con alcune coetanee. In Piazza Si- 
' sto IV. davanti al Palazzo Comunale, v 
ha incocciato i giovani, tutti mino- : 
tenni, che già la conoscevano. Il 
gruppo ha preso a canzonarla, a pai- ; 
peggiarla, a trascinarla in un tragico ; 
e spietato gioco. Se la sono presa col à- 
suo abbigliamento e lei avrebbe re- 
plicato. Una risposta poco gradita / 

■ • deù giovani. «Te la faremo pagare», I - 
sembra abbiamo dette. Cosi è co¬ 
minciato un quarto d'ora di pazzia, s- 
La ragazza ha tentato la fuga e, dalla ^ 
piazza, si é diretta verso Via Santa . 
Maria Maggiore. Qui sono avvenuti 'J 
gli episodi più incresciosi. Ancora di- 
leggiata e strattonata, la ragazza sa- f 
■|teblj« stata gettataci p^ dentro un ' 


cassonetto della spazzatura. Uno dei 
ragazzi, con un accendino, avrebbe 
tentato di bruciarle i capelli ma lei si 
' è divincolata, ha urlato ed è riuscita a 
fuggire di nuovo. Inseguita, è stata 
raggiunta in Via Ra, a pochi passi dal 
cinema Astor. La compagnia di ra¬ 
gazzi l'avrebbe picchiata a calci e 
pugni nello stomaco. A questo punto 
sono intervenuti alcuni passanti e, in 
; particolare, una signora che ha atti¬ 
ralo l'attenzione dei negozianti i qua¬ 
li hanno tolto dalle mani dei ragazzi 
la povera sventurata. Qualcuno ha 
avvertito i vigili urbani e, in pochi 
' istanti, una volante è giunta sul po¬ 
sto. È incominciata la caccia ai teppi¬ 
sti. Il gruppo si è dileguato nelle stret¬ 
te vie del centro storico facendo per¬ 
dere le proprie tracce. Un'altra pattu¬ 
glia li ha individuati in Piazza Mame¬ 
li. I giovani, allora, sono saliti su un 
autobus ma dalla centrale è partilo 
l'ordine di bloccare il mezzo di tra¬ 
sporto. Condotti nella sede dei vigili 
e interrogati dall'ispettore Biegoli, i 
ragazzi » sono giustificati con la 
semplice scusa di un divertimento. 
Secondo la loro versione, Mirella era 
già stata oggetto di scherzi simili da 
. parte di altri amici che erano al cor¬ 
rente della sua malattia. Mirella è sta¬ 
ta medicata al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale San Paolo di Savona per 
lesioni varie con dieci giorni di pro¬ 


gnosi. Ma quello che più inquieta i 
'• lamlliari è lo stato di choc della gio- 
vane. Mirella, tra l'altro, subito dopo 
' l'episodio, avrebbe avuto un con- 

■ franto con i teppisti, riconoscendoli 
; per gli autori delle violenze da lei su¬ 
bite in quel tragico sabato pomerig¬ 
gio. Avvicinata dai cronisb la giovane 
SI è chiusa nel suo riserbo. 1 vigili 
hanno deciso di inviare un dettaglia¬ 
to rapporto ai magistrati del Tnbuna- 
le dei minori di Genova. Su cinque 
giovani pendono ora le accuse di 

- violenza privata, minacce e lesioni 
volontarie aggravate. Ma i magistrati 
:r stanno vagliando la posizione di altri 
I- tre giovani e non escludono di inclu- 
' dere nei possibili reati anche il se- 
4 questo di persona e sevizie. Tutu e 
; cinque hanno meno di diciotto anni. 
La notizia è trapelata con fatica nella 
città di Savona, solitamente un cen- 
;V tra tranquillo, lontano dai grandi fatti 
della cronaca. Forse il clima di Car- 
! navale ha tradito più di un passante. 

■ Ma quello che appare sconcertante è 
: che sono trascorsi molti minuti pn- 
V ma che qualcuno spezzasse quella 

allucinante sequenza di violenza. 
' Proprio la piazza centrale della città, 
di sabato pomeriggio, era suacolma 
, di gente intenta alle compere e an- 
; che il centro storico pullulava di per¬ 
sone. I primi commenti parlano di un 
. malessere diffuso, di un disagio in 
molta parte della gioventù. Mancano 
4 gli Spazi di incontro e di aggregaga- 
zione e la crisi economica ha ulte- 
' riormente privato i giovani di pro- 
j speltive certe. Proprio in questi giorni 
, un ventottenne e morto nel centro 
storico per overdose. Tra le piaghe 
sociali quella dell'inquietudine gio- 
.• vanite è spesso la meno evidente, so¬ 
prattutto in una città come Savona 
, che possiede molti ammortizzatori. 

Ma atti come questi portano alla luce 
. un disagio diffuso. 
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E a Napoli va In scena II «Carnevale del fare» 


■ Un carnevale cosi non s'era mai visto, a Napoli. Tren- 
tamila persone hanno affollalo la zona antistante la villa 
comunale pedonalizzata come in ogni giorno di lesta. È ■ 
stato questo il grande successo del "Carnevale del lare», 
una manifestazione promossa dal comune di Napoli nel¬ 
l'ambito del progetto «bambini, infanzia, scuola» e realiz¬ 
zata da alcune organizzazioni e associazioni di volontà- i. 
riato con l'obiettivo di invitare alla solidarietà tra i popoli :• 
deimondo, ■■■: 

I costumi erano stati realizzali nei giorni scorsi nella 


Galleria Umberto I, dove migliaia di bambini erano stato 
coinvolti nella progettazione e realizzazione di costumi 
derivati dalla tradizione di vari paesi. La «marcia» si è con¬ 
clusa davanti ad un gigantesco mappamondo di cartape¬ 
sta, realizzato anch'esso dai bambini, e sistemato su via 
Caracciolo all'altezza di piazza Vittoria, il sindaco Bosso- 
lino, che ha voluto la manifestazione, ha annuncialo 
nuove iniziative per la prossima primavera, mentre è sta¬ 
to stabilito che gruppi musicali sì esibiranno ogni dome¬ 
nica in villa Comunale. -..— 


Contributi Cee ' Alessandra è ora protetta in ospedale 

Diet«) il sequeshfo 
da 40 miliardi Vendetta della mala 


■ MILANO. Una truffa basata sull' 
emissione di fatture false per 40 mi¬ 
liardi che ha causalo alla CEE un 
danno di 15 miliardi in conùibuti all' 
agricoltura, é stata scopierta dal Nu¬ 
cleo Regionale di Polizia Tributaria 
dì Milano della Guardia di Finanza, 
che nei giorni scorsi ha arrestato cin¬ 
que persone tra cui il vicepresidente 
della Cassa di Risparmio di Alessan¬ 
dria, Luciano Vandone, accusato di 
millantato credilo e false fatture. A 
Roma, con 1' accusa di corruzione, 
sono stati arrestati il dirìgente dell'A¬ 
zienda di Stato per gli Interventi sul 
Mercato Agricolo, Antonio 0' Agosti¬ 
no, e due impiegate dello stesso uffi¬ 
cio, Vilma Talitro e Mara Calabrino. 
A Milano, Maurizio Bernardini, am¬ 
ministratore unico della società di 
sponsorizzazioni Theleme, prerché 
emetteva fatture false per coprire 1' 
operazione. L'inchiesta, coordinata 
dal Sostituto Procuratore Margherita 
Taddei. è cominciata cinque mesi fa 
ed è aiKora in corso: si tratta di uno 
degli sviluppi delle indagini che lo 
scorso anno portarono all' arresto di 
18 persone accusale di associazione 
per delinquere, per aver costituito 
un' organizzazione che consentiva, 
attraverso l'emissione di fatture false 
per operazioni Inesistenti, un' impo¬ 
nente evasione fiscale. Tra i vari set¬ 
tori di cui si occupava 1' organizza¬ 
zione c' era anche quello del contri¬ 
buti CEE. Capo dell' organizzazione 
era Giampietro Tosi, titolare di alcu¬ 
ne società che. tra l'altro, avevano si¬ 
mulalo la vendita di semi di girasole 
italiani alla «Molilorìa.Toscana Srb> di 
Siena di Averardo Tonini, anch' egli 
coinvolto nell' inchiesta dell' anno 
scorso. L’azienda, a sua volta, emet¬ 
teva fatture false per la fìttìzia vendita 
del mangime che sosteneva di aver 
prodotto con i semi di girasole che 
non aveva mai ricevuto se non sulla 
carta, e in questo modo otteneva ille¬ 
citamente il contributo della CEE, 
erogato tramite 1’ AlMA. 11 girasole è 
una delle produzioni agrìcole «pro¬ 
tette» dalla Cee tramite finanziamenti 
ai produttori europei che devono pa¬ 
rare i colpi dei paesi extracomunita¬ 
ri. 


Sequestrata, drogata e violentata per vendetta contro il 
fratello. È l’ipotesi a cui lavora la polizia di Padova e Mi¬ 
lano che indaga sul sequestro lampo di Alessandra una 
ragazza padovana di 20 anni sparita giovedì sera dopo 
il lavoro e ricomparsa a Milano a notte fonda, in stato di 
shock. Da cinque giorni è «custodita» al pronto soccor¬ 
so psichiatrico del policlinico. Il suo racconto, confuso 
e frammentario, nonconvince gli inquirenti. ' > ■ - 


UIMVOCCINPIÙ 

NEa’ITALIA CHE VUOLE CAMBIARE 

Diecimila abbonamenti straordinari 
a runitd durante II periodo 
della campagna elettorale. : 

Un obiettivo ambizioso? Forse. 

Ma il sostegno sempre maggiore 
dei lettori ci può aiutare ' 
a far giungere la nostra voce ■ 
a tutti I progressisti impegnati ' 
perun’ltalia della toiieranza. . 
della solldarletd edel lavoro. '. 



. CARLACHRLO 

■i MILANO. La mamma di Alessan- ' gala e v 
dra non crede all'ipotesi di una ven- . pure a < 
detta della malavita, «lo sono certa ^ violentai 
che la polizìa troverà il bandolo della -. un po' t 
matassa, tutto è partito da quella ra- " un biglii 
pina che abbiamo avuto in casa nel ' «Parlava 
settembre scorso». Sua figlia è scom- petuto t 
parsa giovedì scorso a Padova ed è ' ferita pt 
-stata ritrovata alla stazione di Milano, « impiega 
sotto shock, forse drogata e violenta- ■ caria. E ' 
te, ma tei sembra tranquilla, forse an- sorelli 

chetroppo. . ■ . ■ v • 

Signora, sua figlia ha detto di esse- nto nell 
re state violentata. «Cosi ha detto. E ; mmciaK 
se l’ha detto dev’essere vero». Ma P‘u ibfl' 
adesso come sta Alessandra, pensa . 
che possa tornare a casa presto o è r l 
sempre confusa? «Sembra un po'mi- ' | ^ 

glìorata, ricorda poco, ricorda vaga- ■ Sposarti 
mente, non riconosce neanche noi. ' 

È molto triste andare da tei in quelle nmte^ 
condizioni, cosi almeno mi hanno^ 
raccontalo...». Perchè non l'ha anco- ^ ‘ 
ra vista, sua figlia, da quando l’hanno dicono; 
ritrovata? «No, ma domani in matti- . ‘ 

nate te sue sorelle dovrebbero ripor- _ Capn^ 
tarla a casa». Non vi siete chiesti che .’ 
cosa le può essere successo? «Mah, ; sequesti 
in queste storie non si sa mai la veri- L’han 
là, io ho fiducia nella polizia. Credo cinque 4 
che all'origine di tutto ci .sia quella ra- , rà ascoi 
pina che abbiamo subito, qui in ca- padovai 
sa, nel settembre scorso. È una scia caso. Pe 
che si collega con questa». , ; . no ance 

Alessandra era scomparsa da casa pi vuoti 
giovedì pomeriggio, al termine del quel bn 
suo orario di lavoro al «Pony exptess» lello; ne 
dì Padova. L'aspettava in ufficio il di far pi 
suo ragazzino per un week end ro- messo a 
mantico, ma aH’appuntamento non le pellici 
è mai arrivata. L’hanno trovata a noi- Brenta, 
te fonda, alla stazione centrale di Mi-, in prigic 
lano. confusa, terrorizzata, forse dro- la malav 


gate e violentata. Non riusciva nep- , 
pure a dire il suo nome. «Mi hanno 
violentato In quattro» è riuscita a dire ' 
un po' a parole un po' scrivendo su 
un biglietto di carta, frasi sconnesse. 
•Parlavano in dialetto stretto», ha ri¬ 
petuto tante volte, come se fosse la , 
ferita peggiore da ricordare. Hanno 
impiegalo quattro giorni a identifi¬ 
carla. E quando è uscito fuori che era 
la sorella di Andrea Beghin. un giova- . 
notio padovano di 27 anni, ben inse¬ 
rito nella criminalità locale, ha co- • 
minciato a prendere corpo l'ipotesi. 
più inquietante: una vendetta della ^ 
malavita per vendicarsi di qualche 
sgarbo fatto dal fratello. ■ 

Da allora è ricoverata, o meglio 
gelosamente custodita, ■ ai pronto ! 
soccorso psichiatrico de! Policlinico 
di Milano. La Polizia dell'ospedate la. 
protegge e tiene sotto sorveglianza; 
«Eventuali trasfertimenti devono pri¬ 
ma essere comunicati al magistrato», 
dicono al posto di polizia. Il procura¬ 
tore reggente di Padova Antonino 
Cappellerì ha aperto un fascicolo a 
suo nome, contro ignoti sospettati di 
sequestro di persona. 

L’hanno già interrogata, quattro, 
cinque volte, ma domani mattina sa¬ 
rà ascoltata ancora dai due ispettori 
padovani che si occupano del suo ' 
caso. Perché nel suo racconto ci so¬ 
no ancora troppi punti confusi, trop¬ 
pi vuoti d; memoria. E soprattutto c’è 
quel brutto incidente capitato al fra¬ 
tello; neirSS fu anestatocon l'accusa ; 
di far parte di una banda che aveva 
messo a segno parecchie rapine nel¬ 
le pelliccerie della zona di Riviera del 
Brenta. Insieme ad Andrea finirono 
in prigione personaggi di spicco del¬ 
la malavita locate. 






In che modo? Basta sottoscrivere 
40.000 lira per un abbonamento 
della durata di sessanta giorni 
dal 21 febbraio al 23 aprile. 

Sarà compito de l'Unità : 
fare in modo che ogni abbonamento 
rag^unga un obiettivo preciso: 

Il giornale deve arrivare In centinaia 
di case, locali pubblici, centri associat'ivl, 
sedi di organizzazioni che attualmente 
non lo ricevono.- 

I lettori che vogliono contribuire ; 
al successo di questa campagna 
possono utilizzare il 

C/C poetale n. 29972007 " 
intestato a l'Unità spa ■ - ■ ■ 

Via Due Macelli 23. Roma, 
e Indicare il luogo dove si vuole 
destinare l’abbonamento. 

L'Unità ■ : V 

II racconto delle cose che cambiano 

Per ulteriori informazioni ■ 




Per mfomvuipni nunwTo'Tnlc 

1678-61151 


Anesto a Genova 

Transessuale 
si veste 
da suora 


m GENOVA. L'abito non fa il mona¬ 
co. ma neanche chiarisce il sesso. 
Vestilo da suora un transessuale cre¬ 
deva di solleticare al massimo il sen¬ 
so di trasgressione dei suoi clienti in 
cerca di forti emozioni. Invece si è 
preso una denuncia a piede Ubero 
per usurpazione di titoli e vilipendio 
alla religione cattolica. Vincenzo. 52 
anni, ongmano di Napoli, noto per le 
.sue attività nel centro stonco di Ge¬ 
nova col nome di «Vanessa» si è giu¬ 
stificato con il Carnevale, ma non è 
stato creduto dai carabimen. Una 
pattuglia ha avvistato la «povera suo¬ 
ra» la notte di domenica alte 2 e mez¬ 
za nei pressi dello svincolo di ponen¬ 
te della sopraelevata genovese, dalle 
parti di Sampierdarena. una zona so¬ 
litamente frequentata dalla prostitu¬ 
zione. Credendo di trovarsi di fronte 
ad una religiosa in difficoltà, con l'in- 
lendo di soccorrerla, i carabimen si 
sono avvicinati ma la suora si è mes¬ 
sa a fuggire. Insospettiti, l’hanno rag¬ 
giunta. La suora ha però detto di non 
aver bisogno di alcun aiuto. I militi, 
tra la sorpresa e lo sconcerto, hanno 
cercato di intuire che cosa di casto e 
religioso SI celasse dietro l'aspetto 
austero della religiosa, .scoprentio 
cosi la sua vera identità. Sotto la to¬ 
naca non VI era una dolce sorella ca¬ 
pitata per caso nel mondo delle luc¬ 
ciole magati per lanciare una parola 
di conforto e per redimete te donne 
di strada ma, bensì, uno dei più noti 
transessuali di Genova. Vista la sce¬ 
na, un cliente «offeso* sarebbe inter¬ 
venuto smontando l’alibi della «so¬ 
rella». Una tonaca lunga e nera, un 
mantello nero, la casacca bianca 
erano l'ingegnoso travestimento 
scelto rrer l’occasione da «Vanessa» 
che, sulle prime, avrebbe adottalo 
anche il nome di Suor Maria speran¬ 
do di commuovere gli agenti e di far¬ 
la franca. Poi l’equivoco boccacce¬ 
sco si è smontalo in pochi attimi, co¬ 
me rabbiglìaroento monastico cosi 
inusuale di «Vanessa». 
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l'Unità pagiria 


La scalata dell’Imprenditore 



L’Interno dello stabilimento fannaceutico Menarinl e a fi anco Alberto AleottI 


Lontano dalla notorietà. Il motto di 
Alberto AleotU, 71anni, 
amministratore unico del gruppo 
farmaceutico Menarinl e 
presidente della Federazione 
mondiale delle industrie 
farmaceutiche dal giugno del '92, 
è sempre stato questo. I 
sindacalisti fiorentini lo 
definiscono un Imprenditore senza 
scrupoli e circondato da amicizie 
discutibili che gli avrebbero 
consentito un contatto con il <re« 
della malasanltà, Duilio Pogglollnl. 
Nato nel 1923a Montecavolo, In 
provincia di Reggio Emilia, AleotU 
ha radici contadine. Nel primi anni 
'50, appena laureato In economia e 
commercio, ha Inizio la sua 
avventura nel mondo del farmaci. 
Con una legge <«0 petsonam>, 
come ricordava nel '79 
Foitebracclo In un suo corsivo 
suH’Unltà, Il consiglio comunale di 
Reggio Emilia potà conferirgli la 
carica di presidente delle 
Farmacie riunite. Da quella 
poltrona si mosse nel ‘64, quando 
ai trasferì a Firenze per assumere 
l'Incarico di amministratore 
generale della Menarinl, allora una 
piccola azienda del settore. 

Dieci anni dopo AleotU diventa II 
padrone Incontrastato della 
Menarinl. L'amministratore unico 
della piccola società dà Inizio alla 
fase dell'espansione rilevando 
altre piccole aziende In forU - 
difficoltà finanziarle. NeU'orblta 


Popolini vuota il sacco 

Arrestati Aleotti e Gavazza, superbig dei farmaci 


Arrestati per corruzione Alberto Aleotti, presidente del¬ 
la Federazione mondiale deH’industria farmaceutica e 
Claudio Gavazza, della ”Sigma-Tau".'Ad accusarli è sta¬ 
to Duilio Poggiolini, il quale ha spiegato anche il «siste¬ 
ma» che vigeva nel Cip-farmaci per favorire l'inserimen¬ 
to di alcuni medicinali nel prontuario farmaceutico na¬ 
zionale. 11 professor Gavazza awebbe sborsato due mi-' 
nardi di lire, Aleotti 800 milioni. . • . ■ 

_ PALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■ NAPOLI. Dal carcere di Poggio- “ 
reale, ha ripreso a parlare come un ' 
fiume in piena, Duilio Poggiolini. ■ 
Dalie sue confessioni ai giudici sono 
scaturiti gli ultimi due arresti eccel¬ 
lenti. Con l’accusa di corruzione ed , 
istigazione alla corruzione sono finiti ■ 
in manette il cavaliere del lavoro Al- ; 
berlo Aleotti, amministratore unico 
della "Menarini", nonché presidente 


deila Federazione mondiale dell'in¬ 
dustria farmaceutica, e il legale rap¬ 
presentante della •’ "Sigma-Tau'', ' 
Claudio Cavezza. I due professionisti 
avrebbero versato tangenti tra il 1982 
e il 1993 per oltre due miliardi all'ex 
direttore del servizio farmaceutico 
del ministero delta Sanità, e ad altri 
componenti della Commisione uni¬ 
ca sul farmaco, per ottenere una cor¬ 


sia preferenziale nella Cuf e nel Cip- 
farmaci per alcuni medicinali, come 
la -Cametina», la «Calcitonina» e il 
•Cronassial*, Poggiolini ha aperto an¬ 
che un altro capitolo, con le sue con¬ 
fessioni,, dicendo, che, la ricerca 
scientifica è finanziata con i soldi 
■ delle industrie farmaceutiche e che • 
quest'ultime manovrano anche i pre¬ 
mi Nobel, Gli sarebbe stato nferito 
che il Nobel dell’SS per la medicina, 
finito a Rita Levi Montalcini, sarebbe 
stato comprato. Ma la persona che 
glielo avrebbe riferito nega e nega, 
indignata, Rita Levi Montalcini, 
L'inchiesta sulla farmatruffa, co¬ 
minciala l'estate scorsa, è scatupta 
dalle nvelazionl di Giovanni Marone, 
l'ex segretario particolare di France¬ 
sco De Lorenzo, che indicò in Anto¬ 
nio Brenna e Antonio Vittoria, rispet¬ 
tivamente presidente e componente 
del Cip-farmaci, e nel professor Dui¬ 


lio Poggiolini, direttore generale del 
servizio farmaceutico nazionale, gli 
uomini che l’ex ministro della Sanità 
De Lorenzo utilizzava per intascare 
le tangenti da parie degli industriali 

farmaceutici.’ 

Il professor Alberto Aleotti, che ha 
71 anni, è stato arrestato nella sua 
casa di Resole (Rrenze) dai carabi¬ 
nieri del nucleo di polizia giudiziaria 
di Napoli. Il provvedimento è stato 
firmalo dal gip Laura Tnassi. Il pro¬ 
fessionista. che ha ottenuto gli arresti 
domiciliari, è accusalo di aver versa¬ 
to 800 milioni tra r82 e l’88 a Poggto- 
lini per lare inserire prodotti della 
«Menarini» nel prontuario farmaceu¬ 
tico. 11 reato di istigazione, invece, n- 
guarderebbe l'offerta di centinaia di 
milioni di lire che il cavaliere del la-. 
vero avrebbe fatto all'ex direttore del 
Cip-farmaci tra il 1992 c il 1993, in 
piena "tangentopoli". Quest'ultima 


circostanza é stala fermamente 
smentita dalla «A. Menarini, industrie 
farmaceutiche riunite». Secondo l’a¬ 
zienda toscana, le accuse di Poggio¬ 
lini. che hanno portato all’anesto del 
presidente della federazione mon¬ 
diale dell’industria . farmaceutica, 
•Nascono dal tentaUvo di coinvolge¬ 
re Aleotti in presunte dazioni di da¬ 
naro avvenute tra il 1982 e il 1988. 
per la qual cosa la smentita sarà cla¬ 
morosa, avendo il dottor Aleotti te¬ 
nuto per tutto quel periodo un atteg¬ 
giamento estremamente duro verso 
il professor Poggiolini»., ' - 

Ai magistrati napoletani di Mani ' 
pulite, l'ex direttore generale del Cip- 
iarmaci ha parlato delle mazzette 
veisate a lui e ad alcuni medici com¬ 
ponenti della Commissione unica sul 
farmaco, da Claudio Gavazza, ane- 
stato len mattina nella sua casa ro¬ 
mana. li rappresentante legale della 
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Malli pulite a Milano 

Trenta miliardi di tangenti 
dietro gli affari Gariplo 
Cusani versa il «suo» tesoro 


La scienziata risponde alle «accuse» di Duilio Poggiolini 

«Quel Nobel fu compirato» 
La Montaldni: «Un’ìnfaima> 


■ MILANO. Se'icento miliardi di in- ' 
vestimenti immobiliari, A4 compra- ‘ 
vendite e. a dir poco. 30 miliardi di,' 
tangenti. Ecco quanto vale il Fondo • 
pensioni della Cariplo, che tra il 1983 
e il 1993 ha tmttato mazzette a De, ! 
Psi e ad alti bunxtrati della banca. 
L’«alfare Cariplo», che ha messo nei 
guai tra gli altri Paolo Berlusconi, è 
stalo ricostruito dalla Guardia di fi¬ 
nanza. Giuseppe Clerici - ex funzio-. 
nario della Cariplo. dal 1979 immo¬ 
biliarista-ombra del Fondo pensioni -, 
e mediatore di mazzette - ieri dalle , 

17 in poi è stato nuovamente interro¬ 
gato dal pm Raffaele Tito. È stalo 
sempre Clerici ha tirare in ballo un 
altro immobiliarista milanese. Carlo , 
Cabassi. interrogato ieri dal pm Tito ■ 
nelle vesti di indagato. Secondo fonti , 
giudiziarie. Cabassi avrebbe venduto 
al Fondo Cariplo due edifici di Mila¬ 
no Bori nel 1988 e nel 1989 per quasi ' 
118 miliardi. Secondo il suo difensore, 
avrebbe ammesso di avere versato 
alcune decine di milioni per un pa¬ 
lazzo del ' quartiere • Lorenleggio. ' 
Avrebbe negalo invece di aver gestito 
la vendila del palazzo ceduto nei 
1988, dove ha sede la Borsa Merci: a ■ 
suo avviso, la cessione fu pilotata 
dalla Camera di Commercio. ‘ 

Alla porta della Banca d'Italia ha 
bussalo l’ex tesoriere-ombra della ' 
Montedison Sergio Cusani. Vuole re- ' 
stituite 35 miliardi. 1 suoi avvocali , 
hanno aperto ieri un conto infruttife¬ 
ro sul quale entro giovedì depositerà 
20 miliatdi della maxilangente Eni- 
mont, tratti da vari conti esteri. Non 


aveva latto in tempo a restituirli a 
Raul Gardini. Gli altri 15 miliardi, che 
denvano dalla liquidazione Imofin, 
saranno sostituiti da un sorta di pe¬ 
gno - alcuni quadri di valore - visto 
che occorrerà molto tempo per recu¬ 
perarli. Intanto ieri il pm Antonio Di 
Pietro ha interrogato nel Principato 
di Monaco l'ex amministratore dele¬ 
gato della Banca Commerciale Italia¬ 
na Enrico Braggiotti, indagato nel 
processo Enimont Braggiotti, che è 
cittadino monegasco, deve spiegare 
in che modo si «guadagnò» i 50 mi¬ 
lioni di dollari Usa che Raul Gardini, 
•capo» della Montedison, gli fece 
consegnare da Pino Berlini, uomo- 
ombra del gruppo in Svizzera. 

Sono trapelali alcuni stralci dell'in¬ 
terrogatorio subito il 9 febbraio scor¬ 
so da Ugo Montevecchi, ex ammini¬ 
stratore delegato della Rat Ingeene- 
ring, che ha parlalo di una mazzetta 
di 2tX) milioni, 100 nel 90 e 100 nel 
92, dati ad una misteriosa <orrenle 
veneta di D’Alema». Monlevecchi di¬ 
ce; «La richiesta di farli è stata fatta 
dal mio superiore diretto Antonio 
Mosconi, amministratore delegato 
della Rat Impreslt. Nel 1990 per le 
amministrative e per le europee mi 
ha fatto presente che... bisognava 
dare una mano al Pei e significativa¬ 
mente alla corrente veneta di D’Ale¬ 
ma». Il beneficiario sarebbe stato 
l'europarlamentore veneto Cesare 
De Piccoli. Stessa solfa, «in occasione 
della campagna elettorale del 92». 
Mosconi. D’Alema c De Piccoli han¬ 
no già smentito nei giorni scorsi 
Montevecchi. 


Le industrie farmaceutiche finanziano la ricerca scienti¬ 
fica; e comprano i premi Nobel. Questo ha raccontato 
ai giudici napoletani l’ormai famoso Duilio Poggiolint: 
«Neir86 la Fidia versò 14 miliardi... Me lo ha detto il dot¬ 
tor Della Valle». Neir86, il premio Nobel per la Medicina 
fu vinto da Rita Levi "Montalcini. Che amareggiata dice: 
«È un’infamia. Non colpisce me, colpisce la comunità 
scientifica intemazionale». 


m ROMA. «Un'infamia. Un'infamia, 
nienl’altro». È amareggiata. Rita Levi 
Montalcini. Hanno gettato fango sul 
suo Nobel, conquistato nelI'SS grazie 
alla scoperta del «netve growth fac- 
tor», il fattore di crescita delle fibre 
nervose. Una scoperta importante, si 
disse. E i giornali scrissero; «Una 
scienziata italiana tra i grandi della 
Medicina». 

Sono passati otto anni, ed ecco 
che il signor Duilio Poggiolini, il fa¬ 
moso Poggiolini, quello dei lingotti e 
dei miliardi presumibilmente lucrali, 
spiega ai giudici che, via, lo sanno 
tutti, le ricerche scientifiche non so¬ 
no finanziale con i soldi dello Stato, 
ma con quelli delle industrie farma¬ 
ceutiche. De! resto - aggiunge Pog¬ 
giolini - anche i premi Nobel sono 
-manovrati» dalle holding del settore. 
•Volete un esempio? Rita Levi Mon¬ 
talcini...». ' • ^ • 

E Poggiolini racconta che il dottor 


Della Valle, rappresentante in Italia 
della «Rdia farmaci» (multinazionale 
con sede negli Stati Uniti), gli avreb¬ 
be nvelato una vicenda accaduta 
neirse. Dunque; il dottor Della Valle 
divise una torta di 14 miliardi; una 
parte andò all'ente che organizza ed 
assegna i Nobel, un'altra alla scien¬ 
ziata italiana come contributo per le 
ricerche da tei ellettuale. Quel pre¬ 
mio, insomma, sarebbe stato -com¬ 
pralo». I magistrati hanno ascoltato, 
al riguardo. Della Valle. E questi ha 
negato. Nega e annuncia querele. 

Duilio Poggiolini si fa forte d’una 
traccia, d'un possibile indizio. Rita 
Levi Montalcini. infatti, ha avuto un 
rapporto di lavoro con la «Rdia». Ri¬ 
cerca di base. però. Non direttamen¬ 
te spendibile sul mercato. Il che par¬ 
rebbe diradare il sospetto di interessi 
corposi che si agitano, e manovrano 
e delinquono. 

Domanda: Poggiolini mente? E, ss 


della Menarini giungono le 
fiorentine Malesci e Firma, la 
pisana Guidoni e la milanese Luso 
Farma. AleotU vara poi 
•rintemazionatizzazione» 
dell'azienda. Va a caccia In tutta 
Europa del finanziamenti statali e 
degli sgravi fiscali. Nasce cosi lo 
stabilimento di Badalone, in 
Spagna, l’acquisizione della 
Berlln-Chemle nell’ex Germania 
Est ma anche il centro di ricerca di 
Pomezia. Arrivano anche i successi 
di Immagine. Per lungo tempo 
AleotU 6 presidente della 
Farmindustria Italiana e poi di 
quella europea. Fino al '92, quando 
giunge alla guida della' 
Farmindustria mondiale. La 
Menarini è Intanto diventata la 
prima industria In Ralla per 
fatturato. I marchi brevettati, però, 
sono pochissimi II grosso de^l 
introiti viene dagli accordi di 
commercializzazione con I colossi 
Intemazionali, ma anche con 
alcune aziende italiane, Glaxo In 
testa. ■ V • 



•Sigma-Tdu» ha pagalo completiva¬ 
mente un miliardo e ottocento milio¬ 
ni di lire. Inoltre, Duilio Poggiolini ha 
sostenuto che Gavazza, fino alla 
scorso pnmavera. gli ha offerto dana¬ 
ro affinché egli curasse all'estero la 
commercializzazione dei med'icinali 
prodotti dalla «Sigma-Tau». Il Re Mi- 
da del larmaco, però, avrebbe rifiuta¬ 
to l'ofterta, perché si era già nel pie¬ 
no deH’indagine sulla larmatrufla. In- 
somma, l’ex direttore del servizio na¬ 
zionale farmaceutico temeva che 
«accettare quei contributi potesse 
creare problemi». Infine Poggiolini 
ha ribadito agli investrgaton dell'esi¬ 
stenza di un vero e proprio «sistema» 
che avrebbe determinato l’indebita 
registrazione di farmaci che non an¬ 
davano commercializzali e anche il 
mantenimento in commercio di me¬ 
dicinali il cui uso doveva essere vieta¬ 


mente. perchè lo fa? Oppure menti, a 
suo tempo. Della Valle? Rita Levi, 
Montalcini, nata a Torino nel 1909, 
laurea nel '36 in Medicina e Chinir¬ 
gia, specializzazione in Neurobiolo¬ 
gia. diversi riconoscimemi di varia 
autorevolezza, tino al Nobel che 
condivise con il biochimico america¬ 
no Stanley Cohen, sembra tirata den¬ 
tro ad una storia che non le appartie¬ 
ne. La sua voce, al telefono, è insie¬ 
me debole e irata. • 

Ha saputo delle dichlaiazioni ri¬ 
lasciate al magistrati da t>ulllo 
Pogglollnl? 

Mi hanno detto, mi hanno detto... 
Posso commentare con una sola pa¬ 
rola; è un'infamia. Un’infamia gra¬ 
vissima. Ma non per me, non solo 
per me. È un'inlamia che colpisce la 
comunità scientifica intemazionale, 
lo quel Nobel i’ho conquistalo lavo¬ 
rando negli Stati Uniti, insieme con 
un collega statunitense. Credo che il 
dottor Della Valle abbia già smenti¬ 
to. Cos’altro mi resta da dire? È 
un'accusa tanto infamante quanto 
idiota. Non voglio commentarla, 
non sarebbe giusto. Ripeto: le sue 
parole sono un'oltesa per lutti gli 
scienziati. Per la comunità scientifi¬ 
ca intemazionale... Ma come é pos- 
■sibile? Perchè gettare questo fango’ 
Appunto, perchè? Pogglollnl, di¬ 
ce lei, mente. A quale scopo? 
lo non riesco a capire come e per¬ 
chè sì possa montare una storia del 



Rita Levi Montalcini Amone/Agt 


genere. Una notizia infamante di 
questo genere non merita alcun 
commento da parte mia. DisUtjgge 
l'immagine della comunità scientifi¬ 
ca intemazionale. Non è un proble¬ 
ma mio, dunque... 

Pogglollnl avrà qualche interes¬ 
se... 

Non lo so. È una montatura. Che co¬ 
sa vuole, queste notizie non sono 
degne di commento. Evidentemen¬ 
te, ci sono degli interessi. Di che ti¬ 
po? Non lo so. E, francamente, non 
mi interessa. Sono del tutto indiife- 
renle a ciò che racconta quel signo¬ 
re. Non voglio entrare nel mento 
della vicenda. Mi scusi. 

SI sente amareggiata? 

Per l'Italia, per gli Stati Uniti. Non per 
me. No, davvero, questa notizia non 
può toccarmi. Perchè dovrebbe toc¬ 
carmi? lo e il mio lavoro appartenia¬ 
mo alla comunità scientifica inter¬ 
nazionale. 


Quelle grida 
di allarme 
dei giudici 

MASSIMO BRUTTI 

L y iniziativa giudiziaria di que¬ 
sti due anni contro il siste¬ 
ma della corruzione ha 
avuto il mento di farci scoprire che 
lo Stato di diritto era minato da una 
illegalità profonda. È stalo come un 
risveglio. Un equilibrio si è rotto. 
Adesso, abbiamo di fronte due pro¬ 
blemi. Anzitutto occorre continua¬ 
re a garantire la piena indipenden¬ 
za ed autonomia delia magistratu¬ 
ra. In secondo luogo, dobbiamo af¬ 
frontare la gravissima crisi di effi¬ 
cienza del sistema giustizia. 

Le polemiche di questi giorni, 
sulla cosiddetta -giustizia ad orolo¬ 
geria», sono largamente pretestuo¬ 
se. È evidente che le indagini pena¬ 
li non possono fermarsi nei periodi 
pre-elettorali. D'altra parte i giudici, 
quando redigono un provvedimen¬ 
to, devono pesare bene quel che 
scrivono. Ogni parola superflua o 
avventata, ogni valutazione di ordi¬ 
ne politico, non strettamente suffra¬ 
gata dagli elementi di prova presi in 
esame, dev'essere evitata con cura, 
soprattutto in una fase cosi convul¬ 
sa come l'attuale. 

Che cosa significa in concreto tu¬ 
telare l’indipendenza e l'autono¬ 
mia dei magistrati’’ 11 primo obietti¬ 
vo è che il pubblico ministero non 
sia subordinato in alcun modo al¬ 
l'esecutivo. Senza questa garanzia, 
non avremmo avuto le iniziative 
giudiziarie contro Tangentopoli né 
contro gli alleati della malia. Inoltre 
è necessario che la magistratura sia 
governata da un Csm autonomo e 
rappresentativo. Le a.ssemblee elet¬ 
tive si comprongono ora nel nostro 
sistema in base ad un meccanismo 
prevalentemente maggioritario. II 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura è un organo di garanzia e de¬ 
v'essere. per un'esigenza di bilan¬ 
ciamento, sottratto alla logica mag¬ 
gioritaria. Perciò i componenti laici 
vanno eletti dal Parlamento, assicu¬ 
rando una equilibrata presenza 
delle minoranze; e nella ekzione 
dei membri togati del Consiglio de¬ 
v’essere manienulo un criterio di 
rappresentanza proporzionale. 

C he (are infine per l'efficienza 
del sistema giustizia? Udia¬ 
mo grida di allarme enea il ri¬ 
schio che, nelle attuali condizioni 
di crisi (personale scarso, sli-utture 
drammaticamente insuff.Lieiiti), 
molti processi penali relativi al si¬ 
stema della corruzione si conclu¬ 
dano con un'ondata di prescrizio¬ 
ni, senza l’accertamento delle re¬ 
sponsabilità. Sarebbe devastante 
rassegnarsi a tale esito. Dobbiamo 
invece piorre l'organizzazione giu¬ 
diziaria in condizione di lavorare e i 
dibattimenti penali devono svolger¬ 
si secondo le regole. Ciò significa 
compiere scelte innovative. 

Anzitutto un aumento delle risor¬ 
se e una riforma del ministero, che 
renda più veloce la spesa. Quanto 
alle innovazioni legislative da at¬ 
tuare nel breve periodo, avanziamo 
cinque proposte. 

Primo: va finalmente definita una 
razionale distribuzione degli uffici 
giudiziari nel terrilorio. Una nuova 
geografia della giustizia sulla base 
di criteri obiettivi ed uniformi. 

Secondo: dobbiamo avviare una 
strategia organica di depenalizza¬ 
zione dei reali minori, che abbia un 
effetto deflattivo, consentendo un 
uso più razionale delle forze dispo¬ 
nibili. ; 

Terzo: è uigente la istituzione di 
tribunali distrettuali per i processi 
di mafia. Essa consentirebbe la 
concentrazione di personale spe¬ 
cializzato e di mezzi per i dibatti¬ 
menti in alcune sedi maggiori; 
quelle delle Corti d'appello. Anche 
ì tribunali minori sarebbero cosi 
decongestionati e lavorerebbero 
meglio. 

Quarto; occorre prevedere che i 
magistrati delle Procure generali 
pres.so le Corti d'appello, spesso 
sottoutilizzati, pos.sano inlervenire 
nei processi di primo gr.ido. 

Quinto: è necessario istituire un 
giudice unico di primo grado nella 
materia penale. Fatta eccezione 
per alcuni reati p per il Tribunale 
della libertà, dovrebbe essere inve¬ 
stito per il giudizio uii solo magi¬ 
strato. In tal modo diventerebbero 
oggi immediatamente disponibili 
dai 600 ai 700 magistiati e ciò ren¬ 
derebbe possibile lo svolg.ir.aiito di 
un maggior numero di rtib,ati;meii- 
ti. 

Queste pro[X)ste nguaidano il 
settore penale e i processi ciie oggi 
più colpiscono l’opinione pubuli- 
ca. Ma anche la giustizia civile ri¬ 
chiede la realizzazione ài rifomie a 
lungo rinviate. Uno sforzo ««ccezio- 
nale per giungere alla tutela ordi¬ 
naria dei diritti. 
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CINA 


Una contrabbandiera mostra un pacchetto «fuortleggo» 


La contrabbandiera dì vìa Toledo 


Persecuzione eterna 
per Tex dissidente 


’ ifi « h I i r i I Si passato tredici 
anni in carcere per 
aver partecipato al 
movimento che alla fine degli anni 
Settanta, sull'onda del denghismo 
appena avviato, chiedeva democra¬ 
zia e libertà politica in Cina. È stato li¬ 
berato l'anno scorso. Ma la sua odis¬ 
sea non è arKora finita. Wang Xizhe, 
quarantacinque anni e insegnante di 
filosofia nonché studioso di marxi¬ 
smo, è ancora una persona sotto tiro 
e sotto sorveglianza. Ha chiesto che 
il suo nome venga riabilitato ma non 
ha avuto finora nessuna risposta. 
Ogni venerdì é obbligato a recarsi a 
segnalare la sua presenza alla sede 
della polizia di quartiere. Non pub la¬ 
sciare Canton. la città in cui vive, sen¬ 
za un pennesso speciale. Gli sono 
vietali i contatti con gli stranieri, spe¬ 
cialmente se sono giornalisti e tanto¬ 
meno può scrivere articoli per riviste 
non cinesi. Dal momento che la sua 
fedina penale non è stata «ripulita» 
Wang non gode di diritti politici, non 
può partecipare alle elezioni e fman- 
che la gioielleria che ha messo su 
appena uscito di prigione è stata in¬ 
testata a un'altra persona. Anche in¬ 
contrare gli amici può essere un pro¬ 
blema e Wang preferisce servirsi del¬ 
le lettere. Spesso i clienti che si met¬ 
tono in contatto con lui hanno qual¬ 


che fastidio con la polizia. 

Ma l'ex attivista per la democrazia 
non molla. Ha detto: se le circostan¬ 
ze non mi permettono di continuare 
oggi la mia battaglia politica di tanti 
anni fa, ebbene farò quello che tutti 
gli altri fanno, mi darò agli affan. E 
voglio dimostrare che noiaitn che ci 
siamo battuti per i dintti politici sia¬ 
mo altrettanto bravi nel commercio. 
Wang si è dato un anno di tempo: se 
la gioielleria andrà bene, aprirà una 
libreria e scriverà una stona del movi¬ 
mento per la democrazia nella pro¬ 
vincia di Canton. Ci tiene a sostenere 
che la battaglia per la libertà in Cina 
non si fa solo con slogan godati nelle 
strade o con i dazibao affissi sui mu¬ 
ri. Si fa anche buttandosi nella vita 
normale della gente normale Non 
tutti sono d'accordo con lui. Dissi¬ 
denti che hanno fatto la sua .stes.sa 
. esperienza, sono convinti che ci si 
debba impegnare più apertamente e 
direttamente nella lotta politica. 
Wang è invece convinto che anche 
dandosi alla vendita di braccialettini 
d'oro - odi qualche altra cosa - si fi¬ 
nirà con il contare pioliticamente. 
Non scompariremo, affenna sicuro. 
Ma non ha difficoltà ad ammettere 
che molti dissidenti liberati dal car¬ 
cere dopo molti o pochi anni trova¬ 
no oggi grandissime difficoltà nella 
ricerca di un lavoro. 


A Napoli la nuova legge sul contrabbando di si¬ 
garette ha fatto perdere il «lavoro» a cinquanta¬ 
mila persone. Il dramma di una contrabbandie¬ 
ra: Rosa lacobelli; 50 anni, vedova, nove figli,- 
che aveva il banchetto in via Toledo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


1 «fuorilegge» del fu- 

sene è sceso in piazza per rivendica¬ 
re un lavoro. Protesta contro l'entrata 
in vigore delle nuove norme che pu¬ 
niscono chi acquista, e chi vende si¬ 
garette non del Monopolio di Stato. Il 
provvedimento, sostengono I detta¬ 
glianti di «bionde» clandestine, signi¬ 
fica per loro la disoccupazione, «la 
negazione del diritto alla vita». Ave¬ 
vano deciso una «marcia su Roma», 
ora, sembra ci abbiano rinuncialo. » 

Quante storie, dietro a quei pac¬ 
chetti venduti ad ogni angolo di Na¬ 
poli, nei vicoli bui di Forcella, Fuori- 
grotta, San Giovanni, MoniecaNario, 
C'è chi - una minoranza, perla verità 
- con questa attivilà è riuscito a faisi 
tinche una posizione economica. La 
maggioranza, però, è costituita da 
gente costretta a tare questo «mestie¬ 
re» (finora tolleralo) per sopravvive- 
re. " • , •: r :, 

Chi vende In centro , ' 

Il guadagno giornaliero varia: cin¬ 
quantamila lire per quelli che stanno 
In periferia, il doppio per chi invece 
«traffica» al centro della città. In via 


Toledo, propno di fronte alla sede 
centrale del Banco di Napoli, Rosa ‘ 
lacobelli. SO anni, vedova, di «stec¬ 
che» ne vende una trentina al giorno; 

. «Grazie alle Marlboro ho cresciuto 
nove figli». È una delle tante donne 
• che formano l'ultimo anello di un'in- 
'. dustria Illegale, che ha un fatturato di ' 
oltre duemila miliardi l'anno, diretta ’■ 
dalle potenti «famiglie» camonisti- 
che. - 

Ba.ssina, occhi grandissimi, capelli 
' rossi alla Milva, la donna è tra le più ' 
battagliere dell'appena nato «Movi¬ 
mento contrabbandieri disoccupati». 
In piazza Municipio, sotto il portone . 
del Comune, durante le manifesta- . 
zioni della scorsa settimana, teneva 
per mano tre dei nove figli, anzi otto. 
SI, perché due anni fa i giudici del tn- 
: bunale per i minori le hanno tolto la 
:> patria potestà su Anna, -11 ; anni, 
bambina down che si trova ora in un 
' ospizio di Assisi. Ha le lacrime agli 
occhi. Rosa. Per un momento, ha di¬ 
menticato di essere in piazza: «Non si 
toglie un figlio ad una madre. Quella 
piccina è la mia vita. Non ò vero che 
l’ho abbandonala. È successo che. • 
due anni fa, a causa della malattia di 
mio marito, non ho avuto if tempo 
per andare a trovare la ragazza». Rie¬ 


voca il dramma vissuto all'indomani 
della nasciata di Anna, del calvario 
in tutti gli ospedali di Napoli e di altre 
città, delle corse negli studi dei mi¬ 
gliori specialisti nella speranza di tro¬ 
vare una cura. Poi, l'atteggiamento 
dei vicini e. persino dei parenti, che 
non la frequentavano per quella fi¬ 
glia handicappata. «Non mi sono , 
mai avvilita: nei limiti del possibile ho 
cercato sempre di accudire Anna e 
gli altri otto figli, ma dovevo pure la¬ 
vorare...» • 

Dodici ore al giorno 

Dietro a quel banchetto sganghe¬ 
rato in via Toledo, ha trascorso gran 
parte della sua vita. Rosa. È stata 
sempre 11. per oltre dodici ore al gior-, 
no. D'inverno, con il freddo e la piog¬ 
gia, d’estate, sotto un sole cocente. 

' Gli unici momenti in cui iosciava la 
sua «tabaccheria», erano quelli im¬ 
mediatamente prima, e dopo, la ma- 
■ scita dei figli. A sostituirla ci pensava 
il marito disoccupato, Gennaro D'A- 
m'ico, deceduto un anno e mezzo fa. 
«Quell'uomo è morto con il desiderio 
di avere un posto di lavoro. Questo 
Stalo, anziché farci la guerra, dovreb¬ 
be vergognarsi». Conosce vita morte 
e miracoli, «Rusella», come la chia¬ 
mano affettusamente i suoi clienti, di 
questa strada, «la mia casa». All'an¬ 
golo del vicolo ha allevalo gran parte , 
dei suoi figli. «Non li potevo lasciare • 
certamente soli: nel quartiere non 
esisteva neanche un doposcuola», 

Racconta, racconta Rosa, mentre 
il volto si fa rosso come il colore dei - 
suoi capelli. Ricorda le mille doman¬ 
de latte per strappare un'occupazio¬ 
ne, le mille promesse avute dai politi¬ 
ci, «ma sempre in prossimità di ele¬ 
zioni comunali o politiche»; della sua 


infanzia passata nella miseria più ne¬ 
ra. e della sua espenenza di domesti¬ 
ca ad ore, corniciala quando aveva 
■ quindici anni. - 

È nata in uno di quei tanti vicoli 
dei Quartien spagnoli. Rosa, piccoli e 
stretti budelli dove il sole non entra 
mai. «In questi posti, quando si viene 
al mondo, si ha già il destino segna¬ 
to». Fin da bambina aveva imparato. 
Rosa, che l'unico modo per,sopravvi¬ 
vere in quell'infemo era quello di «ar¬ 
rangiarsi». Nella casa di via Speran- 
zella, due stanze e cucina, lesionata 
dal terremoto del 23 novembre del 
1980, la donna ha vissuto fino ad un ' 
anno fa. quando finalmente le han- ■ 
no assegnato un alloggio popolare 
nel quartiere Ponticelli. È stata un'al¬ 
tra guerra tra poveri che Rosa laco- ' 
belli ha dovuto combattere. L'appar¬ 
tamento, infatti, venne occupalo, 
abusivamente, da una famiglia di 
senzatetto, e liberato solo dopo un’a¬ 
spra lotta. . '■ 

Ogni mattina. Rosa doveva pren¬ 
dere due pullman per arrivare al suo 
«negozio» di via Toledo. «Avrei voluto 
prendere la patente, ma ho sempre 
avuto paura di entrare in una scuola .. 
guida». Tranne Maria, la figlia più ' 
grande, sposata da prxhi mesi, «f?u- 
sella» deve provvedere al manteni¬ 
mento degli altri sette figli, «che han¬ 
no tutti studialo e preso la licenza . 
elementare». 11 più grande. Giovanni, 
ha 24 anni: «È Lscritto nelle liste di 
collocamento da quando ne aveva 
quattordici, ma non è stato mai chia¬ 
mato, neanche per un lavoro picca- . 
rio». È orgogliosa, la contrabbandiera • 
di sigarette americane, che nessuno ; 
dei suoi ragazzi sia finito male: «Fino¬ 
ra la droga In casa mia non è mai en- ■ 
trata, né conosciamo cosa sia un ca¬ 


morrista». Difficilmente si anenderà 
questa donna dal carattere forte. 
«Noi contrabbandieri sappiamo di 
essere dei fuorilegge, ma qualcuno 
deve pur pensare a noi. Insomma, o 
ci danno un lavoro o ci fanno conti¬ 
nuare a vendere le sigarette: altri¬ 
menti. diventeremo tutti ■mariuoli"». , 

Vonebbe smettere di fare questa 
vita. Rosa lacobelli. La sua aspirazio¬ 
ne è un posto di bidella in una scuci¬ 
la. Quel sospiralo «posto», nel 1972, 
l’aveva quasi sfioralo. Sindaco di Na¬ 
poli era l’ingegner Bnino Milanesi 
della Demixrazia cristiana. Ad uno 
dei portaborse del primo cittadino, la 
donna consegnò la domanda. «Qual¬ 
che mese dopo, il Comune mi inviò a 
casa una cartolina con la quale mi 
invitava a sottopormi alle visite medi¬ 
che. Mi precipitai. Da allora, però, sto 
ancora a,speltando... Se non c’erano 
le sigarette, io e la mia famiglia non 
so’come avremmo latto», - 

«Tammurriata nera» 

Finisce qui la storia di Rosa laco- 
belli. Non ha più tempo per raccon¬ 
tare: deve raggiungere gli altri con¬ 
trabbandieri che si stanno avvicinan¬ 
do al portone della Prefettura. In un 
attimo, guadagna nuovamente la pri¬ 
ma fila del corteo. Dietro il grande 
striscione, ci sono bambini e donne, 
giovani e vecchi, che per anni hanno 
venduto le «bionde». Ognuno ha tra 
le mani un volantino, una sorta di co¬ 
municato di tutta la categoria. «Ru- 
sella», pugni chiusi, comincia ad in¬ 
tonare il ntomello della famosa can¬ 
zone napoletana, «Tammurriata ne¬ 
ra». scritta nel 1944: Aienssera a piaz¬ 
za Dante/ 'a ponza mia era vacante/ 
s' ’e nun era po 'o contrabbando/ io 
mógiàsleuo'ocampusanlo. 


GRAN BRETAGNA 

Nei guai la «scuola 
dei ragazzi liberi» 


La .scuola dei bambi- 
ni liben di Summe- 
rhill, i cui metodi al¬ 
ternativi di educazione «libera» sono 
stati emulati in tutto il mondo, rischia 
di chiudere i battenti. Le autorità bri¬ 
tanniche, dopo la pubblicazione di ' 
un rapporto che ne mette in discus¬ 
sione i risultati, accusando aperta¬ 
mente la scuola di ateismo, hanno 
aperto un'inchiesta. Gli Ispettori del 
ministero dell'Educazione hanno co¬ 
municato le loro conclusioni la setti¬ 
mana scorsa al ministro John Patten, : 
uno dei più attivi animatori della 
campagna conservatrice per un «ri¬ 
torno ai valori fondamentali». Patten 
ha denunciato che la preparazione 
scolastica è risultata al di sotto della 
media nazionale, il lasso di assentei¬ 
smo ha toccato livelli record e ha de¬ 
finito le condizioni di vita nel convitto 
di Summerhill «sordide». Fondato nel 
1921 da Ale.'tander Neill. fistituto si ‘ 
trova nelle campagne del Suffolk 
(nell'est della Gran Bretagna), il ' 
principio . fondamentale i ispiratore . 
della scuola è quello di «uguaglianza 
e parità per adulti e bambini». Lo ' 
scopo fondamentale è di insegnare 
ai ragazzi «a vivere» piuttosto che a 
«guadagnarsi la vita». 

Le teorie di Neill sui «i ragazzi liberi 


di Summerhill» ebbero larga diffusio¬ 
ne e risonanza soprattutto intorno al 
1960, diventando cosi un punto di ri¬ 
ferimento fondamentale per chi cre¬ 
deva e si adoperava per una scuola 
alternativa. Ancora oggi, ogni ragaz¬ 
zo della scuola, sia che abbia 6 anni 
o 17. dispone in teoria della possibili¬ 
tà di entrare nelle decisioni quotidia¬ 
ne della gestione della sua scuola, 
come e allo stesso livello della diret- 
tnee didattica. La retta, che ammon¬ 
ta a 7mila cinquecento dollan all'an¬ 
no, è tra le più elevate in Gran Breta¬ 
gna. Ma la lama a livello intertena- 
zionale di cui gode Summerhill, ha 
fatto si che in un anno si iscrivessero 
alla scuola 34 bimbi inglesi. 21 giap¬ 
ponesi, 7 tedeschi, due svizzeri uno 
spagnolo e un tailandese.. 

Dice l'attuale direttrice. Zoe Rea- 
dhead, figlia del fondatore «ci fanno 
gli stessi rimproveri da più di quaran¬ 
ta anni e noi siamo ancora qui». 

Secondo lei l'inasprimento nei 
confronti dell'esperienza di Summe¬ 
rhill è chiaramente legato alla volon¬ 
tà del governo conservatore di dimo¬ 
strare cosi un impegno sempre mag¬ 
giore in merito alla questione morale 
che. in questo momento, è paino 
larmente sentita dall'opinione pub¬ 
blica inglese. ' 


NEPAL 


DANIMARCA 


Perde il potere 
la dea-bambina 


rfìilTrììllBi Ras^'il'a Sha- 
kya, 14 anni, un 
trél sorriso aper¬ 
to, abita in fondo a un vicolo fangoso 
della città vecchia di Katmandu con i 
genitori, cinque sorelle e un fratello. 
Frequenta con fatica la scuola pub¬ 
blica perché solo da poco tempo è 
tornata a far parte della comunità dei ' 
miseri mortali. Fno a quando non è 
comparso il suo primo ciclo me¬ 
struale, Infatti, la ragazza era la «Kti- 
mari», la dea-bambina vivente che gli • 
indù venerano come reincarnazione 
di Taleiu, la dea protettrice della di- ' 
nastia regnante. La «Kumari», che . 
viene scelta con un complesso ritua- ' 
le tra le bambine della casta alta, vie¬ 
ne visitata una volta all’anno dal re 
che da lei implora la benedizione. 
Una prassi seguita anche da Birenda 
Bir Birkham Shah Dew, che dal '90 è 
diventato un monarca costituzionale 
e che, dopo una sanguinosa lotta di 


piazza, ha ceduto al Parlamento par¬ 
te dei suoi poteri. 

Rinchiusa dall'età di tre-quattro 
anni nel palazzo a lei riservato sulla 
piazza principale di Katmandu. la 
•Kuman» vive con I Brahmini e può 
soddisfare tutti i suoi desideri, ma 
esce dal palazzo-tempio una sola 
volta l'anno per una solenne proces¬ 
sione. Raggiunta la pubertà, la ragaz¬ 
za toma ad essere una donna qual¬ 
siasi e inizia la ricerca della nuova 
reincarnazione. La leggenda, tutta¬ 
via, vuole che porti sfortuna sposare 
una ex «Kumari» e cosi molte dee¬ 
bambine restano nubili o sposano 
stranieri. Anche Rasmilla non sfugge 
alla superstizione e crede che si spo¬ 
serà, solo .se avrà fortuna. Mentre in¬ 
comincia il suo faticoso reinserimen¬ 
to nella vita normale, un'altra bambi¬ 
na di tre-quattro anni, nel palazzo 
dalle finestre intagliate nel legno, n- 
veste l’impegnativo ruolo di «Kuma¬ 
ri». 


I figli dei nazisti 
in cerca di papà 


'’f*l]^'47'1f’'i:|’S MiSlittiadidane- 
si in cerca di un 

zia non è propno questa, ma potreb¬ 
be diventarla se le oltre cinquemila 
persone nate durante l'occupazione 
tedesca in Danimarca, si mettessero 
alla ricerca del rispettivo padre. Dun¬ 
que, la Croce rossa danese nel rivela¬ 
re che la relativamente pacifica oc¬ 
cupazione della Danimarca da parte 
dei nazisti, iniziata il 9 aprile nel 
1940, ha lasciato segni tangibili: sono . 
stati messi al mondo almeno 5.500 
bambini, frutto dei rapporti avuti da, 
40-50 mila donne danesi con gli in- 
vason, si è anche as,sunta il compito 
di aiutare tutti coloro che hanno de¬ 
ciso di incontrare il loro padre tede¬ 
sco. • V -. 

Il capo della sezione ncerche della 
Croce rossa, Vibeke Ohi, ha detto al¬ 
l'agenzia «Ritzaù» che almeno una 
volta alla settimana riceve la richiesta 
di un danese, intenzionato dopo 50 


anni a ritrovare il padre naturale in 
Germania. Una delle spiegazioni a 
questo fenomeno che sta assumen¬ 
do notevoli dimensioni in questi ulti¬ 
mi anni, potrebbe essere quella della 
lento spegnersi di quella generazio¬ 
ne di donne che avevano avuto con¬ 
tatti con i soldati. In questi casi, uno 
dei compiti che spetta ai figli è quello 
di cercare di mettere ordine tra gli in¬ 
cartamenti lasciati dalle congiunte: 
«Andando a rovistare tra le carte del¬ 
la madre - spiega la Ohi - i figli trova¬ 
no lettere e foto che gettano luce sul¬ 
la lontana relazione, spesso tenuta 
nascosta con la connivenza dei geni¬ 
tori della ragazza», - • 

La ricerca dà in genere risultati po¬ 
sitivi, perché i tedeschi hanno desi¬ 
derio di vedere i loro figli. La fredda 
convivenza tra danesi e soldati lede-. 
schi venne interrotta a livello politico 
nel 1943, quando il governo si dimise 
e la resistenza si organizzò per sabo¬ 
tare obiettivi mililan. ' 
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QUEL GIORNO. 15 febbraio ’44: le bombe suU’abbazia nei ricordi di don Agostino Saccomanno 


*» • 


Dietro , l’altare 

monaci pregano in coro. Poi l'orga¬ 
no, limpido e puro, spande noie dol¬ 
cissime lungo le navate della capella. 

Si leva subito una voce solitaria che 
sale via via di tono, per poi tornare 
bassa, calma, quasi pacilicaia. Se al¬ 
zi la testa, scopn nel soffitto, decine . 
di «nicchie" vuote che lasciano vede- ■ 
re il grigio colore del cemento amia- 
to. Gli affreschi di Luca Giordano, si 
sa, non ci sono più da quel 15 feb- ' 
braio del quando l'Abbazia di .1 
Montecassino venne polverizzala da ; 
un terrificante bombardamento al- , 
leato, ordinalo «per apnrsi la strada ì 
verso Roma» e «strappare via la colli¬ 
na, come un vecchio dente messo a ; 
guardia della valle del Liri». Altri affre¬ 
schi intatti, ricordano i Vangeli, i 
martiri cristiani e la «strada» di San ' 
Benedetto. Uccisioni e drammi mille- 
nan. Ascoltando queU’oigano, oggi, • 
ora, in questi giorni, vengono in 
mente altri martiri, altri orrori e altre 
guerre: i bambini della Bosnia, quei > 
morti del mercato, quelle facce se¬ 
gnate dal dolore e dalle paura, a Sa- 
ratevo. E se un Luca Giordano, toma- : 
to con noi, potesse nempire quelle 
«nicchie» con il dolore di oggi, con 
quei volli slavi segnati, per tutta la vi¬ 
ta, dalla guerra ? SI, propno qui, a - 
Cassino, dove le bombe e il terrore , 
hanno lasciato segni indelebili. Lo 
diciamo sommessamente, quasi con ) 
un pò di vergogna, a don Agostino ' 
Saccomanno che è seduto davanti a 
noi, in una fredda stanzetta dell'Ab¬ 
bazia, per raccontare della «sua» : 
guerra, quella del 1944. Questo be¬ 
nedettino gentile, lucido, attivo e so- ; 
lido, ha 84 anni. Arrivò qui a tredici 
anni. Dice: «Con la guerra tutto si per¬ 
de e niente si guadagna. È una rinun¬ 
cia deirinlelligenza e' della cultura 
dell'uomo. Bisogna imparare a ri¬ 
spettarci ed è necessario spargere in¬ 
torno a noi la voglia di pace, per bat¬ 
tere la cultura dell'odio». ' 

. I soldati caduti: 

' Già, la guèrra. Basta affacciarsi alla 
Loggia del Paradiso, al centro del 
monastero, e la^iù, mentre scende 
una sera limpidissima, si vedono le 
montagne con la neve e i grandi spa- 
. zi della valle del Uri. In basso. Cassi¬ 
no. A destra, la ferrovia e l'Autostra¬ 
da del Sole. A ridosso della grande e 
massiccia mole bianca dell'Abbazia, j 
nel silenzio della collina, ecco il ci¬ 
mitero dei soldati polacchi, con mi¬ 
gliaia di croci e. a qualche chilome-. 
tro verso Ovest 11 «luogo santo» di MI-.' 
gnano Monielungo, con il piccolo - 
minareto per i caduti marocchini e le 
croci per gli Italiani del rinato eserci¬ 
to antifascista che morirono J^rap- ! 
' pati alla montagna. Cassino e i paesi ■ 
intorno, hanno decine di questi «se¬ 
gni» pier la memoria e per il cuore, ■ 
per la coscienza e l'intelligenza. In¬ 
torno all'Abbazia e su per i tornanti, 
sono <aduti» soldati inglesi, ameri- ; 
cani, •; neozelandesi, marocchini, ' 
maori, scozzesi. fraiKesi, polacchi, I ' 
piccoli e agilissimi gurkha, i tedeschi ' 
della fanterìa, dei paracadutisti e del- : 
l'artiglierìa. Poi, tanti, tanti, civili sotto 
le bombe d'aereo, i proiettili dei can- ' 
nonio straziati nei campi minati. ' 
Qui, davvero, suggestioni e ricordi, 
riflessioni, lapidi e monumenti, ìiku- 
piscono, mettono i brividi. La tra¬ 
montana, proprio come allora, fa di¬ 
lagare il gelo nelle ossa e cosi non si 
riescono a cacciare via, versi smozzi¬ 
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Quello che restava dell’abbazia di Montecassino dopo II bombardamento alleato del 15 febbraio 1944. Sotto: don Agostino Saccomanno 

«E Montecas^o non c’era più» 


cali, «pensien» vecchi, antichi e inutili 
moniti che tornano a frullare in testa, 
guardando quei cimiteri di guerra: 
«Tutti, tutti, dormono sulla collina...». ' 
0 ancora:» Il dolore modifica la real¬ 
tà come l'ubriachezza». E quel verso 
di Brecht, che riaffiora camminando 
nel cimitero tedesco, può ancora es¬ 
sere ricordato? Chissà. Diceva:«Guar- 
date questi elmi di vintil E non quan¬ 
do alla fine ce li hanno sbattuti a ter¬ 
ra fu l’ora della nostra amara disfatta. : 


Cinquanta anni fa, il 15 febbraio 1944, : 
l’abbazia ; benedettina di Montecassino 
veniva spazzata via ' da un ; bombarda¬ 
mento alleato. Americani." inglesi,” fran- , 
cesi, polacchi e neozelandesi.intendeva- 
no, così, aprirsi la strada per Roma. L’ab¬ 
bazia, ricca di opere d’arte, si era trovata 
a fare da «perno» alla linea difensiva te- 


desca «Gustav». Per questo, secondo gli 
alleati, quell’attacco aereo terrificante. 
Su Montecassino ancora infuriano le po¬ 
lemiche. L’«Osservatore romano» riparla '-' 
oggi di «distruzione inutile». Il racconto di i 
quel giorno nelle parole di don Agostino ' 
Saccomanno, 84 anni, uno dei superstiti ^ 
del massacro. ' ' ' . v.; 


|Con la guerra tutto 
I si perde e niente 
si guadagna. 

È rinuncia della cultura 
e deirintelligenza 


.DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SBTTIMKL.LI 


naslero. L’abate Diamare decLse di 
avvertire anche gli sfollati che viveva¬ 
no con noi. Ma nessuno volle uscire 
da quel portone con la grande scritta 
■Pax». Nessuno credeva al bombar¬ 
damento annuncialo. Neanche i te¬ 
deschi che avevano costruito grandi 
appiostamenti difensivi lungo la colli¬ 
na, ma non certo vicino al monaste¬ 
ro..». Quella notte, dopo aver dormi¬ 
to. vi siete-alzati._«Ma che.dice.- ri-': 
prende don Agostino-chi ha dormi- 




Fu quando noi obbedimmo e li met¬ 
temmo in testa». ' : . ; v: ■ 

SI. lo sappiamo, non si può rac- : 
contare il terrore e l'angoscia. Biso¬ 
gna aver vissuto quei minuti, quelle 
ore e quei giorni. Proviamo ugual- 
mente a chiedere a don Agostino. >' 
«SI, da molte settimane, si sentiva ' 
sempre il cannone. 1 colpi rimbom¬ 
bavano tra le montagne. Noi, da 
quassù, guardavamo venio Sud per ’ 
vedere gli alleati che stavano arrivan¬ 
do. Risalivano la Penisola ed erano ' 
già sbancati ad Anzio...» Aspetti, pa- • 
dre, aspetti vogliamo saperesubitodi ;; 
quel giorno del bombardamento. • 
«Non, ancora»,dicedon Agostino. ■ :, 
Ha ragione. «Io sono di Benevento 
e mio padre era sarto. A tredici anni. 


appunto, già volevo fare il prete. I 
miei avevano pensato ai francescani. 
Poi erano rimasti affascinati da Bene¬ 
detto e dal quel suo «Ora et labora» e 
cosi finii qua. Fui accolto nell’abba- > 
zia. Poi me ne allontanai per quattro i 
anni per studiare ancora. Alla fine, 
tomai di nuovo e. da allora, non mi 
sono mai più mo.sso». Don Agostino, : 
racconti di quel giorno, chiediamo di ! 
nuovo. «Non ancora. Comunque, ve¬ 
de, era da mesi che la guena era in¬ 
torno alla nostra collina. Noi erava¬ 
mo una decina di confratelli. Ma era¬ 
no arrivati, da tutta la valle, centinaia 
di sfollati: donne bambini, vecchi. 
Qui si sentivano al sicuro e l'abate 
Gregono Diamare, il nostro supeno- 
re, a'.wa deciso di non cacciate nes¬ 



I Non vedevo altro 
I che montagne ; 
di macerie, f 
pezzi di statue, braccia 
e gambe di persone 




suno. Gli incunaboli più preziosi, i li¬ 
bo. i quadri, gli oggetti rarissimi, era¬ 
no già stati portati al sicuro a Roma e . 
. più tardi a Spoleto. Molti padri, non '■ 
avevano voluto collaborare alle ope¬ 
razioni di imballo. Pensavano che i ’ 
tedeschi avrebbero rubalo tutto. In¬ 
vece, il colonnello Schlegel e i suoi » 
uomini, furono di parola. Devo dire , 
la venta - continua don Agostino - 
IO, con i tedeschi, mi sono sempre 
trovato bene. Nell'abbazia, non c’e¬ 
rano armali, non c’erano né cannoni 
né mitragliatrici. Lo ripeto per la sto¬ 
na. Siamo rimasti in tre, a sostenere • 
questa verità: io e altri due confratelli. 
Infine, amvò quel 14 febbraio. Gli al¬ 
leati buttarono i manifestini con i 
quali CI avvertivano di lasciare il mo¬ 


lo! Siamo stati tutta la notte svegli. Al 
mattino del 15. è toccalo a me dire 
. .messa. Ho finito e mi sono mes.so a 

■ parlare con i confratelli, mentre gli 
sfollali, con i bambini per mano, an- 

' davano e venivano per i corridoi e le 
scale.» Don Agostino Saccomanno 

■ continua a ricordare: «Alle nove, ab- 
. biamo sentito il rumore cupo degli 

aerei in formazione che arrivavano 
da Sud. Erano tanti, tanti nel cielo 
limpido. Alle 9.30. erano sul mona¬ 
stero. Li abbiamo visti buttarsi in pic- 

■ chiata ed è stato l'inferno. Siamo cor- 

■ si nei sotterranei e tutta la collina è 
' stata scossa come dal terremoto. Ve¬ 
niva giù tutto. Si sentivano schianti 

■ terribili e il rumore dei muri che si 
aprivano e cadevano. Poi boati im¬ 


mani e ancora altri scoppi, lo - rac¬ 
conta - avevo il viso contro una gros¬ 
sa pietra che vibrava e si muoveva 
come se fos.sé stata viva. Mi hanno 
detto, negli anni successivi, che sul 
monastero si erano avventate 142 
fortezze volanti e 142 bombardieri 
medi. Anche le navi alleati tiravano 
sul monastero, con i loro cannoni, 
dal mare di Gaeta. Terribile, terribi- ' 
le...» ■ 

Il viso di don i^ostino, ora, si è fat¬ 
to rosso, nella toga del racconto. Gli 
occhi sono socchiusi, come se stesse 
rivedendo le scene e il dramma di 
quel giorno. Dice ancora: «Sono tor¬ 
nati sopra a noi. sganciando bombe, 
sette cd otto volte, lo, ad un certo 
momento, mentre tutto intono si le¬ 
vavano fiammate, fumo e la grande 
polvere delle macerie, sono corso 
verso la torre. Per qualche minuto, il 
bombarmento si era fermato. Gli 
sfollati, gridavano, urlavano, piange¬ 
vano. C'era gente ferita, motta, con il 
viso coperto di sangue. DaH'altare 
della cappelletta, ho preso il ciborio 
alzandolo al cielo. Urlando e pian¬ 
gendo, mi si sono fatti intorno a deci¬ 
ne. Pregavano in ginocchio e grida¬ 
vano, gridavano... Ho dato la comu¬ 
nione ai più vicini. L'ultima ostia l’ho 
presa io... Mi sono comunicato. Poi 
di nuovo le bombe, i crolli, il fuoco. 
Non vedevo altro che montagne im¬ 
mani di macerie, pezzi di statue, 
braccia e gambe di persone. Erano 
quasi le due, quando è tomaio il si¬ 
lenzio. Subito si sono levate le grida, i 
lamenti, i pianti. Quanto, quanto do¬ 
lore. • Dell'Abbazia non c'era più 
niente. Ho visto subito che l'ala de¬ 
stra del convento era venuta giù tut¬ 
ta. Sotto, erano rimaste sepolte più di 
centotrenta persone: donne, piccini, 
vecchietti smagriti. Abbiamo recupe¬ 
rato quel che restava di quei poveret¬ 
ti, ben quattro anni dopo». ■; ' 

Don Agostino, nella stanzetta fred¬ 
da dove stiamo parlando, riprende a 
raccontare dopo qualche minuto di 
silenzio. 

Queirassurda processione ~ 

’ «Nel pomeriggio, abbiamo deciso 
di andare via. Sono stati momenti di 
angoscia e di paura. Intorno, solo 
macerie e morti. L’abate Diamare ha 
preso un grande crocifisso di legno 
ed é uscito dai sottenanei. bianco di 
polvere come tutti noi. Ci siamo ac¬ 
codati e, dopo qualche minuto, sono 
arrivati gruppi di sfollati e di feriti. 
Diamare, teneva quel crocifisso in al¬ 
lo. Abbiamo cominciato a salmodia¬ 
re. camminando sullemacerie. 
Quella assurda processione, ha cosi 
preso a scendere verso il bas.so, tra 
pianti e preghiere. Siamo arrivati alle 
trincee tedesche. Alcuni dei soldati si 
sono alzati facendosi il segno della 
croce. Altri si sono tolti l'elmetto 
guardandoci come si guardano i fan¬ 
tasmi. Che dolore, che angoscia. In 
alto, solo macerie e ancora macerie. 

■ U, i paracadutisti tedeschi, i "diavoli . 

, verdi", si sono barricati per giorni e 

giorni...» 

Padre Agostino, perchè l’Abbazia 

, è stata bombardata? «Ancora oggi, 
non lo so. Ordini deliinglese Frey- 
berg.diClarkodialtri.Perme.fuuna ' 
vendetta contro il cattolicesimo, lo 
dico quel che penso. Forse, una ven¬ 
detta dei massoni o dei protestanti. 

■ Non l’ho mai capito. Loro continua¬ 
no a polemizzare e a scambiarsi ac¬ 
cuse. Forse un giorno...». 


Bimbo bacante d’armi Australia cent’anni dopo 

Razzo anticarro Reclamata la taglia 

tra i giocattoli su Ned Kelly 


La solitudine di Ramiza; una ragazza musulmana che vive a Roma 

«Nemica per i miei amici croati» 


NANNI RICCOBONO 


' I j i'-Vf i' fflj ragazzo israeliano di 11 anni della clt- 
tà di Kiryat Motzkin (Haifa) è sospettato 
di essere coinvolto in un traffico di armi, 
dopo che la polizia ha rinvenuto fra i suoi giocattoli un ; 
razzo anti-carro di tipo «Low». «Me Io ha dato un amico - 
ha spiegalo 11 ragazzo • In camblO'di quattro gelati». Se¬ 
condo quanto scrive il quotidiano Maario, la polizia ave¬ 
va fatto irruzione nelPabìlazione del giovane perché rile-. 
neva che avesse compiuto numerosi furti di giocattoli ne¬ 
gli asili nido della zona. .Alla vista del razzo gli agenti si : 
sono spaventati e hanno chiesto un intervento urgente 
degli artificieri. Adesso indagini sono in corso i«r accer¬ 
tare chi abbia affidato al ragazzo il micidiale ordigno. ; -, 
Del resto Israele, nonostante gli spiragli di pace che si 
aprono, si sente ancora un paese asciato. E questo non 
può preservare l’infanzia dalla familiarità con le armi e 
; con la guerra. Qualcosa si muove comuneque, piccoli se-. 
; gnali ma significativi. «Shin Bet», il servizio di sicurezza ' 
israeliano, per esempio ha aperto un piccolo spiraglio 
nella cortina di segretezza che lo avvolge, pubblicando 
sui giornali - a quanto risulta per la prima volta - un avviso 
di partecipazione al lutto della famiglia dell' agente 
Noam Cohen, ucciso presso Ramallah in un agguato teso 
da palestinesi. Sull’annuncio, genericamente firmato dal 
«Direttore e da tutto il personale dello Shin Bet», appare 
anche lo stemma del servizio con scritto il motto: «Difen¬ 
de senza essere visto». ■.- 


aTiIÌÌ ' ì olite un secolo i discendenti di due 

cercatori di tracce aborigeni hanno chie- 
sto che il governo australiano paghi loro 
una taglia promessa per la cattura del bandito Ned Kelly, 
divenuto un eroe popolare in Australia, Con gli interessi, 
la somma è di 3,6 miliardi di lire. Lo ha detto un portavo¬ 
ce degli aborigeni australiani, ,■ • r.- 

Ned Kelly, il più famoso bandito australiano, per anni 
sfidò le autorità e sfuggi aH’arresto. Fu catturato nel giu¬ 
gno 1880 a Glenrowan, nello stato di Victoria, grazie al¬ 
l'aiuto di cercatori di tracce aborigeni, a cui non fu mai 
pagata la taglia promessa di 50 sterline. Ora i discendenti 
di due dei «tracker» hanno avviato un’azione legale con¬ 
tro il Dipartimento del tesoro di Victoria chiedendo - do¬ 
po il calcolo deH'inllazione e degli interessi - oltre tre mi¬ 
lioni di dollari australiani (tre miliardi e 600 milioni di li¬ 
re). Lo ha detto un portavoce del «Consiglio della terra» 
di Frazer Island, da cui provenivano i tracker. 11 denaro 
sarà usalo per migliorare le condizioni di vita degli abori¬ 
geni. ■ .■ ■ ■ 

Ned Kelly, le cui vicende furono immortalale dal gran¬ 
de pittore Sidney Nolan e la cui figura è stata anche inter¬ 
pretata in un film dal cantante dei Rolling stones Mick 
Jagger, fu impiccato nel carcere di Melbourne. Sul pati¬ 
bolo. secondo la tradizione, pronunciò la famosa frase 
«such is fife», «cosi è la vita». . s”-s ; ■ (■ :. 


|'i|! t Occhi neri, capelli 

neri, pelle scura. Ra- 
miza Delmo cammi¬ 
na per le strade di Roma con la sicu¬ 
rezza della gioventù. Potrebbe essere 
semplicemente di origine meridiona¬ 
le e frequentate l’università. Avere 
amici e genitori, fratelli e fidanzalo. E 
invece Ramiza è musulmana, nata e 
vissuta a Jablanica un paesino del- 
l'Erzegovina. Ha studialo fino alla ter¬ 
za media e poi si è messa a lavorare. 
Faceva la commessa in un negozio 
di scarpe. Un anno e mezzo fa. 
quando la guerra non infuriava an¬ 
cora per le strade del suo paese, è ve¬ 
nuta a. Roma a trascorrervi Testale. 
Una sua amica croata Tha invitala. 
Una compagna di scuola che cono¬ 
sce da tutta la vita: amici i genitori, 
amici i fratelli. Cosi Ramiza è venula ' 
ospite della compagna croata. E rac¬ 
conta: «Ero qui da un paio di mesi. Mi 
piaceva. Lavoravo un po’ in nero, fa¬ 
cevo qualche soldo per quando, alla 
fine dell'estate, sarei tornata a casa. 
Avevo tanti amici, la maggior parte 


croati. Gente del mio paese e altri co¬ 
nosciuti qui. Poi la guerra è arrivata a 
casa mia. Nel mio paese abitano so- ' 
prattutto musulmani e cosi dopo un ' 
po’ i croati sono stati costretti ad an- 
darsene. Per sei mesi non ho saputo f 
niente della mia famiglia, dei fratelli '• 
che sono nell’esercito, degli amici. E •; 
intanto la ragazza croata con cui vi-,. 
vevo ha cominciato a trattarmi male, 
a non parlarmi più. Me ne sono an- 
data vìa da casa sua. volevo tornare a ; 
ca.sa. ma non era possibile come, 
non è possibile anche adesso. Per ar¬ 
rivare Il dovrei passare per zone dove r 
comandano i croaU e certamente dal 
mio passaporto capirebbero che so¬ 
no musulmana. Ho trovato un lavoro - 
fisso, in una famiglia. Stavo malissi¬ 
mo. ma che potevo fare? Niente ami¬ 
ci, niente casa, niente di niente. . 
Quella famiglia era tremenda. Lavo¬ 
ravo come una bestia, anche duran¬ 
te i giorni festivi, per ottocentomila li- . 
re al mese. Dopo molti mesi che non ’ 
sapevo niente di casa mia mi sono ri¬ 
volta alla Croce verde e loro mi han¬ 


no messo in contatto radio con mio 
padre. Mi ha detto: non tornare, qui è 
pericoloso, lo piangevo: ero sola, co- 
.sl sola che delle volte mi sembrava di 
non esistere. Non ci sono molti mu¬ 
sulmani delTErzegovina qui a Roma.. 
Se andavo nei posù frequentati dai 
: miei ex amici stavo ancora peggio. 

: Nessuno mi salutava, mi guardavano 
■ dì traverso, ridevano di me. Poi ho in¬ 
contralo Branka. È croata, di un pae¬ 
se non lontano dal mio, Malice. È in 
' Italia da cinque anni ormai ed é riu¬ 
scita ad avere una casa in affitto. 
Branka mi ha aiutato. Non le interes¬ 
sa niente se uno è croato o musul¬ 
mano, non mi ritìene responsabile 
della guerra. La odia come la odio io; 
la sua famiglia è divisa, un po' a Za¬ 
gabria un po' in Erzegovina e anche 
lei sta tanto male. Ma ci facciamo for¬ 
za e scherziamo anche. Lei mi ospita 
in casa sua. Ora lavoro a ore e la sera 
con sua sorella e il fidanzato ascol- 
. tiamo la radio di casa nostra e ci di¬ 
ciamo: ecco, mi hai bombardato, co¬ 
me ti permetti? Sappiamo che noi 
non c'entriamo, che la guerra è paz¬ 
zia e noi non siamo pazzi. Siamo 
nomiali, persone normali che si ri- 


• spettano e si aiutano anche se a casa 
nostta la gente si sbrana. Ma certe 
volte scherzare é duro: vedo gli altri 
che tornano a casa a Natale e ora tra 
poco partiranno per Pasqua. E io 
■ non posso. Elevo restare qui: sto be¬ 
ne, mi piace, ma mi senio prigionie¬ 
ra. Prigioniera perchè sono musul- 
mema». ■ - ■ 

Branka ride e la prende in giro per 
sdrammatizzare. È chiara come Ra¬ 
miza è scura. Ha occhi grigi e azzurri 
pieni di nostalgia. La sua casa, non 
lontana da Mostar, era arrampicata 
sulle montagne, in mezzo ai boschi. 
E quando parla di casa sua e dei suoi 
otto fratelli e sorelle, dei riti familiari e 
degli animali della fattoria, gli occhi 
le si riempiono di nostalgia. Ora 11 c’è 
solo suo padre, obbligato a prestate 
servizio nella milizia croata. Nel pae¬ 
sino più vicino vive una maggioranza 
musulmana con cui Branka è andata 
a scuola, ha giocalo e lirigato, E vuo¬ 
le tornare. Tante ragazze croate non 
la pensano cosi. Stanno bene qui, si 
sono abituale e non pensano di tor¬ 
nare. Branka invece rivuole il suo 
paese. Pacifico, produttivo. Povero e 
allegro. 
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Maltempo, freddo record a Livigno: meno 23 gradi 

L’Italia ha i brividi 
La neve anche al Sud 



I meteorologi rassicurano l’ondata di maltempo si sta 
attenuando e, poi, questo è tradizionalmente il periodo 
più freddo dell’anno. Intanto, l’Italia si nmbocca le co¬ 
perte Neve e gelo, vento di tramontana, man agitali II 
bollettino dei disagi non risparmia praticamente nessu¬ 
na regione da nord a sud,al termometro punta verso .1 
basso. Record in Valtellina còfTmeno 23 gradi a Livi 
gno 


NOSTRO SERVIZIO 


La bora a Trieste: 

100 km di disagi 
il porte bloccato 

CMo a Trieste. Vento di est nord 
est Ecco puntuale la bora, che ha 
soffiato con punte massime di 
velocità sul cento chilometri orari. 
La temperatura di tre gradi sotto lo 
zero, e II fortissimovento, hanno 
bloccatoli porto di Trieste. Le 
avverse condizioni meteorologiche 
hanno costretto I portuali a 
sospendere le operazioni di carico 
e scarico delle merci. I traghetti 
•Palladio», che fa la spola tra II 
porto albanese di Tirana e Trieste e 
•Kydon>, Che collega RstrasaO con 
Trieste, Ieri non hanno potuto 
attraccare alle banchine ad hanno 
dovuto gettare le ancore In rada In 
attesa del miglioramento del 
tempo. Tuttale navi hanno dovuto 
rafforzate gli ormeggi, comprese le 
due fregate della marina militare 
Italiana •Zaffiro» e •Alpino», che 
sono omMgglate alla Stazione > 
Marittima. I vigili del fuoco hanno 
dovuto compiere una cinquantina 
di Interventi nelle uttlme ore per 
rimuovere cornigli, tegole, 
cartelloni pubblicitari e rami 
pericolane. Ma a Trieste, città 
della bora, In Inverno à ordinarla 
amministrazione. 

" - 


■ ROMA La colpa è tutta dellE!>t 
Non propno dei cosacchi (di qua¬ 
rantottesca memona; che si abbe- , 
veravano nella fontana di San Pietro 
ma di correnti d ana fredda che arri¬ 
vano dai Balcani e dalla lontana Si- 
bena La Penisola ha freddo La co¬ 
lonnina del metcuno quasi ovunque 
è fissa sotto zero Record del batti- 
denti a Livigno in provincia di Son- 
dno dove len si sono toccati 1 23 gra¬ 
di sotto lo zero Ma oltre al freddo da 
48 ore su tutta 1 Italia spira un vento 
gelido al quale si è assommata an¬ 
che la neve caduta copiosamente su 
molte regioni In Lombardia ha nevi¬ 
cato oltre che nelle zone montuose 
anche in quelle collman. come gran 
parte della Bnanza Disagi alla circo¬ 
lazione SI sono avuti soprattutto lun¬ 
go la superstrada 36 Milano-Lecco 
dove a causa del mancato spargi¬ 
mento di sabbia o sale si sono forma¬ 
te code chilometriche. A Valmadera 
inoltre venti auto sono nmaste coin¬ 
volte in un tamponamento a catena 
Gelo anche in Fnuli a Tneste il fred¬ 
do intenso e la bora che ha soffiato 
ad oltre cento chilometn l ora han¬ 
no causato il blocco del porto Fred¬ 
do intenso nonostante il sole in Li- 
guna Anche qui per il forte vento di 
tramontana i pescherecci del Tigul- 
Ilo sono dovuti nmanete all ormeg¬ 
gio in porto La neve è caduta anche 
in tutte le zone montane dell Emilia 
RomagnpJ raggiungendo'ancfte Forlì 
Cesena e Imola In tutti i valichi non 
autostradali è necessano viaggiare 
con le catene da neve montate cosi 
come accade anche nelle Marche 
dove - nella zona di Urbino e del 
Montefeltro • continua a nevicare 
inintenottamente da due giorni Ri¬ 
schio di valanghe • a causa della ne¬ 
ve fresca • in Abruzzo dove è sconsi¬ 
gliato lo sci fuoripista Neve e ghiac¬ 
cio anche nel Molise dove in matti¬ 
nata la circolazione automobilistica 
ha subito notevoli rallentamenti In 
quasi tutte le strade delia regione è 
infatti consentita solo agli automezzi 
muniti di catene Anche m Campa¬ 


nia il freddo e la neve hanno causato 
disagi facendo anche segnalare un 
morto Una vittima in qualche modo 
legata al gran freddo A Bisaccia 
(Avellino), un pensionato di 78 an¬ 
ni Giuseppe Castelluccio è morto 
per le esalazioni di ossido di carbo¬ 
nio spngionatesi da un braciere che 
aveva acceso in casa per scaldarsi 
La moglie Filomena Imperale di 78 ' 
anni, è ricoverata in ospedale in gravi 
condizioni La neve è caduta in Irpi- 
nia. sul massiccio del Malese nel Ci¬ 
lento sulla cima del Vesuvio e del 
Monte Somma Alcuni comuni sono 
isolati e in diverse scuole oggi non si 
sono svolle le lezioni Nevica anche 
in Puglia nelle province di Foggia e 
Ban e in tutta la Basilicata dove le 
temperature sono da len sotto lo ze¬ 
ro e la neve supera in alcune zone 
mezzo metro di altezza in tutto il ter- 
rtono lucano si segnalano difficoltà ’ 
alla circolazione automobilistica 
che avviene con catene su quasi tutta 
la rete stradale len è rimasto blocca¬ 
to per alcune ore il raccordo auto¬ 
stradale Potenza-Sicignano degli Al¬ 
bumi (Salerno) in quanto alcuni au¬ 
tomezzi pesanti erano finiti di traver¬ 
so sulla careggiata A Potenza perla 
neve è saltata anche la prevista nu- 
nione del consiglio provinciale in 
Calabna ha nevicato su lunghi tratti 
della Salemo-Reggio Si procede con 
catene anche sulla A-3 fra Piano La- 
' gp e Altilia Grimaldi solla Sita Gran¬ 
de (Spezzano Camigliatello e San 
Giovanni in Fiore) e sulla Paola- Co¬ 
senza al pa.sso della Crocetta Diffi- 
coltó , sempre sulla •Salemo-Reggio 
Calabna» anche in prossimità di Pal¬ 
mi a causa della pioggia incessante 
e di forti raffiche di vento Una violen¬ 
tissima ondata di maltempo ha inve¬ 
stito anche le isole Eolie 11 mare for¬ 
za 6 - 7 ha bloccato 1 collegamenti 
Bloccati gli aliscafi Isolate da 24 ore 
sono le isole Alicudi Filicudi Pana- 
rea e Stromboli Sospese nelle scuole 
le lezioni perchè gli insegnanti in 
larga misura amvano giornalmente 
dalia Sicilia 


Un nuovo regolamento varato dal ministro Cassese 


Obiezione di coscienza 
Adesso sarà lùù focile 


Sarà molto più facile, adesso, per gli obiettori di coscienza 
avere riconosciuto il diritto di svolgere il servizio civile so¬ 
stitutivo Infatti il ministro della Funzione pubblica. Sabino 
Cassese, ha inviato al Parlamento un regolamento nel 
quale vengono definiti con certezza i requisiti necessari e 
le modalità tecniche per la presentazione della domanda 
entro 120 giorni l’obiettore di coscienza dovrà conoscere 
la nsposta alle propne richieste 


■ ROMA Per i giovani obietton di 
coscienza sarà mollo più semplice la 
strada per vedersi nconosciuto il di¬ 
nne a svolgere il seivizio civile sosti¬ 
tutivo Grazie ad un regolamento 
predisposto dal ministro della Fun¬ 
zione Pubblica Sabino Cassese e in¬ 
vialo al Parlamento per il parere del¬ 
le commissioni di mento saranno 
definiti con certezza i requisiti neces¬ 
sari per poter ottenere il via libera dal 
ministero della Difesa , 
inoltre il giovane conoscerà entro 
120 giorni I esito della nchiesta inol¬ 
trata in caso di mancala risposta la 
domanda si considererà accolla 
Viene quindi abolita la commissione 
che fino ad oggi doveva venficare «la 
fondatezza e la sincentà dei motivi» 
addotti dall obiettore motivi che se¬ 
condo la normativa esistente dove¬ 
vano essere «attinenti ad una conce¬ 
zione generale della vita basata su 
profondi convincimenti religiosi o fi¬ 
losofici o morali» i 1 
Ecco in dettag io le norme conte¬ 


nute nel regolamento Cassese Re¬ 
quisiti non potranno essere ammes¬ 
si al servizio civile coloro che nsulli- 
no titolan di licenze o autorizzazioni 
per 1 uso delle armi chi ha fatto do¬ 
manda Pier prestare servizio militare 
nelle forze armate, nei Carabinien 
nella Guardia di finanza in Polizia 
nel corpio di Polizia penitenziana e 
nel Corpo Forestale oltre a qualun¬ 
que altro impiego che comporti I uso 
delle armi chi sia stato condannato 
con sentenza definitiva per detenzio¬ 
ne uso porto trasporto importazio¬ 
ne o esportazione abusiva di armi e 
chi sia stalo condannato per delitti 
non colposi commessi mediante vio¬ 
lenza o per delitti nguardanti I appar¬ 
tenenza a gruppi eveisivi o di crimi¬ 
nalità organizzata Termini la do¬ 
manda dovrà essere presentata entro 
90 giorni dall arruolamento Chi ab¬ 
bia fatto il nnvio piotrà fare richiesta 
entro il 31 dicembre dell anno prece 
dente la chiamata alle amii 
Contenuto della domanda oltre ai 




Nonostante la neve San Valentino e stato ricordato anche da questi due agenti di polizia londinesi St iiweii// 

S. Valentino, pure in Vaticano la festa degli innamorati 


■ Anche la Santa Sede ha festeggi.ito San Valentino 
Niente regali maliziosi sia chiaro solo una nota della 
Radio Vaticana in ricordo del patrono della pace e de 
gli innamorati E se negli Stati Uniti in occasione della 
ricorrenza del 14 febbraio sono andate a ruba speciali 
confezioni di profillatici I emitlemte pontificia ha invi¬ 
tato le coppie a visitare in «devoto pellegnnaggio* la 
tomba del santo che si trova a Temi città umbra nella 


quale San Valentino fu vescono 17 secoli fa Una festa 
platenana nvisilata anche con spunti onginali ecco al¬ 
lora un corso di laurea in un college dell Ohio dopo un 
uno specifico seminano sul corteggiamento Seicento 
gli studenti iscntti che hanno pagato 2000 dollan a le¬ 
sta E a Pangi sull autorevole quotidiano •Liberation» 
sono apparsi len ben 15000 lenen iiies.saggi pubblicati 
su di uno speciale inserto di 16 p.agine dedicato tutto 
all amore 


Ricerca salesiana su sesso e giovani sotto i 19 anni 

«Petting», che passione... 
L’Aied: «Ma forse non è così» 


propri dati personali I obiettore po¬ 
trà indicare i propn desiden per 1 e- 
ventuale impiego nel servizio civile 
precisando anche la preferenza tra 
enti del settore pubblico o enti pnva- 
ti 

Istruttoria distretti militari e capita¬ 
rtene di porto entro sette giorni dal 
ncevnmcnto della domanda dovran¬ 
no nchiedere d ufficio il certificato 
generale del casellano giudizano 
Contestualmente a questi accerta¬ 
menti gli uffici competenti dovranno 
comunicare 1 elenco degli obietton 
al ministero 

Riconoscimento dell obiezione e 
distacco presso gli enti il ministero 
dovrà decidere il nconoscimento 
dell obiezione di coscienza entro il 
termine massimo di 120giomiecon- 
testualmente dovrà provvedere al di¬ 
stacco dell obiettore presso 1 ente as¬ 
segnatogli La mancata decisione 
entro questo termine comporterà il 
nconoscimento dell obiezione di co¬ 
scienza in tal caso 1 obiettore potrà 
prendere accordi diretti con uno de¬ 
gli enti indicati nella propna doman¬ 
da 

Lente a sua volta dovrà comuni¬ 
care al ministero la data entro la qua¬ 
le avrà inizio il servizio civi'e e nel ca 
so in CUI la Difesa non comunichi al- 
lente e all obiettore nei 30 giorni 
successivi all invio della comunica¬ 
zione il provvedimento che neghi il 
distacco il servizio civile può avere 


Il petting è l’espressione d’affetto preferita dai giovani 
tra 1 14 e 1 19 anni Parola di salesiano Questo è, infatti, 
il risultato di una ricerca del Cospes, centro di orienta¬ 
mento appunto dei salesiani, compiuta su duemila gio¬ 
vani del Nord-Est d’Italia Ali atto sessuale completo in 
molti preferiscono I affetto dimostrato con baci e carez¬ 
ze Ma Luigi Larattd presidente dell’Aied, non è del tut¬ 
to convinto di questi risultati 


MARCELLA CIARMELLI 


■i ROMA Preferiscono I affetto di¬ 
mostrato con baci e carezze il cos d 
detto pc'llins; all ilio sessualecoin 
plelo Praticano la m.csturbazione ed 
hanno un atteggiamento benevolo 
ven,o I omosessualità Ecco solo 
qualcuno dei nsultati di una indagine 
effettuata dal Cospes il centro di 
orienUimenlo dei Salesiani d Italia 
SUI comportamenti sessuali dei gio¬ 
vani A campione sono st.iti presi 
duemila ragazati abitanti in regioni 
del Nord Est del Paese di età com¬ 
presa tra I 14 e I 19 anni nel penodo 
compreso tra il 1991 c il successivo 
La lettura so/esioriodel mondo piu 
intimo dei giovani nserva non poche 
sorprese c qualche perlessita Abbia¬ 
mo perciò chiesto ad un esperto il 
profes.sor Luigi Laralta presidente 
dell Aied di aiutarci a comprendere 
meglio gli atteggiamenti che la rieer 
ca evidenzia Vediamo quindi in 
nanzitu'to qualche numero Alla do¬ 
manda «Hai fa'to qualche espenenza 
affettivo sessuale’» il 30 8 per cento 
delle ragazze ha nsposto di no con 
tro il 18 3 dei maschi II tratto cala via 
via che dai piu giovani si passa ai piu 
anziani confermando che con il cre¬ 
scere delleUi il desiderio sessuale 


Siene soddisfatto di piu Nella gran 
parte dei casi comunque si tratta di 
espenenze puramente affettive Infat 
Il il irO 7 perceiilodei ragaza-i e il 66 5 
delle femmine non compiono altra 
espenenza nell arco d età presa in 
considerazione Di questi il 41 7 )jer 
cento del ragazzi e il 23 9 per cento 
delle raga/a-e amva al pellmsf cioè 
ad esperienze in qualche modo ero 
tiche Solo una piccola percentuale 
1 18 8 percento dei raga/yi e 10 5 per 
Cento delle ragazze) amva ad avere 
rapporti completi (primo dubbio e il 
gran numero di aborti tra le minoren 
tu'’) 

Per quanto ngurda la masturbazio¬ 
ne la ncerca Cospes emerge confer 
ma che è una caratteristica maschile 
A questa pratica sono dediti il 57 8 
per cento dei maschi contro 1115 
per cento delle femmine 1^ espe¬ 
nenze omosessuali non hanno alcu¬ 
na nlevanza (1 4 percento) anche 
se ideologicamente una buona mela 
del campione si esprime in modo 
molto benevolo nei confronti dell o- 
mossessualità definendola una cosa 
naturale (32 per cento contro il 21 3 
che invece la cond rnna) e che deve 


essere capita (71 jrer cento contro il 
27 2 che la nliene un peccato) 

I dati fomiti dalla nccrca dei sale¬ 
siani sono sostanzialmente differenti 
da quelli elaborati dall Aied al lenrii- 
ne di una acculata indagine propno 
sulla slessa fascia d età Secondo 
I Aied in'attj i maschi che hanno un 
rapporto completo sono il 29 5 per 
cento e le femmine il 28 quelli che lo 
hanno incompleto sono il 32 5 per 
cento di maschi contro il 30 5 di tem 
mine Nessun rapporto hanno di 
chiaralo il 38 percento di ragazzi e il 
41 Sdirigazze ■! conti nel nostro ca 
so tornano -dice il professor Laratia- 
menlre nella ricerca del Cospes mi 
sembra ci siano significative assenze 
e qualche vistosa discrepanza 11 to- 
lale degli atteggiamenti degli mtervi 
stati non copre il cento percento La 
domanda che viene sixantanea è co¬ 
sa fanno gli altri che non vengono 
menzionati’ E poi la sotmziale diffe¬ 
renza tra maschi e femmine per qu- 
nalo riguarda i rapporti compfeti è in 
controdenza rispetto al fatto che i 
giovani fanno I amore tra di loro è 
difficile ad esempio- che si rivolgano 
ad uni prosumta Diciamo allora 
che della ncerca mi sorprende la ge- 
nencità della domanda che mette in¬ 
sieme forzatamente sesso e amore e 
le vistose differenze con le ricerche 
fin qui fatte Non mi sorprende inve¬ 
ce I improvviso interesse del clero 
per il sesso Non dimentichiamoci 
che il nuovo Parlamento si troverà a 
dover legife-'are sull educazione ses¬ 
si! ile nelle scuole Può quindi tor¬ 
nare utile preparare già il terreno per 
la prossima battaglia facendo appa¬ 
nni 1 Mgazzi come vogliono loro 11 
tutto sempre tenendo presente che 
sarebbe meglio leggere nella loro in- 
tierezza ncerche di questo tipo» 


Caso Gamberale: 
sentito dal Csm 
il gip Esposito 

Si è prcM?nidto davinti alla prima 
commisMone referente del Consiglio 
superiore della mai^islralura alle \ h il 
Gip del Tribunale di Napoli LuiJji 
E.sposito i] maj^istratoche alla viglia 
di Natale nei?ò all amministratore 
delegato della Sip Vito Gamberale 
agli arresti domicilian d poter nce- 
\ere presso la sua abitazione lav’isita 
di un sauerdote che avrebbe dovuto 
confessarlo L audizione del magi¬ 
strato è il pnmo accertamento deciso 
dal Csm dopo le polemiche sorte al 
tomo al caso di Gamlx^rale 11 din 
gente della Sip ha scntto lettere al 
Capo dello Stato al Ministro della 
giust zia ed allo stesso Csm perché 
convinto di aver subito un trattamen¬ 
to perseculono e di es.sere vittima di 
comportamenti illegali da parte d**! 
giudici napoletani 


Indagati 

magistrati 

contabili 

11 sostituto procuratore delia repub¬ 
blica di Palemio Biagio Insaccr Iia 
chiesto il rinvio a giudizio per omiv 
sione d atti d ufficio per due magi 
strati della corte dei conti Francesco 
Iraci e Salvatore Cuitrera L inchiesta 
é relativa ad un appalto di quattro 
miliardi per la fornitura di mobili alla 
presidenza della Regione Siciliana 
Secondo 1 accusa i due magistrali 
contabili non avrebbero eserciUio il 
dovuto controllo sugli atti relativi all 
dpodito per il quale sarebbero stale 
pagate tangenti 


Si castra 
per delusione 
amorosa 

fi-sicamcnte le sue condizioni sono 
giudicate abbastanza buone ma per 
molto tempo ancora dovrà essere 
aiutato sotto il profilo psichiatnco 
Questo hanno detto oggi i medici 
della clinica di Pomezia che hanno 
in cura U R il ragazu’o di 24 anni che 
sabato scorso si e tagliato i testicoli 
con un paio di forbici e li ha gettati 
nel water per una delusione amoro¬ 
si Olà domani hanno spiegato i 
medici il paziente ven-a sottoposto 
ad una visita psichiatrica «Quando 
avvengono fatti di questo genere - 
ha fatto notare il chiruigo che lo ha 
operato Andrea Sansonetti - gli 
aspetti piu preoccupanti sono pro¬ 
pno quelli psicologici» E già il fatto 
che li ragazzo sia arrivalo a compiere 
questo gesto ha aggiunto il chirurgo 
«fa pensare che una sofferenza psi¬ 
chica ci fosse già» 


Strage 904 
iniziato 
il processo 

Un complotto eliminarlo dalla 
scena politica ordito da quei gruppi 
di potere che controllavano le deci¬ 
ne di migliaia di miliardi amvati iNa- 
poli dopo iMerremoto dell 80 È cosi 
chel on mivsinoMaSsSimoAbbatan- 
gelo SI ò difeso al processo d appello 
per la strage del treno rapido «904- 
Napoli-Milano del 23 dicembre 84 
C16 morti e 266 fenti) cominciato ieri 
a Firenze II parlamentare napoleta¬ 
no era stato condannato in pnmo 
grado all ergastolo il 23 marzo 91 in 
un procevsu stralcio peri reali di stra 
ge attentato con finalitcì di terron 
smo porto e detenzione di esplosivi 
buratta in particolare di alcuni can 
delotli di riiiroglicenna che Abbalan- 
gelo secondo le accuse di alcuni 
"PHjntiti" avrebbe consegnalo al pre¬ 
sunto «boss nero Giuseppe Misso e a 
due suoi luogotenenti Alfonso Ga- 
leotd e Giuseppe Pirozz e che sa 
rebbero poi stati utili/JwU dal presun¬ 
to capo-mafia Pipfx> Calò e dal suo 
braccio destro a Roma Guido Cerco- 
la per confezionare 1 ordigno utiliz 
Zdlo per la strage 

Arrestato 
si suicida 
in caserma 

Carmine Francesconi 29 anni in 
censurato si c suicidato nella carne 
ra di sicurezza della caserma dei ca 
rabinien di Tenmo in cui era stato 
rinchiuso la notte scorsa dopo essere 
stato sorpreso a rubare un autor idio 
su un autovettura in sosia Era stato 
nnchiuso nella camera di sicurezza 
della caserma in attesa del processo 
che avrebbe dovuto tenersi ieri matti 
nacon il nto direttissimo Invece ne- 
la mattinata di ieri poco dopo le 6 
un carabiniere di servizio Io ha trova 
to appeso senz^i vita ad una coperta 
legata alla grata dello spioncino del¬ 
la porta La magistratura di Teramo 
ha aperto un inchiesta e il sostituto 
procuratore della repubblica Lucio 
Ardigo ha disposto 1 esame autopli- 

















La Duma medita il ritiro dei caschi blu russi 

Gradov boccia i taid 
«Un nuovo Vietnam» 

La Russia potrebbe ritirare il suo contingente di pace dalla nienti» ■ 

Bosnia (1500 uomini) . Si appresta a chiederlo un comita- stalo bv'^rando"^ect"arcun7s^ 
to della Duma. Il ministro della Difesa Graciov: «Una deci- ’ tori dei parlamento, stamane ii Co- 
sione del genere spetta alla direzione del paese». E sui mitato delia Duma per le «questioni 
raid aerei; «Personalmente sono contrario. Riflettiamo sul- ■ S'^^^sni^l"t7nSto'n 
le esperienze in Vietnam ed in Afghanistan». Secondo un presidente dei Comitato, viktor usti- 
sondaggio, di cui non è chiaro il grado di attendibilità, il : "ov, esponente dei partito di zhm- 


77% dei russi è contrario agli attacchi aerei. 

- ' • ‘.r- o^^_ig03TROeORp,lsPONOENTE■ 

. SKUaiOSBROI , 

■ MOSCA. La Russia potrebbe an- ; truppe della Russia andrebbero im- 
che decidere il ritiro del proprio con- m^iatamente ritirate dalla Bosnia, 
tingente di pace che si trova nei terri- Graciov ha dichiarato: «11 ritiro dovrà 


novskij. A suo parere i soldati e gli uf¬ 
ficiali russi dovranno allontanarsi co¬ 
si come tutte le altre forze estranee 
all'ex Jugoslavia: «Per impedire che il ■■ 
conflitto tocchi vette più elevate, oc- ' 
corre ritirare tutte leforze di pace per 
consentire alle parti di risolvere da 
sole 1 loro problemi». Per Ustinov, il ^ 
quale non ha comunque usalo toni . 


. . , ,,. , , ■ j j „ j. . j , ■ quale non na comunque usato toni 

ondellexJugosavia.Èunaprospet. .essere deci^ dalla dmgeraa del r da ultrà come quelli del suo capo, la 

rnm r^no ci rtffn/'/'k'knHrk 'mr'ncs ca ,« r^nsaoAl« In 'sltncs ncsmlia /-lAirrA aetawa ..... ^ r- • 


Uva che si va affacciando anche se ;; paese». In altre parole dovrà essere . ; ^nsi bosniaca non si può risolvere 
non tutti 1 dirigenti sono di questo pa- un atto svolto in prima persona da ■ perché ' 

rere. Nella, a volte, contraddittoria . Eltsin. Tuttavia, Graciov è stato dell'i- 5 '- ^'è il rischio che ai txjmbardamenti 
posizione del Cremlino manifestata ,, ; dea che. volenti o nolenti, le truppe : «segua l'invasione delle truppe della 
negli ultimi giorni dopo il lancio del- ; resse dovranno «proseguire la loro Ì Nato». È probabile, pertanto, che la ■ 
l'ultimatum della Nato contro le po- i . opera di pace». Dunque, la Difesa ( propósta del ritiro venga fatta’propria ■ 
stazioni dei serbi bosniaci, c'è chi in- iv ' non è d'accordo sul gesto di polemi- '' ' dal Comitato provocando nella diri- ' 
si,ste per un distacco totale dalla Bo- ( co abbandono del compito affidalo i; genza ressa qualche problema. Il 
snia quando sarà del tutto certo che i ii ai 1500 uomini ressi dalle Nazioni : : presidente del Comitato esten della ■ 
raid aerei ci saranno e con l'obiettivo ; unite: «A mio avviso - ha aggiunto il - Duma Vladimir Lukin ha aggiunto 
di punire esclusivamente le postazio- v ministro - non vanno nchiamate le «Non vanno messi in opera metodi di 
ni dei serbi. È sceso in campo ieri il truppe neanche dopo 1 bombarda- risoluzione violenta del conflitto 1 


ministro della Difesa, il gene¬ 
rale Pavé! Graciov. La sua vo¬ 
ce era mancata sinora nel pa¬ 
norama degli interventi uffi¬ 
ciali della Russia ed è stata, 
anch'essa. una voce molto 
ferma contro i progettati bom¬ 
bardamenti degli aerei dell'al¬ 
leanza occidentale. Se si vuo¬ 
le. Graciov ha nuovamente 
rettificato la pasizione ressa 
che, tra distingui e soltogliez- 
ze diplomatiche, ha ondeg¬ 
gialo tra il sostegno indiretto a 
Belgrado e l'approvazione di 
eventuali colpi dal cielo ma 
solo per difendere le truppe 
deirOnuj Graciovrè stato con¬ 
creto, E «personalmente» ha 
detto il suo no ai raid: «lo sono 
contro. Abbiamo' sufficienti 
esperienze del passato. Gli 
americani hanno combattuto 
nel Vietnam e gli è andata a fi¬ 
nire male; l'Unione sovietica 
in Afghanistan per dieci anni 
e non c'è stalo alcun vincitore 
in quella guena».. ' 

Ma al ministro della Difesa 
premeva dire anche altre co¬ 
se. E lo ha dette esplicitamen¬ 
te. Il generale ha ammonito 
sulle conseguenze dei bom¬ 
bardamenti: «Anche se ver¬ 
ranno condotti con la massi¬ 
ma precisione, cosa di cui 
non sono del tutto sicuro, essi 
provocheranno numerose vit¬ 
time». In secondo luogo: l'at¬ 
tacco della Nato darà il via al¬ 
la nascila della guerriglia in 
Bosnia e i serbi non hanno 
mai perduto questo tipo di 
combattimenti. Allora: sono 
.stati fatti tutti i calcoli? Graciov 
ha riflellulo anche sulla rea¬ 
zione della Russia ai bombar¬ 
damenti. In vari settori del 
paese, a parte l'estremismo di 
Vladimir Zhirinovskij. si fa af¬ 
fermando l'opinione che da¬ 
vanti a ■ quell'evenienza < le 







La Spagna nega 
•isuoi aerei 

■i £ in pieno svolgimento il lavoro di preparazio¬ 
ne militare della Nato in vista di possibili attacchi 
aerei contro le postazioni serbe intorno a Saraje¬ 
vo. Non tutti i Paesi dell'Alleanza vi partecipano 
però con la medesima convinzione. Ieri il governo 
spagnolo, che già si era distinto nelle sedi intema¬ 
zionali per lo scarsissimo entusiasmo con il quale 


. deputati russi non lo capireb¬ 
bero» 

. Nei giorni scorsi, a parte la 
telefonata tra Eltsin e Clinton. 
I amministrazione amencana 
aveva sondato la dirigenza 
ressa per capire quale tipo di 
reazione ci sarebbe stata alle 
decisioni della Nato. S'è sapu¬ 
to ieri che un consigliere di 
Christopher, l'esperto Usa dei 
paesi della Csi, James De Col¬ 
lins, è stato a Mosca in via ri¬ 
servata e non ufficiale. E poi 
ha riferito le informazioni rac¬ 
colte presso il governo ed il 
ministero degli Esteri diretta- 
; mente al Dipartimento di Sta- 

Gli sviluppi attorno alla vi¬ 
cenda della Bosnia hanno ri- 
messo in primo piano gli attriti 
; ; legati al processo di «partner- 
3- ship per la pace» avvialo dalla 


aveva accolto la proposta di inleivento militare, ha ' 1 n ri'. 


fatto sapere che nessuno dei suoi aerei partecipe- \ 

rà ad eventuali incursioni. Il ministero degli esteri sufficientemen e 

ha fatto sapere di essere «totalmente a favore» di '• * 1 * 

una soluzione negoziata. Chi invece sostiene con j P^*rtnerehip - ha detto - eia- 
Ìotzi\ le decisioni della Nato è il governo albanese i concepisce a ni^o 

che considera la severità deH’iniziativa perfetta- • 5 repubbli- 

mente confacente alla necessità di fermare r«ag- che del Mitico e gli altn paesi 
gressorc serbo* e critica la precedente indecisione ; <lcll est ritengono che non si 
della comunità intemazionale. I Paesi confinanti ■ ''1 perit^o di 

con ia Bosnia mostrano invece moito imbarazzo e ) transizione per poi aderire di¬ 
cercano di barcamenarsi tra l'esigenza di non rettamente all'alleanza. Noi, 
scontentare l'Occidente e quella di non inimicarsi : invece, lo consideriamo come 
un polente vicino. È il caso della Bulgaria e anche ■ t*"° strumento che riguarda 
della Slovenia. L'Au.stria ha invece concesso alla j tutti i paesi d'Europa per ga- 
Nato il permesso di sorvolare con i propri aerei il rantire la sicurezza sul conti- 
suo territorio: ciò perchè si tratta di un'operazione nenie». Secondo Graciov, la 
che ha l'avallo dell'Onu. Quattro caccia F-16 del- ' partnership è un «pa^ inter- 
l'aviazione olandese hanno intanto ieri lasciato la . medio» verso una più stretta 
ba.se di Volkel, nel centro dei Paesi Bassi, per far a.ssociazione degli Stati euro- 
rotta verso la base italiana di Villafranca. Con que- ;■ pei neH'ambito della Csce. Ma 


medio» verso una più stretta 
a.ssociazione degli Stati curo- 
. pei neH'ambito della Csce. Ma 


Conto 

alla 

rovesci^^PP" 

Venerdì _ 

Sabato ~liÌK~ 
Domenica 13 
Lunedi 14 

Martedì E _0 
Mercoledì - !• 
Giovedì ' W__ 
Venerdì t *| '■ 
Sabato 

Domenica hU - 
Lunedi 





■s. 


«Ora di mio figlio 
resta la T-shirt 
Abolite la guerra» 

C’è da scommetterci; la foto di 
OIMero Toscani per la nuova 
campaiipia pubblicitaria della 
Benetton scatenerà nuove 
polemiche. L'Immagine è molto 
semplice e, all'apparenza, 
«Innocua»; raffigura una T-shIrt e un 
palo di calzoni. Ma T-shIrt e calzoni 
appartenevano a Marinko Gagro 
(In alto, foto Ap), morto nel luglio 
scorso, a vent'anni, nella «sporca 
guerra» che Insanguina la Etosnia ; 
Erzegovina. Sono II simbolo di una ' 
«normalità» distrutta dall'odio -- 
etnico. GII Indumenti sono stati ” 
Inviati a Benetton dal padre di 
Marinko,(àoiko.Ad ■. ' ' 

accompagnarli, una lettera, che 
comparirà sul lato sinistro del < 
poster pubblicitario; «lo, Golko 
Gagro, padre del deceduto- - 
Marinko, nato nel 1963 a Bllzancl, 
nella provincia di CHiuk, vorrei che 
Il nome di mio Aglio e tutto ciò che 
rimane di lui venga usato In nome . 
della pace e contro ia guerra». 


iL’ao^uso dì genoddio» 


sti quattro sale a trenta il numero di nuovi aerei da . a quando la firma della Rus- 


guerra che sono arrivati negli ultimi giorni negli ae- 
rojxirti m'ilitan italiani per nnforzare il dispositivo 
offensivo della Nato. . 


. sia? «Lostrumento di adesione 
• non è ancora pronto», ha n- 
..sposto, . . >■. 


■1 BERLINO. Dule Tadic. come s'era /. 
detto in un primo momento. Oppure * : 
Dusko T., come ha precisalo la prò- i.:; 
cura federale di Karlsrehe. Comun- - 
que si chiami, il serbo di nazionalità ) 
bosniaca arrestato sabato scorso, a • ; 
Monaco, con un'azione spettacolare is 
in mezzo alla strada, entrerà, a suo ' 
modo, nella storia. È il primo non-le- 
desco infatti che viene catturato in / 
Germania sotto l'accusa di concorso 
in genocidio. Ieri, confermando la ; 
notizia delta cattura, la procura fede-,. 
rale (è quella che si occupa dei casi. - 
«speciali» 0 comunque particolar- ' 
mente gravi) ha spiegato anche gli 
aspetti giuridici in base ai quali essa ' 
è stata [possibile, pur se Dule Tadic o . 
Dusko T., o come diavolo si chiama. 
non è tedesco né ha commesso i 
suoi crimini in Germania. Il codice 
penale della Repubblica federale - 
questa è la spiegazione - nel 1954 ha ■ 
recepito, nel paragrafo 220 a, l'arti-. 
colo 11 della Convenzione iniemazio- • 
naie del 1948 sulla prevenzione e la .. 
repressione del deliKo di genocidio, f'- 
In base a questa, chiunque si renda ; ■; 
colpevole di omicidi che abbiano ; 
come obiettivo la distruzione di una 
comunità nazionale, razziate o reli- ■ 
giosa può essere giudicato indipen¬ 
dentemente dal luogo in cui ha com¬ 
messo il suo delitto. ■ 

L'articolo della Convenzione fu 
ispirato dalla memona. allora recen- , 


Dule Tadic, serbo bosniaco, è il primo non tede¬ 
sco arrestato in Germania con l’accusa di con¬ 
corso in genocidio; L’uomo si sarebbe macchia¬ 
to di gravissimi crimini in Bosnia. La cattura re¬ 
sa possibile dalla convenzione del ’48.' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE “ 

; PAOLO SOLDINI. 


tissima, dei crimini commessi dal na- t 
zisti e dalla necessità di assicurare 
comunque la possibilità di punirli ( 
anche fuori della Germania o dei ; 
paesi nei cui letritori erano stati com- ; 
messi (il problema era reso panico- ; ; 
larmenie acuto dalle difficoltà di 
estradizione legale alla guerra fred¬ 
da). Se ne è tornato a parlare mollo, 'f , 
]}erò, da quando infuria la guerra -, 
nella ex Jugoslavia e si moltiplicano v 
le testimonianze sui massacri e sugli 
esodi forzosi compiuti in nome della '? 
•puliziaetnica». 

. L'arresto dell'uomo, dunque, sa- : 
rebbe perfettamente legale. Banche 
giustifìcato dalla sua particolare peri- 
colosità. .Al momento dell'anesto. ( 
avvenuto sabato pomeriggio in una , 
strada della capitale bavarese, D.T., '■ 
sulle cui tracce la jxrlizia era arrivata 
grazie alla segnalazione di una tv, 
avrebbe cercalo infatti di tirar fuon 


una pistola, costringendo gli agenti 
del commando speciale che lo pedi¬ 
nava da qualche giorno a bloccarlo 
con la forza, 

L'arrestalo, ha comunicalo ieri un 
portavoce della procura di Karlsruhe, 
è «un fanatico seguace della causa 
della Glande .Serbia»; come membro 
del «Partilo Serbo» avrebbe parteci¬ 
palo, con la divisa di miliziano, a di¬ 
verse operazioni di «pulizia etnica». 
In seguito si sarebbe macchiato di 
gravi violazioni dei diritti umani co¬ 
me superiore in un lagerdi prigionie¬ 
ri bosniaci musulmani. E infine, a 
quanto pare, avrebbe svolto non me¬ 
glio precisate attività «politiche» a 
Monaco, dove si trovava da diversi 
mesi ■ • 

, Non è ancora chiaro, ai momento, 
quale seguilo protrà avere la vicenda 
.sotto il profilo giudiziano e politico. 
In base al proprio codice penale, co¬ 


me s'è detto, la Repubblica federale 
potrebbe processare l'imputato «in 
proprio». È anche possibile, però, 
che l'uomo, magari dojxs l'istruttoria 
condotta da giudici tedeschi, venga. 
■ messo a disjxwizione del tribunale- 
- intemazionale sui crimini nella ex 
-, Jugoslavia. Sicuramente ‘ c'è ,, da 
aspettarsi, comunque, qualche pro¬ 
testa da parte di Belgrado, che già 
accusa il governo tedesco di essere 
molto sbilancialo in senso anti-ser- 
bo. C'è da dire, a questo proposito, 
che, per quanto se ne sa, nessun 
' provvedimento è stalo adottalo nei 
confrónti di noti criminali di guerra 
croati dei quali pure c'è traccia di 
soggiorni o passaggi in Germania. 
Da qualche parte, comunque, biso¬ 
gnava pure cominciare. E le testimo¬ 
nianze rese i'altia sera al telegiornale 
, da alcuni prigionieri di campo di 
i concentramento di Omarska. dove 
D.T. ha prestalo «servizio», sembrano 
indicare che si è cominciato proprio 
dalla parte giusta. L'uomo si sarebbe 
:• reso responsabile di violenze gravis¬ 
sime e maltrattamenti ripugnanti Un 
ex prigioniero ha raccontato che lui 
in persona lo avrebbe costretto a 
staccare a morsi i testicoli di Ire com¬ 
pagni di prigionia. Sempre che le te¬ 
stimonianze siano vere, c'è solo da 
ringraziare il codice tedesco se un 
. uomo simile finirà davanti a un giudi- 


«I serbi non saranno folli come Saddam» ; 

Andireatta esclude 
il bis del Golfo 


■ ROMA. Il ministro Andreatta ere- , 
de che t serbi non saranno folli «co¬ 
me Saddam Hussein». Il rischio per J 
loro di arrivare a uno scontro è molto i 
. alto: ci sono duecento aerei con soli- ; 
sticati sistemi di puntamento pronti a ' 
colpirli. In una inlervi.sta il titolare ; 
delia Farnesina ha anche escluso ■ 
che per il momento ci si ponga il pro¬ 
blema di un intervento militare a ter¬ 
ra e ha respinto le accuse di inerzia ■ 
nvolle alla diplomazia europea. Ma ' 
Andreatta è intervenuto ieri anche su ' 
un altro fronte della questione Bo- ; 
snia. In una lettera al segretario dei- 
l'Onu, Boutros Ghali ha proposto ; 
l'organizzazione a Hrenze dt una riu¬ 
nione operativa che esamini un pia¬ 
no di azione per moltiplicare gli in- : 
terventiumanitari. 

•Se possiamo alleviare le sofferen¬ 
ze e non lo facciamo, diventiamo lor- : 
turatoti noi stessi», scrive il ministro 
prendendo a prestito una frase di Fri- ' 
mo Levi. In Bosnia-Erzegovina servo- ■ 


,, no subito «soluzioni complementari» 

; a quelle che le Nazioni Unite stanno : 
J ■ già sviluppando per far cessare i 
'( combattimenti e indurre le parti al 
; compromesso e alla pace. Bisogna, i 
' .sostiene Andreatta, «porre in pratica 
;;; qulle idee e proposte che derivano ■ 
dalla generale mobilitazione di co- 

l'scienze». .. 

Che cosa in pratica pensa che si 
“ potrebbe fare il governo italiano? «Si 
' potrebbe avviare un immediato pro- 
ì ' gramma di supporto alle strutture sa- 
1 ; nilarie, sociali ed educative delle cit- 
( tà assediate, nell'uguaglianza di dirit- 
4 ti delle varie etnie». Andreatta ritiene 
che anche reparti di caschi blu po- 
‘ Irebbero essere utilizzati ; nell'assi¬ 
stenza più prettamente umanitaria. , 
Oltre al lavoro sanitario, il ministro 
4 parla di «iniziative finalizzate alla ria¬ 
pertura delle scuole e alla creazione ; 
di centri dove garantire ai bambini, : 
alle madri e agli anziani spazi sicuri 
: cui hanno diritto, anche e soprattutto ■ 



Andreatta 


Clrino/Conlrasto 


per il nspetio delle norme intemazio¬ 
nali, come la Convenzione sui dintti 
dell'uomo e quella sui diritti dell'in¬ 
fanzia». „ .-v 

All'incontro di Firenze, Andreatta 
propone che intervengano i massimi 
responsabili delle organizzazioni in¬ 
temazionali competenti 4 (Unher, ' 
Unicef. Oms, Croce rossa intemazio¬ 
nale) e. accanto ad es.si, i ministri 
degli aiuti umanitari dell'Unione eu¬ 
ropea, della Russia e degli Stati Uniti, 
il presidente della Conferenza degli 
Stati islamici e. possibilmente, i pre¬ 
mi Nobel della pace degli ultimi an- 


Dibattito al Consiglio di sicurezza. La portaerei Saratoga resta nell’Adriatico 

«Karadzic coUabora, ma non basta» 
Clinton minaccia e sparge fiducia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK. Clinlondicechegli ri¬ 
sulta che i serbi «stanno cooperan¬ 
do» con l'ingiunzione di ritirare le lo- ‘ 
IO armi pesanti attorno a Sarajevo. ; 
Aggiunge che da qui a domenica V 
prossima, «mancano ancora alcuni - 
giorni» alla scadenza dell'ultimatum, 
ma ribadisce che i cannoni devono 
essere ritirali lutti. Poco prima, la sua . 
portavoce Dee Dee Myeis aveva am-. 
messo che il numero di pezzi d'arti-. 
glieria posti sinora sotto il controllo • 
dei caschi blu è purtroppo «negligibi- ■ 
le» e aveva avvertito altrettanto espli¬ 
citamente che «l'ultimatum significa * 
che i cannoni non sotto controllo , 
Onu diverranno obiettivi per le bom- ' 
be». ‘‘v ’ ■. 

‘ Le precisazioni dalla Casa Bianca ; 
tendono a ribadire un'interpretazio¬ 
ne «rigida» deH'ultimatum di fronte al : 


moltiplicarsi di interpretazioni di¬ 
scordanti che rivelano il permanere 
di divergenze tra Onu e Nato, e tra gli i 
alleati Nato. Il giorno prima funzio¬ 
nari dell'Onu a Sarajevo avevano la- 
> sciato intendere che non sarebbe 
successo il finimondo se anche alla ' 
scadenza deH'ultimatum il 21 feb- 
: . braio qualche cannone Krbo restava ' 
ancora a portala di tiro della città as- 
; sediata e il colonnello canadese Wil- 
• liam Aikman, portavoce dei caschi ; 
blu. .si era spinto ad affermare che 
«questo è un ultimatum della Nato, ' 
' non dell'Onu». a», ^ 

Da una parte si incrociano le dila 
; perché il cessate il furxo tenga, si 
spera che continui il «miracolo» per 
cui da quattro giorni a Sarajevo non s 
viene ammazzato nessuno. Dall'altra 
la parola d’ordine è che stavolta do¬ 
po l'ultimatum spareranno sul serio," 


se i termini non verranno ristrettati al¬ 
ia lettera. Su questi due binari paral¬ 
leli, bastone e carota, minaccia e, in¬ 
sieme, stimolo a che le parti raggiun- ' 
gano un accordo tra di loro, si è mos- ' 
so anche il dibattito pubblico di ieri 
al Consiglio di sicurezza dell'Onu, al¬ 
largato a oltre 50 partecipanti. Era -, 
^ stato .sollecitato dalla Russia con l'ar¬ 
gomento che l'ultimatum doveva es¬ 
sere sostenuto da una risoluzione 
formale. Ma rorientamento è di di- : 
scutere senza arrivare ad alcuna riso¬ 
luzione, perché - come ha dichiara¬ 
lo l'ambasciatrice di Clinton all'Onu. 
Madeleine Albright - «non occorro¬ 
no altre risoluzioni per passare all'a¬ 
zione». Diplomazia si, ma «sostenuta 
dalla volontà di usare la forza quan¬ 
do ciò è essenziale per la causa della : 
pace», il suo argomento centrale, so¬ 
stenuto anche da tutti gli altri interve¬ 
nuti, ad eccezione del rappresentan¬ 
te rosso, Voronlsov, che anziché insi- 


,, slere su una vera e propria risoluzio¬ 
ne, cui Mosca potrebbe mettere il ve¬ 
to, si è limitato a chiedere «maggiore 
> coordinamento tra gli Usa e gli orga¬ 
nismi regionali». . ; 

A confermare che il 21 potrebbero 
scattare i blitz, ieri la portaerei Usa 
Saratoga, che aveva in programma 
una visita al porto greco di Corfù, ha 
■ ricevuto l'ordine di restare neH'Adria- 
•- tico con i suoi 70 bombardieri a po- 
I chi minuti di volo degli obiettivi serbi. 
E a confermare che restano dissensi 
la Spagna ha annunciato che non 
partecif)erà i primi blitz. Sul campo, 
il maggior ostacolo è al momento il 
rifiuto serbo di ritirare tutti i cannoni 
, a meno che le truppe Onu si schieri¬ 
no tra loro e la fanteria bosniaca per 
impedire una controffensiva. Per i ca¬ 
schi blu è difficilmente accettabile 
perché rischierebbero di trovarsi pro¬ 
prio in mezzo se si dovesse andare ai 
bombardamenti. nSr. Cr, 








SOMALIA. Mediatrice l’ex moglie di Ali Mahdi. Andreatta ipotizza il rientro dei volontari 






Sergio Passadore, al centro, con del somali ArcnivioCeta/Ansa 

Idueosta^ 
Trattative 
senza riscatto 


VICHI DB MARCHI 


■ Ad una donna sono affidate le 
possibilità di liberare i due coope- i 
raiiti italiani rapiti domenica mattina 
vicmo a Giohar ad un'ottantina di v 
chilometri a nord di Mogadisco. È 
una delle donne che più contano in : 
Somalia, avvocalo, studi in Italia, ex & 
moglie del presidente ad interim All “■ 
Mahdl. Ieri mattina all’alba, due eli- ji 
cotteri di Italfor, il contingente Italia- S, 
no in Somalia, sono atterrati al porto 
vecchio di Mogadisco per portare la 
signora Nurta nel luogo del rapimen- 
to, I sequestratori sono già stati indi- f : 
viduati. Sono pastori di uno dei tanti 
soitoclan del gruppo degli Abgal, v 
quelli che controllano la zona di i= 
Giohar, fedeli ad All Mahdl e ben co- " 
nosciuti dall'ex consorte del presi- 
dente. Per essere ancora più convin- J 
cente nella sua opera di mediazione v 
Nurta Mahdl ha portato con sè, da i. 
Mogadisco, anche alcuni parenti dei i 
rapitori. Ieri la trattativa è continuata k 
. per tutto il giorno con continui rinvi! 
isull'oiadella liberazione degli ostag- ' 

' gl. Ma al calar della notte i. colloqui 
,,erano ancora in corso. Della delega- *'■ 
zione italiana fanno parte anche il ( 
generale Carmine Fiore, camandan- è 
te di ibis, gli amabasciatori Scialoja e u 
. Moreno oltre al sottosegretario agli • 
Esteri Azzarà la cui missione di pace ; . 
■ in Como d’Alrica si è bloccata a ' 

• Giohar, Domenica l’esponente politi- ' 
co doveva, infatti, recarsi ad Addis 
' Abeba ma il sequestro degli italiani ^ 
ha sconvolto tutti i piani,.. 

DIclotto pastori ■ 

I nomi dei sei pastori (sucessiva- 
mente diventati 18) che hanno rapi- " 
to Ginfranco Stefani e Sergio Passa- -5 
dorè, i due tecnici impegnati in un 
progetto di emergenza agricolo gesti- vi 
to dall’organizzazione non governa- ' 
tiva Cefa, sono già noti come lo è la - 
loro ubicazione. Cinquantamila dol- ; 
lan è quanto chiesto per il riscatto - 
anche se ne! corso delle trattative 
non è stata formalizzata alcuna cifra. 
L’Italia ha già fatto sapere che non 
intende pipare per aver liberi i due f 
cooperanti. «La trattativa è in corso - 1 ' 
dicono all’unità di crisi della Farnesi- ;■ 
na - ma la tendenza è quella di non 
pagare altrimenti si rischia di dar vita ^ 
ad una catena di sequestri a scopo di 
estorsione. In Somalia ci sono otto . 
nostri organismi non governativi». La •; 
settimana scorsa un altro cooperante j 
Italiano era stato rapito e liberato nel 


; gito di poche ore, forse dietro paga- . 
mento. Anche il Cefa, l’organizzazio- ■ ; 
ne di volontariato intemazionale di 
Bologna, da cui dipendono i due vo- 1 
lontari, dopo essersi dichiarata pron- ? 

: ta ad un «impegno finanziario», ieri si 
è allineata alla posizione dei media- v 
tori italiani. E sulla «linea della fer¬ 
mezza» si è attestata anche l’influen¬ 
te rappresentante somala: «Siamo ■ 

’ molto, molto contrari al pagamento 
di qualsiasi riscatto. Rischiamo - ha . . 
detto Nurta Mahdl - di incoraggiare ' 
alti rapimenti in tutto il paese». An¬ 
che prerchè le forze dell’Onu stanno 
per lasciare la Somalia e le diverse 
fazioni in lotta tentano di rafforzare 
le proprie posizioni. Uno dei modi 
scelti potrebbe essere quello di accu¬ 
mulare armi con i soldi dei riscatti. 
'Un timore che anche la comunità so¬ 
mala in Italia ha sottolineato chie¬ 
dendo a gran voce al nostro governo 
di non versare una lira. ».!. - 

■ L’esercKo rastrella " ;■ 

• Nessuna novità al calare della not- 
' le. Ma alla Farnesina non si dimostra¬ 
no troppo pessimisti. A trattare, in un 
luogo impervio e boscoso, ad una 
decina di chilometri dalla diga di r 
Sambun, ieri sera, erano rimasti solo 
l’ambasciatore Scialoia e Nurta Mah¬ 
dl che hanno potuto anche incontra¬ 
re i cooperanti sequestrati. GII unici 
contatti con l’esterno e con i militari ; 
di Italfor avvenivano via radio. Alla 
delegazione Italiana gli anziani del ' 
luogo hanno chiesto che i militari , ■ 
giunti in forza nella regione con in¬ 
cursori ed elicotteri pronti all’azione, 
si tenessero distanti dal luogo della 
trattativa. Duplice, la richiesta degli 
anziani del luogo e della signora 
Mahdl; non far intervenire i militari 

nè pagare il riscatto, • , . 

E mentre a Giohar si tenta il tutto 
per tutto, alla Farnesina si sta riconsi¬ 
derando la presenza dei 41 coope¬ 
ranti italiani in Somalia. Parallela- 
mente al dispimpegno dei militari 
: dalla Somalia doveva, nei piani della 
nostra diplomazia, essere rafforzata 
la presenza dei cooperanti. «Almeno 
cinquanta», hasottolinato ieri li mini¬ 
stro degli Esteri Andreatta. Ma ora, 
dopro il rapimento, prende fonia l’i¬ 
dea di richiamare subito. In Italia, tut¬ 
ti i volontari che sono in Somalia. Il 
ministro ha affaccialo esplicitamente 
questa eventualità. ; ' ^ 



LETTERE 






Un poliziotto trattiene un uomo che cercava di entrare nella sede dell’Onu a Mogadiscio 


John Moore/Ap 


Parla il vicecomandante degli italiani 


«I sequestrati saranno liberi 
^nza; dover usare la forza» 


‘rOHIPOMTAMA 


HI ROMA. Ieri sera abbiamo raggiun¬ 
to telefonicamente a Baiad, il colon¬ 
nello Luigi Cantone, vicecomandan¬ 
te del contingente italiano., ■ ■ ■ 

’ Colonnelloachepuntoèlatrat- 
::■■■ tativa? 

Proseguono i contatti con autorità 
locali, con In notabili; c’è il sottose- - 
gretario Azzarà e c’è la moglie di Ali ’ 
Mahdi. Stanno pxrrtando avanti la : 
trattativa per ottenere una soluzione ) 
pacifica, cioè la restituzione dei due ’ 
ostaggi che pare possibile. « : • 

, Chi sono questi notabili, I capi 
del vlllaglo di Johar. Qual è II loro ; 
■ ruolonellatrattathra? 

Sono gli anziani, in tutte le comunità 1 
somale sono le figure più rappre¬ 
sentative. Sono quelli che comanda-, 
no e il loro potere deriva dall’età, 1 
dal clan di appartenenza. Ed hanno 
certamente ■ l'influenza necessaria ■ 
per coinvincere questi giovani che 
hanno compiuto il rapimento a ri¬ 
nunciare ad ogni gesto di violenza, ■ 

. SI sa quindi chi ha realizzato II 
rapimento, I responsabili sono 
stati dunque Individuati? - , 


Certo, si sa chi sono. Da Mogadiscio 
abbiamo accompagmatoli nella zo¬ 
na dove è avvenuto il sequestro i pa¬ 
renti di questi giovani. Appartengo¬ 
no ad un sottoclan degli abgal. ' 

. Per questo la signora Murta, 
moglie di All Mahdl può avere un 
grandeinfuenza. ■ 

Certamente. v, ' ■ - - 

Può confermare che è stato 
chiesto un riscatto? ,' 
i Non mi pare che sia stato chiesto un 
;. pagamento.ieri se ne parlava, ma 
pareva una voce. ■: 

In ogni caso non verrebbe paga¬ 
to, par di c&pire che questa fpo- 
tesi viene esclusa. 

Credo proprio che non verrebbe pa- 
; gaio un riscatto. • 

Pensa che II sequestro possa ri¬ 
solversi rapidamente e positiva¬ 
mente? 

Ritengo di si, soprattutto perchè le 
personalità somale hanno svolto un 
ruolo positivo. Il rapimento è un rea¬ 
to molto lontano dalla mentalità dei 
somali. Non vi sono molti preceden¬ 
ti nella stona recente di questo pae- 


. ' E tuttavia I sequesti al susse¬ 
guono proprio mentre I contin¬ 
genti occidentali si stanno riti- 
’ rando dalla Somalia? Le misure 
di sicurezza per proteggere il r- 
personale civile sono state raf- - 
forzate? VI sono molti Italiani 
che lavorano n come volontari. 
Molti lavorano a stretto contatto con ' 
noi e quindi sono protetti dai nostri l‘' 
soldati. Altri operano in regioni con- ) 
trollale da contingenti di Unosom. ' 
E voi militari temete altri attac- . 
chi? Qual è il clima che accom- . 
pagna II rientro del contingen- * 
-- te? .-rv::-;'.!, , 1; 

Non si può dire che la situazione 
siadilficile. Certo i contingenti occi- ' 
dentali si ritirano e molti somali av- 
vertono questa partenza come un f 
danno per loro. 'Vi potrebbero esse- ' 
re reazioni violenti. Noi stiamo cer-.. 
cando di fare il possibile per garanti- f; 
re la sicurezza nella fase del rientro. '• 
Carri armati, blindali ed elicotteri sa-1- 
. ranno imbarcati alla fine. Cerchia- ; 
mo di stare ben in guardia, ma non r 
si può essere mai certi al cento per i 
' cento che non accadrà nulla, ‘'‘ i 


Sono nei guai anche le altre rappresentanze diplomatiche palestinesi in Europa 

Chiude Fambasdata Oip in Italia 
«Tante promesse^ ma nessun^^^d^ 


UMBKRTO DB OIOVAMMAHOBLI 


■ ROMA Una storia triste. Storia di 
attestati di solidarietà mai concretiz- ' 
zatisi in atti conseguenti: storia di 
promesse di aiuto non mantenute. • ' 
Una storia dal pessimo finale: chiù- ‘ 
dono gli uffici deU’Olp in Italia. Chiù- ; 
dono per una crisi economica.sem- „ 
pre più grave, parte di quella crisi fi- • 
nanziaria che investe l’Olp nel suo ; 
complesso, a Tunisi come a Londra >■ 
o Parigi. Paradosso impietoso: in pie- ■ 
di negli anni più bui per la causa pa- : 
lestinese, quando parlare di un pos- - 
sibtle accordo con Israele era «fama- ; 
politica», la rappresentanza dell’Olp ’ 
in Italia ri.schia di scomparire proprio 
oggi, quando il sogno dell’Indipen¬ 
denza nazionale sembra cominciare : 
a farsi realtà. '■ • . •• 

Nemer Hammad, da anni amba¬ 
sciatore deiroip a Roma, non ma¬ 
schera la sua delusione; «Sono molto 


rattristato - afferma -. Siamo costretti 
' a chiudere i battenti. La crisi non è 
stata risolta nonostante gli aiuti che 
ci erano stati promessi». Hammad 
" racconta la sua giornata di ieri, di 
: quando «sono entrato in ufficio e ho 

■ trovalo un avviso dell’Enel che mi an- : 
1 nuncia che taglierà l’elettricità nelle 

■ prossime ore se non pagheremo il 

; . nostro debito». E degli aiuti promessi, ; 
: anche da parte del governo? «In effet- ; 
ti - spiega Nemer Hammad - in molti 
ci avevano garantito il loro sostegno, i 
^ Ma alla prova dei latti, tranne alcune. 
• : eccezioni, quegli aiuti sono rimasti ' 
' solo delle belle parole». D’altro can¬ 
to, interventi di sostegno dal quartier 
generale palestinese a Tunisi non ; 
sembrano all’ordine del giorno. È lo ; 

■ stesso Hammad a rivelarlo: «Proprio ' 
oggi (len per chi legge, ndr.) ho avu¬ 
to un lungo colloquio telefonico con 
Arafal. Il presidente è stato chianssi- 


mo. Mi ha riferito che siamo in gran- , 
riissime difficoltà come organizza- 

■ zione, che nelle casse di Tunisi non ■ 
sono arrivati quei finanziamenti che : 
erano stati promessi da più parti. Mi ' 
ha incoraggiato a cercare aiuti in Ita¬ 
lia». «Se non ce la lai - mi ha detto * 
con amarezza - chiudi gli uffici e la¬ 
vora, per quanto è possibile, da casa ì 

. perchè purtroppo non possiamo più ' 
aiutarli». Nel,libro paga dell’amba- 
/ sciata palestinese vi sonoJ2.perso¬ 
ne, ed è anche la loro sorte che ' 
preoccupa Hammad; «Se chiude ‘ 
. l’ambasciata di Siria o dell’India - 

■ sottolinea - il personale di quelle ' 

ambasciate toma in patria. Ma que¬ 
ste 12 persone, e le loro famiglie, do¬ 
ve dovrebbero fare ritorno?» ,; v (. 

La crisi della rappresentanza pale¬ 
stinese in Italia non è un’anomalia: 
in analoghe difficoltà si muovono al¬ 
tre ambasciate in Europa. «Tutte le ' 
sedi - spiega- Hammad - hanno ‘ 


enonni problemi. Ed ognuno cerca 
di sensibilizzare autorità, organizza¬ 
zioni e singoli nel luogo dove opera. 

A Londra sono anivali aiuti da parte v 
di amici arabi con forti disponibilità 
personali, mentre alla sede di Bruxel- . 
les sono giunti sia i contributi perso- ; 
naii da parte di europarlamentari j 
che aiuti del Comitato di amicizia ? 
arabo-europeo del Parlamento eu- ’ 
ropeo». In molti hanno applaudito la ' 
storica stretta di mano tra Rabin e 
Arafat, ma in pochi, osserva Ham¬ 
mad, «hanno compreso che per radi- 
carsi la pace'ha bisogno di sostegno , 
materiale, di investimenti nei Territo- •. 
ri occupati, di finanziamenti alle rap¬ 
presentanze politico-diplomatiche • 
palestinesi». Di solidarietà hanno : 
parlato ì «fratelli arabi», le ricche di¬ 
nastie del Golfo, ma la verità - nota - 
l’ambasciatore palestinese - «è che i 
finanziamenti dei Paesi arabi all’Olp 
sono bloccati dall’estate del 1990». E • 
allora, non resta che chiudere. A me- 



Nemer Hammad Baioeiii/Contrasto 


no che....A meno che non scendano 
in campo quelle forze democratiche, 
quelle migliaia di donne e uomini 
che hanno imparalo a conoscere e 
amare il popolo palestinese, che si 
sono commosse di fronte all’lntifada, 
indignale della repressione israelia¬ 
na e che hanno applaudito all’accor¬ 
do di Washington. È innanzitutto a 
questo «popolo della pace» che Ne¬ 
mer Hammad guarda oggi per riscri¬ 
vere il finale di questa storia: «Chiu¬ 
dere oggi la sede dell’Olp - dice - sa¬ 
rebbe come far morire una speranza 
di libertà. Spero che ciò non accada. 
Ma non sta a me determinarlo». 


«Legaffésdel 
Proweditoiatoagli 
studi di Chietis 


Cara Unità, 

il personale della scuola (i pre¬ 
cari, in particolare) vive nell’incer¬ 
tezza circa il proprio futuro. Alle - 
note peripezie nazionali, il Piovve- ' 
ditorato agli studi di Chieti aggiun- ■, 
ge di suo delle «gaffes» che compii-1 
cano ulteriormente la vita del per¬ 
sonale ad esso soggetto. Vediamo i ' 
fatti. Nella primavera del '93 li mini- ' 
stero della P.l. dava il via libera al¬ 
l’immissione in ruolo per titoli del 
personale AT.A; era cosa fatta in 
quasi tutta Italia eccetto per sette 
provveditorati fra cui quello di ; 
Chieti. Cosi 100 persone che, dopo . 
anni di servizio, speravano di farìa ? 
finita con il costoso e ripetitivo ciar- - 
piarne burocratico che accompia- . 
gna sempre simili domande, dopo : 
essere state tormentate tutta l’estate U 
da una ridda di voci talvolta con- ; 
traddittorie, ricominciavano a sol- : 
frire il 30 agosto del 1993 (un gior- , 
no prima del termine delle supi- : 
plenze annuali), ; quando, .Rnal- 
mente il provveditorato agli studi di V 
Chieti, ha indetto il concorso per 
l’entrala in ruolo. Tuttavia per que- , 
sti dipiendenti le preoccupazioni . 
non tacevano che cominciare. In¬ 
fatti, mentre i loro colleghi del resto ' 
d’Italia erano assunti in ruolo dal 
primo settembre, i chietini doveva- f 
no accontentarsi di un incarico 1; 
temporaneo a piartìre dall’11 otto- ? 
bre dopo che due precedenti con¬ 
vocazioni erano state aggiornale al- : 

■ l’ultimo minuto. Adesso i «100» non ; ' 
sanno ancora se e quando entre- •' 
ranno in molo, pieiché nel 1991 si 
era scoperto che il provveditorato 
di Chieti non aveva rispettalo le 
quote concernenti le assunzioni di : 
riservisti (invalidi, orfani di guerra, 
militari di lunga ferma, ecc). Risul- , 
lato? Molti riservisti sono, stari as- ' - 
sunti altrimenti, e adesso; poiché ' 
non si sa quanti siano in organico, : ‘ 
si rischia di oltrepassare questa be- 
nedetta quota a scapito di gente in- ; - 
colprevole che invece aveva diritto 
al molo dal primo settembre. Cosa ' 
aspretta il ministero della P.l. ad in¬ 
viare degli ispettori per controllare i 
fascicoli del personale ed a.scoltare 
gli autori dei ricorsi? - 

‘T, Vincenzo FlnarBlll 
, . ■ Vasto (Chieti) 


•<On.Garava0la 
quandQlemodlflcbe. 
al prontuario?» 


Cara Unità, 

mi domando: dove è andata a fi¬ 
nire l’esenzione dal pagamento dei 
farmaci per tutte le persone anzia¬ 
ne? Bisogna portare a conoscenza 
del ministro della Sanità, signora ; 
Garavaglia, che esistono persone 
anziane, anche ultraottanlenni che y ; 
per essere mantenuti in vita hanno 
giornalmente bisogno di alcuni far- ', 
maci abbastanza costosi e che non 
hanno la possibilità economica di ' ' 
poterli comprare. 1 medici di fami¬ 
glia. pur riconoscendo le vere con- '• 
dizioni di salute del loro paziente, '!.' 
non possono rilasciare la ricetta •• 
perché il cliente non è ancora in ; 
«imminente pericolo di vita». Prego, v 
perciò, l’on. Garavaglia, che con 
tanta... raffinatezza ha elaborato 
questa legge, di voler apportare ;:V 
quelle modifiche tanto necessarie 2 
per la povera gente anziana e soffe¬ 
rente. 

Domenico Campione 

. . . Palemio 


«Votare a sinistra 

perbattere 

ogni compromesso» 


Caro direttore, 

vorrei esporle la mia opinione in 
merito alla tanto dibattuta questio¬ 
ne attuale: «per chi votare?». Oggi, ; 
da quel che si vede in giro, molta 
gente esprime le proprie perplessi¬ 
tà, nel merito di questa questione, : 
insomma non sa ancora per chi vo- ■ 
tare. Questa è un’anomalia alquan¬ 
to singolare di questo strano Paese 
ed è, pure, una delle cause princi- • 
pali che hanno contribuito a deter¬ 




minare l'attuale, eccessivo degra¬ 
do. In tutti paesi ch'ili e democratici 
esiste un governo e una opposizio¬ 
ne: esiste l’alternativa e l’alternanza 
tra schieramenti opposti, specie nei ' 
sistemi dove si vota col maggiorita¬ 
rio. Solo in Italia questa logica che 
realizza appieno la democrazia, 
sembra un'utopia da non potersi 
attuare. Possibile che dopo cin- 
quant’anni di governi formati ap¬ 
positamente in funzione amisini¬ 
stra, ancora oggi la geme non sap¬ 
pia per chi votare? Che strano Pae¬ 
se. Si è poi dell’idea, purtroppo le¬ 
gittimata dai fatti accaduti, che in 
questi anni non solo siamo stati ge¬ 
stiti da questi «appositi governi», ma 
anche da tutta una serie di appara¬ 
ti. di forze parallele, occulte: un ve¬ 
ro e proprio ingranaggio «perfetto», 
costruito anch’esso deliberatamen¬ 
te in funzione antisinistra, e che a 
un certo punto, alcune schegge im¬ 
pazzite di esso, abbiano tramato 
contro gli interessi di questo Stato, 
per proprio conto. Quanti sono i 
misteri d’Italia? Quanti segreti op¬ 
primono ancora, come una cappa 
di piombo, questa demeorazia? Eb¬ 
bene, io dico, che questa è un’altra 
delle ragioni fondamentali per ave¬ 
re le idee chiare su chi votare, pro¬ 
muovendo, finalmente e realmen¬ 
te, l’alternativa vera a tutto questo 
sistema «legale e non», palese e oc¬ 
culto, che ha devastato il Paese. 
Poiché è chiaro che questa «mac¬ 
china». questo ingranaggio, costrui¬ 
to appositamente in virtù di una ' 
certa «particolare funzione», e dun¬ 
que ideologicamenle e politica¬ 
mente schierata, certamente non 
vicino alla sinistra, potrà essere 
scoperta definitivamente e debella¬ 
ta senza nessun compromesso, so¬ 
lo e soltanto dalla sinistra. * • , 

Giancarlo De Luna 
, .. Salerno 


L’InpsdiArzano 
non dispone di 
un centralinista 


Caro direttore, 

scrivo anche a nome di molti al¬ 
tri utenti per segnaiare un disservi- ; 
zìo presso l'inps dì Arzano (Napo¬ 
li) che. purtroppo, dura da tempo, 
A causa della mancanza di un im- ; 
piegato che ricopra il molo di <en- 
tralinista», è impossibile comunica- 
re telefonicamente con funzionari 
ed impiegati di quegli uffici. Specie 
pier chi, come me, abita lontano, è 
disagevole recarsi presso l’inps an¬ 
che soltanto per problemi che po¬ 
trebbero essere risolti facilmente 
con una semplice telefonata Dopo . 
tanta pubblicità per venire incontro ‘ 
all’esigenza dell’utenza e per mi¬ 
gliorare la qualità dei servizi, sem¬ 
bra quasi una beffa l’isolamento te¬ 
lefonico dì quella struttura pubbli- ; 
ca. Quanto altro tempo si dovrà at¬ 
tendere per porre rimedio all’in¬ 
conveniente lamentalo? ‘ ■ 

' Glor£loBlanco 
Frattamaggiore 
(Napoli) 


Rettifica 


Egregio direttore, 
in questi giorni, in seguito alle 
più recenti indagini della magistra¬ 
tura napoletana, il suo giornale ha 
riportato una serie di notizie in me¬ 
rito alla scomparsa del prof. Anto¬ 
nio Vittoria, titolare delia cattedra 
di Chimica e Farmaceutica e presi¬ 
de della Facoltà di farmacia dell’U- 
niversità di Napoli. A nome e per 
conto dell’on.le De ; Lorenzo le 
chiedo di voler rettificare quanto af¬ 
fermato. Il prof. Vittoria non è stato 
né collaboratore né tanto meno 
«uomo di fiducia», o «terminale», o 
«braccio operativo», dell’allora mi¬ 
nistro della Sanità, ma soltanto un 
esperto, ; tecnicamente altamente 
qualificato, come documentato dal 
suo curticulum universitario. Face¬ 
va parte, infatti, della commissione 
Cip farmaci, ed era stato nominato 
dal ministro deirindustria molto 
prima che l’on.le De Lorenzo, nel 
luglio '89, avesse l’incarico di mini¬ 
stro della Sanità. Nel '90, quando fu 
rinnovata la predetta commissione, 
il suo nome non venne indicato fra 
i due proposti dall’on.le De Loren¬ 
zo in rappresentanza del ministero 
della Sanità 

Aw. prof. Gustavo Pansinl 
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La Cia in Polonia 
conprò i segreti 
déle armi sovietiche 


Per ani la Cia - rivela il Washington Post - aveva tran-' 
quillanente comprato all’ingrosso, a suon di centinaia 
di milini di dollari, dalla Polonia di Jaruzelski e dagli 
altri Paisi dell’Est, le più avanzate e segrete armi sovieti¬ 
che. «Lacquisizione strategica a più buon mercato che 
abbiano mai avuto», spiegano. Ma ora sono gli ameri¬ 
cani eh, a loro volta a corto di soldi, cercano di vende- 
' re all’ejero i gioielli della loro tecnologia militare. ' '. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND aiHZBKIIO 


■ NEW Il leggendario, sofbti- 
' catissimo qrro da battaglia sovietico 
T-72 era stto per anni l'incubo dei 
. pianlficatoi del Pentagono. Inutll- 
, mente avwno cercato di sapere al- 
' meno com era fatto. Avevano mo- 

■ bilitato i lof migliori 007, pensavano 
• di investire biliardi di dollari solo per 
^ andare a tritoni nella ricerca delle 

contromiste. Poi, nell'87, quasi alla 
: vigilia dellaivoluzione che avrebbe 
I sconvolto l^ropa dell'Est un paio di 
' anni dopo.'Aisclrono a farsene reca¬ 
pitare una ozzina nuovi di zecca a 
' domicilio, <travenso la CecoslDvac- 
' chi e la Cejnanla dell'Est, a prezzo 
di iiquidazifie, 40 milioni di dollari. 

I Da allora tossono permettersi di 
f usare autenci tank sovietici contro i 
propri MI-A nei wargame nel de- 
i serto del Neada. '. 

i ~ I ,1 

llcatala{odelnemlco <-4 ^ 

'' Questa è sio una delle acquisizio- 
; ni miracolo»che la Cia era riuscita a 
) procurarsi ngli anni 80, quando l'Est 
europeo er^ancora tutto inegimen- 
tato nel pat> di Varsavia. Da un'in- 
’ chiesta publicata ieri dal Washing- 

■ ton Postviee fuori che il più impor- 
) tante merwo per ottenere questi 
“campioni atentici, ben più che i 
' piani di fabbcazione. delle più mo¬ 
derne e segue armi del nemico, era 

. la Polonia c Jaruzelski, quella uffi¬ 
cialmente oiiacizzata {^eicbA mette¬ 
va in galen|s><toder dk'SolidamofC. 
Sborsando ualcosa tra i ISO e i 200 
milioni di ollari, un'inezia rispetto 
alle risorse asorbite dalla ricerca per 
le guerre steari e gli altri piani di riar¬ 
mo di Reagn, riuscirono a farsi spe¬ 
dire come ulla fosse i più avanzati 
sistemi di dfcsa aerea, radar, elicot¬ 
teri da comhttimento, mezzi coraz¬ 
zati, siluri, ilneglk) e il più moderno 
dell'artiglieri avversaria. I primi «ac¬ 
quisti» dallaPolonia pare siano ini¬ 
ziati addiritva col regime pte-Jaru- 
zelski, aH'iniio degli anni 80, quan¬ 
do riuscironi a comprare e farsi spe¬ 
dire un miglilo di razzi portatili anti¬ 
aerei di fabiricazione sovietica, che 
la Cia prassiMi guerriglieri islamici in 
Afghanistaniprima di decidersi nel 
1 986 a darglhtKhe i più efficaci Stin¬ 
ger mode in'Jsa. Tra gli acquisti più 
memorabili oiello del sistema mobi¬ 
le anti-aereoShilka, che venne com¬ 
prato per40milioni di dollari in Ro¬ 
mania a fintanni 70, grazie alle ab¬ 
bondanti tùstarelle < ai - fratelli di 
Ceausescu, ino dei quali era niente 
meno che i[m'inistro della Difesa di 
Bucarest Aicora un po' e verrà fuori 
che gli avevmo comprato anche i se¬ 
greti atomki e mlsslistici. Pensate 
che bello! Eeére in gado di andar II, 


, scorrere la lista delle più segrete e so 
fisticate armi del nemico come fosse 
, " un catalogo e comprare quel che si 

• vuole», racconta al flasr un anomimo 
'alto ufficiale del Pentagono. «Era la 
■' opzione strategica a più buon mer- 

calo che potessimo avere. Eravamo 
' completamente al buio e qualsiasi 
cosa riuscissimi a sapere su quei si- 
sterni ci avrebbe consentito di rispar- 
miare miliardi di dollari», rincara il 
: ■ generale Edward «Shy» Meyer, che 
, oraèinopensionematraill979 e89 
, era come capo di Stato maggiore 
.. dell'esercito Usa 11 massimo respon¬ 
sabile di queste operazioni. .. ' 

I pagamenti venivano fatti su conti 

■ all'estero. Ma non si esclude che 
; buona parte di questi soldi siano 

rienbati patriotticamente in patria ad 

■ alleviare le strettezze e la fame di va¬ 
luta forte delle economie dell'Est.' 
Molti dei funzionari e militari impli¬ 
cati, ipotizzano ora gli americani, po- 

. Irebbero aver fatto la cosa non tanto 
, per i soldi, ma come forma di prote¬ 
sta contro i regimi o come modo per 
" acquisirsi benemerenze da far valere 
) infuturo. .,1 . 

• Saldi al Pentagono 

Intervistato dal Washington Post a 
Varsavia, dove vive in modo sparta- 
", no. tale da portare ad sescludere che 
lui possa essersi mai personalmente 
. arricchito in queste vicende, ilgene- 

■ rale» Jaruzelski insiste'Che sarebbe 
" stato «altamente' improbabile» e 

«molto rischioso» che operazioni del 
'' genere siano state latte sotto il suo 
naso. Ma non esclude affatto che 

• qualcosa dalla Polonia possa essere 
' finito negli Usa. magari attraverso al- 

, tri paesi tericamente alleati all'Urss. ' 
. «In teoria non si può escludere nulla. 
A volte il denaro può fare miracoli», 

' dice. ■ ■ '■ ■- 

Un aspetto paradossale è che gli 

• Usa, che durante la guerra fredda 
C compravano cosi facilmente le armi i 

■ del nemico, sono ora costretti dalle 

■ proprie magane economiche e dai ■ 
tagli del bilancio del Pentagono, a di¬ 
ventare loro stessi piazzisti e vendito- 

i n delle proprie armi tecnologica¬ 
mente più avanzate. Ieri 11 Wall Street 
Journal dava con rilievo la notizia 

• che Washington ora offre armi ultra- 
' sofisticale a tutti i migliori offerenti. Il 

primo passo dei «grandi saldi fine 

■ stagione» sono 400 ultra-moderni F- 
16 deil'Air Force, un affare da 4,8 mi¬ 
liardi di dollan, offerti a Thailandia, 

‘ ' Egitto, Singapore, Corca del Sud. che 
' hanno già aerei di questo tipo, e a In¬ 
donesia, Malesia, Nuova Zelanda, 
"Marocco e Tunisia, che sinora non 



Il reparto di pediatria deH’ospedale Howard University di Washington 


Jeo MarquettelAp 


Hany&Louìse incubo di Clinton 

A colpi di spot in onda la guerra della Sanità 


Comincia la grande guerra per la riforma sani¬ 
taria. È sugli schermi tv la più importante delle 
batt^^le: Protagonisti;' Harrye.Lotiise, là'copr 
pia che le compagnie d’assicurazione mobilita¬ 
no contro il progetto di Bill e Hillary.' ' - • - 


DAL NOSTRO INVIATO - ' 

MASSIMO CAVALUNI 


■ CHICAGO. Nessuno, a prima vi- , 
sta, li scambierebbe per indomiti ■ 
guerrieri. E proprio questo è. in real¬ 
tà. ciò che - sul campo di battaglia - 
li rende più temibili di due addestra- 
tissimi samurai. Lui, Hany - «sorprc- 
so» in jeans e maglietta neH'intimità 
d'una casa elegante ma non non lus¬ 
suosa - sembra in effetti riflettere tut- ' 
le le qualità di quella mitica fenice 
che, in politica, va sotto 11 nome di , 
•americano medio»: medio per età, ■ 
per reddito e per stile di vita. Medio, 
persino, per quantità di capelli (è ,■ 
stempiato, ma ancora lontano dalla 
calvizie), e per energia fisica (quan¬ 
do appare ha appena terminato una , 
partitelladi basketcon il figlio John). ■ 
Un immagine di serena maturità, in¬ 
somma, che, con pacale ma assai 
decise parole, rassicura le ansie di . 
lei, la moglie Louise. La quale ù. a 
sua volta, una pressoché perfetta ri- 
produzione della «americana me¬ 
dia»: né bella né bmtta, né grassa né : 


magra, né ricca né povera. E quel 
che più conta, legittimamente prec- 
cupata per l'avvenire della sua fami- 

Burocrazia moltipllcata 

Lo scambio di battute tra Harry e 
Louise dura, in tutto, non più di tren¬ 
ta secondi. Ma, ripetuto fino alla nau- 
.soa dagli schermi di pressoché ogni ' 
catena televisiva, equivale ad un pro¬ 
lungato bombardamento d'artiglie¬ 
ria pesante. «Ancora alle prese con la ' 
nforma sanitaria, eh?» fa lui. rivolto 
ad una Louise che soppesa il libro 
con la proposta di riforma clintonia- 
na come fosse un macigno. -Già - ri¬ 
sponde lei costernata - una nuova 
burocrazia da miliardi di dollari... 
Non è di questo che abbiamo biso- 
' gno». Qualche istante in dose up sui 
volti mogi di dei due: poi. improvvi¬ 
so. un barlume di speranza. «Il Con¬ 
gresso - dice Louise - può cambiare 
tutto questo, non è vero?». «SI - ri¬ 


sponde un meditabondo ma deter¬ 
minato Hany, togliendosi con flem¬ 
matico gesto gli occhiali (Hany. evi¬ 
dentemente. è «medio» anche in fat- 
. to di diottrie) -. E lo farà davvero, se . 

gli mandiamo un messaggio.. 

sols-enza sul «numero verde» da chia¬ 
mare perarruolarei nel glorioso eser¬ 
cito di Harry e Louise. Fine dello , 
spot . 1 --, - 

Le ostilità, sostengono gli esperti, 
sono appena cominciale. E con l'a- •. 
vanzare del '94, sembrano imman- 
cabilmente destinate a crescere in [■ 
quantità e spietatezza. Posta in palio: / 
una gigantesca torta da 3mila miliar- ' 
di di dollari, tanti quanto vale, nelle 
sue mille sfaccettature, il più ricco ed «• 
iniquo tra i sistemi sanitari del piane- f • 
la. Tema epico della battaglia: Harry 
. e Louise contro Bill e Hillaiy, con va¬ 
rianti che. ovviamente, mutano a se- ■ 
_ conda della prospettiva. Libertà di . 

' scelta ‘ contro burocrazia, riforma ' 
, contro status quo, efficienza contro r. 
statalismo, potentati economici con- • 
tro indifesi cittadini. Ed è un fatto che 
la stessa Hillaiy Rodham Clinton, in- 
dossali per l'occasione i panni di f 
Giovanna d'Arco, ha non poco con¬ 
tribuito ad avallare queste (assai di- , 
■' storte) immagini di scontro frontale. 

. «Quello che lo spot non dice - ha “ 
detto settimane fa una furente la tirsi 
fady riferendosi all'esibizione di Har- ' 
ly e Louise - è che il tutto è pagalo , 
dalle compagnie di assicurazione... È 
tempo che ogni americano alzi la le- , 
sta e dica; adesso basta, restituiteci il 
diritto alla salute...», u; - ' 


Belle ed ispiratissime parole. Ma 
sfortunatamente assai lontane d.i 
una realtà molto meno epica e molto , 
più aggrovigliata di quanto la prima 
signora d'America sembri - almeno '. 
nella sua versione da combattimento . • 
- propensa a credere. Intanto, per¬ 
ché Bill, HiUary, Hany e Louise non . 
sono propriamente soli in questi sce¬ 
nari di guerra. Come giorni la ncor- 
dava sul Washington Fbsf Joseph Ca- , 
lifano - che come segretario alla Sa- - 
Iute deirammlnlstrazione Carter bat- ' ' 
té invano la strada della riforma - i 
protagonisti » della . battaglia sono - 
molti. Molti e per lo più separati da 
fronti - o da interessi - assai ambigui - 
e sfumati. Ci sono gli ospedali (409 
miliardi dell'attuale torta-salute), i ' 
dottori (195 miliardi), gli ospizi (108 - 
miliardi), oltre ai farmacisti, I denti-,, 
sii, i terapisti. Tutti pronti a mobilitare ' 
i propri eserciti e le proprie lobbies. ' 
Tanto che i panorami televisivi van¬ 
no di giorno in giorno affollandosi di ■ 
nuovi guerrieri. 

GII avversari di Hillaiy 

E non meno complessa appare la 
battaglia anche se ci si limita al solo ; 
fronte delle compagnie di assicura- ’ 
zione. Un'appena attenta ricostruzio¬ 
ne della storia del progetto clintonia- . 
no. infatti, rivela come quattro delle ■ 
cinque più grandi Insurance Campa- 
nies d'America non solo sostanziai- ’ 
mente approvino le linee generali 
d'un tale piano (che offre loro nuove • 
e sostanziose occasioni d'affari a ■ 


spese dei daton di lavoro), ma ne 
, abbiano addirittura finanziato l'ela¬ 
borazione attraverso quel Jadson 
Mole Group cui il presidente aveva 
„ affidato Ja prima stesura. Assai più 
■ che gli interessi del «Golia assicurati¬ 
vo». insomma, Hany e Louise rappre¬ 
sentano - attraverso la Health Insù- 
' rance Assodation of America - le 
paure di compagnie minori timorose 
, di «perdere il treno», A complicare le 
cose per Clinton, in verità, è suben- 
' trato negli ultimi mesi il contropiano 
del deputato democratico Jim Coo¬ 
per. che offre ai «pesci grossi» condi¬ 
zioni anor più allettantu Ma la natura 
dello scontro non ha granché mutato 
natura. . ■ - . • • - 

Domanda finale: ci sarà, in questo 
scontro tra titani, qualche spazio an¬ 
che per i veri interessi del -cittadino 
indifeso»? Forse si, rispondono gli 
esperti. E a titolo d'esempio, indica¬ 
no io spot che - finanziato dalla Lea- 
gue of Woman Voters - caldeggia la 
creazione d'un sistema sanitario sul 
modello canadese od europeo. Ri¬ 
produce, quello spot, il celebre di¬ 
scorso con cui, nel '62. Kennedy pro¬ 
mise che l'uomo avrebbe avrebbe 
presto messo piede sulla luna. Con 
un burocrate (o un businessman) 
che rinterrompe chiedendosi se, a 
conti fatti, non sia meglio «fermarsi a 
metà strada». Bello, dicono gli esper¬ 
ti. Peccato, aggiungono, che sia sot¬ 
topagalo. E che ben pochi, di qui alla 
fine della guerra, siano destinati a ve¬ 
derlo. r 


La scuòla pubblica finisce nel mirino dei privati 

Molti istituti danno in prestito la gestione, i sindacati protestano 


Il sesso dei giurati Migliaia di cause 

Uomini e donne Seni al silicone 
divisi nei verdetti Fondo per i danni 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK. L'impnente organiz¬ 
zazione del sistema scolastico pub¬ 
blico è entrala. negtStati Uniti, nel 
mirino dei prìvatizzaDrì. Andando in 
parallelo con la carrtagna dei con¬ 
servatori che vonrebbTO redistribuire 
i fondi federali destiniti all'istruzione 
in modo tale che le fsnlglle possano 
più agevolmente decllere di manda¬ 
re 1 loro bambini negl istituti privati,' 
si stanno sviluppand* esperienze di 
«modernizzazione» «he aprono la 
porta all'Ingresso di opitale e mana¬ 
gement privati. Gli irgomentl non 
mancano di un qualhe fondamen¬ 
to: moltissime scuol@ono vecchie e 
cadenti e la loro gestone attraverso i 
tradizionali meccantmi burocratici 
non sembra in grad> di risolverne i 
problemi. ' , ■ . 

Si sta cosi impo«endo l'idea di 
una «partnership» pr far gestire gli 
istituti a imprese prielc. È un Ipotesi 
ripresa dallo stessopresidente Clin¬ 
ton nel suo recens discorso sullo 


stato dell'Unione, che ha però incon¬ 
trato una netta opposizione da parte 
del più importante sindacalo ameri¬ 
cano degli insegnanti, la National 
EducationAssociation. . 

Una ricetta collaudata 

La ricetta è semplice e già collau¬ 
data. Si tratta di dare in subappalto 
buona parte dei servizi che sono ne- 

• cessati per far funzionare una scuo¬ 
la. Negli Stati Uniti esperimenti di, 

• questo genere sono già stati latti nel- 
'le poste e nelle prigioni. Nel sistema 
dell'istruzione ne sono stati condotti 
alcuni a Baltimora nel Maryland e a 
Miami Beach in Florida. A Washing- 

- ton si sta discutendo se, con l'inizio 
del prossimo anno scolastico, non si 
pjossa abbracciare questa novità in 
una quindicina di scuole. 

■ A Baltimora una decina di istituti 
funziona con questo regime pubbli- 
■ coprivato dal 1992.1 muri sono stati 
ridipinti, la moquette è stata sistema¬ 


ta, nelle classi hanno trovato posto , 
un buon numero di computer e di 
elaboratori elettronici. L'impresa che 
ha preso il subappalto pier la predi¬ 
sposizione di questi servizi. l'Educa- 
tion Altematives con la sede princi- . 
pale a Minneapiolis nel Minnesota, -■ 
non ha licenziato nessuno, si é tenu¬ 
ta il vecchio personale, ma ha assun¬ 
to la diretta gestione delle attività di 
intrattenimento degli allievi, della • 
mensa scolastica, della sorveglianza, 
della sicurezza e dei trasporti. Oltre, 
naturalmente,, -- aH'organizzazione . 
deH'insegnamento vero e proprio. • 
L'azienda propone una «innovativa 
filosofia di insegnamento» all'Interno 
, della quale uno spazio rilevante ha " 
appunto l'addestramento al lavoro 
sulle macchine elettroniche. ■ 

I dirigenti di Education Alternati- 
ves sostengono che la gestione priva¬ 
ta delle scuole pubbliche è in grado 
di risolvere i problemi che incontra¬ 
no i sistemi educativi ordinariamente 
seguiti negli Stati Uniti, a loro dire ' 
«inefficaci e incompetenti». - , ■ ■■ 


42 milioni di Studenti 

La società sta programmando una 
sua considerevole espansione, rite¬ 
nendo che questo mercato sia nel 
Paese di estensione «illimitata». Stan¬ 
do ai capifila di questa opera di pri¬ 
vatizzazione. si possono utilizzare 
molto meglio i 236 miliardi di dollan 
all'anno che gli americani spendono ■ 
per far funzionare le 80miia scuole 
pubbliche del Paese. Su un totale di ■ 
47 milioni di ragazzi in età scolare, 
ben 42 milioni frequentano gli istituti 
pubblici. Un businness davvero di 
ampie proporzioni. 

Sindacati contrari 

' La Education Altematives non é 
peraltro sola. La concorrenza perac- 
capamarsi pezzi di questo molto pro¬ 
mettente mercato si è già fatta acca¬ 
nita. Diverse altre imprese garanti¬ 
scono, a costi inalterati, un insegna¬ 
mento di migliore qualità, più perso¬ 
nalizzato, e condizioni di sicurezza 
molto più rassicuranti. Impegno que¬ 


st'ultimo di notevole impatto su auto¬ 
rità e genitori che. soprattutto nelle 
grandi città, 'riconono già molto 
spesso alPaffitto di sceriffi privati per 
tenete lontani dalle scuole spaccia¬ 
tori di droga e delinquenti vari. . . 

Lo Stato federale, e cioè il Diparti¬ 
mento per l'educazione, ha assunto 
sull'aigomento una posizione distac¬ 
cata: non incoraggia nè scoraggia le 
espenenze in corso che dipendono 
sempre, si fa notare, da decisioni dei 
poteri locali. Chi invece è decisa¬ 
mente contrario è il sindacato degli 
insegnanti. «C'è un tentativo di dere¬ 
golamentazione della scuola pubbli¬ 
ca - sostiene l'unione di Washington 
- e ci sono un bel po' di soldi in gii> 
co». Tutti i ragazzi, dicono i sindacati, 
devono avere accesso a una educa¬ 
zione di uguale qualità. E per parte 
■ loro, hanno già controproposto una 
maggiore, decentralizzazione delle 
scuole, con raffidamento della ge¬ 
stione degli istituti alle comunità lo¬ 
cali, agli insegnanti e ai genitori. "l--’ 


■I LOS ANGELES. Se foste l'avvocato 
difensore di un a.ssassino che rischia 
la pena di morte, chi preferireste ave¬ 
re nella giuria? Dodici mamme, dio 
no molti esperti legali americani, 
perché sanno cosa vuol dire allevare 
un figlio e capiscono l'angoscia di 
vederne morire uno, anche se é un 
criminale incallito. Nei casi di violen¬ 
za carnale, invece, le donne sono 
preferibili per la pubblica accusa, ma 
solo negli ultimi 15 anni: prima ten- 
denvano acolpevolizzare levittime. ■ 
Oggi più che mai la selezione dei 
giurati è uno dei momenti più impor¬ 
tanti di un processo. Studi, ricerche e 
sondaggi hanno dimostrato infatti 
che gli uomini e le donne giudicano 
in modo diverso certi atti criminali. 
Gli uomini ad esempio sono più 
comprensivi nei casi di violenza do¬ 
mestica, le donne più severe nei casi 
di abusi sessuali contro bambini. Il 
dibattito sull'influenza del sesso nei 
processi penali è divenuto molto at¬ 
tuale dopo la conclusione di alcuni 
casi clamorosi, r- ' ' r ' 


m NEW YORK. Le più grandi impre¬ 
se chimico-farmaceutiche del mon¬ 
do hanno crealo un maxifondo di 
quattro miliardi di dollan per «proteg¬ 
gersi» dalle numerose cause sui seni 
al silicone. Da quando le autontà sa¬ 
nitarie degli Usa e di altri paesi han¬ 
no infatti posto fuorilegge alcune tì- 
pologie di protesi al .silicone per la 
loro pericolosità, il numero delle 
cause intentate da donne con i «seni 
di gomma» è aumentato con ritmo 
esponenziale e le maxirichieste di ri¬ 
sarcimento danni sono arrivate a mi¬ 
nacciare la solidità finanziaria di al¬ 
cune aziende. Di fronte a questo as¬ 
salto, l'industria è così corsa ai ripari: 
il fondo è infatti solo una parte di un 
più vasto piano di protezione legale, 
che per portata e dimensioni dei «so 
ci» non ha precedenti sul mercato. 
Secondo gli accordi, il fondo paghe¬ 
rà il 75 percento dell'ammontare di 
ogni risarcimento cui devono tar 
fronte le imprese, mentre la differen¬ 
za sarà a carico dell' azienda produt¬ 
trice del «seno incriminalo». 
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Robert Hue, neosegretario dei comunisti francesi, racconta i suoi progetti 


Carta d’identità 

CI tleiM a dirlo: ■Avavo tre Mini 
quando è morto Stalln°. Robert Hue 
ha dunque 47 armi. Comunieta dal 
1963, secondo la tradizione di - 
famlKlIa. Il nonno normanno era un 
ferroviere militante che nel 1920 
scelte la III bitemazlonale, Il padre 
operalo fu sindacalista e 
resMant». Anche Robert si Iscrive 
In questo lignagsio: Infermiere di ' 
mMtlerei sindacalista, -- 
turturalinentecomunlsta.Og 2 l' 
raccmita: •Non dubitavo di nulla: Il ' 
beneerarUrssdlQa(ailn,llmale - 
la Francia di De GaullM. Poi, negli - 
anni 70, la formazione da dirigente. 
GII place leggere e ragionare di 
teoria poHUca, ma II suo terreno ^ v 
preferito b l'amministrazione. 

. Diventa sindaco di Montigny, nei 
pressi di Parigi, nel 1977, e lo è 
ancora.lnque^aensoti ' 
dMIngue rial suol predecessori . 
alla tasta del Pcf, tutu quadri di 
partito. Robert Hue entrarb nella 
dtoeilone nazionale appena net'90, 
e ne è tutt’oggi II membro più 
giovane. Uomo facondo e gentile, 
ha esordito alla testa del partito 
rivolgendo ripetuti omaggi a ■- 
Marchals. I riformirtoil non hanno 
apprezzato. Il più Illustre tra di essi, 

Charles Fltennan, l'ha. 

' severamente giudicato ed ha 
lasciato Irani^dlrlgerttl. . 



L'abbraccio tra II segretario uscente del Pef, Georges Marchals, a destra, e II nuovo, Robert Hue 


Michel Gangno/epa-Ansa 


« 



, à. Come 





aiANNI 


Robert Hue, eletto di fresco alla testa del Pcf, nel suo uf¬ 
ficio dell’immenso palazzo di vetro e cemento di Colo- s 
nel Fabien, la sede della Direzione. In quest’intervista -1 
«la prima a un giornale straniero, ci tengo molto» - prefi- ì 
gura la sua linea d’azione: nel solco di Maichais, che 
giudica esser stato uomo di cambiamento; contro l’Eu- ' 
ropa di Maastricht: prudente e severo verso il Ps, causti¬ 
co sul Big bang della sinistra caro a Rocard. » 

. 'dalnostaocorrisponoente^" ’ 

MARSILU 

*Sne dei comunisti, in un processo 
V' nel quale si passa, da una cultura 
comunista legata ad un modello, 
ad altre analisi, un'altra concezio- 
■ ne del partito che escluda il falso 
unanimismo, runlformiUi, E soprat- : 

( ' tutto c'd molta gente in questo pae- 
: se che risente duramente della po¬ 
litica della destra al potere, e chu 
, s'interroga sulle finalità che l'or- 
gent-mi (il Re Denaro, ndr) impo- 
ne alla società. Non vogliamo prò- ; 

' pome al nostro popolo di fare qui 
;■ ciò che è fallito altrove. Non voglia- ; 

mo più rifare domani cio che è falli- 
'■ lo in Francia negli anni 80. 

' Si rammaitea delta partenza di 
Charles Fltennan (leader del rl- 
' formatori)? 

Rispetto la sua decisione di abban-', 

', donare gli incarichi dirigenti, ma : 

, me ne rammarico. Desidero perù ■ 
V lavorare ancora con lui e con i ,■ 

• compagni che nel partito condivi- 
• • dono in tutto o in parte le sue con- : 

’ vinzioni. Mi sono del resto pubbli-. 

; , camente dispiaciuto delie esclusio- ' 

; ; ni che si sono prodotte nel passalo. 

> In una parola: l'unità dei partito ; 

; ■ non ha niente a che fare con la sua 
, uniformità. Delreslocisono nell'at- ’ 

■' tuale direzione compagni di diver¬ 
se sensibilità. . 

MI consenta un breve ttopllogo 
storico. 1956: bisognerà aspet- 
7" tare gli anni 70 perchà al comu- 
" nisti francesi venga fbrmalmen- 


■I PARIGI. Robert Hue, h 
che la presenza di nella Direzione 
del partito sta compatibile con I 
suoi propoaM di cambiamento? 
Come evitare di esser considerato 
unsegratailo«aottotuteta>? v, 
Sia chiaro, l'iniziativa è stata mia. 
Marchais non voleva, ho dovuto in¬ 
sistere molto. 

. Perchè l'hatatto? ' 

Intanto perchà penso che non ci si 
possa privare dell'apporto di un 
uomo come Marchals. Constato 
inoltre, trattandosi di dirigenti di 
primo piano; atteggiamenti simili 
negli altri partiti, che non provoca¬ 
no t>er6 gli stessi commenti. Quan¬ 
to a me, ho la mia personalità, indi¬ 
viduale e politica. Mi creda, non so¬ 
no sotto talutela di nessuno. 

Lsl sceglie la corrUnultà o II 

cambtamerrto? > - - v,;.,. 

Voglio mettere in opera la politica 
voluta e decisa dai comunisti, quel¬ 
la del nostro ultimo Congresso. SI 
tratta di «continuità del cambia¬ 
mento». se vogliamo dare una defi¬ 
nizione. . L'evoluzione di questo 
partito à come un razzo a più stadi. 
Il primo è partito negli anni 70 e 80, 
con la rottura con il modello sovie¬ 
tico... 

Rottura?' 

SI. Abbia pazienza, mi faccia parla¬ 
re. Il secondo stadio parte con il 28° 
Congresso. Il rinnovamento che si 
allarga, si amplifica con la riflessio- 


to roso noto II rapporto Kruscev. 
1968: Il Pcf prende le distanze 
' dàlllnvaslom sovietica della . 
Cecoslovacchia ma non tronca i ; 
rapporti con II governo sotto tu- 
' tela sovietica, anzi. 1979: Mar- ' 
. chais approva l'invasione del¬ 
l'Afghanistan. Armi 80: Il Pcf dii- 7 
fida di Goibaclov e delta pere- 
stroika. Mal una riflessione In 
profondità sul rapporti tra demo- 
V crazta e soctaHsmo. Ut si farà 
conisi? 

Lei dice «mai». Mi consenta di dirle ' 
che la trovo ingiusto. È vero, per " 
quel che riguarda il '56 abbiamo 
reagito con ritardo, molto ritardo ■ 
ed è stato dannoso. Aggiungerò ?, 
che negli anni 60, quando si è trat- 
tato di fornire una risposta nuova 
alle questioni poste aila società 7' 
francese dalla messa in opera delle 
istituzioni della Quinta Repubblica. 
non siamo stati in grado di propor- ■ ’ 
re altro che un remake del Fronte . ‘ 
popolare. Inadeguato, Quanto al , 
'68 la condanna dell'intervento so- 
vietico fu netta, anche se non ci fu 
rottura con il «modello». Madall'ini- ' 
zio degli anni 70, con Marchais le 
cose sono cambiate. 

Ahsl,ecloè? ili. 

Abbiamo elaborato un socialismo ' 
per la Francia, aulogestionario. ab¬ 
biamo abbandonato la dittatura ' 
del proletariato per la democrazia. 
Oggi affermiamo che al centro del- ' 
le grandi questioni contemporanee 7 
c'è l'esigenza di democrazia. È i 
questa esigenza che il capitalismo 7 
soffoca, bloccando le condizioni di J 
ogni progresso: la promozione del- , 
le capacità d'iniziativa degli indivi¬ 
dui. .. 

Potrebbe concepire l'abbando¬ 
no delta pMota «comunieta»? 

È affare di ciascun partito e io sono 
rispettoso delle scelte di ciascuno, 
Per quanto mi riguarda credo che '■ 
non si sfugga al discredito di un'in- ' 
tera esperienza storica attraverso il • 
miracoloso abbandono di una pa- • 


rola. Tanto più che noi rivendichia¬ 
mo il nostro nome di comunisti per 
tutt'altre ragioni di quanto accadu¬ 
to all'est. La parola comunista esi¬ 
ste in Francia dal 1789. Esprime ai 
nostri occhi, e malgrado tutto, la 
lotta più bella, quella della libera¬ 
zione umana... 11 modello di pen¬ 
siero al quale ci siamo riferiti nel 
passato è definitivamente fallito, e 
noi vi. rinunciamo, per. costruire 
un'altra cosa..Ma,è pèruncambia- 
mento reafe di società^che lottia¬ 
mo, una società che non debba 
niente al capitalismo, una società 
comunista, .-.e...-: 

Che cosa pensa del «Big bang, 
di cui parlò Rocard un anno fa e 
delle recenti assise della sini¬ 
stra? V.. 

Nel Big bang ho visto la ricerca 
spettacolare di uno slogan nuovo, 
che la .sconfitta socialLsta qualche 
settimana dopo avrebbe ricondotto 
a più giuste proporzioni. Quell'idea 
di Rocard mirava a una ricomposi¬ 
zione del paesaggio politico fran¬ 
cese verso il centro, da farsi senza 
di noi. Era suicida per la sin'ustra: 
non si costruisce niente sulla divi¬ 
sione. Mi compiacerei se oggi il Ps 
diventasse più realista. 

Il Ps oggi è molto più debole. 
• Conto di approfittame? 

Non ho l'ambizione di rafforzare il 
Pel a danno degli altri. .Ma so che 
milioni di persone sono profonda¬ 
mente deluse, che il popolo di sini¬ 
stra è il in attesa. E allora voglio che 
il Pcf sia forza di proposta, di ras- 
semblemenl. Questo si. Ma non ro¬ 
vescio il discorso che lece a suo 
tempro il Ps: prenderemo tre milioni 
di voti al Pcf... - — ■ : 

Come vede IrapprortI a sinistra? 
Auspico che la sinistra, e in partico¬ 
lare il Ps che ha esercitato respon¬ 
sabilità di governo, si guardi in fac¬ 
cia. Noi l'abbiamo fatto, i socialisti 
no. Voglio anche l'unione delle for¬ 
ze progressiste, della gente di sini¬ 
stra, di tutti coloro che non si fanno 
.sedurre dalla destra. Bi.sogna i.scri- 


veisi non in una logica dell'alter- 
; nanza. di semplice maggioranza 
' elettorale, ma di alternativa politica 
■■ profonda. 

Che cosa s'attende dal partito 
'Socialista? "... ■ 

■ ' Che si esprima concretamente. Che 

rifletta sull'errore che è stato il pre- 
sentore Maastricht come una chan- 
. ' ce per la Frartcia. Che tiri seriamen- 
le le somme della sua espenenza di 
governo. È un auspicio, non voglio 
' essere - prolemico né . aggressivo. 
.} Non chiedo aulofushgazioni pub- 
f blìche. ma una riflessione seria. ■ 

- A quala movimento politico si 
sente più vicino ogtf In Europa? ' 
Ciò che caratterizza il movimento 
progressista oggi in Europa è la sua 
grande diversità... Tutte queste for- 
ze si confrontano in condizioni di- 
verse ai problemi dì un’alternativa 
. alle politiche neoliberali di ausleri- 
\ tà. Noi lavoriamo per sviluppare 
•; tutte le convergenze possibili, sen- 
za pregiudizi. I problemi sono co- 
i;. mimi, le etichette sono secondarie. 

Con quali parolo d’ordine andrò- 
:>• te alle elezioni europee? - - 'v-.-y. 
7 La linea di demarcazione oggi non 
■; passa tra pro-europrei e anti-euro- 

> pei. ma tra chi ha una concezione 
progressista deU’Eutopa e chi ne ha 

' una neoliberisia. Siamo per una 
costruzione europea comune al 

> servizio del lavoro e del progresso 
sociale, per un’Europa democrati- 

7 ca che avvicini i centri di decisione 

■ alla gente e che valorizzi le sovrani¬ 
tà nazionali e popolari, integrando 

. le esigenze moderne di coopera- 
. zione. Siamo per un'Europa smili- 
: tarizzata... ,r.» »-v.v 

Dovremmo affidarci in eterno 
agli Usa per i problemi di difesa 
' e sicurezza? ..... ■ -— 

■ No, ci vuole un’Europa autonoma. 

•:. Noi .siamo per la smilitarizzazione. 

Bisogna insornma continuare sulla 
‘ strada de! disarmo. Pensiamo che 
'. occorre fondare la sicurezza euro- 
. pea su basi politiche di cooperazio- 
■‘ne. .■ 


Ospizio in Spagna 

1 morìbondì? 
Via airobitorìo 


■I MADRID. Le autorità spagnole 
hanno chiuso un pensionato per an¬ 
ziani di Valencia che «per risparmia¬ 
re» trasferiva i degentì ancora in vita 
all'Istituto di medicina legale. Lo ha 
reso noto ieri il ministero della Sani¬ 
tà. Gli sventurati venivano sistemati 
in una saletta adiacente alla camera 
mortuaria vera e propria, in attesa di 
esalate fultimo respiro. Secondo il ti¬ 
tolare del pensionato, che è stato de¬ 
nunciato a piede libero, il risparmio 
veniva ottenuto sia grazie al fatto che 
il trasporto di una persona aiKora in 
vita costa meno di quello di un cada¬ 
vere, sia perché con questo sistema 
non era più necessario l’Intervento di 
un medico per il certificato di morte. 
L’orrenda speculazione veniva com¬ 
piuta grazie alla complicilà di alcuni 
addetti all'Istituto di medicina legale 
che però non sono ancora stab iden¬ 
tificati. ' ' .'.t',''J'--; . 


Una cordata di centrodestra cambia il presidente della maggiore cable tv europea 



NOSTRO SERVIZIO ' 


■ PARIGI. Terremoto nel mondo 
politico e televisivo francese. André 
Rousselet, amico personale del pre¬ 
sidente della repubblica Francois 
Mittenand, ha dato ieri le dimissioni 
dalla presidenza di «Canal plus» - la 
maggiore pay-tv francese - due gior¬ 
ni dopo quello che è stato definito un 
colpo di stato» organizzato dal go¬ 
verno di centro-destra. Lo ha annun¬ 
ciato ieri a Parigi lo stesso Rousselet, 
capo di gabinetto di Mitterrand nel 
1981 e nel 1982, prima di diventare 
presidente di «Canal plus» nel 1984, 
al momento del lancio dell'emitten- 

La decisione di Rousselet è stala 
presa pochi giorni dopo l'annuncio 
della costituzione di un patto di con¬ 
trollo dell'emittente tra i due pnnei- 
pali azionisti di «Canal plus». Il grup- 


. po Havas, uno dei leader mondiali 
7 nelle comunicazioni, e la Generale 
. des eaux (Gde), uno dei maggiori 
7 gruppi francesi di distribuzione idri¬ 
ca, i cui dirigenti sono vicini al pre- 
mier neogollista Edouard Balladur 
; (che proprio ieri sera ha affrontato 
un delicato confronto politico in tv, 

. all'indomani di critiche dell'Eliseo e 
di aspri conflitb sociali, dalia protesta 
degli insegnanti alla rivolta dei pe- 
scalori). . ; 

' ■ Rousselet aveva già lasciato il con- 
sigilo di amministrazione della Ha¬ 
vas due giorni or sono per protestare ; 
contro l'accordo Havas-Gde, di cui 
fanno parte anche la banca Societè, 
, Generale e France-Telecom, la Sip 
■■ francese. : 

Secondo fonti jxililiche parigine, 

• la mossa Havas-Gde può essere in¬ 


terpretala come una .scortesia falla 
da Balladur a Mitterrand, e mira alla 
costituzione di un colosso audiovisi- 7 
vo privato francese in grado di fare >: 
concorrenza ai grandi gruppi ameri¬ 
cani, 

,. Quando «Canal plus» è stalo lan- , 
ciato, il .suo maggiore azionista, Ha- ' 
vas, era pubblico. Nel 1987, Havas è 
stalo pnvatizzalo dal governo di cen- 
■ tro-destra e ceduto a fedelissimi di 7 
Balladur. allora minùstro dell'econo- , 
mia e delle finanze. Quando i sociali¬ 
sti sono tornati al governo, nel 1988, ' ' 

; Havas è .stata paizialmente depriva- 
lizzata, perché «Canal plus»-sempre 7 
presieduta da Rousselet - ne è diven- 
f lato il principale azionista. Ora la si- ; 

, tuazione è cambiala, perché l'attuale « 
governo di centro-destra ha varalo 
una legge che autorizza un gnippo a 7; 
controllare fino al 49 per cento di 
una emittente, contro il 25 percento - 


prima, il che ha permes,so l'accordo 
Havas-Gde. ■ 

■Canal plus» é nato come gruppo 
televisivo indipendente con obiettivi 
di qualità, cioè come la risposta pub¬ 
blica alla tv commerciale. Manda in 
onda lilm recenti, sport, e partecipa 
a numerose produzioni cinemato¬ 
grafiche, Al momento del lancio, la 
nuova emittente è stala molto critica¬ 
ta dall'allora opi>o.sizione di destra, 
convinto che awebbe perso soldi per 
anni. Grazie anche ad una legge sul¬ 
l'audiovisivo particoiaimente favore¬ 
vole. «Canal plus» é diventato invece 
un aliare mollo redditizio, e ha aper¬ 
to filiali in Belgio e in Spagna, Ora, 
.. c'e chi teme che finendo nel girone 
; della lussemburghese Cit (uno dei 
maggiori azionisti di Havas) «Canai 
plus« diventi una tv commerciale co- 
melealtre. '7 


i 


Sandra. Giuliana, Anna, Roberta. Claudio, 
Enzo, Giorgio, Pino. Marcello. Arcangelo 
sono affettuosamente vicini alla compa* 
gna Matilde Farina e alla sua famiglia per 
la scomparsa della carissima 
MAMMA 


Sandra Tozzi. Gianfranco Brusascrtìeatri' 
ce Villa. Seralino Nus‘one sono vini iid 
Aurora nel dolore per la scomp’sa del 
padre 

FRANCESCOTESSO i 

Sottoscrivono per l'Unitò. 

Torino. 15 febbraio 1994 


I 


Roma, 15 febbraio 1994 ■ 


Ne! 3“ anniversario della scomparsa di . 

AMATAB02ZANI 

ved.C0L0MfS: 

I familian la ricordano a parenti e amici. In 
sua memoria soltoscrivono p>er l'Unità. 
Genova, ISfebbraio 1994 . - 

Improvvisamente è mancalo all’affetto dei 
SUOI cari il compagno 

: 

ex partigiano, di anni 66, Nc danno il triste 
annuncio la moglie Atina, la figlia Aurora 
con Michele e Davide. Funerali in forma 
civile domani, 16 febbraio, alle ore 10 al ci* 
mitero monumentale di corso Novara. La : 
famiglia sottoscrive per.... 
Tonno, 15 febbraio 1994 7 

II Comitato federale e le compagne della 
Federazione del Pds di Torino partecipano 
al dolore della compagna Aurora per la ■ 
perdita del caro papà 

> FRANCESCO ÌESIO : 

Soiloscnvono per; »- , 

Tonno, 15 febbraio 1994 

I compagni del Pds dell’Unione 5 di Torino 
partecipano ai dolore delia compagna Au> 
rora per lo scomparsa del suo caro pap6 . 

FRANCESCO TESIO 

e porgono sentite condoglianze ai familia¬ 
ri, Sottosenvono per/’i/nr/i}, . 

Tonno, 15 febbraio 1994 


Bonal<-lla. Raffaella c Vito. Pepé,.ntor 
Julia, Sandra, Veniero, Pasquale.ìina. 
fredo, Natalia Ivatemamente ed a^ 1 tuc 


^ ■' ,,ntonio. 

Jina. Al» 

_a Ivatemamente ed a^1tuo^a- 

mente uniti alla cara compagn^^uro^a, 
partecipano al suo dolore i^ria fompar- 
sa del suo caro papù 

. FRANCESCO TESIO' 

e porgono le più sentite condglianze, 
Sohoscrivono per/‘6/mrd. . 

Torino, 15 febbraio 1994 ' ì 

Nell'anniversario della scomparseli 

rVANOLAMI - 

la moglie Nella e le figlie Sandra Sonia lo 
ricordano con aflelto e sottcrriviono 
; 200mila lire per l'Unità. 

' Castelfiorentino. 15 febbraio 199< 

I compagni del Pds di Desio piirlflipanoal 
dolore della famiglia per l'uprowisa 
• scomparsa del compagno 

OTTORINO FORMARE 


Desio, 15 febbraio 1994 > 


La Fiom Brianza partecipa al dcorc della 
famiglia perla scomparsa di 

OTTORINO FORMAR* 

Desio, 1 Sfebbraio 1994 i*;- ! 

Il direttivo e i compagni delapparaio 
Fiom Brianza partecipano al diore della , 
famiglia per la scomparsa di 

OTTORINO FORNAI» 

I funerali si svolgeranno oggi. 1,2.1994. a 
Desio in via C.Colombo 29. . , 

Desio. 15febbraio 1994 i 


S iCOMUHB DI MILANO 

Presidio multizonale ■ Ospedale Niguarda Ca’ Ganda 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
Asta pubblica fornitura biennale generi alimertari 

L'AmiTriiristraziorte Ospedaliera ha indetto pubblico inanto ai 
sensi del D.Lgs 24/7/1992 n, 358 art. 16 - comma 1 - letera a) 
per l'assegnazione della fornitura biennale di generi alinentarl 

suddivisi nei seguenti lotti; " .. 

1) acqua minerale in conf. da i i e I 1/2; 2) carni bovine» suine 
fresche; 3) coniglio • fesa di tacchino; 4) formaggi da àvola e 
formaggio grana; 5) filetti di pollo - polli a busto - uova;5) latte 
fresco e a lunga conservazione; 7) pane: 8) generi ortofutticoli; 
9) pasta alimentare; 10) pesce fresco e merluzzo salinito; 11) 
riso; 12) salumi: 13) surgelati orticoli e ittici. ■ • : • v > . s 

Il bando integrale è stato trasmesso In data 11 febbraio 1)94 per 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repibblica 
Italiana e sulla Gazzetta Ufficiale della Cee... . - » - - . i :. 

Bando integrale e relativa documentazione potrannoessere 
ritirati presso la Ripartizione Provveditorato dell'Ospeckle che 
fornirà anche eventuali ulteriori informazioni telefonrndo al 
numero 02/64442859, ■ 

IL COMMISSARIO REGIONALE 

(prof. Gaspare Jean) ■ , 7 


IL SEGRETARIO GENBALE 

■ ■ '(aw. Giorgio Uccellli)’' ■ ’ ‘ 


Gruf^ Pds • Informazioni parlameitarì 

: Le deputate e i d^utati del gruppo Pds sono tenuti ad esere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anmeri- 
dlana di nrercoledl 16 febbraio (ore 12) e a quella antimiridia- 
■ na di giovedì 17. Avranno luogo votazioni su decreti. " ; 


VACANZE LIETE 


Febbraio al marni C\ìma mite, appartamenti tre stelle, missimo 
comfort, prezzo, cordialità al vostro servizio. Residence Siviera 
- Arma di Taggia (Sanremo). Tel. 0184 - 43008 ! 


PDS 

Unione Regionale 



GRUPPC PDS 
Refione 
Emilia-Romagna 


Politiche economiche e riforma dello Stato 
sociale nella nuova organizzazione federale dello Stato 

BOLOGNA 18 e 19 FEBBRAIO 19J4 j 
: PALAZZO PEPOLI-Via Castiglione, 10 

Venerdì 18 febbraio •. , ' 

Ore 9.30 - “Le polìtiche economiche nei progetto fettralista» A. La 
Forgia, A. Ramazza, P. Bianchi, S. Brusco, V. Capecch. F. Cavazzuti, 
E. Signorino, Q. Tampieri • Ore 15J0 - Tavola rotonda;.«La riforma del 
welfare nello Stato federale» M. Moruzzi, A. Ardigò, C Barbolini, G. 
Casadio. P. D’Attorre, L Cuerzoni, E. Lenzi, P. Mangili, M. Paci, L. 
Pennacchi, L Rosala, A. Spaggiari, V. Vitali. , , 

Sabato 19 febbraio , '-7 ' ■- 

Ore 10 - Presiede G. Bissoni - Interverranno esponenti el mondo poli¬ 
tico ed economico - Ore 12 - Intervento di Massimo D'Aema. ' 


Una jiolitica industriale 
per l’informatica italima: 
le proposte dal Pds 

Incontro con gli operatori del sétore 

U. Mlnopoli, M. Bolognani, G. De *etra, 
F. Bassanini, R. Strada, S. ChechI 

conclude ■ -! 

Alfredo Reichlin j 

Roma, venerdì 18 febbraio 1994, oe 10 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Grachi 324 



Presso l'Area Lavoro del Pds ó disponile 
U documento preparatorio (tei. 06/671130) 
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Dollaro a picco dopo la rottura tra Usa e Giappone 
La Casa Bianca pensa a ritorsioni contro gli asiatici 


«Stiano attutì...» 
Clinton fitrìoso 
minaccia Tokio 


Ormai è scontro aperto tra Stati Uniti e Giappone. Il pre¬ 
sidente Clinton non esclude sanzioni commerciali: «È 
possibile che Tokio reagisca, ma dovrebbero pensarci 
due volte». Oggi la decisione della Casa Bianca. Scom¬ 
bussolati i mercati finanziari: gran ritirata del dollaro (a 
1684,610 sulla lira). Lo yen in forte rialzo, giù la Borsa di 
Tokio. Clinton euforico al Congresso: «Stiamo costruen¬ 
do un’America più prospera». ; 


■ ROMA. È l'ora delle minacce; il 
presidente Bill Clinton ha ammesso 
esplicitamente che ie eventuali san¬ 
zioni americane contro il Giappone ; 
potrebbero condurre ad una guerra 
commerciale,tra le due grandi poten¬ 
ze. Sono pronto ad assumere questo 
rischio, ha detto, nella misura in cui 
le pratiche commerciali di Tokio sa¬ 
ranno •insopportabili*. Siamo ai ven¬ 
ti di guerra e Clinton ha deciso di 
stringere i tempi della riflessione do¬ 
po la rottura del weekend con il pre¬ 
mier Hosokawa. Non è più tempo 
delle dichiarazioni ambigue: ora da 
Washington si la sapere che esistono 
rischi seri che i due paesi passino 
dalla guerra diplomatica alieritorsio- 
ni. Occhio.per occhio, dente per. 
dente. Di più; Clinton ritiene che il 
Giappone potrebbe rispondere con 
una rappresaglia non appena gli Sta¬ 
ti Uniti decidano quest'oggi le san¬ 
zioni sui telefoni cellulari;^ possibi¬ 
le», ha detto II presidente. Ma. ha ag¬ 
giunto, «penso che i giapponesi do¬ 
vranno pensarci due volte». Il Giap¬ 
pone ha tanti interessi negli Usa. 

il presidente degli Stati Uniti ha 
scelto dunque la strada della dura re¬ 
quisitoria per smuovete il gommoso 
governo nipponico; «1 giapponesi 
hanno raggiunto un l'ivello di cresci¬ 
ta, di ricchezza e di potenza che non 
è più accettabile nè dai consumatori 
giapponesi nè dai partners». Lo sbar¬ 
ramento del mercato «costa parec¬ 
chio a noie agli europei in termini di 
posti di lavoro e di reddito: questa si¬ 
tuazione non è più sopportabile, le 
relazioni Ira noi devono cambiare». 
La guena commerciale è stata an¬ 
nunciata semplicemente perchè non 


è stata esclusa. Clinton ha deciso di 
farsi vedere molto grintoso e ai suoi 
principali collaboratori, il segretario 
al commercio Kantor e Laura Tyson, 
; la numero uno dei consiglieri econo¬ 
mici, non è rimasto altro che raffred- 
dame un poco l'effetto. Le parole 
;. sulle quali i giapponesi devono me¬ 
ditare sono quelle sulla pausa di ri- 
. flessione: gli Stati Uniti, ha detto II 
presidente, hanno deciso di darsi un 
«periodo di riflessione fornendo ai 
giapponesi l'occasione di fare altrct- 
. tanto». Stiamo esaminando le nostre 
.. opzioni, è la linea della Casa Bianca, 
«non escludendo nulla». . - 

Intanto I mercati finanziari hanno 
subito uno shock piuttosto fotte. Fino 
: a Ieri il dollaro era spinto dallo shock 
dei tassi di interesse americani al rial¬ 
zo. ora è arrivata la controtendenza: 
.'il biglietto verde è stato sfiancato dal¬ 
ia rottura tra Stati Uniti e Giappone 
sul commercio a favore di uno yen 
arrivato a quota 103,65, il livello più 
allo degli ultimi cinque anni. A quel 
punto la Federai Resetve ha comin- 
. dato a vendete yen e comprate dol- 
: larieloyenèscesoa 104,20, La Casa 
' Bianca gioca sia sul tavolo della mi¬ 
naccia di ritorsioni commerciali sia 
sul tavolo del cambi per ottenere via 
mercato ciò che per via diplomatica 
■" oggi non è possibile: più il dollaro è 
' basso rispetto allo yen più merci 
americane possono essere acquista¬ 
te in Giappone. Ma il dollaro non 
può perdere terreno oltre la soglia 
che può condurre alla fuga dagli in- 
1 vestimenti in dollari. Lo hanno capito 
anche i finanzieri giapponesi. La Bor¬ 
sa di Tokyo è caduta sotto il 2.6?<i e 
■ questo dimostra come in Giappone 
la percezione degli investiton sua op¬ 


posta alla percezione dei politici: ■ 
non dando credito alla possibilità ? 
che la rottura con gli Stati Uniti faccia ’J. 
affluire capitali nelle casse delle im- ; 
prese, in ogni caso, tutte le capitali ;; 
del G7 sono in fibrillazione: gli Usa 
premono perchè iporwer isolino To¬ 
kyo. . -■'r .V'' 

Al Congresso Clinton ha presenta¬ 
to il rapporto economico del suo pri¬ 
mo anno alla Casa Bianca e ha dato. 
con cifre alla mano, l'ultimo addio al '■ 
liberi.smo reaganiano: «Ho portato iL- 
paese in un sentiero economico vir¬ 
tuoso caratterizzato da un aumento : 
della produzione, della crescita del- . 
l'occupazione e da un calo del defi- ; 
cit pubblico». Si sa però che la cresci- ’. 
ta rallenterà nel 1995 (al 2,8% secon- 
do l'Associazione nazionale degli 
economisti). E Laura D'Andrea Ty- ' 
son, la numero 1 .dei consiglieri eco¬ 
nomici. ha messo in luce tre ri.schi: 
l'aumento dei tassi di interesse a bre¬ 
ve, il prolungamento della recessio- . 
ne in Germania e Giappone, lo stóllo 
dei consumi (la spesa per consumi 
sta trainando la crescita ad un ritmo 
più intenso dei redditi). Ecco perchè 
è importante per Clinton ottenere ri¬ 
sultati nel negoziato con Tokyo. 

, . ■. - , . . DAFIS. 






Auto, polizze, appaiti ^ 

Stati Uniti e Giappone ll presidente americano BlIICUnton 

litigano SU questo 




m TOKIO. Il Giappone esporta verso gli Stati Uniti 
molto più di quanto importa, e nell'ultimo quin¬ 
quennio il suo surplus commerciale non ha fatto 
che aumentare acuendo la situazione di conflitto. 
45mila miliardi di dollari nel 1989, scesi momenta¬ 
neamente a 37,9 nel 1990 e a 37,2 nel 1991, per ri¬ 
salire a SO nel 1991 e toccare l'apice storico di tutti 
i tempi con 60 mila nel 1993. L'amministrazione 
Clinton, dopo vani tentativi di ottenere maggiori 
aperture di mercato dai giapponesi, ha deciso di 
usare le maniere lotti pretendendo che Tokyo ac¬ 
cetti di quantificare le importazioni americane e 
soprattutto di misurarle con -criteri obiettivi» e con¬ 
trollabili. Tokyo ha recisamente respinto le impo¬ 
sizioni come violenze al libero mercato, lino alla 
totale rottura-nel vertice di Washington lo scorso li¬ 
ne settimana. Ecco in particolare i punti del con¬ 
tenzioso nei tre settori chiave: auto, assicurazioni, 
appalti e forniture pubbliche in telecomunicazioni 


e prodotti sanitari. 

Posizione generale. 

Usa: il Giappone deve portare le quote di prodotti 
esteri nel suo mercato allo sle.sso livello del Grup- 
podeiSette. -, ■ - . . . ■ 

Giappone: non si può fare |>etché in ogni paese le 
quote dipendono dalla stmttura industriale, dalla 
competitività e dalle abìlitdini della popolazione. ' 

DAuto. '. - • . - ; 

Lisa: Il Giappone con il tre percento ha la quota di 
auto straniere più bassa nel G7. Deve facilitare 1' 
ingresso alle marci estere e comprare almeno il 20 
per cento in più di componenti auto americane 
perriequilibrare il mercato. ' 

Giappone; il governo non può imporre alle case 
automobilistiche acquisti o accordi. Solo le case 
Usa sono colpevoli per la scarsa penetrazione nel 
mercato giapponese. ' 


2) Assicurazioni. 

Usa: le società straniere coprono meno del due 
per cento del mercato nipponico, mentre negli al¬ 
tri paesi del C7 vanno dal dieci al 33 percento. In ' 
Giappone manca trasparenza. 

, Giappone; il mercato americano non è affatto 
aperto. b.asli peasareche gli agenti di .società stra¬ 
niere devono la.sciare le impronte digitali alle auto¬ 
rità. ■ ■ 

3) Appalti pubblici. ’ 

U.sa; In Giappone la quota americana nelle leleco-. 
munlcazioni è del cinque per cento contro 11 -35 
ne! G7. nel settore medico sanitario è del 20 contro 
il 40 in Europa.,, ■ - 

Giappone: la società di telecomunicazione Ntt è 
■ privala e non riceve ordini dal governo. Quanto al 
settore medico, i giapponesi non hanno quote ne¬ 
gli Usa. mentre hanno il 42 in Europa. 


Parla Fred Bergsten, economista clintoniano, e accusa l’immobilismo di Europa e Sol Levante 

li Grand si muovano, non è più tempo d egoismi» 


ANTONIO ROLLIO SAUMBBNi . 

■ Dopo quasi mozzo secolo, Il È la sindrome giapponese a per- 

Giappone ha detto no agli Stati seguitare anche l'America di 

Uniti e tra la due potenza,! cullate- Clinton? 

rossi economici e mlIKart sono In- È il fatto che noi americani stiamo 
terconnessi, la tenslona è massi- .' crescendo e gli altri non vogliono 
ma (topo II fallimento del vertice di u far crescere le loro economie per 
Washington. Che cosa sta aucce- ' non pagare alcun prezzo, né polltl- 
■ dando, professor Bergsten? Tutti i-'co né economico. Anche per Clin- 
erano convinti che dopo la Arma ton è difllclle pagare prezzi: rende- 
del Gatt tutte la nuvola sarebbero re più rapida la ripresa è per lui la 
state dissolte, era un Inganno? condizione per garantirsi la rieie- ' 
L'ho detto lino a ieri che le forze del zione... Clinton oggi ha altri proble- 
liberalismo avrebbero fatto meglio ) mi politici di fronte a sé. Innanzitut- : 
a non cantar viitoriai I due maggiori to un Congresso non disciplinabile, - 
pericoli per requilibrio economico l'azione dei filibustieri democratici, 
intemazionale sono adesso prò- ' un Congresso turbolento. Tutti i, 
prio le tensioni tra Stati Uniti e suoi programmi rischiano di essere 
Giappone e tra Stati Uniti e Cina, . rallentati, r . ■ \ v 


Quest'anno il deficit americano su- 
pererà i 160 miliardi di dollari e non ! 
perchè abbiamo perso competitivi- 
là, ma perchè i nostri maggiori mer- ■. 
cali d'esportazione non crescono. ; 
Il surplus giapponese è miglioralo \ 
per un anno, ma da quando lo yen 


. E I dltomml'eccmomlcl? Le ulti¬ 
me previsioni ridimensionano la 
crescita noi 1994e nel 1995— 

La nostra difficoltà maggiore è l'au¬ 
mento limitato della produttività 
negli ultimi due decenni. Quando : 
la produttività cresce lentamente 


Carta d’identità 

Fred Bergsten è direttore 
doirietituto por l'economia 
Intemazionale di Washington, uno 
del maggiori contri di ricerche 
economiche americani. Tra II 1977 
e II 1981 è stato assistente del 
segretario al Tesoro per gli affari 
Intemazionali e ha V 
aftematlvamento collaborato con 
numerosi centri di ricerca e di : 
consulenza strategica, compresa 
la potente BrooMngs bistltutlon. 
Democratico, è un economista 
clintoniano D.O.C. pur non avendo 
Incarichi ufficiali. Ha pubblicato 22 
libri, ultimo uno studio sul rapporti 
Stati Unitl-Messico dopo II varo del 
Nafta. 


si è indebolito in pochi mesi il mi- anche il reddito cresce lentamente 
glioramenlo si è dimezzato. Il G7 e questo porta alla diminuzione 
ha perso un'occasione d'oro l'an- ‘'.dello standard di vita, alla stagna¬ 
no scorso: stabilire una zona target ' zione dei consumi. L'aumento dei- 
dollaro contro yen tra 100 e 1 IO. La , la produzione non è cosi forte da 
seconda via d’uscita per evitare un ■ piodurre occupazione, il livello de¬ 
duro confronto con il Giappone è ' gli investimenti diminuisce. Ecroni- 
l'accesso al mercato. Le cose si co è per l'America lo stato del ri- . 
stanno mettendo male. E il G7 è in- ■ sparmio: drammaticamente insuffi- . 
capace di fare alcunché, ■ .. .. ciente. Ho fatto dei calcoli in base . 


ai quali se tutto il programma eco¬ 
nomico di Clinton fosse varato, nel 
giro di due-tre anni cominceremo a 
risparmiare di più e a quel punto il 
meccanismo virtuoso sarebbe in¬ 
nestato. ■ ■ ■ .- ■ . 

Non è che l’America di Clinton 
voglia superare definitivamente 
la sindrome del declino a spese 
di europei e giapponesi? , 
Guardiamo la politica: cinque dei 
.sette leaderdei paesi industrializza¬ 


ti. il tónto beatificalo G7, hanno do¬ 
vuto far le valigie negli ultimi tempi. ' 
I soli sopravvissuti sono KohI c e 
Major, ma se diamo retta ai son¬ 
daggi e ci informiamo sulla situa¬ 
zione politica e sociale tedesca o 
inglese ci accorgiamo subito che si 
trovano in un mare di guai. La pxjli- 
tica è in crisi perchè l'economia è 
in crisi, perché i compromessi so¬ 
ciali che tenevano in piedi i governi 
non reggono, lo non mi scaglio tan¬ 
to contro la Bundesbank perchè è 
ossessionala dall’inflazione e, non 
diminuendo, i lassi di intere.sse sca¬ 
rica su tutti, americani compresi, il 
costo di una politica monetaria re¬ 
strittiva: dal suo punto di vista fu be¬ 
ne. lo me la prendo con l’incapaci- 
là della leadership europea di non 
riuscire ad andare più in là del pro¬ 
prio na.so. 

. L'Europa non è solo il marco o la 
Bundesbank... 

Certamente, ma oggi vedo i magri 
risultali delle vostre economie e ve¬ 
do che l'America è il .solo paese in 
cui sta crescendo l’attività econo¬ 
mica ed è in grado di guidare la ri¬ 
presa su scala globale. Gli altri no. Il 
merito è anche di Clinton. Lo .so 
che i repubblicani e tónti colicghi ' 
ricordano sempre che i tóssi di inlc- 
res.se sono cominciati a .scendere 
quando alla Casa Bianca c’era an¬ 
cora Bush. Ma senza l'impiegno a ri¬ 
durre il deficit di bilancio questa fi¬ 


ducia si sarebbe interrotta. I merca¬ 
ti finanziari non perdonano. 

Alla Federai Reserve hanno 
cambiato opinione sul tassi di 
Interesse, che ormai procedono 
al rialzo... 

Non è lo stato del bilancio america¬ 
no a preoccupare la Fed. Clinton, 
poi, si è impegnalo per il 1994 a ri- 
iormare l'assistenza sanitaria e so¬ 
ciale. l’educazione, le politiche per 
lo sviluppo tecnologico: tutte rifor¬ 
me che nel breve periodo non da- . 
ranno risultali, ma nel medio-lungo 
produrranno effetti duraturi per la 
struttura economica e sociale degli 
Siati Uniti. Ripeto: il pilastro dui ' 
punto di vista delia stabilità econo¬ 
mica e finanziaria di Clinton è siala 
la riduzione del deficit. Europa e 
Giappone hanno di fronte due sco¬ 
gli diversi, ma di analoga importan¬ 
za interna e intemazionale; la pri- • 
ma la riduzione dei Uis,si di interes¬ 
se, il secondo l'apertura dei propri 
mercati e stimoli finanziari alla do¬ 
manda interna. Bene, non l’hanno 
fatto, almeno non l’hanno latto in, 
misura sufficiente. Per me resta un 
mistero perchè i leader di questi 
paesi continuino a ritenere i loro 
problemi interni, economici e poli¬ 
tici. una scusa per evitare la coope- 
ruzione. Negli ultimi anni l'Europa 
ha dovuto far fronte a situazioni • 
inedite, complicatissime, ba,sli pen¬ 
sare alla rivoluzione dell'est. Ma 


non è un buon argomento per rite¬ 
nere che a dover fare dei passi sia 
.sempre il vicino. Cosi ci si chiude 
nel proprio egoismo nazionale. 

Che cosa dovrebbero fare? 
Dovrebbero riconoscere semplice¬ 
mente che un reciproco aiuto po¬ 
trebbe addirittura rafiorzarlì al po¬ 
tere. In.somma, l'economia mon- 
, diale è entrata per la terza volta ■ 
consecutiva in un anno di crescila 
ba-ssa, anemica. L’economia ame- 
' ricana cresce ,sl, come ho già detto, 
ina il risultato dell'ultimo trimestre, ' 
appena sotto il G'.','.. con ogni proba- 
bililò non potrà essere ri]jeluto pre¬ 
sto. Europa e Giappone stónno an¬ 
cora sotto, la disoccuptizione au- 
menla. Tutti sono d'accordo: l'an¬ 
sia per il luturo dal punto riguarda ' 
gli standard di vita, i redditi, i con¬ 
sumi delle famiglie, non è solo 
un’ansia ciclica. In molti paesi è lo 
sj>ecchio di una condizione slmltu- ’ 
rale. ■ - ■■ c 

Questo è : l'argomento usato 
spesso In Europa per smantella¬ 
re lo stato sociale e imporre una 
lunga ondata di deregolamenta- 
zlone del mercato del lavoro. 

Si lo so. Ci sarà in marzo a Detroit la 
conferenza internazionale del G7 
per trovare le ricette contro la di¬ 
soccupazione, Se però non si trova 
un accordo sulle politiche ecorio- 
michee monetarie dubito che si fa¬ 
ranno pas.si avanti. 


La risposta Usa 

Sotto tiro 
il telefonino 
«giallo» 


DAL NOSTRO COnaiSPONDENTE 
MASSIMO CAVALLINI 

m WASHINGTON. La frase pronun- . 
ciata ieri dal presidente Bill Clinton - 
interrogato dai giornalisti mentre, 
nell'Ufficio Ovale, fimiava il «Rappor¬ 
to economico» da inviare al Congres¬ 
so - è stata pxxo più che rituale. 
•Stiamo considerando diverse opzio- ' 
ni - ha detto, non facendo nulla perù 
per nriscondere la sua irritazione - e 
non escludiamo alcun prowedimen- 
to». ; ■ s ' 

Ma assai probabile è che proprio 
oggi - ad appena quattro giorni dalla 
rottura delle trattative commerciali - 
scatti la prima concreta sanzione 
contro il Giappone. Semplice ed ine¬ 
ludibile li motivo: proprio oggi, infat¬ 
ti, .scadono i leimini d'una denuncia 
presentata tempo ta dalla Motorola - 
un'impresa americana produttrice di ‘ 
telefoni cellulari - che accusa il Sol 
Levante di ■concorrenza sleale» ed 
invila il governo Usa a «prendere 
adeguati provvedimenti», .• 

Quali possano essere questi «ade¬ 
guati prowedimenG», ancora non si 
.sa. Ma questo, secondo i media ame¬ 
ricani, potre'obe essere il primo pas¬ 
so in quella che si profila come una 
possibile «guema commerciale» tra i , 
due paesi: cancellare le regole che 
consentono alle aziende giapponesi 
situate negli Stati Uniti di comprare •. 
duty-frec (senza oneri doganali) in , 
Giapppne-i,Piezzi di ricatnWp,(ii,Cù;^ 
hanno bisogno, costringendole in 
questo modo a rifornirsi dai produt¬ 
tori americani. Sarebbe questa, in 16 
anni di controverse trattive commer¬ 
ciali con il Giappone, la prima vera 
sanzione decisa dagli Statt Uniti. Ma . 
dopo il fallimento del vertice tra i 
Clinton e Hosokawa appare una 
conclusione inevitóbile. ■ 

Laura d'Andrea Tyson, presidente 
del gruppo dei consiglieri economici . 
del presidente, ha confermato ieri 
che proprio oggi il governo Usa deci¬ 
derà in merito ai reclami della Moto¬ 
rola. Ed anche Clinton è parso deci¬ 
so a dare un seguito concreto al falli¬ 
mento di otto mesi di trattative com¬ 
merciali. «È semplicemente inam¬ 
missibile per i consumatori giappo¬ 
nesi e per II resto del mondo - ha 
detto rispondendo alla domanda di . 
un giornalista -che il Giappone con¬ 
tinui a seguire una politica radical¬ 
mente diversa da quella d’ogni altra 
economia del mondo avanzato». '. ‘ 
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AZIONARI ITALIANI _ 0,04 
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FINANZA E IMPRESA 


■ IRNT SA. Ld socielà di investimenti lus¬ 
semburghese della famiglia Agnelli ha an¬ 
nunciato che intende cambiare il propno 
nome in «Exor group» La propiosta sarà 
sottoposta all assemblea degli azionisti 
che si nunirà in Lussemburgo il 2 marzo 
prossimo L Ifint Sa che è presieduta da 
Giovanni Agnelli ha chiuso il 1992 con un 
utile netto di 351 1 m lionididollan LExor 
group sarà composta da tre società opera¬ 
tive Exor Sa (sede a Pangi) 1 Exor Ine 
(New York) e 1 Exor Asia (Hong Kong) 

■ ERIOANIA BEGIN-SAY. Il gruppo zuc¬ 
chenero itdlo-francese ha chiuso il 1993 
con ncavi consolidati per 50,9 miliardi di 
franchi francesi con un progresso del 3 3% 
sul 92 Su basi omogenee e a tassi di cam¬ 
bio costanti II fatturato è cresciuto 
dell 1 24* 

■ CONTSHIP ITALIA. La società di tra¬ 
sporti marittimi nell esercizio 1993 ha regi¬ 
strato un fatturalo consolidato pan a 160 
miliardi con un incremento del 38 2* n- 


spetto all anno precedente mentre il mar¬ 
gine operativo è salito a 29 miliardi 

■ BANCA CRT. Si attesta sui 600 miliardi 
con un aumento del 25* nspetto all anno 
precedente il nsultato lordo dell esercizio 
93 della banca Crt In crescita la raccolta 
della clientela (20 700 miliardi 6*) e i 
titoli amministrati che sono saliti a oltre 
40 000 miliardi 

■ CIMENTS FRANCAIS. La società del 

gruppo Italiano Pesenti ha chiuso il 93 
con un fatturato di 13 463 milioni di fran¬ 
chi (pan a circa 3 823 miliardi di lire ai 
cambi attuali) in calo rispetto al 92 del 
2 8* a perimetro di consolidamento co¬ 
stante , 

■ OTE. È stato inaugurato a Budapest il si¬ 
stema di telecontrollo per i mezzi di tra¬ 
sporlo urbano che la Ote (società Finmec- 
canica-Alenia) ha realizzato per la Bkv, 
1 azienda di trasporto della capitale unghe¬ 
rese Il sistema intermente progettalo e 
realizzato in Italia consente la gestione in 
tempo reale della rete autofilotranviana 


la Borsa 


Dilli t Uibtik sono a cura di Radlocor Tcitratc 




Il ciclo di marzo si apre stancamente 
Alitalia «boom», brillano Comit e Generali 


■ MILANO Inversione di tendenza al¬ 
la Borsa dove dopo un avvio eufonco 
il mercato ha perso gradualmente ter¬ 
reno nel corso della seduta che ha 
aperto il ciclo di marzo A produrre 
1 ondata di realizzi che da metà gior 
nata in poi ha ndimensionato soprat¬ 
tutto I titoli guida, sono stati i timon di 
nuove tensioni sui tassi d interesse e 
in particolare, di un eventuale ntocco 
dei rendimenti dei Btp decennali all a- 
sta domani L'indice Mibtel del circui¬ 
to telematico ha chiuso con una fles¬ 
sione dell 1 14* a quota 10 792, men¬ 
tre il Mib grazie al naizo iniziale ha 
contabilizzato un p'ogiesso dello 
0 46% a 1 094 senza tuttavia recupera- - 
re lo scarto dei nporti Gli scambi han¬ 
no subito una lieve contrazione a 


954 3 miliardi interrompendo una se¬ 
ne di 11 sedute tutte sopra i mille mi¬ 
liardi di controvalore Secondo opera- 
ton e analisti il mercato dopo la rapi¬ 
da corsa delle ultime settimane è di¬ 
ventato in ogni caso piu selettivo E in 
una giornata difficile di ditfusa debo¬ 
lezza SI sono messe a bnllare Gemma 
Generali e Comit m vista dei grandi 
giochi per la pnvatizzazione di que¬ 
st ulbma Le Gemma (oltre 2 milioni di 
ordinane scambiate) sono risultate in 
’nstosa crescita sin dalle pnme battute 
e hanno chiuso con un rialzo del 
3 29% a 1 570 Le Generali sono state 
nchieste a 41 178 (-i- 1 31) le Comit 
hanno fatto un balzo del 2 82 a 5 646 
Tra I titoli guida battuta d arresto 


per le Mediobanca che hanno subito 
una limatura a 16310 (-0 62) dopo 
aver toccato punte di nbasso anche 
supenon al 3% Le Fiat hanno segnato 
un prezzo ufficiale a 4 884 (-016) 
ma sono state trattate anche intorno a 
quota 4 790 Leggermente contrastate 
le Olivetti a 2 420 (-012) Le Montedi- 
son SI sono apprezzate dello 043 a 
1 160 le Ferfm hanno fatto un balzo 
del 3 81 a 2 205 In flessione i titoli tele¬ 
fonici con le Sip a 4 308 (-1 82) e le 
Slet a 4 711 (-0 55) Sul fronte pnva- 
tizzazioni m arretramento le Credilo 
Italiano a 2 578 (-0 73) deboli le Imi 
a 12 718 (-2 18) Nel resto del listino 
ancora uno «strappio» per le Alitala 
(-!■ 931) 
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Lavoro 




Economia e lavoro,'lettera a Delors 
Germania, terza settimana di scioperi 

<(AI]anney l’Europa 
sta arretrando» 

Le Confindustrìe 
premono sui goverr 


m ROMA. Allarme delle imprese eu¬ 
ropee; negli ultimi vent'anni la loro ' 
quota nelle esportazioni mondiali è ■ 
calata dal 24% al 18%, la creazione di 
nuovi posti di lavoro è stata su base : 
annua dello 0,4% contro i’1,8% degli ^ 
Usa e ri% del Giappone mentre il : 
tasso di disoccupazione dei Dodici 
supera di una volta e mezzo quello ; 
degli Stati Uniti. É il risultato di un'a¬ 
nalisi condotta > dall'Unione ' delle 
Conrindustric europee e contenuta ; 
in un rappotto consegnato a jacques ; 
Delors, presidente della Commisslo- ■ 
ne di Bruxelles. Tra i fattori negativi ' 
vengono indicali la dinamica ecces- 
siva del costo del lavoro per unità di ; 
prodotto nell'Industria manifatturie- ' 
ra, la modesta redditività del capitale ' 
e, soprattutto, l'eccessivo peso del. 
settore pubblico sul prodotto lordo. ■ 

I rimedi; le Confindustrìe europee ' 
chiedono maggiore flessibilità del 
mercato del lavoro riducendo i costi ; 
•non salariali» per i lavoratori meno ; 
pagati e per i giovani, organizzando < 
«gabbie salariali» attraverso la diffe- ; 
renziazione retributive tra le diverse 
realtà locali,, ridimensionando il ruo- ' 

10 dello stalo per ricondurlo a due 
funzioni base; offerta di beni pubblici 
e servizi che altrimenti non verrebbe¬ 
ro prodotti dal mercato, redistribu¬ 
zione più equa dei redditi. Solo dopo 

11 contenimento delle spese pubbli¬ 

che può essere ridotto il livello di tas- ' 
sazione. Ovvia la promozione di una 
ondata generale di privatizzazione; ; 
la parola d'prdine è «privatizzare il : 
privatizzabile». : -.le 

Ricatto vecchie ■■■ir'"-: 

' Non si tratta di ricette nuove; la no- ; 
vilà consiste che le Confindustrìe dei 
Dodici hanno deciso di mettere i pie- 

. di nel piatto premendo direttamente 
sui governi, stretti tra l'incapacità dei ' 

12 di trovare una linea comune in ; 
grado di sostenere la crescita genera¬ 
le (principalmente dal lato della po- ^ 

. litica monetaria e dal lato dello sti- ' 
molo agli investimenti per creare do¬ 
manda) e una nuova ondata di scio¬ 
peri sindacali che si preannuncia . 
particolarmente lunga e onerosa. 
Dalla Germania alla Spagna alla ; 


Francia e, in parte, all'Italia, i sinda¬ 
cati stanno cercando di negoziare 
; salari e reti protettive per i settori di 
fotzalavoro esclusi dalle ristruttura¬ 
zioni in corso. In Spagna, per esem¬ 
pio, la disoccupazione si è attestata 
: al I7,%% se si tiene conto solo degli 
iscritti nelle liste di collocamento. In¬ 
cludendo tutti i setìza lavoro, la per¬ 
centuale supera il 20%. In Germania 
è cominciata la terza settimana con¬ 
secutiva di scioperi di avvertimento 
mentre la Ig Metall sta preparando il 
grande sciopero della categoria. Il 
negoziato si è interrotto venerdì do¬ 
po dieci ore di discussione. La di¬ 
chiarazione di sciopero è molto pro¬ 
babile; potrebbe essere il 4 marzo, il 
primo dall'estate 1984. ;. 

Ue: primo, l’occupazione 

) A Bruxelles i ministri economici - 
. anzi, molti dei loro sostituti - hanno 
discusso il programma dei prossimi 
; sei mesi sono la presidenza greca. 
Priorità all'occupazione, conferma 
' degli obienivi del libro bianco di de¬ 
lors per il rilancio della crescita eco- 
: nomica. Da qui a giugno, i 12 do¬ 
vranno mettére in pratica' l'impegno 
' a creare entro il duemila 15 milioni di 
posti di lavoro e ridurre del 50% la di¬ 
soccupazione con investimenti nelle 
grandi reti infrastrutturali per 20 mi¬ 
liardi di Ecu l'anno. A Bruxelles si 
spera che l'Istituto monetario euro¬ 
peo possa contribuire a coordinare 
: le strategie economiche dei paesi 
' membri, ma i pareri sono discordi. 
La Germania si è dichiarala di nuovo 
apertamente scettica sulle strategie 
adottate dall'Unione europea per 
contrastare la disoccupazione. SI 
confrontano continuamente due li¬ 
nee; quella della coppia anglo-tede¬ 
sca e quella dei paesi del «sud». La 
, prima vuole introdurre misure ultrali- 
. beriste nel mercato del lavoro non ri¬ 
nunciando all'autonomia nazionale 
; (sterlina fuori dallo Sme per anni, 
' marco indipendente); la seconda si 
- barcamena tra gli spazi ridotti dei bi¬ 
lanci pubblici e la speranza dei tra¬ 
sferimenti europei a sostegno della 
disoccupazione. L'Italia sta in mez¬ 
zo. 



Il ministro del Lavoro Giugni al tavolo della trattativa sulla vertenza Fiat Ieri a Roma 


rUnità pagina 
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Chimici: 4 ore 
di sciopero 
questa settimana 

ROMA. La trattativa per il rinnovo del 
contratto dei chimici riprenderà gio¬ 
vedì. Intanto i sindacati hanno pro¬ 
clamato 4 ore di sciopero da effettua¬ 
re in settimana. Nell'incontro di ve¬ 
nerdì scorso con Fedeichimica l'or¬ 
ganizzazione degli imprenditori ha 
illustrato la propria posizione. La 
Fuic «ha preso atto delle novità sull'e¬ 
sigibilità e sui tempi della contratta¬ 
zione, sulla salvaguardia e sulla qua¬ 
lità degli istituti salariali aziendali». 
Sull'orario, secondo i sindacati, «è 
conlennata la totale indisponibilità 
di Fèderchimica ad accogliere la ri¬ 
chiesta di riduzioni», mentre ci sareb¬ 
be «disponibilità a ricercare normati¬ 
ve e strumenti atti ad assicurare un 
confronto nelle imprese che sia in 
grado di trovare soluzioni che salva¬ 
guardino l'occupazione». Quanto al 
salario. «Federmeccanica ha ribadito 
le posizioni già illustrate e assoluta- 
mente non adeguate». 


Assicurazioni: 
prosentata 

Bruno Mo$coni/Ap la piattaforma 


Trentin; «Non possiamo rompere ancora, ma raccordo non è vicino» 


la trattath^^^ s Fiat 


PIERO DI SIENA 


■ ROMA. Riprende la trattativa per . 
la Fiat, ma a differenza di quanto si . 
era pensato nei giorni scorsi la strada 
che conduce all'accordo non è affat- 
toindiscesa. . 

Il confronto ieri si è avviato parai- ' 
lelamente nei sindacati di categoria, i 
quali si stanno preparando all'ap¬ 
puntamento di oggi con Giugni, e tra 
il ministro del Lavoro e le Regioni e i ’ 
comuni interessati alla vertenza, a 
cui e stato illustrato il contatto di 
programma che si dovrebbe stipula- ’ 
re tra la Fiat e il governo. Nell'uno e 
l'altro caso la sottolineatura dei pro¬ 
blemi irrisolti è stata superiore a ;• 
quella sui passi in avanti che pur vi ' 
sono stati dal momento della rottura. ... 
Infatti, a commenti sostanzialmente . 
ottimistici da patte di Firn e Ullm cor¬ 
risponde una discussione, aggiorna- : 
ta a oggi, in Fiom molto difficile e ca-.. 
ratterizzata fino a ieri da un grande » 
malessere e da una sostanziale sfidu¬ 
cia che la Fiat mantenga gli impegni 
soprattutto sul futuro di Mirafiori. 

Il segretario generale della Cisl, ; 
Sergio D'Antoni, da patte sua, si è , 


detto «fiducioso». Sulla durata del 
confronto non si è sbilanciato. «La 
trattativa non ha tempi - ha detto - 
prima si farà, meglio è». Cauto sui 
tempi del confronto anche il segreta¬ 
rio confederale della Ufi, Adriano 
Musi. Per quanto riguarda la ripresa 
del negoziato, Trentin ha detto che 
■ci sono certamente migliori,condi¬ 
zioni rispetto a iwelle che esistevano 
un mese fa». «E difficile ipotizzare 
una data per la chiusura - ha osser¬ 
vato il leader della CgiI—è certo co¬ 
munque che nessuno può permet¬ 
tersi una seconda rottura». ■ 
Sull'accordo di programma Tren¬ 
tin ha osservato che ancora deve es¬ 
sere perfezionato. «Non si sa ancora 
bene - ha detto - se c'è l'accordo 
pieno della Fiat suH'insieme di pro¬ 
poste avanzate dal governo. L'azien¬ 
da ha convenuto su alcuni punti, ma 
nel documento mancano alcune 
certezze sui finanziamenti, sul piano 
della ricerca, cosi come sono carenti 
dati sicuri sulla domanda pubblica 
per I nuovi modelli ipotizzati. Ma so¬ 
prattutto - ha osservato - manca l'Au- 


thority per il coordinamento della 
domanda pubblica nei trasporti lo¬ 
cali, prevista anche dall'intesa di lu¬ 
glio sul costo del lavoro. Bisogna ca¬ 
pire insomma come la Fiat intende ■ 
modificare il suo iniziale progetto in-1. 
duslriale alla luce delle proposte fai-. 
te dal governo». Per il segretario ge¬ 
nerale della Ufi, Piero Larizza, inve- ; 
ce. «se una persona attenta come il 
ministro Giugni ritiene che vi siano le i: 
cond'izioni per riaprire la trattativa ■■ 
vuol'dlrèfdhè d'sohobuone possibili¬ 
tà perchiuderla». ' ' 

. Nessun ottimismo da parte dei • 
rappresentanti degli enti locali che ' 
ieri si sono incontrali con Giugni. Il ■ 
commento più positivo sul contralto i 
di programma è stato quello del sin- ;; 
daco di Torino, Valentino Castellani, " 
che valuta positivamente i progetti l’ 
relativi all'«aulo ecologica» e alle ri- 1 ; 
cadute che essa impone alla gestio- ' 
ne dei problemi del traffico nelle • 
grandi città. Ma egli stesso è costretto ' 
ad ammettere che i programmi illu- - 
• strali dal governo possono adesso . 
dare un po' di respiro per gestire l'e¬ 
mergenza, ma che toccherà al pros¬ 
simo governo approfondire i proble- : 
mi e trovare soluzioni per la prospet- -■ 


Uva. Il presidente della Lombardia, 
Fiorella GhìlardotU. che pur ha ap¬ 
prezzato il fatto che i progetti innova¬ 
tivi sarebbero collocati nell'alea di 
Arese, pone il problema della garan¬ 
zia che nel 1996 «nessun lavoratore 
che non sia stalo prepensionato prer- 
da il posto di lavoro». 

Ma la questione più delicata è sta¬ 
ta posta dalla Campania. Sia l'asses¬ 
sore all'Industria della Regione, Mag¬ 
da Navas, che fi sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, hanno posto il 
problema del mantenimento - in vi¬ 
sta di un serio piano di industrializza¬ 
zione dell'area camprana - della pro¬ 
duzione del Ducalo a Pomigliano 
, non attivando il terzo turno alla SeveI ' 
di Val di Sangro. Dal canto suo il ml- 
■ nistero del Lavoro, in un suo comuni¬ 
cato. nella sostanza dichiara di lavo¬ 
rare ottomo alle osservazioni fatte 
dagli amministratori locali sul pro¬ 
gramma industriale concordato con 
Ma Fiat 

Infine sia Bruno Trentin che il se¬ 
gretario confederale della Cisl, Nata¬ 
le Forlani, esprimono contrarietà al¬ 
l'uso dei prepiensionamenti per la 
gestione degli esuberi.-, 


ROMA. Una «agenzia» per il ricollo¬ 
camento dei lavoratori presso le 
compagnie in stato di crisi, dopro op¬ 
portuna formazione degli stessi; un 
aumento salariale medio nei due an¬ 
ni di 2,5 milioni circa, a regime, in li¬ 
nea con gli impegni presi dal Gover¬ 
no nell'accordo di luglio sul costo 
del lavoro. Sono i punti fondamentali 
della piattaforma per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale dei la¬ 
voratori delle assicurazioni che Cgil, 
Cisl e Ufi e la Fna (Federazione na¬ 
zionale assicuratori) hanno inviato 
nei giorni scorsi all'Ania (l'Associa¬ 
zione nazionale delle imprese assi¬ 
curatrici). Il rinnovo del contratto - 
che è scaduto lo scorso 31 dicembre 
- riguarda oltre 40 mila lavoratori. ■ 

Ancora mobìliteti 
I lavoratori 
della Seleco 

PORDENONE. Prosegue la mobilita¬ 
zione dei lavoratori della Seleco. Ieri 
le maestranze dell'azienda dì Porde¬ 
none hanno deciso in assemblea di 
muoversi in corteo ed hanno occu¬ 
pato il centro della città e la stazione. 
Per oggi è prevista una nuova assem¬ 
blea nel corso della quale verranno 
decise nuove forme di lotta. Il desti¬ 
no della Seleco - sostengono Cgil. 
Cisl e Ufi - è di nuovo nelle mani dei 
Governo, dal momento che la solu¬ 
zione alla crisi individuata finora è ri¬ 
sultata imp>ercorribile. I sindacati 
preannunciano anche una manife¬ 
stazione a Roma. L'ostacolo alla so¬ 
luzione della crisi sarebbe riconduci¬ 
bile ai vìncoli temporali imposti dal 
governo nel progetto di risanamento 
finanziario, ritenuti impraticabili dal¬ 
la Friu lia, in quanto troppo stretti. 



Si, tanti, ma chi legge ia rivista "il fìsco" ne ha moito pochi... 
parche da 18 anni ha aimeno quattro certezze: 

[TI Certozza di essere compiutamente informato su tutte le novità tributarie... @ Certezza di aver ricevuto le migliori indicazioni possibili per una giusta applicazione della normativa tribu¬ 
taria vecchia e nuova... [^Certezza di aver ricevuto nel 1993 48 numeri più 43 supplementi ordinari e 9 pockets di testi legislativi aggiornati, tutta la documentazione tributaria ufficiale ol¬ 
tre a centinaia di commenti esplicativi e applicativi, risposte ai quesiti dei lettori... Insomma ben 12.200 pagine di documentazione organica al prezzo più basso del mercato 1993: appena 31 li¬ 
re a pagina... H Certezza di avere una raccolta di documentazione giuridico-tributaria per la futura consultazione e per poter dirimere l'eventuale contenzioso causato da accertamenti... 


R. anchie in edicola! 

I contenuti dalla rivista settimanade il fi SCOI 


• Commenti esplicativi e applicativi di noti studiosi ed esperti tributari 

• Nuove leggi tributarle in riproduzione fotografica della G. U. con raccolta auto¬ 
noma degli inserti per una veloce consultazione : 

• Circolari e note interpretative del Ministero delle Finanze . 


• Testi completi di decisioni e di sentenze delle Commissioni Tributarie. Tribunali e 
Cassazione con commenti esplicativi 

• Risposte ai quesiti dei lettori 

, • Rubrica di penale tributario diretta dal prof. Ivo Caraccioli, Univ. di Torino 


• Dispense del "Corso teorico-pratico per la redazione del Bilancio e della dicniara- 
zione dei redditi", terza edizione 1994-95, diretto dal prof. Flavio Dezzani, Uni¬ 
versità di Torino, dal prof. Oreste Cagnasso. Univ. di Torino e dal dr. Pasquale 
Marino, dr. commercialista in Roma . 


Il fìsco da diciotto anni è anche in edicola a £.10.000. Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 


ABBONARSI A "ìl fìSCO" CONVIENE 
PERCHÉ ACLI ABBONATI 

I verrà inviata per il 1994 (per- tributario curato dal prof. Raffaello Lu- 
1^*1 ché compresa nella quota "il pi e dal dr. Pasquale Marino per una 
)") la rivista ^"Rassegna Tributaria", maggiore cultura tributaria , 


fisco") la rivista ^Rassegna Tributaria", 
mensile giuridico di approfondimento 



RASSEGNA 

TRIBUTARIA 

ocTTmMuomiiwsMussiiim 


R ^ "i' 

I ** I potrà usufruire anche di uno 
sconto di £. 70.000 se vorrà acqui¬ 
stare la quarta edizione del Codice 
Tributario 1994 Marino ’ 


CODICE TRIBUTARIO 
1994 MARINO 

oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle 
leggi tributarie annotate articolo per articolo. Prezzo di 
copertina E. 120.000 ridotto per gli abbonati a £. 50.000 con 
l'offerta speciale "Rivista il fìsco 1994" (scade il 28.2.94| . 
ABBONAMENTO RIVISTA "il fìsco" 1994 CODICE 
TRIBUTARIO 1994 MARINO * RASSEGNA TRIBUTARIA 1994 
£. 120.000, IN TUTTO £. 460.000 INVECE Di £. 530.000. UNA 
SERIE DI SCONTI: £. 70.000 RISPETTO Al PREZZI IN EDICOLA 
DE "il fìsco", £. 120.000 PER L’ABBONAMENTO A "RASSEGNA 
TRIBUTARIA”, £. 70.000 SUL "CODICE TRIBUTARIO MARINO ", 
QUINDI CON UN TOTALE SCONTI DI £. 260.000! - . 


CEDOLA DI ABBONAMENTO ! 

Spell.lc ETI S.p.A. ■ Viale Mazzini, 25 - 00105 - Roma | 

Ilsoiioscrino. | 

P. iva '.. . cod. lise.. I 

• 

Residente in via ..| 

città . • c.a.p. I 

SOTI'OSCRIVIÌ ; 

rn • Abbonamerno 1994 alla rivista "il llsco". 4« numeri, 10.000 pagine minimo, con 11 \ 

numeri di "Rassegna Tributaria". £. 4l0.000(i.i.) i 

Q] • Codice Tributario 1994 Marino, due volumi. .^.200 pagine, più abbonamento rivista S 

"il risco" 1994. £.460.000 r W 

. Codice Trìburalio 1994 Marino, due volumi, .^.200 pagine, £. 120.000 (spedizione marzo ’94) | 

Versa £. .. . con assegno bancario "non trasferibile” o sul c/c | 

postale n. 6IK44007 imcslalo a; ETI S.p.A. - Viale Maz/.ini. 25 - 00195 Roma [ 

Informazioni; (06) 32A7S^ ■ 32.17,578 - Fax (06) 32.17.808 1 































20 n 


Economia 


Proposta Confesercenti per il turismo in crisi 

Investiire in Bot? 
No, in «Bontur» 


Investire in Comit oppure comprare «Bontur»? Potrebbe 
essere il dilemma dei risparmiatori se passa la proposta 
della Confesercenti di creare buoni di investimento lo- ' 
cali la cui raccolta andrebbe tutta destinata ad infra- 
stmtture turistiche, il turismo è in crisi, le grandi catene 
alberghiere fanno allegramente shopping in Italia ed i 
piccoli operatori usano la fantasia per non farsi tagliare : 
fuori. E lo Stato? Al solito, è latitante. “ " . 


aiLDO CAMPUATO 


■i ROMA. Dopo i Bot. i Cct e le azio¬ 
ni delle banche privatizzate assistere- ; 
mo alla corsa ai «Bontur»? È quel che 
sperano alla Confesercenti. Ma che 
cosa sono i Bontur? Si tratta di buoni ' 
di investimento nel settore turistico. 
Non sono ancora una realtà ma po¬ 
trebbero divenirlo tra breve. Regioni ' 
ed enti locali ben presto avranno la , 
possibilità di emettere titoli di debito ’ 
per finanziare impianti ed altre infra¬ 
strutture. «Proponiamo di creare un , 
apposito titolo, il Bontur appunto, ' 
espressamente destinato alla raccol- , 
ta di risparmio sui mercati, anche in- . 
temazionali, per finanziare nuove 
iniziative nel comparto turistico - di- ' 
ce Marco Venturi, segretario genera¬ 
le della Confesercenti -11 settore è la 
prima fonte di valuta del paese, ma è 
anche quello dove più grave è la ca¬ 
renza di infrastrutture, soprattutto se ' 
ci confrontiamo ai nostri concorren¬ 
ti». .-1. -«t.'‘ jr- 

. La neces.sità, si sa, aguzza l'inge¬ 
gno ed i nostri operatori turistici di 
fantasia debbono metterne in cam¬ 
po parecchia. Di risorse, in gito ce ne 
sono pochine e i turisti latitano. Cer¬ 
to, crisi e recessione hanno latto la ; 
loro parte, ma la svalutazione della ' 

• lira ha portato ben pòro ossigeno, 'i 


Soltanto in autunno ci sono stati se¬ 
gni di ripresa, ma nel '93 le presenze . 
straniere sono aumentate di appena 
il 2%. Ben poca cosa di fronte ad un 
deprezzamento della lira di quasi il 
30%. Problema di .servizi che manca¬ 
no. di prezzi spesso eccessivi, di in¬ 
frastrutture d^recabili, di musei I 
chiusi, di mentajità sbagliata. «Ed an- . 
che di troppo fisco - accusa Gaetano 
Orrico. segretario generale aggiunto 
della Confesercenti - Gli ultimi ag¬ 
gravi di prelievo e gli appesantimenti 
burocratici hanno assestato il ko de¬ 
finitivo». Magari si esagera un po', ma 
nel settore le sofferenze bancarie 
hanno raggiunto la bella vetta del 
34% contro una media del 22%: il lo¬ 
ro peso totale sul credito utilizzato è 
salilo al 7%. ' » 

Visti i tempi, dalla mano pubblica 
il settore non può sperare più di tan¬ 
to. Di qui l'idea dei Bontur ma anche 
la proposta dell'istituzione di un fon¬ 
do nazionale ad hoc, un po' come 
avviene con l'artigianato. Dove trova¬ 
re i soldi? Anche dai residui dei fa¬ 
mosi fondi per i mondiali '90. Ve li ri¬ 
cordale? Erano 4.608 miliardi. Ne 
hanno spesi appena 2.422. Come?. 
«Per saperlo ci vorrebbe l'istituzione 
di una commissione d'inchiesta par- 


Canonl d’affitto, 
l’adeguamento annuo 
dev’essere del 3,15% 


' L'adeifuamento del canoni di 
affitto all'Indice Istat del costo 
della vita nel mese di gennaio sarà 
del 345 per cento: la variazione 
dell'Indice nello scorso mese 
rispetto al gennaio del 1993 è 
stata Infatti del 44 per cento : 
secondo quanto ha riportato ieri 
ristatconuncornunicato - 
pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» (lo scatto sul canoni è 
pari al 75% della variazione Istat). 
Per quanto riguarda invece gli 
uffici, i negozi e gli studi 
professionali, l'Indice Istat è . ' ' 
cresciuto In gennaio dell'S,? per 
cento rispetto allo stesso mese del 
1992 (l'Indice è biennale), per cui 
la variazione applicabile è del ' 
6425 per cento. .. 


lamentare», accusa Venturi. ' ■ 

• Il nostro turismo è povero ma an¬ 
che troppo frammentato. Questo e 
un business dove i grandi numen 
coniano sempre di più. Basta guar¬ 
dare al boccone Giga ingoiato da 
Sheralon.. Venturi ne è convinto, ma 
propone una via diversa alla moder¬ 
nizzazione: «Essa non può passare 
unicamente attraverso la crescita di 
pochi gruppi monopolisti. Reti di im¬ 
prese locali potrebbero dar vita a for¬ 
me di concentrazione orizzontale 
per aumentare il monopolio dei pro¬ 
duttori indipendenti di piccole e me¬ 
die dimensioni». '■ - ■ 



«Austerità», i Gardini traslocano 

B MILANO. Il gruppo Cardini lascia a giorni la sfarzosa sede 
milanese di piazza Beigioioso a Milano (conservando soltan¬ 
to l'appartamento nel quale l'ex capo del gruppo Fermzzi si 
tolse la vita) per trasferirsi nei locali di questo palazzone di via 
Senato, li trasloco fa parte di un piano di austerità varato dagli 
eredi, i quali hanno anche ceduto il 3.3% della francese Sci, la 
holding che avrebbe dovuto diventare il trampolino di Raul 
Gardini verso nuove conquiste nel mondo della finanza. Un . 
portavoce del gruppo ha invece smentito che sia in vendita 
Ca' Dark», sul Canal Grande a Venezia. Il palazzo è disabitato 
da tempo, ha però ammesso la stessa fonte, «e se amvasse 
una buona offerta...». 


II capitalismo italiano e le diagnosi inascoltete della Commissione De Maria - 

Imprese in cerca di padrone, da sempre 


fABRUIO BARCA 


•Imprese in cerca di padrone - 
proprietà e controllo nel capitali¬ 
smo italiano- 6 il titolo del saggio 
scritto da Fabrizio Barca, dirìgen¬ 
te presso il Servizio studi della 
Banca d'Italia, per la collana -Li¬ 
bri senza tempo- dell'editore La¬ 
terza (263pagg„ lire 30 mila). “ ■ 
■ Si tratta di una analisi innovati¬ 
va degli assetti proprietari e di 
controllo delle imprese italiane e 
dei meccanismi che governano il 
loro cambiamento. Un contributo 
significativo ' all'individuazione 
delle arretratezze capitalismo ita¬ 
liano e delle rìlorme necessarie 
per liberare dai lacci il mercato 
delle imprese e accrescere la de¬ 
mocrazia economica. ' ■ ■ : 

Da -Imprese senza padrone-, 
che arriva in questi giorni in tutte 
le librerie, per gentile concessione 
dell'autore e dell'editore antici¬ 
piamo un passo tratto dal capito¬ 
lo dedicato al capitalismo itaiia- 


m «L'assetto proprietario delle im¬ 
prese italiane, fondato sul controllo 
di Stalo, sul controllo familiare, sul 
controllo di sindacato e sul controllo 
di gmppo è passato pressocché im¬ 
mutato attraverso quasi cinquant'an- 
ni di storia repubblicana. Eppure, . 
nell'immediato dopoguerra e poi an¬ 
cora negli anni Cinquanta non era 
mancala la riflessione critica sui suoi 
limiti e sulle possibilità di riforma. , 

La prima grande occasione è of- 
fertadai lavori preparatori della Costi¬ 
tuente. Nella primavera del 1946 la 
Commissione economica del mini¬ 
stero per la Costituente presieduta da 
Giovanni De Maria promuove attra¬ 
verso ristai un'indagine straordinaria 
sulla composizione proprietaria di 
3288 società per azioni italiane con 
un capitale sociale di oltre I milione 
di lire, con il line di misurare il grado 
di concentrazione economica e fi¬ 
nanziaria e di individuare i «rapporti 
di interdipendenza tra le singole so¬ 
cietà e, soprattutto. Ira queste e i 
gruppi». L'indagine ha successo e 
consente di raccogliere informazioni 
di grandissimo interesse, delle quali 
si procede all'elaborazione. 

Ma Alcide De Gasperi, convincen¬ 
do Retro Nenni, ministro per la Costi¬ 
tuente. ottiene che i risultali dell'in¬ 


dagine non vengano pubblicati e 
che rimangano riservatì (cfr. Casse- 
se. Rivista trimestrale di dintto pub¬ 
blico, 1974). 

Grazie all'azione di Antonio Pe- 
senti, economista, comunista, mini¬ 
stro delle Finanze nel governo Bono- . 
mi e membro della Commissione, i 
risultali aggregati e una parte dei dati ) 
elementari trovano la strada della 
; pubblicazione (...). Il resto della do- 
■ cumentazione viene perduto. 

L'azione di PBsenti < 

L'indaginestraordinariadel 194Gè 
stata indubbiamente al centro di uno , 
scontro politico. Il progetto dell'inda¬ 
gine è frutto del peso che Pesenti e 
gli Intellettuali di sinistra raccolti at¬ 
torno alla rivista «Critica economica» 
attribuiscono a due questioni, assai 
diverse, ma generalmente distinte: • 
quella del grado di coiKentrazione 
dell'industna italiana, della diffusio¬ 
ne dei consorzi e del potere dei grup¬ 
pi: quella della tutela dell'azionariato 
diffuso delle grandi imprese private. 
Alcuni di essi, so.slengono che le na¬ 
zionalizzazioni costituiscono la mi¬ 
gliore soluzione da dare alla concen¬ 
trazione del controllo in mani private 
mentre la strada deH'intervento rego¬ 
latore sarebbe inutile (...). 

Si coglie qui l'influenza di una tesi 
di denvazione marxista-leninista di ' 
cui la storia mostrerà l'erroneità: che 
il capitalismo proceda verso una for¬ 
ma »monopolistica» caratterizzata da 
un'elevatissima concentrazione del 
controllo e un'altrettanto elevata di- ' 
spersione della proprietà; tale ten¬ 
denza andrebbe esasperala favoren¬ 
do l'affermazione di un «capitalismo 
monopolistico di Stato» le cui con¬ 
traddizioni accelererebbero una fuo¬ 
riuscita dal capitalismo stesso. • 

Ma altrove i rappresentanti della 
sinistra paiono aderire alla lesi che la 
concentrazione vada contrastatareon 
lo strumento della regolamentazio¬ 
ne, (...) in assonanza con le lesi di 
Togliatti. ' . 

De Gasperi, forse solo generica¬ 
mente preoccupalo dei problemi 
che avrebbe potuto su.scitare la pub¬ 
blicazione dei dati dell'indagine, tor¬ 
se allarmato dall'incalzare di queste 
tematiche e pressato dai vertici dei 
grandi gruppi industriali, tutela, co- 



Alclde De Gasperi 


munque, nei fatti l'interesse di questi 
vedici a togliere dal tavolo del dibat¬ 
tito le questioni della concentrazione 
finanziaria e, soprattutto, degli assetti 
proprietari. 

Questa contrapposizione, e la 
scarsa circolazione a cui essa con¬ 
danna le infomiazioni dell'indagine 
mettono in secondo piano alcune 
diagnosi di grande lucidità che erano 
scaturite dal confronto serrato di 
idee fra studiosi e operatori di diverse 
correnti di pensiero che aveva avuto 
luogo nella Commissione economi¬ 
ca (...). . 

■ modelli di controllo 

Era stato, in primo luogo, identifi¬ 
cato il modello di controllo che so¬ 
sterrà poi. assieme alle relazioni fa¬ 


miliari e «di sindacalo», l'area privata 
del sistema della grande impresa: il 
gruppo piramidale. (Di questo mec¬ 
canismo finanziano e dei problemi 
che esso comporta aveva del resto 
scritto Einaudi già nel 1911). Era sta¬ 
lo evidenzialo che nei gruppi la so¬ 
cietà posta al vertice ha con le impre- 
.se controllate una relazione di domi¬ 
nio poiché «attraverso il consiglio di 
amministrazione ne indirizza l'attivi¬ 
tà» - laddove tale relazione, unani¬ 
memente riconosciuta, non è ancora 
oggi stata recepita dairordinamento, 
con le lesioni che ne derivano per la 
tutela degli azionisti di minoranza 
delle imprese controllale. Si era so¬ 
stenuta l'enoneità di studiare il grado 
di concentrazione e la slmtlura di¬ 
mensionale dell'economia sulla ba¬ 
se di una mappa delle sole imprese 
giuridiche, dal momento che queste 
sono spesso raccolte in gruppi, ap¬ 
partengono cioè ad un'unica impre¬ 
sa economica. Era stata effettuata 
una ncosiruzione sistematica della 
mappa dei gruppi - laddove di que¬ 
sto indispensabile .strumento di infor¬ 
mazione e di governo del conflitto di 
interessi fra controllanti e propnetan 
non controllantì si è tornati a parlare 
in modo concreto solo cinquanfan- 
ni dopo. Si era individuala la «pre¬ 
senza delle stesse persone nei consi¬ 
gli di amministrazione» come .stru¬ 
mento per realizzate «interdipenden¬ 
ze multiple, a catena. Ira gruppi ri¬ 
stretti di fiduciari». Si era infine messa 
in rilievo la mancanza di strumenti 
per la tutela degli interessi patri.mo- 
niali dell'azionariato diffuso delle 
grandi imprese (...). 

Un’occasione persa 

Questi spunti sono resi definitiva¬ 
mente sterili dalla rottura dell'unità 
nazionale che si consuma nel 1947. 
Gli intellettuali liberali e cattolici ces- ■ 
sano di frequentare gli incontri orga¬ 
nizzati da «Critica economica» e dai 
Centri economici. Mentre nella sini¬ 
stra la sfiducia e l'opposizione che 
incontravano le lesi favorevoli a una 
«regolazione del capitalismo» impe¬ 
discono di raccogliere e sviluppare 
quelle nflessioni. .. 

L'occasione persa si ripresenla nel 
decennio successivo con l'avvio di 
un vivace dibattito in campo giuridi¬ 
co, soprattutto grazie al contributo di 
Tullio Ascarelli. 

Questa volta siamo nel campo de¬ 


gli intellettuali di matrice liberale. In 
una relazione pre.sentata nel marzo 
1955 al convegno sui monopoli pro¬ 
mossa dalla nvista «Il Mondo». Asca- 
rellì propone due questioni; quella 
della »sostanziale sottrazione "del 
controllo" a qualunque sindacato»; 
quella della tutela delia propnetà dif¬ 
fusa all'intemo degli assetti di grup¬ 
po dove esiste «la possibilità per chi 
detiene il controllo delle varie società 
distinte di indirizzarle in modo da far 
guadagnare l'una piuttosto che l'al¬ 
tra (...), far dall'una finanziare l'altra 
e via dicendo, facilmente cedendo 
alla naturale tendenza di facilitare 
quella tra le varie società nelle quali 
ha una partecipazione maggiore a 
danno di quelle nelle quali (pures- 
.sendo sempre .sotto il suo controllo) 
ha una partecipazione minore (...) ». 

La rifomia che Ascarelli propone 
pervenire incontro a questi problemi 
dovrebbe riguardare tutte le società 
per azioni, riservando norme partico¬ 
lari alle società quotate. Egli suggen- 
sce strumenti volli a dare all'aziona- 
riato diffuso possibilità operative di 
sorveglianza (...) e propone di crea¬ 
re una «rappresentazione proporzio- 
naledi minoranze qualificate nel col¬ 
legio sindacale (...) che altrimenti 
trova nel sistema della sua scelta la 
negazione di quella funzione di con¬ 
trollo che sarebbe chiamato ad as¬ 
solvere». C'è qui il tentativo di creare 
un ucro doppio organo, dove alla 
funzione dichiaratamente esecutiva 
(della volontà del controllante) del 
consiglio di amministrazione, si af¬ 
fianchi il ruolo di supervisione di un 
collegio .sindacale completamente 
nnnovato. 

Per le società quotate, Ascarelli 
chiede una pubblicità trimestrale dei 
dati di gestione e pone il problema di 
una «stampa finanziaria indipenden¬ 
te» - problema irrisolto quaranta an¬ 
ni più tardi. Nonostante i limiti (cfr. 
Preite. Rivista delle società, 1993), 
con queste tesi si propone con chia¬ 
rezza la questione dell'insufficienza 
degli strumenti per la tutela da abusi 
del controllante, ossia dell'inadegua¬ 
tezza degli assetti di controllo della 
media e grande impresa. A tali solle¬ 
citazioni si darà risposta solo venti 
anni dopo, in modo inadeguato, con 
larifomiadel 1974, 

Quelle tesi tornano oggi, in modo 
prepotente e urgente, al centro del 
dibattilo di politica economica». 


EDILIZIA 


Per le case 

40mila 

miliardi 


jMartedì 15 febbraio 1994 

SESTO S. GIOVANNI 

Borghini 
«Sarà presto 
area di crisi» 


■ ROMA Alle città italiane un nuo¬ 
vo volto. Attraverso un'azione coor¬ 
dinata fra Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, Cer e Comuni, infatti, inizia 
l'anno «zero» per l'edilizia residenzia¬ 
le ed il recupero delle città. Al nuovo 
appuntamento si arriverà con una 
«dote» di circa 1 Smila miliardi che at¬ 
tiverà oltre 40mila miliardi di investi¬ 
menti nel breve periodo. Il punto di 
partenza di questa «nuova era» è sta¬ 
to fissato dalla Conferenza nazionale 
programmatica sulle politiche abita¬ 
tive in corso a Roma e che ieri è stata 
aperta dall'intervento del ministro 
dei Lavori Pubblici, Francesco Merlo¬ 
ni e dal .segretario generale del Cer 
(Centro per redilizia residenziale), 
Gaetano Fontana, 

•In 15 anni di attività del Cer - ha 
spiegato Fontana - sono stati realiz¬ 
zati 700mila alloggi per una spesa 
pan a circa 38mila miliardi. Cosi si è 
risposto alla esigenza abitativa di 
quegli anni; ora. invece, si tratta di 
reimpostare una nuova politica abi¬ 
tativa che dispone di ISmila miliardi 
di cui 11.670 miliardi dai fondi ex Ge- 
scal e circa 6mila in giacenza alla 
Cassa depositi e prestiti. Disponibilità 
- ha aggiunto Fontana - che posso¬ 
no attivare investimenti per circa 
40mila miliardi ed un'occupazione 
indotta per 430mila unità nei prossi¬ 
mi anni. Alle risoise, però, ha detto 
Fontana, bisogna affiancare una 
nuova politica di coordinamento che 
si concretizzerà in tavoli di lavoro co¬ 
muni fra ministero, Cer ed enti loca¬ 
li». . - A . r - ■ , • 

Alcune inzialive concrete sono già 
ai nastri di partenza: un protocollo di 
intesa con il Comune di Napoli è sta¬ 
lo già firmato e prevede risorse per 
350 miliardi, un'altro con Catania per 
376 miliardi, cui si sommeranno 
quelli con il Comune di Roma (la fir¬ 
ma è prevista per la prossima setti¬ 
mana) per 400 miliardi e con le am¬ 
ministrazioni di Genova e Tonno. 


B MILANO La dichiarazione di sta¬ 
to di cnsi per l'area di Sesto San Gio¬ 
vanni è imminente: Gianfranco Bor¬ 
ghini, capo della task force per l'oc¬ 
cupazione. ha assicurato il suo impe¬ 
gno in tal sen.so airas.sessore regio¬ 
nale al Lavoro, Guido Galardi (PdS). 
ed ai rappre.sentanti degli enti locali 
interessati e delle realtà sociali. 

Borghini era .stato .sollecitato a 
stnngere i tempi deH'iler ministeriale 
in quanto l'area di Se.sto, che coin¬ 
volge anche i Comuni di Bre.s.so, Cini- 
sello Balsamo e Cologno Monzese, è 
considerata uno dei punti più delica¬ 
ti e preoccupanti della Lombardia. 
Nei quattro Comuni della circoscn- 
zione si è infatti registrato, nel decen¬ 
nio 1981-90, un forte processo di 
deindustrializzazione, che ha colpito 
i «colossi» storici quali la Faick, Bre- 
da. Ansaldo e Marelli. Un proces.so - 
.ha dichiarato Guido Galardi - tuttora 
in atto, con nflessi sull'occupazione 
quantificabili, nel decennio citalo, in 
7 mila posti solo parzialmente recu¬ 
perati nel terziario (2.800). Negli ul¬ 
timi anni la situazione è peggiorata; 
dal 1991 al '93 gli iscntti al colloca¬ 
mento sono raddoppiati (da Gali 
mila) e gli iscritti alla mobilità nell'ul¬ 
timo semestre sono cresciuti del 75 
percento. 

Per «dare certezze ai lavoraton che 
drammaticamente vengono sospesi 
o espulsi, indipendentemente dal 
settore di attività e dall'area geografi¬ 
ca». occorre convertire presto in leg¬ 
ge i decreti numero 32,40,4.5: lo ha 
dichiarato ien Antonio Pizzinato, ca- 
pogmppo PdS alla commissione La¬ 
voro della Camera, parlando ad 
un'as.semblea dei lavoratori milanesi 
di Ponte Sesto e Quinto Stampi. Si 
tratta dei decreti sui contratti di soli- 
danetà. la Cig, i lavon socialmente 
utili, la mobilità, l'ex Efim, i prepen¬ 
sionamenti, l'indennità di disoccu¬ 
pazione. 


' - - ' ' aziende informano 

Distilleria Bottega: nel 1994 si conferma 
l'impegno di qualità della pkcola-media impresa 

Apnre un nuovo anno. In ambito aziendale, significa elaborare progetti, 
impostare strategie, pianificare l'Introduzione sui mercato di nuovi 
prodotti. ... . . - • 

Non sempre tuttavia l'entusiasmo e la volontà di migliorare 
dell'imprenditore viene corrisposta dallo Stato che, per sanare i ben noti 
deficit di bilancio o limitare la profondità della voragine del debito 
pubblico, applica imposte dalla dubbia efficacia, alte quali in non pochi 
casi consegue l'effelto perverso di compnmere i consumi e, per quanto 
risulti assurdo, di ridurre conseguentemente anche le entate fiscali. 

In quest'ottica s'inseriscono alcune disposizioni deila recente legge 
finanziaria e tra esse quella con la quale è stata aumentata del 2% 
l'imposta sugli alcolici.. - 

Tale disposizione comporla un aumenio secco di circa 200 lire per la 
tradizionale bottiglia di 70 cl., che coinvolge produttore, rivenditore e 
consumatore, anche se l'effetto è forse più psicologico che effettivo, 
almeno per II consumatore. 

Resta tuttavia l'amara considerazione che la piccola-media Impresa, da 
sempre unica parte sana e zoccolo duro dell'economia italiana, è 
chiamata a farsi carico degli errori di uno Stato che per decenni ha 
distribuito miliardi pubblici al fine di garantire la sopravvivenza di 
aziende del tutto paragonabili a dinosauri, campioni d'inefficienza. - 
La DIstillena Bottega à comunque ben decisa a salutare con il consueto 
ottimismo l'anno 1994 e a perseguire gli obiettivi prefissati, dando come 
sempre primaria rilevanza alla qualità del prodotti. 


Consiglio Nazionale 
deH'Economia c del Lavoro 
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CNEL 

Commissione per le Auiononuc 
Locai) c Je Regioni 


IL TERRITORIO E LE AREE URBANE: 
UN GOVERNO DA RECUPERARE 

PRIMO FORUM NAZIONALE 
24 FEBBRAIO 1994 

PROGRAMMA 

Ore 9.30 Introduzione • Armando Sarti 

Comunicazioni: Romano Carricri • ^Aspetti della ftestione de! Pia¬ 
no Regolatore» - Maurizio Coppo • ^Progettare io sviluppo» • 
Claudio Falasca • *001 piano al processo di pianificazione» 

Esperienze c proposte a conlVonio, Con la pancapazionc degli asses¬ 
sori all'Urbanistica di: Bologna: un'crcdiiù da gestire. Ugo Mazza • 
Tonno: un'idea di sviluppo. Franco Corsko • Roma: una sfida capi¬ 
tale, Domenico Cecchini • Catania: la volontà di cambiare. Rosario 
Pettinato • Venezia: un'idea da realizzare. Roberto D’Agostino 
lnter\'engono sinduci ed amministratori delle città metropolitane 

Dibattito: Inicrvcnii programmati: Federico Cempclia, (DiCoTcr, 
Ministero dei Lavori pubblici) - Costanza Pera, (V.I.A. Ministero 
dell'Ambiente) - Gianni Bìllia« (segrctano generale Ministero delle 
Finanze) 

Interventi: ANCl, UPI, Lega delle Autonomie, UNCEM. CISPEL. 
Cinsedo, Commissioni Ambiente Camera c Senato. INU. Ordini pro¬ 
fessionali architetti ed ingegneri, ANCE. Mctropolis. IGI. Confedih- 
zia, Confcommercio. Lega dell'Ambiente. Amici della Terra, Italia 
Nostra, WWF, esperti del mondo accademico c sindacale. 

Interventi conclusivi: Francesco Merloni - Valdo Spini 

CNEL ■ 00196 Roma - Viale David Lubin. 2 
Segreteria • Tel. 06/36.92.275 - 06/36.92,304 - Fa^ 06/3692319 
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Un bambino di Sarajevo, dal libro «Slavi del Sud> 


La guerra qui accanto 

Cento iniziative in città per la Bosnia 


«Slavi del sud» 
dal 24 in mostra 

Novanta foto In bianco e nero di 
Mario Boccia, tutte sul dolore delle 
vittime della guerra nell'ex 
Jugoslavia, saranno In mostra dal 
24 febbral^l S marzo alla 
biblioteca RIspoll, In piazza Grazioli 
A 'ntolo della mostra, e del libro 
pubblicato dall'editore «Grifo*, 
•Slavi del sud. Due anni nella ex 
Jugoslavia». Promuovono 
l'Iniziativa la biblioteca RIspoll, la 
prima Circoscrizione e II Consorzio 
Italiano di solidarietà. 

L'appuntamento per la 
presentazione del Mbro è giovedì 
24 febbraio alle 18. « 
Parteciperanno la direttrice di «Noi 
Donne» Franca Fossati, Il delegato 
del Cis di Sarajevo NaMan Retrovie, 
Il capo servizio esteri del 
•Manifesto» Tommaso DI 
Francesco, Raffaella Bollnl della 
segreteria nazionale Arci, Luca Del 
Re di «Videomusic» e Giulio Marcon 
dell'Associazione per la pace. La 
mostra è dMsa In sei sezioni: I 
profughi, la distruzione, I 
combattenti, i bambini, I pacifisti, 
Sarajevo. E buona parte delle foto 
sono riprodotte nel libro. » > 


Comune 
«Rinviata» - 
manovra’da 
268 miliardi 


■I Laslenbione del gruppo wrde 
non ha permesso per due voti la 
concessione dell immediata esecuti 
vita alla delibera - approvata ieri sera 
dal Consiglio comunale con 25 voti 
favorevoli 13 contrari (tra cui quello 
di Mirella Betvisi) e sei astenuti (i 
verdi) - che modifica gli stanziamen¬ 
ti per il 94 del piano Inennale di in¬ 
vestimenti 94/96 e vana il bilancio di 
previsione 94 e di conseguenza 
quello plunennale 94/96 La «mano¬ 
vra» che SI basa su un aumento della 
previsione di entrata per I alienazio¬ 
ne c il dintto di superficie da SS a 268 
miliardi impegna le somme aggiun¬ 
tive nella urbanizzazione dei piani di 
zona e nei parcheggi Atac Mirella 
Belvisi e Emanuele Montini in una 
nota hanno spiegato di essersi aste¬ 
nuti perché «non è stato permesso 
dalla presidenza di poter inviare la 
delibera alla Commissione III e V 
(urbanistica e ambiente) per la veri¬ 
fica della compatibilit.V 


Ogni giorno, un mucchio di fax tutti sulla guerra nell’ex 
Jugoslavia, tutti per annunciare inziative anche minu¬ 
scole, partite da associazioni, paesi della provincia, 
scuole, parrocchie se governo e istituzioni si muovono 
«secondo i loro tempi», la gente sta dimostrando di sa¬ 
pere benissimo che quella guerra è qui a due passi, ed è 
feroce Oggi, l’appuntamento è alle 21 al Pitigliani, con i 
giovani ebrei e il Martin Buber, per raccogliere fondi 


ALESSANDRA BAOUEL 


■1 Per Suraievo per Mostur per la 
Bosnia per lex Jugoslavia Per i 
bambini le donne gli anziani i ma¬ 
lati e 1 feriti per 1 intero popolo vitti¬ 
ma della guerra Ognuno si organiz¬ 
za a modo suo ma qualche è certo è 
che ogni giorno alle cronache dei 
giornali amvano cumuli di fax di 
scuole associazioni sindacati partiti 
che annunciano manifestazioni visi¬ 
te di bimbi dell ex Jugoslavia aiuti a 
coloro ■ che sono ncoverati negli 
ospedali romani ed ancora soprat¬ 
tutto 1 invio di vestiti cibo medicina¬ 
li oltre Adnatico per aiutare «quelli 
della guerra qui accanto» E mentre il 
mondo ufficiale sembra concentrato 
in se stesso tulto sommato remoto 


da quel massacro cosi vicino la città 
SI muove Ora la proposta di alunni e 
insegnanti di vane scuole di dedicare 
il Nobel per la pace ai bambini di Sa- 
raievo è approdata ad Oslo accom¬ 
pagnata da 42mila firme e sostenuta 
dall’adesione del governo italiano E 
sullo stesso tema si nunirà il consi¬ 
glio comunale di giovedì prossimo 
17 febbraio Ma governo e comune 
arrivano dopo appunto Perché 1 1 - 
dea è 'nata tra i bambini e gli inse¬ 
gnanti delle scuole Badini Regina 
Maighenta Cnspi San Saba Caslel- 
madama Forlanini Gnlli e altre an¬ 
cora Ed analoghe iniziative sorgono 
spontanee ovunque a dimostrare 
come le persone sanno benissimo 


che quella guerra è qui a due passi 

Intanto ci sono i bambini delle 
scuole appena nominate che nei 
mesi scorsi, oltre a raccogliere le fir¬ 
me per la proposta del Nobel hanno 
lavorato ad un gemellaggio con il 
campo profughi di Posusie in Bosnia 
con scambio di lettere ed invio di 
matenale didattico, vivon e vesliano 
Lo stesso tipo di iniziativa é stato pre¬ 
so soprattutto sotto Natale ma poi 
anche nei mesi successivi da vane 
associazioni ed anche da paesi delia 
provincia di Roma come Sacrofano 
che durame le vacanze di dicembre 
ha ospitalo un gruppo di bambini 
bosniaci Negli stessi giorni irom ita¬ 
liani SI erano mobilitati per aiutare i 
piccoli fenli ricoverati all ospedale 
del Bamb n Gesù 

Ed ecco I fax arrivali solo nella 
giornata di len II Centro giovanile 
ebraico e il gruppo Martin Buber 
Ebrei per la pace hanno organizzalo 
per questa sera alle nove (al Pitiglia- 
ni in via Arco dei Tolomei 1) una 
manifestazione di solidarietà e rac¬ 
colta di fondi per I invio di farmaci e 
alimenti alle popolazioni della Bo¬ 
snia Interverranno Rade Retrovie 
professore di stona contemporanea 
all università di Sarajevo il regista 
Giorgio Pressburger Tullia Zevi e 


Inchiesta del quotidiano francese sulle capitali europee 

«Roma non è più dentro Roma» 

In cerca del futuro, secondo Le Monde 


Roma non è più dentro Roma, e «Le Monde» ne ha 
esplorato i confini fino a Ponte Mammolo e a Cornale, 
spaziando dal sogno di un parco dei Fon alla «utopia» 
del Sistema direzionale orientale Due inviati speciali 
per la capitale, la prima di cinque città «in cerca di futu¬ 
ro» (con Berlino, Barcellona, Londra e Bnixelles) «Ci 
vuole un Haussmann», conclude il quotidiano francese, 
per ntessere il rapporto fra il centro e le peritene 


■I L-i Roma del teizo millennio 
aspetta il suo Haussmann Lo senve 
oggi •!£ Monde» che ha mandato 
sulle sponde del Tevere due «inviati 
speciali» a tessere il pnmo di cinque 
reportage) da altrettante «città in cer 
ca di futuro» E il futuro gli inviati de 
«Le Monde» lo scoprono in penlena 
o meglio nel Ilio da tendere Ira le 
penfene di Roma e il suo centro stori¬ 
co risntalizzalo si dicono I francesi a 
Roma CI vuole un emulo di Haus¬ 


smann lo •)Venlraiore della vecchia 
Pangi per ordine di Napoleone III 
Quello che ha inventato i boulevard!). 
tra cui appunto boulevard Haus¬ 
smann Solo che 1 Haussmann di Ro¬ 
ma dovrà lasciare intatto il fascino 
del cuore antico della città e agire su 
quel tessuto discontinuo che fa del 
suo temlorio urbano «un alternanza 
senza logica di campi e di abitazio¬ 
ni» Un «urbanesimo selvaggio* - ser¬ 
vono Frédénc Edelmann ed Emma¬ 


nuel De Roux che talvolta si spec 
chia solo nella altrettanlo selvaggia 
progettazione urbana anche loro 
hanno scoperto e visitato Corviale di 
CUI vedono dispiegarsi gli "ingegnosi 
circuiti» e la «bella architettura» nella 
desolazione metropolitana 
«Roma non è piu dentro Roma» è 
il titolo nostalgico dell inchiesta che 
parte da una frase di Giulio Cario Ar 
gan («Roma é una polenta molle») e 
npercoire 1 illusione del tunsta di¬ 
stratto al quale la città appare sem¬ 
pre immutabile ed immutala Ma sta¬ 
volta «Le Monde» è voluto andate ol 
tre lo stereotipo oltre i 140 000 abi 
tanti del centro e fino ai 3 milioni del- 
I insieme urbano «Ciascuno per sé e 
alcuni affansti per tutti» la chiave di 
uno sviluppo in gran parte abusivo 
che un po stupisce un po consola i 
nostri inviati d Oltralpe Soprattutto 
1 abusivismo di necessità con le 
sparse casette a un piano non di¬ 
spiace ai due giornalisti francesi che 
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Ultimi giorni per presentare i candidati 

Elezioni, a fatica 
i primi nomi 


■ Riunioni frenebehe incontri se 
parati delle delegazioni dei van 
schieramenti politici qualche scon¬ 
tro sui nomi Questa è la situazione 
nel Lazio a sei giorni dalla presenta¬ 
zione delle liste dei candidati delle 
alleanze scaturite a livello naziona¬ 
le per Camera e Senato nella regio¬ 
ne In realtà il tempo a disposizione 
delle delegazioni è molto piu breve 
pxjiché entro il 20 febbraio prossimo 
gli schieramenti dovranno presenta 
re 1 candidati con le relative sottoscn 
zioni del cittadini che li presentano 
250 sono le firme nchieste per i can¬ 
didati af collegio uninominale 2250 
per quelli che dovranno essere eletti 
con il sistema proporzionale in uno 
dei due collegi del Lazio In cosa del 
polo Progressita la situazione sembra 
al momento complicata in quanto 
dalle nunioni dei giorni scorsi a livel¬ 
lo regionale degli otto partiti che la 
sostengono non è ancora emersa la 
convergenza necessana sui nomi 
mentre già una delegazione quella 
di Rinascita Socialista sabato scorso 
ha abbandonato il tavolo delle tratta¬ 
tive L unico nome che circola é 
quello di Enrico Montesano len sera 
le sette delegazioni sono tomaie a 
nunirsi per concludere - al massimo 


entro questa mattina 1 accordo sui 
candidali secondo quanto hanno af¬ 
fermalo alcuni loro rappresentanti 
Senza problemi invece le delega 
zioni laziali di Alleanza Nazionale- 
Forza Ilalia-Ccd le quali riunite in 
continuazione da diversi giorni 
avrebbero già quasi completato le li¬ 
ste 

Mentre è ancora incerta la candi¬ 
datura di Silvio Berlusconi a Roma di 
certo tra gli altn si sa che il segreta- 
no di iMleanza Nazionale Gianfran¬ 
co Fini sarà candidalo nel collegio 
RM24 che comprende i quartien Fte 
ti Delle Vinone mentre il suo porta¬ 
voce Francesco Storace in quello di 
RM21 Aurelio-Balduina-Tnonfale 
nota rciccaforte del Msi-Dn 11 presi¬ 
dente dell assemblea capitolina 
Teodoro Buontempo si presenterà 
invece nel collegio RMI6 di Ostia 
Ancora fluida la situazione in casa 
del Ppi alleato con i Pattistl di Segni 
le CUI delegazioni sono nunite nella 
sede regionale in piazzu Nicosia 
mentre il coordinatore Giorgio Pa- 
setto SI è incontrato in piazza del Ge 
su con gli altn responsabili del partito 
popolare per alcuni problemi sorti 
nelle utlime ore a livello nazionale 
tra Ppi e Pattisti 


«4^ si A w.ila^a^ 




Mostra sui Normanni 
È una cosa seria? 


Francesco Rulelli Retrovie illustrerà 
la stona delle comunità ebraiche di 
Saraievo e ci saranno anche testi¬ 
monianze di residenti oltre all illu¬ 
strazione delle attività umanitarie fi¬ 
nora svolle dalla Deputazione ebrai¬ 
ca di assistenza e dalla AdeiWizo La 
Cantas parrocchiale d Campagnano 
invita «tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà le asscx:iazioni e gli organismi 
democratici ad espnmere forte la lo¬ 
ro indignazione contro la barbane 
consumata in Bosnia» e propone di 
organizzare per domani 16 febbraio 
un giorno di digiuno I esposizione di 
fenzuola bianche ad ogni finestra e 
una fiaccolata alle sei di pomenggio 
che partirà da via Unghena per am- 
vare alla chiesa di San Giovanni Al 
tramonto le campane suoneranno a 
distesa E il fax conclude "Non acca¬ 
de spesso di poter realizzare a Cam¬ 
pagnano manifestazioni pubblathe 
che espnmano il sentimento unilano 
di tutta la popiolazione ma questa 
volta crediamo che sia propno ne- 
cessano» Infine I Associazione verdi 
di Pomezia invita tutti alla fiaccolata 
di solidarietà organizzata in collabo¬ 
razione con il comune per il 18 feb¬ 
braio Appuntamento alle 18 in piaz¬ 
za Indipendenza Per la Bosnia e per 
tutta I ex Juogoslavia 


■ Come molti romani attratta da 
CIÒ che hanno pubblicato i giornali 
sono andata a visitare la Mostra dei 
Normanni a Palazzo Venezia Non 
posso nascondere la mia profonda 
delusione Non credo sia una buona 
politKaculturale allestire mosUe di 
questo genere si da provocare da 
pane del pubblico una reazione ne¬ 
gativa Il famoso arazzo di Bavleu n- 
prodotto sul manifesto (e ci doman¬ 
diamo se non lo si possa ntenere una 
pubblicità scenetta) in realtà non e 
presente al suo posto invece una n- 
produzione fotografica di non gran¬ 
de qualità (sbavatura d immagini e 
di colore) ed inoltre esposta solo per 
meno di un terzo dellonginale 11 
mantello di re Ruggero eseguito a 
Palermo nella Manifattura Reale nel 
XiHsec reperto straordinano se non 
unco al mondo ncamato in oro 
perle pietre preziose e smalti poli¬ 
cromi-(oggi esposto al Museo di 
Vienna) è banalmente stampato in 
sengralid una sartona teatrale italia¬ 
na (e le nostre sono nolonamente le 
migiion del mondo) sarebbe stata 
sicuramente in grado di eseguirne 
una buona copia II Codice sulla Fal¬ 
coneria di Federico II (oggi nella Bi¬ 
blioteca Vaticana) è esposto solo in 


fac-simile Delle placchette in avono 
sono esposte in calchi di gesso La 
cotta di maglia del Cavaliere Nor 
manne è una semplice copia esegui¬ 
ta nell 800 e cosi anche 1 elmo Dob¬ 
biamo continuare'' È assurdo espor 
re per la maggior parte reperti non 
aulenuci non si fa cosi a nostro giu¬ 
dizio polibca culturale Molb visitato- 
n sentendosi traditi protestavano 
Questo bpo di mostre non è valido 
né per il tunsmo nazionale né tanio 
meno per quello intemazionale an¬ 
cora una preziosa occasione perdu 
ta 1 Normanni m Italia potevano es¬ 
sere una granue occasione In un 
momento in cui si chiede chiarezza 
in tanb setton della vita nazionale 
vorremmo sapere da semplici citta¬ 
dini quanto e costata questa mostra 
Eppoi per cortesia se il liberalismo 
culturale chiede ad aziende come la 
Zucchi e la Ratti di partecipare come 
sponsor ben vengano certo ma 
non è questa la maniera Forse biso¬ 
gnerebbe pnma spiegare che la cul¬ 
tura e quindi anche la loro immagine 
m questo modo viene squalificata 
Sarebbe bene che i futun allestiton di 
mostre lo apprendessero 

[Giulia Mafai] 


nelle ncoslituite borgate sperano di 
trovare «una relativa pace sociale» 

L Eur il Quarficciolo, Tor Maran- 
cid Pieiralata e Ponte Mammolo 
Ponte Lucano a due passi dalla Villa 
Adnana e insieme dai fumi sulfurei di 
una fabbrica chimica Appia Nuova 
e Cinecittà Scorrono sotto i nostn 
occhi abituati le immagini di scem¬ 
pio edilizio acquistano fama in terra 
di Francia le malefatte e i sopranno¬ 
mi dei promoleurb capitolini Anto¬ 
nio Gerace «luparetta» Robinio Costi 
•mille lire a metro cubo» Lampi di 
«utopia» nel Sistema Direzionale 
Onentale e nel grande parco dei Fo- 
n Francesco Rutelli Renato Nicolini 
Antonio Cedema discorrono con se¬ 
renità - chi più chi meno ottimista - 
del futuro possibile Undicimila mi¬ 
liardi per ntessere la trama di una cit¬ 
ta dall ordito spezzato piu volle Ma 
conclude "Le Monde > i soldi non so¬ 
no lutto Ci vuole un idea 
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T iTjTTRRF. AT.LA CRONACA 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13 


nù difficile 
eseeie laici 
eandare 
Inchiese 

Vorrei trattare b"evemente un ar¬ 
gomento molto vasto, che non n- 
guarda né la politica né la religione 

- seppure un poco dell una e del¬ 
l'altra - ma specialmente interessa 
la nostra quotidianità di crìsUani 
battezzati 

Da qualche tempo nelle chiese 
(precìso parrocchie) da parte dei 
parroci (per mia espenenza la 
parrocchia Sacro Cuore di Gesù e 
Mana, Cattedrale della Diocesi di 
Porto StaRufìna,eun'altra-ho sa¬ 
puto - quasi limitrofa, e non vorrei 
arxdie altre ) si è instaurato un re¬ 
gime, un rapporto verso i fedeli pra¬ 
ticanti, non più di evangelica com¬ 
prensione, aiuto spintuale ma un 
sistema burocratico di una seventà 
non saggia o serena addinttura 
•dittatonale» 

Per fare qualche esempio esclu¬ 
sa l'utilizzazione dei laici leenzia- 
ti dai vigenti gnippi di preghiera, 
nella musica eliminato il canto 
(offerto gratuitamente con compe¬ 
tenza durante qualche funzione), 
non ammessa qualsiasi sincera e 
gratuita collaborazione dei laici, la 
sparizione dai banchi, nelle messe 
rtomenicaU, dei foglietti, chiusa la 
porta di ingresso nei confessionali, 
naperta soltanto ad ore stabilite n- 
fiutati ai parrocchiani colloqui e n- 
chieste anche importanti trasfente 
negli oran stabiliti, manieie sempre 
fredde e bnitali, come di chi - al 
potere - tratta e schiacaa gli umili 
sottoposti ■ ’ 

Insisto nel sottolineare il nfiuto di 
aiub disinteressati e spesso capaci 
accentrando tutto a sé - il parroco 

- sulla propna persona ogni inizia¬ 

tiva e uTipegno di lavoro Questa 
non è dittatura, ma addinttura im¬ 
perio di soonmo assoluto Non en¬ 
tro mparticolan (ce ne sarebbero 
troppi) ' 

In questo momento cntico di 
questa nostra vita, in ogni campo 
professionale, spintuaie, politico 
ecc cl sarebbe bisogno di un ap¬ 
poggio, una fiducia nelle ventà del¬ 
la Chiesa, seppure autorevoli mes¬ 
se in pratica da chi di ragione (le 
persone in abito talare), con la 
comprensione, l'animo aperto ver¬ 
so I fedeli Tnrvarsi invece a com¬ 
battere con una ostile freddezza, 
ottiene il nsultato di un allontana¬ 
mento dei fedeli verso la Chiesa, 
addinttura uno spopolamento nei 
banchi, tra le navate nelle nostre 
mistiche chiese 

Oh! Come lontane sono le paro¬ 
le e le sante tealizzioni di un Don 
Bosco, un Don Onone ed altri e 
quanto bene seminato E. S Fran¬ 
cesco? E. il Vangelo? Come pos¬ 
siamo, come possono i giovani in¬ 


staurare un dialogo (intimamente 
pubblicamente) con questi parro¬ 
ci-poliziotti’ Chiedere aiuti consi¬ 
gli iluminazioni per I anima e per 
lavila’ 

Le autontà ecclesiastiche do¬ 
vrebbero - a mio parere - prendere 
in esame questo brutto cambia¬ 
mento in peggio Credo che queste 
non siano le direttive del Papa - 
seppure il più autorevole ma molto 
umano - In queste panocchie cosi 
bistrattate si sono svolle manifesta¬ 
zioni anche violente verso tali par¬ 
roci Cl sono stale lettere scntte ai 
vescovi ed altn ma Pilalo non è 
ancora morto 

Cercate di non deludere la mia e 
la nostra fiducia in voi e nei vostn 
interventi 

Salutandovi con cordiali ossequi 

Giorgina Marini 

Roma 


Acl contro Utente 
«Da parte nostra 
né errori 
né malafede» 

garosCTB SBgiiBsiiagBiii ^^ 

Caro direttore, in una lettera com¬ 
parsa sull'Unità dell 8 febbraio, il si¬ 
gnor Fausto Vagnetti accusa I Aci 
di 'incompetenza o malafede per¬ 
ché gli é stalo inviato un avviso bo- 
nano in relazione al pagamento 
della tassa automobilistica Da un 
controllo latto presso le Poste - co¬ 
me dimostra la fotocopia inviata 
anche all interessato - si evince 
che egli ha omesso di indicare nel 
modulo libero ubiizzato per il pa¬ 
gamento la targa del veicolo Ciò 
ha reso owiamente impossibile at- 
tnbuire il versamento alla vettura 
per la quale è stato effettuato LAci 
dunqi^. hotT^lo no^Jia commes¬ 
so alcun èirore ma ha adempiuto 
sino In fondo alla sua funzione di 
assistenza e di consulenza a favore 
degli automobilisti Infatti é stalo 
sufficienle che il signor Vagnetti 
presentasse a seguito dell avviso 
bonano inviatogli dall Aci, la rice¬ 
vuta del versamento perché senza 
ultenon adempimenti a suo carico 
vedesse sanata la posizione irrego¬ 
lare che solo la sua distrazione ave¬ 
va determinato Ciò dimostra che 
1 Aci, contrariamente a quanto af¬ 
fermato dal signor Vagnetti, non è 
stato né «incompetente né in mala¬ 
fede» A proposito della quale per 
fugare ogni dubbio se fosse neces- 
sano basterebbe una considerazio¬ 
ne per la nscossione e il controllo 
delle tasse 1 Aci non percepisce al¬ 
cun aggio e le somme che incassa 
per conto dello Stato finiscono su 
un conto conente infruttifero per 
I ente, poma di essere rapidamente 
trasfente alle Regioni 

Alfredo Orlando 
capo ufficio stampa Aci 



Nessuno ha rivendicato Tattentato al centro sociale di Ostia 

Eiioco contro lo Spaaokamino 
È il 45** attentato in 5 anni 


Il centro sociale Spaziokamino di Ostia ieri matti¬ 
na è stato incendiato, si tratta dell’ennesimo atto 
intimidatorio. Questa volta, però, non ci sono ri¬ 
vendicazioni anche se lo stile sembra quello del 
gruppo neofascista «Movimento politico». 


MASSIMILIANO DI OIONOIO 


m Niente firme né nvendicazio- 
ni Solo due tùniche m bella vista 
e tracce di benzina Erano circa 
le cinque di ieri mattina quando 
qualcuno ha telefonato ai vigili 
del fuoco perché il centro socia¬ 
le Spaziokamino di Ostia stava 
bruciando Una corsa di poche 
centinaia di.metn, e i pompien 
sono amvati subito sul posto 
Hanno abbattuto la porta sul re¬ 
tro, poi in pochi minuti hanno 
spento le fiamme che si levava¬ 
no all interno dell edificio Ma 
nel frattempo l'incendio aveva 
già fatto parecchi danni, distrug¬ 
gendo il palco per i concerti e 
tutto l'impianto elettnco, lo spa¬ 
zio della birrena, i videogiochi e 
la piccola biblioteca ' 

Quando i ragazzi del centro 


sociale sono amvati sul posto, in 
tarda mattinata, hanno trovato 
la sala completamente annenta 
dal fumo Per fortuna, il rapido 
intervento dei piompien ha evita¬ 
to che andasse distrutta anche la 
piccola sala prove i>er i com¬ 
plessi che ruotano attorno allo 
Spaziokamino, cosi è stata sal¬ 
vata almeno la strumentazione 
musicale 

Un'azione non rivendicata, 
ma pur sempre un attentato, an¬ 
che se il locale commissanato 
aspetta che si concludano le in¬ 
dagini della scientifica prima di 
parlare ufficialmente di un atto 
doloso e di chiarirne le dinami¬ 
che Ma per lo Spaziokamino - 
un vecchio mercato coperto, 
che doveva ospitare un audito- 


num e una sala espositiva, ma 
che fu occupato ncll'88, quando 
I lavon di ristrutturazione si inter¬ 
ruppero - non è la pnma volta 

Da anni il centro sociale, ani¬ 
mato prevalentemente dagli stu¬ 
denti delle scuole supenon, è al 
centro di aggressioni Pestaggi 
contro immigrati e militanti all'u¬ 
scita dei concerti, attacchi con 
mazze e bastoni, fino al npetulo 
lancio di bottiglie molotov Azio¬ 
ni sempre firmate da gruppi 
neofascisti, dal locale «Nucleo 
Ostia* al più noto «Movimento 
politico* E anche questa volta lo 
stile sembra lo stesso, pur se ne¬ 
gli ultimi giorni non c'erano state 
minacce esplicite «In ogni caso 
ce l'aspetiavamo - spiega uno 
degli occupanti - succede sem¬ 
pre a carnevale Assalti, molo¬ 
tov. sassi contro le finestre Ma 
pensavamo che accadesse pro¬ 
prio il martedì grasso, non pn- 

Ma nonostante le npetute ag¬ 
gressioni le attività dello Spazio- 
kamino non si sono mai arresta¬ 
te Anzi, il centro sociale è diven¬ 
tato una sorta di «portaerei» da 
cui sono partite altre iniziative 
imjxirtanti, come I occupazione 


della ex colonia manna Vittono 
Emanuele per dare un tetto agli 
immigrab somali, o del com¬ 
plesso edilizio della Fedenmmo- 
biliare, in cui oggi vivono circa 
150 famiglie di senza tetto 
L'incendio di len mattina pe¬ 
rò. ha reso completamente ina- 
gibile la sede del centro, c sta¬ 
volta sembra impossibile che lo 
Spaziokamino possa riapnre i 
battenti, almeno per i prossimi 
mesi Immediata comunque la 
risposta politica len gli occu¬ 
panti hanno diffuso un comuni¬ 
cato stampa in cui oltre a parla¬ 
re di attentato fascista, si conte¬ 
stano le scelte della giunta di 
centro-destra appena insediata 
(l'Msi partito di maggioranza 
chiede da tempio lo sgombero) 
In serata si è jxn svolta un as¬ 
semblea pier decidere sulle pros¬ 
sime iniziabve di lotta - tra cui 
un corteo di protesta - mentre 
questa sera si svolgerà regolar¬ 
mente, anche se nel piazzale 
antistante, la festa di carnevale 
reggae già programmata Soli¬ 
darietà al centro sociale è stata 
espressa da Rifondazione co¬ 
munista, dai Verdi dal Pds, dalla 
Sinistra giovanile e dalla Cigl 


Il caso 

Biblioteca 

Nazionale? 

Un’odissea 

■ Prendere un libro in prestilo dal 
Id Biblioteca Nazionale’ Semplitissi 
mo stando alla brese guida esempli¬ 
ficativa distribuita dai solert (') im¬ 
piegati Nella realtà una vera e pro¬ 
pna Odissea kafkiana Non tanto pier 
ottenere il prestito quanto per nave- 
re indietro i soldi del deposito cau 
zionale qualcosa di veramente as¬ 
surdo un piercorso burocratico illibe¬ 
rale incivile anacronistico da Paese 
simile alla Russia di Gogol 

Ed ecco le tappe Resbtuisco il b- 
bro in prestilo e chiedo di riavere le 
50 000 lire lasciale come deposito 
cauzionale Mi dicono che piosso an¬ 
dare a mirarle presso la Banca d Ita¬ 
lia dopo venti giorni Perché dopo 
venti giorni’ Mistero Mi adeguo Va¬ 
do alla Banca d Italia dopo venU 
giorni (traffico parche^io coda 
tempo sottratto allo studio) e mi di¬ 
cono che mtinca la quietanza Chi 
me I avrebbe dovuta dare non me 
1 ha data Perché’ Altro mistero Do¬ 
manda ma con la quietanza avrei 
avuto subito le mie 50 000 Ine’ Nean¬ 
che per sogno Sarei dovuta ntomare 
a ritirarle dopo un paio di mesi Che 
laccio’ Urlo’ No 

Visto che sul regolamento non é 
specificata la durata di ammissione 
al presalo decido di uulizzarlo anco¬ 
ra in seguito e desusto Qualche mese 
dopo la sorpresa nella buca delle 
lettere trovo un avviso urgenlp della 
Bilioteca con cui mi avvertono che 
I ammissione al presalo è scaduta. 
Se non fossi andata enbo pochi gior¬ 
ni in Biblioteca le mie stramaledet- 
Ussime 50 000 lire sarebbero stale in¬ 
ghiottite da un fondo della Tesoreria 
del ministero del Tesoro Mi precipi¬ 
to in Biblioteca (a-affico parchegigo 
coda) ma non vedo soldi In cam¬ 
bio mi danno altre carte e mi dicono 
di andare con quelle presso una se¬ 
zione del ministero del Tesoro in via 
Barboni 6 Ci posso andare subito’ 
Ma neanche per sogno 0 lunedio 
venerdì dalle 9 alle 12 Urlo’meglio 
di no Sono una non violenta e ci ten¬ 
go a nmanere tale Aspetto il venerdì 
e mi presento (traffico parcheggio 
coda) in via Partxini pronta a tocca¬ 
re con mano le mie odiosis-sime 
50 000 lire Ma non è cosi 

Un impiegata (fortunatamente 
gentilissima) mi spiega che dovrò 
nandare alla Banca d Italia a nbrarle 
Quando’Non SI sa Mi consiglia di te¬ 
lefonarle tra una ventina di giorni 
L avventura continua Ma vi pare 
possibile’ È cosi che uno può studia¬ 
re leggere documentarsi amcchirsi 
culluralmente’ Eppure molto sem¬ 
plicemente baserebbe lasciare il 
deposito cauzionale presso la Biblio¬ 
teca e ntirarlo quando si restituisce il 
libro in prestito 0 no’ Forse guada¬ 
gneremmo tutti piu tempo (e più de¬ 
naro; lo studente ginmpiegab della 
Biblioteca della Banca d Italia del 
ministero del Tesoro ci sarebbe an 
che meno traffico e quindi meno in¬ 
quinamento e meno spreco di ener 
gie inutili E non mi si venga a dire 
che Cl sono leggi, procedure, regola- 
menù e competenze da nspettare 
Cambia'ele le leggi quando sono co¬ 
si stupide anacronisbche dispen¬ 
diose Tato qualcosa 

[Alta Maria Capone] 
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Roma, „ , 


l’Un ita pa gina 


Il Comune: «Cari commercianti, autoregolamentatevi» 




non 9 toma» 


C’è chi brinda aU’esperimento fallito e chi invoca la so¬ 
spensione dell’ordinanza e le dimissioni dell’assessore 
al commercio.’Il giorno dopo la prima domenica di 
shopping libero infuria la polemica tra il Campidoglio e 
le organizzazioni di categoria. Critici contro Rutelli an¬ 
che la Cgil,' i missini e il de Cutrufo. Minelli: «Indietro 
non si toma». La soluzione del contendere? «L’autore¬ 
golamentazione delle aperture» precisa il Campidoglio. 

^ . MARISniLIJkIBJIVASI r~ 

■ Il giomo'dopo la prima giornata l’assessore - serviranno per comuni- 
di shopping domenicale la Conleser- ; care con largo anticipo ai cittadini- 
centi e la Conicommetcio esultano: consumatori quali saranno i negozi 

•L'iniziativa è fallita. Cinquecento ne- 'v aperti la domenica». . ; . 

gozi aperti su sessantamila sono me- ? Franco D'Amico, presidente della 
no dell'uno per cento, e anche la i;' Confcommeicio, non demorde: «L’e- 
grande distribuzione ha avuto prò- sigenza marginale di fare acquisti la 
blemi. II Campidolgio deve .sospen- domenica si può coprire aprendo 
dere l'ordinanza e riaprire la trattati- S quattro o cinque drugstore in diversi 
va». E l'assessore al commercio, 5 punti della città. Non è vero che la 
Claudio Minelli, li ha convocati, riha- domenica per la gente è cosi neces- 
dendo loro che l’amministrazione ;. sarto fare acquisti. L'ordinanza del ■ 
capitolina non modificherà l’ordi- sindaco ha creato solo confusione 
nanza. Spinge invece i commercianti $ neli’ambito commerciale». La Conf- 
all'autoregolamentazione delle aper- '■ commercio si è quindi dichiarata. 
ture nel giorno di lesta. pronta a tornare alla proposta inizia- 

Le associazioni di categoria infatti le: di aprire in una o due Circoscri- 
sono stale invitate a stipulare accordi zioni alla volta. Ma lasciando la scel- 
preventivi con il Campidoglio, che ta ai commercianti, non obbligando- 
consentiranno in tutte le fascie orarie.. li. E a D’Amico fanno eco le dichiara- 
una turnazione dell’apertura lacolta- zioni di Vincenzo Alfonsi della Con- 
tiva domenicale, in tutte le Circoscri-fe.sercenti; «Le parti sociali devono 
zioni, strade, piazze e areee com- - mettersi intorno a un tavolo per ridili- 
merciali. «Gli accordi - a spiegato nire, anche nei minimi lemiini, un 


piano regolatore degli oran di tutti i 
.servizi della città. Non solo la dome¬ 
nica e non solo per i negozi». Anche 
: Alfonsi insiste sulla facoltà di aprire a 
turno nelle Circoscrizioni. «Ma questa 
proposta - spiega - non spelta più a 
noi rilanciarla». . '. ■. 

Sulla prima domenica di shopping 
libero ha preso posizione anche l'Av¬ 
vocatura comunale. «L’apertura do¬ 
menicale degli esercizi commerciali, ■ 
in via provvisoria, è da ritenersi con¬ 
forme alla normativa vigenti in mate¬ 
ria». È questo il ptarere Idell'ufficio le¬ 
gale capitolino sul ricorso presentato 
■ al Tar dalla Confcommercio. In una - 
nota si precisa che la legge nazione- . 
le (la n.5S8 del '71) «non consenti- 
, rebbe l'apertura domenicale degli ■ ’ 
esercizi commerciali», perù ricorda 
che una legge regionale (la n.37/78 
art. 7) prevede che i Comuni m cui si 
•verifichino fenomeni turistici (e tale . 
è da considerarsi Roma), e nei pe-1 
. riodi di maggior afflusso turistico, 
possono stabilire una particolare di¬ 
sciplina oraria anche nei giorni do-. 
menicali in deroga ai criteri generali 
. fissati dalla legge statale». - . . 

Ma le polemiche non cessano. . 

' •Rutelli ha fatto splash, ne tragga le 
conseguenze», è la reazione del mis- 
sinoTeodoroBuontempo. «Dimissio- « 
ni deH'assessore», chiedono i de Cu- . 
trufo e Rìccictti. E Albini della Cgil: «È - 
sbagliato insistere sulla facoltatività 
in tutta la città». i" ' 



Un negozio polemicamente chiuso durante l'esperimento domenicale 


M. CapoCanno/Ansa 


Una ricerca sugli ultimi dieci anni. Il 70% delle case fuori dalle zòne perimetrale 

A Fluinìcmo abusivi «si nasce» 

450 miliardi di economia illegale 


Iniziativa del Mfd a Fiumicino 

Per i politici nasce 
la scuola di governo 


MASSIMILIANO DI OlONOIO 


M Guida all'economia del «matto¬ 
ne facile». Ci sono voluti più di 6 mesi 
di lavoro per raccogliere infotinazio- ■ 
ni, elaborare statistiche, calcolare ; 
costi e cubature, ma alia tine la ricer- - 
ca ha dato i suoi frutti: un libro di ol- ' 
tre 100 pagine che spiega •scienilfi- ; 
camente» il fenomeno deH'abusivi- ’ 
smo edilizio nel comune di Fiumici- : 
no, capitale del cemento illegale sul 
titolare di Roma. 

•All'inizio, nel luglio scorso, vole¬ 
vamo vedere soltanto il - quadro : 
quantitativo dell'abusivismo-spiega ' 
l'ingegner Nino Cingolani, uno degli >: 
autori della ricerca che verrà presen¬ 
tata domani in un convegno a Rumi- ’ 
cino - cosi slamo partiti da un buon i 
lavoro già fatto dall'ufficio di risana- ’ 
mento borgate del Comune di Roma. . 
Poi però abbiamo messo le mani sul- > 
la banca dati del Campidoglio, che . 
contiene tutte le rilevazioni effettuate : 
dai vigili urbani sugli abusi realizzati 
tra r83 e il '92, qutmdo Rumicino fa- ; 
ceva ancora parte di Roma». 

Non è un caso che una ricerca di 


questa mole sia stata realizzata pro- 
' prio nella ex 14" circoscrizione. Ba- 

■ sta guardare i dati: 2.700 abusi regi-, 
_ strati tra r83 e il primo semestre del 

;. '92 - ed è solo una stima per difetto, 

• assicurano i curatori - con i picchi : 

più alti concentrati tra II '91 e l’anno 
; successivo, proprio alla vigilia della 

■ : nascita del nuovo comune. Un caso? 

: Forse no. Quelli infatti erano gli anni ' 
in cui l'istituzione del nuovo munici¬ 
pio aveva creato la speranza di una 
' sanatoria per gli abusivi, speranza 
alimentata anche daU’assessore re- 
S gionole all'urbanistica, il socialista 
' Adriano Redier. poi eletto nel nuovo 
consiglio comunale di Rumicino. In 
realtà, della legge regionale che pro- 
•' metteva il condono non se ne fece 
nulla, e oggi sulla piaga dell'abusrvi- 
V smo e sui suoi responsabili indaga la 
magistratura. r-Vi;- . !... . .. 

Una invasione, quella del cemen- 
' to, - progettata sistematicamente. 
Gran parte degli abusi registrati - ol¬ 
tre il 70% - sono stati compiuti infatti 
su zone non perimetrate, fuori cioè 
. dalla cintura dei nuclei abitati. Si è 


trattato di una vera e propria strate¬ 
gia di occupazione del terreno, che ; 
dall'inizio degli anni 80 ha privilegia¬ 
to quello che la ricerca definisce 
•abusivismo di lusso». Aree residen¬ 
ziali e produttive autonome, realizza¬ 
te da un nuovo tipo di imprenditore, ■ 
il quale «ha chiaramente intuito che 
ormai il mercato edilizio è "legalizza¬ 
to" a tutti gli effetti e che non esistono ' 
forme di controllo da parte della de¬ 
bole amministrazione, che tende ad 
utilizzare lo strumento urbanistico 
■ come merce di scambio per gestire il 
' consenso politico», scrivono gli auto¬ 
ri della ricerca. Nasce cosi, insomma, 
una specie di «partito dei geometri» 

' che progetta la speculazione edilizia. ■ 
ne trae i benefici economici e poi. ol- 
• tre ai mattoni, finisce per costruire 
anche il consenso politico. 

•L'abusivismo non è solo un prò- _ 
blema residenziale - spiega ancora . 
Cingolani - ma è un vero e proprio ; 
sottosislema economico, è andato a 
surrogare funzioni di sviluppo eco¬ 
nomico che non sarebbero stale al- ^ 
: trimenti possibili. Il fenomeno quindi 
incrementa il terziario, soprattutto le 
aziende commerciati. Ma si tratta di ’ 


stretture economicamente deboli, 
non siamo in presenza di quel terzia¬ 
rio avanzato che invece impera nella 
capitale». ■ ... - " . ■ - . .- 

Un'attenzione particolare è dedi¬ 
cata al caso dell'Isola Sacra, che da 
sola rappresenta quasi il 50% del fe¬ 
nomeno. Secodo gli autori, nel pe¬ 
riodo compreso tra l'Sl e il '92. il ca¬ 
pitale privato investito nella zona 
ammonta a 450 miliardi, per circa 
900mila ' metri cubi ■ edificati. . Un 
quantitativo di cemento tale da ren¬ 
dere inattuale il piano particolareg¬ 
giato da tempo previsto, ma mai ap¬ 
provato (come del resto tutti quelli 
che riguardano Rumicino e il suo 
■ entroterra). La soluzione? Prima di 
tutto un fermo controllo suU'abusivi- 
smo, attraverso una repressione del 
' fenomeno. Ma per uscire dal «tunnel» 
del cemento occorre anche un cen¬ 
simento delle costruzioni abusive, 
che identifichi l'utilizzo economico 
degli edifici, proprio per distinguere 
lo stato di bisogno dalla speculazio- 
' ne. Solo cosi, spiegano gli autori, si 
: potrà capire come riprogettare non 
; una grande distesa di case, ma una 
vera città. 


M «Polilici di Rumicino, venite alla 
nostra Scuola d’Amministrazione». 
L’idea di portare sui banchi scolastici 
gli assessori e i consiglieri comunali 
del .municipio litoraneo per un corso 
sui temi del diritto e deti’amministra- 
zione poteva sembrare da principio 
una sorta di provocazione. Invece, la 
proposta del Movimento federativo 
democratico della ex 14* Circoscri¬ 
zione è terribilmente seria; per un 
Comune che nonostante la giovane 
età non riesce ad uscire dalla palude 
della «malamministrazione» - due 
sindaci in due anni, giunte perma¬ 
nentemente in crisi, servizi precari - 
la risorsa migliore sembra proprio 
quella di mettersi a studiare. 

Come? Con il •Centro di formazio¬ 
ne amministrativa permanente», un 
vero e proprio corso per preparare 
politici e dipendenti comunali - ma 
anche per i cittadini che vogliono sa¬ 
pere cosa accade «olire io sportello» 
- tenuto da esperti in diritto, econo¬ 
mia e urbanistica. Cosi, dal 10 marzo 
prossimo, e ogni giovedì sera per i 
successivi 3 mesi, la scuola media 
Porto Romano di Rumicino ospiterà 
il primo ciclo di studi per il buon am¬ 
ministratore: in cattedra saliranno 
Walter Fanti ex capo della ragioneria 
capitolina, esperto di bilanci: l'archi- 
letto Mauro Riccardi, membro della 


commissione urbanistica del coniu¬ 
gi', ne di Roma; Arturo Salemi, avvocato, 
'■5 tra i promotori ' dell'associazione 
«Progetto diritti». Insieme a loro ci sa- 
ranno arrche gli esperti de! laborato 
’v, rio di scienze della cittadinanza 
dell’Mfd. • 

Come si legge un bilancio comu- 
naie, che cosa è un piano regolatore, 
V quali sono gli aspetti giuridici legati 
.;("alla gestione del personale. Sono 
L questi 1 principati temi del corso, che 
(;)si occuperà però anche di sanità. 

protezione civile e controllo ambien- 
.; tale. Largo spazio, poi, venà riservato 
al problema del rapporto tra i cittadi- 
, ni e gli amministratori, attualmente 
' regolati da una legge sulla trasparen- 
;V za (la 241 del 1990) che molti citano 
^ ■ ma che pochi uffici pubblici pratica- 
..... no. ' f .. i 

«Al sindaco è piaciuto molto il no- 
' stro progetto - spiega Stella Zaso del 
f Mfd di Fiumicino - ed ha promesso 
? di portarlo in consiglio comunale. 
’ Dopo due anni di caos amministrati- 
'.. vo. speriamo che i politici locali rac- 
i- colgano questo segnale. Anche se il 
nostro non è un atto d’accusa: non 
vogliamo «"educare" i politici ma 
rendere più costruttive le lamentele 
■ dei cittadini di questo comune». ■ 

. OM.ct.C. 


Lotto e cavalli, 
nuove scommesse 
clandestine 

La guardia di Rnanza, ha scoperto 
due nuove formule di gioco clande¬ 
stino collegate alle strazioni del Lotto 
e alle giocate sui cavalli, denominate 
•Filotto» e «Filtris». Il sistema consenti¬ 
va di dividere l’importo della scom¬ 
messa tra più giocatori permettendo, 
a parità di spesa, di puntare su un 
maggiore numero di combinazioni. 
L’organizzazione, la cui centrale 
operativa era a Roma, forniva le rice¬ 
vitorie dei blocchetti per le giocate e 
per le ricevute. La guardia di finanza 
ha sequestrato cemtinaia di migliaia 
di schede pronte per il gioco e trenta¬ 
mila locandine pubblicitarie. 

Ai «barboni» 
il diritto 
di residenza 

Avranno diritto alla residenza e quin¬ 
di la possibilità di accedere ad alcuni 
servizi pubblici i circa 3.000 «barbo¬ 
ni» che vivono a Roma. L’iniziativa è 
stata annunciata ieri mattina dagli 
assessori .Amedeo Piva e Piero San- 
dulli, assessori, risprettivamente, alle 
Politiche sociali e a quelle demogra¬ 
fiche. La residenza anagrafica, con¬ 
sentirà di richiedere l’assistenza sani¬ 
taria, la concessione del libretto di la¬ 
voro, la pensione sociale per gli an¬ 
ziani. il rilascio di documenti d'iden¬ 
tità, mentre l'esercizio del diritto di 
voto, si otterrà solo su richiesta del¬ 
l'interessato. 


Ancora danni 

all’istituto 

Siiviod’Amico 

Ancora danneggiamenti l'altra notte 
all'istituto statale d'arte Silvio d'Ami- 
co. diviso all’inizio dell’anno scolasti¬ 
co in tre sedi. Stavolta è stata presa di 
mira la palazzina in Piazza Damiano 
Sauli. alla Garbatella. È stato rubalo 
un telefono, danneggiate le serrature : 
delle porte dei bagni, rotto il lunotto , 
superiore della porta del laborato- 
riuo di architettura. 1 vandali hanno 
anche aperto un buco nella parete 
esterna di un'aula e cercalo di forza¬ 
re la porta blindata della biblioteca. 

Teatro dell’Opera 
Cresci smentisce 
dimissioni imminenti 

•Sto valutando di lasciare l'incarico 
di sovrintendente del Teatro dell'O¬ 
pera. ma è una scelta difficile sulla 
quale voglio prima meditare». Cosi 
ha detto l'attuale sovrintendente del¬ 
l'ente lirico, Giampaolo Cresci, il 
quale però ha decisamente smentito 
le voci che lo danno dimissionario 
entro stamattina. Oggi l'assessore al¬ 
la Cultura Gianni Borgna. , il sub- 
commis-sario Vittorio Ripa di Meana, 
i tecnici dell’ente lirico e il sovrinten¬ 
dente Eugenio La Rocca, si riuniran¬ 
no per valutare i risultati di due so¬ 
pralluoghi effettuati a Villa Pepoli e 
Cinecittà, aree candidale ad ospitare 
la stagione di caracalla. 


La Cgil interviene sul San Camillo 

«Macché sabotaggio... siamo 
il frutto di Tangentopoli» 


M I 7500 lavoratori dell'ospedale 
San Camillo «non devono essere cri¬ 
minalizzati», ma resta vero che la usi 1 
dell’ospedale, la RmlO, «è stata go¬ 
vernata per anni da personaggi poli¬ 
lici. anche di rilevo nazionale, che 
hanno contribuito a scrivere le pagi¬ 
ne nere della repubblica di Tangen- , 
lopoli». E questo, in sintesi, il giudizio 1 
espresso daila Cgil funzione pubbli- ■. 
ca di Roma e del Lazio sulle vicende 
che hanno coinvolto , negli ultimi '. 
tempi il grande ospedale romano, f 
«Clientele e affarismi -sostengono in 
una nota i sindacalisti - hanno rap¬ 
presentato il sistema di governo di ■ 
questa usi é, all’intemo di questo si¬ 
stema, si è creata una rete di di illc- 
galità e di complicità che ha coinvol¬ 
to in profondità anche una parte de¬ 
gli operatori». Ultimo, in ordine di 
tempo, è l'arresto dei due usurai che 


taglieggiavano, all’intemo del noso¬ 
comio. medici e personale infennie- 
ij;ristico. ■■ .■ 

L’ex coordinatore amministrativo 
Bruno Primicerio e il coordinatore 
; .sanitario Pallotta insieme con altri ' 
importanti dirigenti amministrativi e ! 
.' sanitari della usi, denunciano i sinda- 
; calisti, «hanno perpetrato per 25 an- 
, !ni, ed ancora oggi questo sistema 
clientelare ed aflaristico tanto da mi- 
nare profondamente il valore morale 
/ e la credibilità del più grande com- 
) plesso ospedaliero d’Italia». •• 
Secondo la Cgil romana, le origini 
.. delle disfunzioni del San Camillo 
«non devono essere attribuite ad atti 
di sabotaggio, bensì a precisa volon¬ 
tà politiche e gestionali che hanno 
devastato importanti settori della usi 
affidati successivamente alla gestio¬ 
ne di privali». . , 


CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO 
«Verso la campagna elettorale dei progressisti 
I lavaratari del Pds per il cambiamento» 

DOMANI 16 FEBBRAIO ORE 17.00 

(c/o V” Piano Botteghe Oscure) 

Partecipa 

CARLO LEONI 

Segr. Federazione Romana Pds ' 

Sono invitati tutti i direttivi delle sezioni e circoli aziendali 

COME CAMBIA LA POLITICA. 
COME CAMBIA L'INFORMAZIONE 

Pietro Ingrao, Lidia Menapace,- 
' Walter Veltroni, Sergio Zavoli « 
discutono del volume di Vincenzo Vita 

«Dopo i mass media» 

Edizioni Associate Arci Nazionale •' . 
SARANNO PRESENTÌ L'A UTORE E L'EDITORE 

Roma, oggi 15 febbraio 1994 - Ore 17 
Salone Arci - Via dei Mille, 23 
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TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
























Qualità Siemens 


SCELTA GIUSTA 


►elli da ascoltare e da guardare. 
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elevisione senza confini. 
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V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tel. 39.73.68.34 
Tel. 39.73 35.16 
Tel. 39.73.97.48 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 

PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Ritagli 

LUCACARTA 

Val entin a d*e||>oca 

L’amore conquista 
un altro record : 

Nuovo record di vendita per una «Va¬ 
lentina» d'epoca; datata 1790, rarissi¬ 
ma per la forma a «puzzle», la cartoli¬ 
na degli innamorati è stata venduta 
per la cifra di 660 sterline all'asta lon¬ 
dinese di Cristie's. Acquistata da Te- 
rence Brown del National postai mu- 
seum a Londra, sarà inclusa nella 
mostra di valentine tuttora in corso 
nei museo. Una mostra analoga è in 
corso da Christie's, in piazza Navona. 

Il cartoncino è costruito a "puzzle", 
composto da un foglio piegato piuù 
volte su se stesso. All'interno i fogli 
contengono messaggi d'amore: all'e¬ 
sterno, una volta chiusi, riproducono 
il disegno di un cuore. La «Valentina» 
costituirà il pezzo più antico e impon 
tante della rassegna di cartoline d'a¬ 
more che resterà aperta al Postai mu- 
seum fino al 21 marzo prossimo. Tra 
gli altri cartoncini in mostra, da se¬ 
gnalare una «Valentina» a forma di 
Cupido del 1813 c un'altra, datata 
1820, a forma di gabbia con al centro 
un amorino prigioniero. " - -r 

Mon aci a Sub lac o 

In ricordo : 
di Ungaretti . 

Rivive a Subiaco, in questo periodo 
di quaresima, il ricordo dei giorni tra¬ 
scorsi dal poeta Giuseppe Ungaretti 
■ nel monastero benedettino di Santa 
Scolastica: nel refettorio c'è una tar¬ 
ga rissata proprio al di sopra del po¬ 
sto che era occupato dal poeta. Era 
la settimana santa del 1928. Su invito 
del suo amico Fernando Vignanelli, 
che da poco tempo era entrato a far 
parte della comunità monastica di 
Subiaco, il poeta decise di recarsi nel 
monastero benedettino, per trascor¬ 
rervi i giorni prima della Pasqua. Vi 
tornò nei 1930. dopo la morte della 
rnadre. Fu in quell'occasione che. 
nel silenzio del chiostro cosmatesco, ; 
egli compose la poesia «I-a madre» in 
cui conferma la metamorfosi spiri¬ 
tuale avvenuta in lui all' ombra del 
campanile romanico del monastero 
sublacense di Santa Scolastica, 

,t . . ,,.V -A." ' • 

One man show ^ - 

Donadoni al teatro ■ 
dei Satiri . 

Alle 21 di oggi, al teatro dei Satiri (via 
Grotta ■ Pinta 19: «Fosse piaciuto 
. al...cielo», di Maurizio Donadoni, in¬ 
terpretala dal solo autore, per la re¬ 
gia di David Haughton Brandon. La 
commedia, in due atti, racconta la 
storia di un gruppo di tecnici al se¬ 
guito di una compagnia di prosa in 
tournée per l'Italia meridionale con 
scarsi consensi ed incassi disastiosi. 
Lo spettacolo, allestito dalla Compa¬ 
gnia Trasporti Teatrali, ha ricevuto il 
premioRiccioneAterl991. i' - '/k' 




LA TROMBA. Mauro Maur dà lezione di musica al Teatro delFOpera 








'Unilàjiagina 


=25 



li grande Luto Armstrong, un virtuoso della tromba Jazzistica 


Il soffio vitale delle note 


Una sfida didattica per i musicisti deH’Opera: presenta¬ 
re Bach, Ravel e (perché no?) John Lennon a un pub¬ 
blico «assordato» dal rap. Si tratta delle lezioni organiz¬ 
zate dal teatro per gli studenti. Ieri, al primo appunta¬ 
mento di «Questo è il mio teatro, vi presento il mio stru¬ 
mento», l’impresa è riuscita al maestro Mauro Maur, pri¬ 
ma tromba dell’orchestra, grazie a una ricetta: «Espri¬ 
mere quello che si ha dentro ed essere trasgressiiri». - , ; 


■ «A me me piace er rap, ma ce va- > 
do lo stesso». Diffidenti, sornioni, in- " 
consapevoli, quasi 600 studenti delle 
scuole medie romane hanno altra- : 
versato la soglia del teatro dell'Ope¬ 
ra, ieri mattina, per assistere alla prì- : 
ma lezione-concerto di quest’anno, '„ 
tenuta dalla prima tromba dell'or- , 
chestra. il maestro Mauro Maur, ac- •: 
compagnaio al pianoforte dal mae¬ 
stro Sergio La Stella. Non se l'aspetta¬ 
vano, forse, di restare prima irxtuno- 
siti, poi stupiti, quindi ammaliati e, al- = 
la fine, entusiasti, grazie alle note cri- 


BIANCA DI OIOVANNI 

ip, ma ce va- > ; stalline della tromba e anche ai versi 
sornioni. In- " «semi-dadaisti» firmati da Palazze- 
tudenti delle ; schi, letti in chiusura dal rutilante 
iianno altra-: Massimo Cinieri. 

ITO dell'Ope- Insomma, ieri i concertisti hanno 
itere alla pii- : ' vinto una sfida didattica; trasmettere 
quest’anno, '„ nozioni, sensazioni e motivi musicali 
mba dell'or- „ a un pubblico di non addetti ai lavori 
ro Maur, ac- -, e, tra l'altro, distratto dai rumori, la 
Ite dal mae- fretta, le pres-sioni che assediano il 
I se l'aspetta- mondo giovanile di oggi. Un'impresa 
ima irxtuno- difficile? «No - ha dichiarato Maur al 
imaliati e, al- termine della lezione - Basta dire 
alle note cri- quello che si sente. La musica non è 


altro che una parte di noi stessi, un 
linguaggio in più che l'uomo può ap¬ 
prendere e produrre. L'insegnamen¬ 
to viene già dal fatto che ci mostria¬ 
mo al pubblico. Basta essere capaci 
di far vedere se stessi e bisogna an- ‘ 
che osare, essere trasgressivi, non re- - 
stare all'Interno dei tracciati canoni- ' 
ci. Costi giovani ti seguono». - ■ 

. «La tromba è uno strumento senza 
anima propria - ha iniziato Maur. 
lanciando La prima stoccata alla pla¬ 
tea - Sono le labbra che. vibrando, ‘ 
producono il suono. La tromba non 
è altro che un megafono, un amplifi¬ 
catore di un suono prodotto dal cor¬ 
po». Cosi è partito questo «strumento 
senz'anima» prima con Ravel, poi un 
brano della colonna sonora dello 
sceneggialo «La Bibbia», firmato da ' 
' Ennio Morricone. quindi «Yesterday» 
di John Lennon, seguilo dal Preludio 
n. 22 di Bach e, infine, il «saltellante» 
Poulenc de «Il matrimonio dei gene¬ 
rali». Il tutto, inframmezzato da spie- 
- gazioni sulla storia delio strumento, 

‘ in origine semplice «richiamo» per 
bandi regali o annunci di corte, in se¬ 
guito. con l'introduzione dei pistoni 


che permettono la produzione di tut¬ 
te le note della scala cromatica, as- ' 
sullo a elemento indispensabile del- ' 
l'orchestra. Ma la performance non'è f : 
terminata qui. Dopo la tromba, è an- 
dato in scena un altro strumento: la 
voce. «Tri, tri, tri, tri/ Cu.cu.cu, cu/ i' 
cuccumicu, cuccumjcu / tarata, ta¬ 
rata, tarata, tarata, lasciatemi diverti- 
re». Il rtonsense crepuscolare di Pa- ' 
lazzeschi, declamato da Massimo Ci-. 
nierì, ha spazzato via la soggezione i 
residua dei giovani davanti ai tappeti V 
rossi e al «.-cliuto del teatro, guada- : - 
gnandosi una vera e propria ovazio- ' ’ 
ne. ■ 

E stato John l=ennon a raccogliere - 
il maggior numero di preferenze tra i r" 
giovani spettatori. Prevedibile. Impre- ^ 
vedibile. ■ invece, il commento di 
Maur «In Yesterday ritrovo quello 
che c'è in Bach, ogni nota è essen- 
ziale, non si può saltare nulla. Certo, ^ 
un conto è riuscire a lare questo in 
pezzi brevi, un altro è riuscire a co- 
struire frasi complesse e lunghe per- • 
fette, come fa Bach. È questo il gemo. 
Ma anche Lennon. in Yesterday. è 
stato gemale». Seti feoder dei Beatles - 


è stalo il più gettonato, a Bach è riu¬ 
scito il miracolo. La platea ha ascol¬ 
talo in religioso silenzio, ammaliata 
dal Preludio. «A scuola lo studiano 
molto - ha detto un'insegnante - 
Quindi erano curiosi di sentirlo suo- 
nalodalvivo». 

Ascoltare, ri-sentire, cogliere il 
nesso tra parte e tutto, tia frasi e di¬ 
scorso. Questo l'esercizio primario 
per un'educazione musicale. «Ma 
oggi non abbiamo più la pazienza di 
seguire pezzi complessi. Ascoltare 
sta diventando sempre più difficile», 
ha osservato Maur. Non si tratta di un ' 
paradosso, in una società piena di 
walk-mon. stereo megagtilaltici. cd 
supersponsorizzati? «No. non lo è. La 
Tv tende a presentare gli interpreti e 
a gonfiarli. Ma sui contenuti musicali 
non si fa nulla». E qui il maestro ha 
lanciato iràioy'occuse verso gli am¬ 
ministratori pubblici, che «stanno di- 
stnjggendo la tradizione culturale 
per puri giochi politici. Oggi si stanno 
chiudenàj orchestre per mancanza 
di soldi, ma anche senza cultura un 
paese diventa più povero». J ' 7 


PIANOFORTE 

Salvato 
l’Erard 
di Liszt 


m Soltanto i grandi maestri sanno 
quanto importante .sia lo stninienlo 
al quale affidano le proprie musiche, 
sul quale compongono c pro\’ano i 
loro suoni. Per quesio si affezionano 
e vivono spes.so in simbiosi con la lo¬ 
ro apprendice musicale. Era il caso 
•liminy Endrix con la sua famosa chi¬ 
tarra elettrica, lo è stato e lo è ancor 
di più con gli strumenti di musica 
classica, dai celebri violini cremonesi 
di Stradivari, sino al caso più recenle 
del pianoforte di Uszt, un Erard prati¬ 
camente perduto da quasi un secolo. 

E ci sono voluti due anni di minu¬ 
zioso restauro per riportare all'antico 
splendore quel pianoforte a coda 
che appartenne a Ferenc Uszt e che 
il 2 marzo pro.ssimo sarà protagoni¬ 
sta di un concerto aH'accademia di 
Ungheria che è poi la principale arte¬ 
fice del recupero dello .strumento del 
compositore. L’ultimo concerto pub¬ 
blico fatto con il prezioso «Erard» ri¬ 
sale al 1904 quando il pianista polac¬ 
co Ignace Paderewski lo suonò in un 
concerto al vaticano per papa Pio X. 
Ferenc UszL durante il suo soggiorno 
a villa d’Este a Tivoli, componeva e 
suonava con il s-jo pianoforte a co¬ 
da. Dello strumento si hanno diverse 
te.stimonianze attraverso le lettere 
scritte sia da allievi di Liszt che da al¬ 
cuni prelati che .sftesso visitavano il 
comptositorcavillad’Esie. ' 

Dopo anni di ricerche e di studi, di 
meticolose ricostruzioni delle giorna¬ 
le e della vita del compositore, il pia¬ 
no è stato ritrovato in un istituto reli¬ 
gioso della capitale e il restauratore. 
Paolo Grassini, è riu-scito a riportarlo 
nelle sue condizioni originarie; un re¬ 
stauro certosino, sia sulla struttura li¬ 
gnea del pianoforte che in quella ta- 
stieristico-musicale. la revi-sione di 
corde e martelletti, l’accordatura fi¬ 
nale. Per la prossima estate è in prò-, 
gramma una rassegna musicale, de-» 
dicala a Liszt che, probabilmente, si 
svolgerà proprio a villa d’Este. La ra.v 
segna vedrà la partecipazione «Ji di¬ 
verse nazioni europee invitate • a 
prendervi parte con un giovane con¬ 
certista. ■ ■■ '•■ 'i , 
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Futurismo russo • 
alla Sala Orfeo v 

D .1 ieri al 13 marzo, al Teatro dell’O¬ 
rologio (via dei Filippini 17/a) «Io, 
Vladimir Majakovskij», tragedia futu¬ 
rista interpretata dalla Compagnia 
della Sala Orfeo per la regia di Gian¬ 
carlo Fares e Eugenio Maria Sanlovi-' 
to. Scritta nel 1913, la commedia è la 
prima opera teatrale del più grande 
esponente del futurismo russo che 
confessa liricamente i propri limiti e 
quelli della propria generazione, in : 
una particolare fase della storia del 
suopopolo.'h'/ò;. 

Tortac e l a del 200 

Rischio crollo ; 
perii fortilizio i 

La duecentesca «Torraccia di San- 
t’Eusebio», un fortilizio medievale si¬ 
tuato al dodicesimo km della via Ti- 
burtina, versa in una caondizione di 
. gravissimo degrado. A segnalarlo al¬ 
le autorità competenti del comune e 
della soprintendenza, l'associazione 
culturale «Architettura e territorio» 
che denuncia un reale pericolo di 
crolli. Secondo il suo presidente, l’ar¬ 
chitetto Alberto Izzo, si rende indi¬ 
spensabile un immediato puntella- 
. mento della torre, che appare la più 
compromessa tra quelle che l’asso¬ 
ciazione studia e cerca di tutelare. ' ' 


Violini senza tempo ; 
Kreutzor sulle corde 
dIUtoUghI 
e del suo Stradivari 

È annunciato In grande 
condiziona e Ispirazione 
musicale Uto Ughi, Il celebra • 
violinista che glovad) 17 si 
esibirb al teatro Olimpico (ore ; 
21) In una performance perla 
sMone dell’Accademia » - - 
filarmonica. Ughi sarà .- 
accompagnato al piano da Bruno 
Canino e suonerà II famoso 
violino «Kreutz8^, costruito da ' 
Stradivari nel 1701e ■ ' . 

appartenuto al musicista 
francese amico di Beethovenche 
gli dedicò romonlma sonata (op 
47). Altri pesi del vasto 
repertorio di Ughi (nella foto In 
un concerto di qualche tempo fa) 
saranno la sonata k.378di 
Mozart, r>eloglo per un’orabr» di 
Goffredo PetrassI, la sonata op. 
Sdblsdl Prokollev. La scettadi 
PetrassIèancheunomagglodI < 
Uto Ughi a una delle massime :. 
della musica italiana' 
contemporanea, al collega 
violinista - legato da decenni alla 
Filarmonica romana-ln - - 
occasione del suo novantesimo 
compleanno. 
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Gioveuni «firifie» e mc^ 


■ La musica di una sfera può mu-, 
tare la realtà? Al Circo di Creativily, si! - 
Giunta alla seconda edizione, la ras¬ 
segna dedicala alle giovani gn/fedel- 
la moda italiana ha visto scendere in 
campo sessantatrè nuove leve «p^ 
scale» negli istituti e nelle accademie ' 
sparse sul territorio nazionale. Idee e 
proposte per il prossimo autunno-in¬ 
verno, all’insegna della sperimenta- ’ 
zlone caratterizzano ì «suggerimenti» 
in fibra di questi giovani designer. ■ 
Giochi di sfere metalliche come ac¬ 
cessori. Tessuti rigorosamente natu¬ 
rali. Lino, seta e jersey dalla linea sci¬ 
volala e dai Ioni caldi, maglia in tes- ; 
sufi grezzi affiancati da mantelle in 
velluto, abiti con le maniche in tra¬ 
sparenza. Vita alta, corpini e gilcL 
pantaloni .svasati e gonne lunghe, so¬ 
no alcune delle proposte scese in pi- . 


sta. Marrone, beige e blù, i colori pre- 
, tenti dai nipotini di Valentino. ■ • 
Essenzialità, naturalezza, sempli¬ 
cità gli ingredienti di queste nuove 
; collezioni di giovani artisti. Materiali 
come il legno, il cuoio, la corda di¬ 
ventano ornamenti preziosi, come 
nel caso di Gabriella Ferrera, 25 anni, 
calanese. La collezione della stilista, 
dal titolo : «Virtuosismi», presenta 
esclusivamente linee semplici sfu¬ 
mate nei toni naturali della sabbia in¬ 
sieme all’azzurto del cielo. Cresciuta 
tra forbici e pezze di stoffa nell’atelier 
di famiglia, il suo è un prodotto che 
nasce da una serie di idee «scrupolo¬ 
samente selezionate» dalla scelta dei 
tessuti tilla confezione dell'abito. L'o- 
stcntazione del lusso cede il passo a 
indumenti dai tagli essenziali c dai 


prezzi accessibili. 

Ritorno aH'intimismo, look mini- 
' malista, quasi ascetico, è la proposta 
/ firmata làndrea Czak. Lunghi abiti in 
. nero, ampi colli bianchi che incomi- 
: ciano il viso, un crocefisso l’unico ac- 
' cessorio. E ancora, ricerca di armo- ^ 
nia, linee e tessuti che accarezzano il 
: corpo, modellandolo in perfetto stile 
, «etnico». Etnici anche i vistosi acces- 
. • sori in cuoio e corda che completa¬ 
no il look di alcune proposte. La 

■ donna dei nuovi stilisti smette i vestiti j 
? del cliché super sexy, incontra roon- 

■ di lontani, l’esotica Africa, l'affasci- 
; nante India come nel caso di Rossel- 

- , la Borra. Creatività, natura e tradizio¬ 
ne, eleganza minimalista, culto della ; 
' «povertà», le parole chiave di questi j 

■ giovani designer. . » [lis.r 
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DI DOVE 




■ L’IndustriallzzazIono nell'area 
romana è il tema della ricerca di 
Paolo Belloc e Roberto Crescenzi 
(ed Kairos.) che i.ari presentata 
questa mattina alle ore 11 30 nel sa¬ 
lone del Cnpes (via del Seminano 
102) Seguirà un dibattito coordina¬ 
to dal segretario generale Cgil-Lazio „ 
Fulvio Vento Partecipano Brunetto - 
Tini (presidente unione ndustnali 
Roma), Pierluigi Albini ManoAjello 
e Guglielmo boy (segretan Cgil-Cisl e 
Uil Roma), Alessandro Liberaton / 
(presidente Federlazio) e Claudio 
Minelli (assessore attività produttive 
e lavoro) " - 

Il Carnevale di CasalottI: oggi po¬ 
meriggio, a piazza Ormea, festa in 
maschera e falò di Re Carnevale 
Carnevale muMetnlco: questa sera 
alle 21 presso la ex centrale del latte, 
gran festa in maschera Esibizioni di 
capoeira e maculelè gruppi di dan¬ 
zi* folcloristiche latino-amencane, 
musica dal vivo coi Fla Chi 8o e di¬ 
scoteca a cura di R.Cf 
Accademia di Balle Arti: convegno 
commemorativo su Enzo Brunon 
pittore recentemente scomparso, 
una delle figure di punta dell arte ita¬ 
liana a panne dagli anni SO e che 
per anni ha insegnato Pittura all'ac¬ 
cademia romana L’appuntamento è 
domani (9 30) nell aula magna del 
liceo artistico di via di Pipetta 
Concerto di musica classica: a «La 
maggiolina», in via Bencivenga 1 
Questa sera (ore 21) le pianiste Pie¬ 
ra De Renzi e Beatrice Zocca suone¬ 
ranno Brahms, Dvorake Mozart 
Silvano BrunamontI, è mancato 
prematuramente Alla moglie e ai fi¬ 
gli le affettuose condoglienze della 
sezione Pds di Cinquina e àeWUnità 


OI.ASSIOA 




ACCAOEMU BAROCCA (ViaV ArangioRuIz 
7 T«r 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA D’ORQANO MAX RCOER (Lungo- 
leverò degli tnvenlori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCAOEMU nURMONfCA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Giovedì 17 alle 21 al Teatro Olimpico con- 
ce'to del violinista Uto Ughi con il pianista 
Bruno Canino In programma Mozart 
Beethoven PotrassleProkoliev 
ACCADEMU MU3ICAU C3AI 
DJjVìaGrBozzoni 3-Te) 3701269) 

* tettHa armonia ‘storia detta musi¬ 

ca canto lirico e leggero slrumentt tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCADEMIA NAZIONALC DI SANTA CEOUA 
(ViaVittoria 6«Tal 6780742} 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA Ot MUSICA 

(VlaTagliamento25-Tel 85300789} 

Aperte le Iscrizioni per tutti gii strumenti 
classici Oa lunedi a venerdì ore 1530 - 
1900 

A.QLMUS. (Via del Greci 18) 

Allo 19 • presao 11 Pontificio Istituto di Vu> 
sica Sacra piazza S Agostino 20/a-Con¬ 
certo del TIM. in programma musiche di 
Bach Hondeissohn Paganini 
ARCUM ^ 

(VtoStura,l.Tel.8004166) ' 

Aperto IscrtzIOAl ceni di pienoforte, «hNami, 
fleuto, vtollnp» betterte, perousalonl. eoffef • 
Alo, ermonla, cento, clevlceintelo, ljl>orato* 
rio muticele per linfenzie. Segreteria mert» 
(• 15/17 • venordl 17/19JO. 

ASS AMICA LUCiS -v i 

(Ore Osllcnw IS5-lel 7«MI) ' 

Kpooo 

ASSOCIAZIONE BEU 8ART0K 
Ripeto 

ASSOCIAZIONE CHITARR'STlCA ARS 
NOVA ^ 

( Via Creececizlo, SS-TeLSaSOlSSO) 
leertzioni al coni di cMtanra. pianoforte, violi 
no Itauto e mstefle-tooflohe, musloe d'Ineie- 
me, Coro PoNfCnico, Propedevtka muticele, 
per bambini, guida afraeeolto. tela prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 
(Tei "6900754) ^ - 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMO¬ 
NIA 

Inizia rattMtà di atudio e concertletlce 
1993/94 e ricerca nuovi corleti con cono- 
ice«uamutlceledlboee.Tel SASTI.'W. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE P CHOPIN 

iVliiPBoiwitiSH/OO tel.50738d9) 

Àposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUDI 
(Tel. 37518635) 

Aperte Isertzlonl per poeti di archi e fletinel- 
lOrctiectm LMoo StRfonloe Mugl ed al coni di 
perfeilonifnento planlatieo del docenti A. 
ClccolinI: S. Cataro, Q. Scetete. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT 

scHwerrzER . 

(PiamCumpilelli,3) 

Kposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 

(VialedellePT0\1ncie 184 Tel442914SI) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murala l TW 5922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE P. LISZT 

(lei 2116687 C30314) 

Àposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
<Tel.68S02976) 

Ripoeo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61-Tol 3700323} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI DI 
TORRCSPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarre 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebaal)ano2-Te) 775161 3242366) 
Riposo . 

ASSOCIAZIONE F,M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 

Riposo 

AULAMAONAIUC 

(Lungotevere Flaminio SO-tei 3610051/2) 
Alle 20 30 presso I Aula Magna Univ La 
Sapienza • I quartetti romantici Musiche 



Jazz; Hilton Ruiz all’Alexander Platz 

Per la rasMSna I-grandi del Jaa dal vivo», quMta 
settimanali club Alexander Platz (via Ostia, 9) propone 
sino a sabato 19 II pianista amorlcano Hilton Ruta (New 
York, 1952), considerato uno degli esecutori o 
compositori più completi di musica clastica e Jazz. I più 
grandi successi di musica lattaioramerlcana U ha ottenuti 
con l'orchestra di Ismael RIvera, poi con Ralph Robles, Ray 
Jay e con gli East Siders. Dal '70 collabora con Frank 
Postar. A Roma suonerà con Fabrizio Alello (percussioni). 
Marco Siniscalco (basso) e Davide Pettirossi (batteria). 


di Mendeiesohn BrahmaeSchumann 
AUDITORIUM RAI FORO RAUCO 
(PiozzadoBoala Tel 5818607) 

Riposo 

CENTRO ATTTVrrA MUSICAU AUREUANO 

(Via di Vigna Rfgacci 13-Tel 58203307) 
Didattica apecifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/M Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro v. 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 
(vladiS Vitale 19-Tei 47921) 

Giovedì allo 21 00 Concerto di arpa e chi¬ 
tarra di Vittoria Machada a Nicola Paradi¬ 
so musiche di J Rodrigo MM Ronco 
COOP. TEATRO URICO INIZUTIVA POR. (Plaz- 
zaCinecittà 11-Tal 71545416) 

Riposo 

CNIONE 

(ViadelloFornacl 37-To1 6372294) 
Giovedì allo 21 Concerto di Slmona Valli 
" (soprano) o Enrko Camerini (pianoforte) 
in programma musiche di Brahms Mah- 
ler Strauss Fauró Poulenc 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFlIdo 117 Tel 6535998} 

Ripoio 

GRUPPO MUSICALE 8AUUSTIAN0 
(Via PiMnonla 41 « Taf.4740338) 

Riposo. 1 

IL TEMPIETTO 

(Pjza Campltslli. 9 • PronotazIonI tolofbnlcho 

4914900) 

fttpoao 

UARCILIUTO 

(.PlozzaMontcwcchlo 5 Tei 6879419) 

f6p090 

LA SCALETTA 

(ViadetCollegioRomano I) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolodeliobcimmla 1/b Tel 6875952) 

C‘9vedl 17 alle 21 00 Ai Palazzo della Cancelleria 
concerto de I Musici niustche* RiMsinl Rolla Pa 
ganint Reapighl Roto. 

POLITECNICO 
(VlaTlepolo 13/a 3219891) 

Ùposo 

8CUOU 01 MUSICA DELLA FIURMONI- 

CA 

CViaFlnnilma.U8 Tei 36)4354) 

Riposo 

TEATRO DEU'OPEHA 

(PtazzaaOglI Tel 4817003481601) 
ràposo ^ 



ABACOJAZZ 

(Lungotevere del Mellini 33/A > Tel 
3204705) 

Domani alle 21 24 ore di musica (l'Im- 
prewlsazlena non si Improwlaa) Oue ore 
di musica con diversi progetti musicali 
ALEXANDERPUIZCLUB 
(Via Ostia 9-Tel 3729396) 

Riposo 

ALPHEUS 

(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Phyllla Bland- 
lord and Oangstars e distoceta 
Sala Momotombo Alle 22 Charanga Ma- 
mey (salsa) e disco salsa 
Sala Red River Alle 22 Cabaret con Ubar¬ 
lo Kovaeavich e a seguire musica dal vivo 
con Nuna a Rlelty 
MOMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Alle 22 UO Concerto blues con la band 
partenopea Blue Stufi 
CAFFtUDNO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Jho Jhenhlns and The 
Jammers 

CAMISO CMTà CONCERTO 

(ViadI Monte Testacelo 36-Tol 5745019) 
Alle 22 30 Balla la bomba noce de festa 
de carnival con Yemaya 
CASTELLO 

(Via di Porla Castello 44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VlaLamarmora 28-Te) 7318196) 

Alle 21 30 Concerto del Roloblanco e di¬ 
sco rock 

CLASSICO ' 

(ViaLibertà 7.Tel 5744955) 

Alle 22 ElsaPoppIn II repertorio del grup¬ 
po sfrutta la suggestive voce di EIm Baldi¬ 
ni evocatrice dello sonorità di Tina Turner 
OSO RICOMINCIO DAL FARO 
(VladelTrulto 330-Bu8 718 719} 

Alle 21 Concerto dal titolo dell ultimo di¬ 
sco Bella Ciao della Banda BatsoW con la 
partecipazione di Marine. Sandro e An¬ 
drea (GANG) 

ELCHARANQO ^ ^ 


(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6679906) 

Alle 22 Sabato del carnevale con la Cruz 
del Sur e la presenza di Antonio AttMrran 
el cantante del mexico 

FOLKSTUOK) 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Alle 21 30 Toma ta musica tradizionale Ir¬ 
landese con un gruppo storico romano i 

Bogalda. 

FONCLCA 

(VlaCra8C«nzlo82/a-Tel 6696302] 

Non pervenuto 
OASOLYNEAREA ^ 

(VladiPortonacclo 2l2‘Tel 43587159) ^ 
Alle 22 30 Al piano terra divertimento con 
giochi e performancea di maghi ed Illusio¬ 
nisti Animazione affidata ai gruppo Oan- 
ee'a Erode Queena e i aimosfara al d) Saiw 
dee e flie Therry Al primo plano musica 
latlnoamertcana con buffet 
JAKCAELWOODVILiAQE n 

■VlaG Odino45/47-Fiumicino) 

Preeertta al Classico di Roma Mkh Kam, 
Bestiai Clutter feauturing DetrM Thom, 
Sleve 3àneen, Richard BarWert 
MAMBO 

(VladeiFlenaroll 30/a-Tel5697*96) 
Riposo 

MEOTTERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4-Tal 7606290) 

Tutti I venerdì di lebbrsie dalle 21 00 Ra¬ 
mon e II gruppo Cruz del Sur 
MUSIC INN 

IL godei Fiorentini 3-Tal 66804934) 
Riposo 

MYWAY 

(Via Giacinto Mempiani 2-Tei 3722850) 
Riposo 

NEWYORK.NEWYPRK 

(ViaOstia 29-Tel 3724061) 

Riposo 

OUMPWO 

(PlazzaG da Fabriano 17-Tel 3234690- 
3234936) 

Riposo ' 

PAUAOlUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 6) 

Alte 22 00 La notte del Ooors concerto dei 
Bolero > 

QUEENUZARO 

(Via della Madonna dei Monti 26 • Tel 
6766166) 

Ripoeo 

RAOfOOAYS 

(Via di Porta Castello 44) 

Alte'^1 30 Queen Vasco Rossi Pino Da¬ 
niele riproposti dai Time Out e rappers in 
libertà con i 70 PeseerotH Biglietto L 
15 000consumazione Inclusa 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via dei Cardano 13/a-Tel 4745076] 

Alte 22 00 Concerto di Roberto Clottt 
TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo ^ ^ 



n BUOTECA XM CtRCOSCRtZION E 

a«1 5611815) 

Tutti i venerdì di febbraio alle 17 00 spetta 
coli teatrali e musicati di alcune filastroc¬ 
che poesie e racconti tratti dalle opere 
lefterarie piu famose di Gianni Rodarl La 
parteclpazloneègratulta 
CRISOQONO 

(ViaS Gallicano 6-Tel 5280945-536575) 
Riposo > 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia 59-Tel 4616598) 

Ogni sabato alle 16 e domenica alte 11 



ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel 
3204705} 

Alle 21 00 SnoopydiC SchufzcMiC Bai- 
boni F Calvari A Korompay C Liorwilo 
N Marcorà F Pannoflno M Tomalno al 
pianoforte R Quarta regia di Riccardo 
Cavallo presentata dalia Compagnia I, 
Graffio / 

AGORA SO (Via detta Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Alle 21 30 Su tutto, di tutto per tutti di e 
con Graziano Slavadori regia di Marco 
Bresciano 

ALPARCC (ViaRamozzinl 31) 

Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Ssba 24-Ta 5750827} 
Alle ?100 Cosa H spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi. G Lopez 
S Michetoni Regia di Giorgio Lopez 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466869] 

Riposo . 

ARGENTINA - TEATRO Ot ROMA (Urgo Ar 
gemina S2-Tel 08604601-2) 

Alle 17 00 Shakeapaartana OlGlorgloAl- 
bertazzl ragiaGlorgtoAlbertazzl 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 L'ombra cammina di Luca VI- 
ganO con Bruna Bossi Marco Cariacclnl 
Patrizia OOrsi Giovanni Mori Mirella 
Mazzeranghi Nicola Baffone Regia di 
Maurizio Panici 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 2> - 
Tei 5698111) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tei 4455332) 

Alle 2100 Anteprima per gii abbonali La 
dodtcesfma nette di W Shakespeare re- 
già Giorgio Barberio Corsetti 
AUTAUr (Vladegli Zingari S2-Tai 4743430) 
Riposo 

BELU (Piazze S Apollonia 11/A -Tel 
5694675) 

Venerdì 18 alle 2i 00 prima di «Catanova 
•Vatlrlee» Testo e regia Bob Marchese 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
0555936) 

Il eanlo deirallodola di W Shakespeare 
trad adatt e regia di A Petrini con A Ca¬ 
ruso G P Piazza L Ariact E Fanelli 0 
Poliandrf S Salvatori .. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana 42 - Tel 
7003495) 

Riposo 

CAVAUERt (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6632886) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 8 • Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 17 00 e alle 211S II Berretto a aenagll 
di Luigi Pirandello con Salvatore Puntlilo 
Giovanna Malrvardl Fernando Cerulll Ti¬ 
ziana Ricci • Compagnia Stabile dei Tea¬ 
tro Centrale N 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA -Tel 
7004932) 

Ripeso 

COLOSSEO RIDOTTO (ViaCapod'AfriCàVA- 
Tel 7004932) 

Sala A Riposo 

Sala B Alle 2200 Sorveglianza Speciale 
di Jean Cenai conM Beili N Siano I Lu¬ 
carelli M Bonifìi regia Marco Gagliardo 
DB coca (Via Galvani 69-Tel 5763502) 

Alle 2115 Miranda Martino In «$b le tor¬ 
be e le neapole amare» 

DB SATIRI (Piazza di QroRapInta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 45 Fotte pItchilOM. el cielo di e 


Pulcinelli committarlo scritte diretto ed 
interpretato da Gigi D Arpino e Valerio (si- 
dori 

DON BOSCO 

(Via Publio Vaterio 63-Tel 71567612) 
Martedì 15 alfe 10 00 La Compagnia 
A10 A di Verona presenta Aledino dalle 
mtlteeunanorte I*e2* cielo elementare 
ENGUSN PUPPETTNEATRCCLUB 

(Via Grottapinta ?-Tel 6879670-5696201) 
Alle 1C o domenica alle 17 la compagnia 
del Puppet presema Pollicino. Spettacoto 
di burattini 
QRAUCO 

(VlaPerugla 34-Tet 7622311-70300199} 
Alle 16 30 Storie del boace allegro Alle 
l900Ye)lmbo Alle2l OOOghIaSama. 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via G GenocchI 15 - Tel 8601733 - 
S13940S) 

Alle 16^ Re Cemevele animazioni gio¬ 
chi e travestimenti con le marionette degli 
Accettella ^ s , 

TUTROS RAFFAELE 

(VialeVemlmiglia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alio 10 Le speda n^- 
la roede* La leggenda di Re Arlù ecm Cor 
mani M Gialloni D Barba G Visconti 
Regia di Pino CormanI 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 - Tel 
5862034-5696065) 

Alle 17 00 La Comp Accademia perduta 
presenta L'Isola del tempo 
V1LU LAZZARONI 

(ViaApplaNuova 522-T6I 767791) 

Tutti I giorni esclusi II lunedi « Il martedì 
alle 16 II mago di Oz con II Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma Regia di Alfio Ber 
ghese 



Nederlands Dans Theater 

in 


KAGUYAHIME JIRIKYLIAN 



prezzo speciale giovani L. 20.000 - scuole Danza e Teatro L. 15.000 


con Maurizio Donadonl 

I OB SATIRI FOYER (Piazza di Grottap ma 19- 
Tel 6877066) 

Riposo 

DB SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotla 
pinta *9-701 6671639} 

Alle 21 30 Messico e Nuvole di A Orlan 
do con Angelo Orlando Raoul Beva Va¬ 
lerlo Mastrandrea regia Bruno Montefu- 
SCO 

DELCENTRO (Vicolo degli Amatriclani 2-Tel 
6667610}, 

Alle 2100 Omaggio a Gino Scartaghlande 
con Luigi Rigon) musiche di Marco de Ri¬ 
si 

DELUCOMnA (ViaTetuoMarcello 4-Tel 
6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Alle 21 00 Comp Pappe & Barra presenta 
Pappe Barra In Nerone di S Lambiate a L 
Lambenim con A Pagano e G Scala re¬ 
gia Lamberto Lambertlnl ^ 

OEU£ ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4816596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Allo 21 00 Slorta strana tu di una terrazza 
romana scrlrto direno ed interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda PIrol Rino 
Santoro 

DTSERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alte 21 00 Er marchese del grillo presen¬ 
tato dalia Comp Checco Durante testo e 
regia di Altiero Artieri con A Aiflert Re¬ 
nalo Merlino Lina Greco Alfredo Sarchi 
a DOCUMENTI (Via NicolaZabagiia 42- Tel 
5780480) ^ 

Venerdì 18 arte 21 00 Ciclo di letture 11 
classico 0 II contamporanoo dirette da Lu¬ 
ciano Oamiam 

DUE (VicoloOueMacelll 37-Ta) 6788259) 
Riposo 

ajETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183'Tel 4882114} 

Alte 20 45 Umberto Orsini In Un marito di 
l'aio Svevo con V Speri) T Betlorerti A 
BarloluccI scene e costumi A Terllzzl re¬ 
gia Giuseppe Patroni Orliti 
EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano dal Cacco 15-Tel 
6796496) 

Aile21 PRIMA Amore# Vaporo Interpre¬ 
tato e diretto da Marco Mesaeri con Nada 
Malanims 

FURIO CAMIUO 
(Via Camilla, 44 • Tel. 78347348) 

Rtpoao 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

OHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tet €372294) 
Alle 10 00 Comp Teatro Ghione La pro¬ 
fessione detta signora Warron di 0 B 
Shaw con I Ghigne C SlmonI A Tldona 
R Marcuce) M Lorenzi Cristian Glam- 
marini , ^ 

IL PUFF (Via G Zenazzo 4 • Tel 5810721 / 
5800969} 

Alfe 22 30 Channo rollo lo stivalo con 
Landò Fiorini Qiusi Valeri T Zevoia U 
Romano Regia di landò Fiorini 
INSTABHEDELL'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 Prova d'smoro con regista ov- , 
vero alchimie d'amore con Daniela Ora- ! 
nata e Binde Toscani Al plano Carlo Con- | 
te Alle 10 30 Minilo e So Iosa! foco con | 
Daniela Granata e Binde Toscani 
U CHANSON (Urgo Brancaccio 82/A - Tal I 

A * ^ ^ 


4873164) 

Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia-Per- 
rella-Verde regia d Massimo Milazzo 
UCOMUNnA (VlaZanasso 1 Tal 5817.13) 
Riposo 

L'ARaUUTO (P zza Monioveccio 5 - Tel 
6679419) 

Alle 21 00 La società per attori presenta 
Giannina Salveni in Una stanza tutto por 
sé di Virginia Wolf Tutte le sere arte 22 00 
Enzo Samaritani II pane del girasole 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Arte 21 00 Macché gli U2 • 
Volevo essere RKa Pavone di G Ferrato# 
M ioannucci regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zompano Le 
Girla Cristina Santucci Alessandra Pu- 
glielli Scene Fabrizio Varchi 
Sala Bianca Riposo 

Sala Nera Alle 2115 Perseverare hume- 
num eoi di e con Matteo Belli Alle 22 30 
Vetrina di e con Patrizia La Fonte 
lESALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Arte 16 00 N danaro non dà follcHà spoetai- 
mento quando é poco di S Tixon 
MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Finalmente solil di Lawrence 
Roman con Elena Cotta Cario Alighiero 
Fabrizio Bordingon Massimiliano Fran¬ 
ciosa Vera Gemma Luca NegronI regia 
Carlo Alighiero 

METATEATRO (ViaMameli S-Tel 5895607) 
Alle 21 00 U Compagnia del Mela-Teatro 
presenta Strindberg tonate con Sandra 
De Falco Pippo DI Marca Lavinia GrizI 
Luigi Lodoli Olek Mincer Adattamento e 
regia Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del /Iminale 51 • Tel 
485498) 

Alle 21 PRIMA Tutto por bone di Luigi PI- 
randello con Glauco Mauri Regia di Ro¬ 
berto De Monticelli 

OLIMPICD 

(Piazza C da Fabnano 17 Tel 32348%- 
3234936) 

Alle2] 00 C amov a ta con ObaOba 90.60siraor 
dicxan muscisu canuuui ballenni petcusuonisUc 
acrobail brasiliani 

ORIONE 

(Via Tortona, 7 -Tal 77206960) 

Alta 21.00 Forza vanito g ant e con bilvio Spec 
cesi 

OROLOGIO 

(Via da' nnppInL 17/a-Tel.68308T3S) 
SAUCAFFr‘Alta21,30 U Compagnia Tea¬ 
tro Medomo preaenta Masalmo BagItanI In 

Dodo taro un musical di Enneu Vaime e Mossi 
moBagliani regia Mano bbragia. 

SALA GRANDE. Alle 2) lo Compognio Teatro 
Canzone presenta Soivtdo completo di Oerck 
BenHeid con B Chiesa, L Della Bianco A Lolli V 
Mari]noChigJia.C.Zito legio Adnana Martino 
5AU ORFEO Riposo 
PALANONES 

(Piazza Conca D Oro Tel 88G4228G) 

Rrposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU 

( VtaGlowié BofSL 20-Tol. B083S23) 

Alto 21,30 PRMA.UBtof1adlZaza con Luca 
Btagim lettoeregladiClancarlobepe 
PIAZZA MORGAN [Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 II servttore di due padroni di C 
Goldoni con Mimmo Strati e Alexandra FI- 
loto! Regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885005) - 

Martedì 22 febbraio elle 20 45 prima Ros¬ 
sella Falk un Boomerang di Bernard De 
Costa, con Fabio Poggiali scenboecosiu 
mi di PaoloTommasi regia Teodoro Cas¬ 


sa r>o 

POUTECNICO (Vìa G B Tiepolo 13/A Tel 
3611501) 

^ Alle 21 00 Mario Posperl e Carla Cassola 
in Mussolini di Mario Prosperi regia 
Gianmarco Moniesano con Dan lo Di 
Glanvittorlo Michele Fazzalari Massimi 
nano Carrisl 

QWRINO (VlaMlngherti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 PRIMA Sogno di unz notte di 
mezza estate di W Shakespeare Regia di 
Tato Russo 
ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Td 68802""0) 

Cooperativa Qiecco Durante si rKevono le preno¬ 
tazioni per b spettacolo Er mar c hese del Qilllo 
SALONE MARGHERITA 
( Vta Due Macelli, 75- Tei.6791439} 

Riposo 

SAN OENESIO 

(ViaPodfjora l Tel 3223432) 

Riposo 

SISTINA 

(Via Stotlita. 129 -Tel.4826841} 

Atta21.00 BeativoI Lon Enneo Montesano Mu 
McalscrittoddTerzolieVaime musichediM Mal 
tene coreografie di Don Lurro 
SPAZIO FLAMINIO 
(ViaRaminia.80 Tel 3223355) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dsIPantod. 3-Tel 5896974) 

Alto 21.00 Immoblldraam e L'Inopportuno di 

Luca Archibugi con E. Bonucci P Bontempo I 
Bonelli A La Capna, F Siciliano regia L Archibu 
gl e E. Coilorti 
SPAZIOZERO 
(ViaCialvani 65-Tel 5"43089 
Riposo 
SPERONI 

(ViaLSperoni H Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DELOIAUO 
tVtaCaasta.8n-Tal 3780105-30311078) 
Alle 21,30. Testimone d accusa di A Chrrstie 
con Sdvarro Tranquilli Gtanrta Paola Scatfidi Al 
berlo Caneva Stefano Abbati Michetta Pannelli 
Pataoo Rupo Sandra Romagnoli regia Sofìa 
Scanduna 
STANZESEGRETE 
(VtaitottaScala.25-Tet 5896787) 

Ripeso 

TENDASTRISCE 

(ViaC Colombo Tel 54I5S42) 

Riposo 

TEATROTENDA CLOOIO 

(PlcClodio Tel 54J5521; 

Riposo 

TORDINONA 

(VtodsCUAoquaspartB.lB-Tel 68805890) 
Rtposo 

TRIANON (Via MuzIP Scavala 1-7860985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 36-Tal 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
€8603794) 

Alle 20 45 II Teatro Stablledi Catania pre¬ 
senta Il caso Notarbartota di Filippo Arri¬ 
va con Darla Occhinl Pietro Sammataro 
Miko Magistro Pippo Pattavina Sergio 
Basile regia Alvaro Picoardi 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 

Alle 14 DO Pinocchio d Cerio Collodi Arte 
leOOHeddeOaMerdiH Ibsen Arte 21 03 
Orchidee al cMaro di lune 
VILU lAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B - 
Tel 78n91> 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 6-Tel 
5740598-5740170) 

Alle21 La Premiata in Sottosopra di eCPr> 
Roberto ClulotI Francesca Draghetti Ti- 
zlena Foschi Pino Insegno 
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Academy Hall 

V Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 15 30-17.55 ' 
20.10 - 22.30 


Mrs. POMbtfIr* 

diCCoìumf)Ui>,conR Wilhcuni>,$.Held(Usa, ‘93) ■ 

Padre di famìQìia innamoratodei bambini, ma separalo, sj 
dà anima e corpo aireducazione dei pupi. £ diventa un 
-mammo-perfetto. N.V. Ih 40’ 

Commedia ★★ ■ir-fr 


Etolle 

? tn Lueina, 41 
el. 6876125 
Or. 16 30- 1945 
22.30 


V Liszt. 32 
Tei. 5910966 
Or 16.45-19 45 
22 30 


Bronx 

diR De Suo, con H De Siro, C i^lmentien (ina. 93} • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che tu. £ piu altascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso?Esordiodi0oNiro nella regia N.V ihS?' 

. 

PMtllamocI «Il vista 
diC VeTdone,conC Vcrdone.A Arfictilo(l(alta94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera ai cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un’amicizia 0 torse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

Commedia 


Gregoiy 

V. Gregorio VII, 180 
Tei. 6380600 
Or 1645-19.45 
22.30 
L. 10.000 


PsrdIamocI di vista 

di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'aftascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv, Poi si intenerisce e tra i due nasco 
un'amicizia 0 torse qualcosa di più N V. 1 h 35* 

Commedia PRIMA VISIONE 


Admlral 

p. Verbano, 5 
Tel. 354.1195 
Or. 16.30-19.45 
22.30 

L. 6.000 ^ 


Brofix 

diR.DeStTO,co{tHDeStfO,C,PQ\mei\t\en(ìjM, '9,JJ • 

Educazione s<*ntimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che tu. £ più aftascinante II babbo onesto 0 l'amico 
malioso? Esordio di De NIro nella regia. N.V, 1 h 57' 

Drammatico •it'ir 


Dsmoll tt oi i Kfsw ^ ^ 

diM firofnb<//a, conS Stallone, W Snipes (Um, 93) • ' 

In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V ih54' 

Fantascienza # <rCi 


Europa ' Psrdlamool di vista - , - ^ . 

c. Italia. 107 , dt C VtrdofJt*. con C. Verdone, A Aigcnlo (Ilalta 94) • 

Tei. 8555736 Un'aftascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

IS'IS * Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I duo nasce 

20.30 • 22.30 un’amicizia 0 torse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

L. lO.CKK) . Commedia PRIMA VISIONE 


Lszloffil di plano - • . . 

dij C^mpion, con H. Hunter, H Keilcl (S Zelanda, 1993) • 
Rovente stona d'amofa fra una donna borghese, muta e 
amante deila musica, e un bianco che sembra quasi un 
aborigeno: il lutto nella Nuova Zelanda deH'SOO. 

Drammatico 


i go B Marcello. 1 
Te) 8548326 
Or. 15.30-18.00 . 
20.10 - 22.30 


Multlplex Savoy 2 Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

V Bergamo, 17/25 diM Brooln,conC Bwe-.H iewn SI liiooks(V'>a vj/ - 

Tel. 854M98 È l’ultima loHia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 

stona del cinema e una parodia del lilm di Kevin 
18 25 - 20.55 - 22.30 Coslner Si ride, manonècome«Frankenstein,untor- 

L.10.p00,.Brillante* 

MuMplex Savoy 3 MButtarRy 

V Bergamo. 17/25 diD Cronent)erg.conJ lron\J Lune(U^a-Canudo ^Ji • 

Tei 8>JW98 Diplomahcofràncesevivepefanniconunadonnacinese 

ISSS'iSiS Senza mal accorgersi che (01 è in realtà un-lui- Si. avete 
20 . 20 -22.30 capito bene proprio mai Mah'NV ih40 


Induno -- 

V. G. induno, 1 
Tel. 5812495 
Or 16.00-16.50 
18.30 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


L*embradsllupo-i <;*/.> 

diJ DorfntQnn. con L D. Phillips T Mdune (Uso 93) • 

Quasi un -Balla eot lupi* tra qH eschimesi Un giovane e 
ia sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese. Nel cast Toshiro Milune’ un grande ritorno. 

. Drammatico * * 


New York - 

V Cavo. 36 
Tel. 7810271 
Or. 16 30-19 45 
22.30 . 


Or 15.30-1750 
2010 - 2230 


Excelslor 

6 Vergine Carmelo, 2 
Tel.52«2^ 

Or. 16.45- 1945 
22.30 


diH, Becker, con A. Baldtm, S. Kidman (ikai 1993) • 

Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid- 
man di «Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V. 
.... Giallo***' 


King • . 

V Fogliano, 37 ^ 
Tel. 86206732 
Or. 14.30-17.15 . 
19.50 - 22.30 

L. 10.000 


RoMfi Hood. Un uomo In calzamaplia 

diM Brooks,cortC£^lUS,/ZLew^i^M.Brools|'LSo93) • 

È l'ultima toliia di Mei Brooks; un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia dei film di Kevin 
Costnar. Si ride, ma non è come -Frankenstein junior-. 

Brillante* 


v.M Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 17.25 - 20.00 
22.30 


Ambassade 

V. Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 • 


Aimilca . > ’ < 

V. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 16 00-18.30 ’ . 
20.30 - 22.30 ' 

L. 6.000 


diB.Ber/o/uca,conKReeves,B Fondo(Fr‘CB93) • ■ ' 
L’Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1h 45’ 

. 

Bronx 

$7 diR.DeSiro,conliDeSiro,CM/rKn/ieri(i/!>a.93) ‘ 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che tu. £ più altascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Miro nella regia. N.V. 1 h 57* 
.prammatico** ** 

Robin Hood. Un uomo In eabeanuiplln r 

' diM.Brooks,conCEItves.R.ljnuis,M.Broobs(Usa93) • ’ 

E l’ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non ècome -Frankenstein junior-. 

Brillante * 


Farnese 

Campo de' llorl,S6 
Tel. 6664395 
Or 16.30-18 30 
20.30 - 22.30 


Mlatoiioso omicidio oMantiottan • 

di W. Alien, con W, Alien, D Kealoit, A. Alda (Usa 93) • 

Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano E si cacciano in un ma- 
redi buffissimi guai. Olvertentissimo. N.V. ih 40' 

Commedia *** ** 


Madison 1 - 

V. Chiabrera, 12l 
Tel 5417926 
Or. 1645-19.45 
22.30 


CariHo*oWoy - 

diB.DeF^lma.conAPOano.S Penn(Vsa'93) • 

Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocalo maneggione lo 
incastra In una sporca storia. N.V. 2h IO’ • 

Giallo**** 


Nuovo Sacher 

I go Ascianghl. 1 
Tel. 5818116 
Or. 1610-18.20 , 
2030 - 22 40 


V. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 15 00-17.30 
20 00 - 22.30 


Malloe 

dtH Becker, con A Baldwin. S Kidnian (G'su, I99J) • 

Malico, ov-vero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alec Baldwin di -Sliver- e la Nicole Kid' 
man di «Cuori fiboìti- Th^’illIngOipuraconlezione NV 
.Giallo 

Carp diario 

di S Moretti, con S ,Wore/fi. R Carpentieri (Italia 9J) • 

-In vespa- viaggio Ira le strade di Roma «Isole- nsatee 
solitudine sulle Eolie «Medici- parabola sulla malattia 
Belio e importante Moretti, insomma N V ih 40' 

Commedia-*** 

PordiamocI divisto 

diC Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) 
Un'atlascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciziaolorsoqualcosadipiu NV 1h35' 

Commedia PRIMA VISIONE 


namma Uno 

V. Bissolati, 47 
Tei 4827100 
Or. 14.40-17.15 
19.50 - 22.30 


Ramma Due ^ 

V. Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 15,45-18.10 
20.20 - 22.30 


Storia di una oaplnsra 

di F. Zefftrellt, con A. Bettis, F. Finley (Ilalia, 94) • 

Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am¬ 
bientala In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui 0 bellissi¬ 
mo. Amore proibito in vista. N.V. ih 54' 

. 

Il profumo «Mia papaia vanlu . 

diTranAnhHung(Vietnam. 1993) ' - - * . ' 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni ‘50) si fa sentire 
SI cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. ih 30’ 

Drammatico ** * 


Madison 2 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


Madison 3 

V. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 
20.20’-22.30 


Ariston .. 

V. Cicerone, 19 
Tel. 321 269 
Or. 15,00-17.30 
20.00 - 22.30 

U 10.000 


Astra 4 ' 

v.le Jonio, 225 
Tel. 817.2297 
Or 16.15-18.30 
20.30 - 22.30 


diC Colurnbus.conR.WiHiams,S.rteld(Uia,93) ' 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo eireducazione del pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. ih 40' 

Commedia ** ** 


t L’uoiiiocliu^uarda ■ ' 

di T Bros, con F. Casale. K Vasiltsa (Italia. 94) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18.1 h 40* 

Erotico * *** 


L'uomo chu guarda 

di T Rmsb, con F, Cabale. K VcEuhsa (Italia. '94) ^ 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo¬ 
ravia c’entra, ma non troppo. V.M. 18. lh 40' 

Erotico**** 


PloooloBuddha 

diB Bertoluca. conte Reevc^B Fonda(Fr-CB 93) ■ 
L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V 1 h 45' 

. 

Lo oosa dogli spMtl ■ • 

diB Augusl, conM Streep.J Irons, C Close ((jer 94) • 

Cast super-improbabile per un tilm impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Attende scompare in una banale 
saga di lamiglia, che percorre SO anni di stona del Cile. 

Drammatico** 


Pasquino ■ 

Vicolo dei Piede, 19 
Tel 5803622 
Or. 16.30-18.30 
2030 - 22.30 


Quirinale - 

V. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15.30-18 00 , 
20.10 - 22.30 


Thu iimoo a nt 

dtJ Schtsinficr. con C Scott, I Ro^lltnt (GB 93) ■ 

Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
SI innamoraci una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McÉwan NV 1h55' 
.Spionaggio * "iv* 

L'uomo chu guarda 

diT Brass, conF Casale. K. Vasilisa (Italia. 94) ■ 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo- 
raviac'entra, ma non troppo. V M I8.lh40' 

Erotico * *** 


v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


Madison 4 • 

V Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.40-17.30 
1910-20.50-22 40 


Pardlamod di vlata * • 

dt C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia "94) • 
Un’affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

Commedia * 


Amuricguggì 

diR.AItman,conJ.Lernmon.M Modinc(Usa 93) • 

Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange¬ 
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremoto finale. N. V. 3h 10' 

Drammatico ***** 


di J Schlesinger, con C Scott, I Ro!sellini(CB 93) • 

Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
SI innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d’accordo. Dal romanzo di McÉwan. N V. ih 55' 
.Spionaggio* ** 


Quirinetta ‘ 

V Minghetti.4 
Tel. 67W12 
Or. 16.10-18.25 
. 20 25 - 22,30 


di A Lee,conW.Choo.M.Lidiiensictn(Taiuan9Jj • 
-Vizletlo- alla cinese' coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do I genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese. 
Orso d’oro a Berlino'93. N V Ih 42* 

Commedia ** ** 


V. Tuscoiana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15 30-17.50 
2010 - 22.30 


V. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 15.00-18.30 
22.00 


Giulio Cosare 1 

vIeG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15,00-16.55 
18.50 - 20.45 - 22.30 ' 


Maestoso 1 

V Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 , 

. 20.05 - 22.30 • 


diM Fig(iis.conR Gete,LOIin(Ubo94j ‘ ’ 

Mr. Jones ó uno strano tipo. £ simpatico, atlascinante. 
placo alle donne. Ma é pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale. N. V. 1 h 54' 
Drammatico * ** 


Robin Hooda Un uomo In caixamaglla 

di M Broots, con C Elwes, R. Lewis, M Brooks (Usa 93) • 

£ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner SI ride, ma non àcome -Frankenstein junior-. 

Briflanle * 


Augustusl .. 

c. V. Emanuele, 203 ' 
Tel. 687 5455 
Or. 18.30-19.30 /■ 
22.30 

L 10.000 


Augustus 2 

e. V Emanuele, 203 
Tel. 887.5455 
Or. 16.45-1945 
. 22.30 


BaitMrinll ■■ 

? , Barberini, 52 ' ' 
01.482.7707 
Or'MS.TS-17.05 ' 
18.50 - 20.40 - 22.30 ' 

L. 10.000 . 


di H. Becker, con A Baldwin. S. Kidman (Usa, 1993) • 

Maiice, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di -Silver- e la Nicole Kld- 
man di -Cuori ribelli*. Thrilling di pura confezione. N.V, 
Giallo*** 


CnHHo'aWay - > 

di/lDet?jlma,canAf}xfno,Sfìenn(l/ba93)- ' " 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire da) 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione io 
incastra in una sporca storia. N.V. 2hl0' 

. 

Mra. DouMflru . ' 

dt C Co/uffi6us. con R. Williams, S. Field (Usa, 93) • 

Padre di tamigliaiinnamorato del oamoini, ma separato, si 
dà anima e corpo aH'educazIone del pupi. E diventa un 
-mamme-perfetto, N.V. Ih 40' 

' Commedia**** 


Barberini 2 

? . Barberini. 52 
el. 482.7707 
Or. 1520-17.40 . 
2000-2230 

L. 10.000 


L'ombra ddl lupo 

diJ OorfrTHmn. con L D Phillips, T. Milane (Usa 93) - 
Quasi un «Balla col lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalia poli¬ 
zia canadese. Nel cast Toshiro MHune; un grande ritorno. 

Drammatico** 


Giulio Casaro 2 . 

v,le G. Cesare, 259 ^ 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18.10 * 

, 20.20 - 22.30 

L 10.000 


Giulio Cesare 3 • 

v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16.00 • 19,30 ' 
22,30 


Golden 

V Taranto, 36 
Tel, 70496602 " ‘ 
Or *15 00-17 00 ' ■ 
16.45 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Greenwich 1 

V. Bodoni, 59 
Tel. 5742778 
Or. 15.45- 17.30 ' 
1915 - 21.00 - 22 45 


AlacMIii 

dtJ Mii^iereR.Ctements,prod WaltDnner(Uba93) ' *' 

La favola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1 h 40' 

Cartoon ** *** 


Traeleloeterra 

diO Stonc.conT. Lee Jones, J Chen(Usa, 93) • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di OUver Stono 
sulla sporca guerra. Epico N.V.2h23' 

Drammatico** 


dt C. Columbus, con R, Williams $, FicId (Usa, '93) » 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
' dà anima e corpo aH'educazlone dei pupi E diventa un 
• “-mammo-perfetto, N.V. 1h40' . ' 

Commedia ** ** 


Il profumo delUi papaia vento 

dt TranAnhHung (Vietnam, 1993) • <’ ' 

Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
roMupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama. quasi senza parole. N.V. ih 30’ 

Drammatico ** * 


MaestoÌK>2 - 

V. Appiè Nuove, 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 
20.05 - 22.30 ' 


Maestoso 3 

V. Apple Nuove, 176 
Tel. M17926 
Or. 16.00-19,30 •' 
22.30 


Maestoso 4 " 

V Appia Nuova. 176 
Tel. M17926 
Or 16.00-1930 - 
22.30 

L. 10.000 ■' ' 


Majsstic 

V. $. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or 18.»-18.15 
n 20.15 - 22.30 


RoMn Hood- Un uomo In oalzamagito 

diM BroohsconCEliuesRLewtsM Brootis(Usa93) - 
£ l'uitima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
delia storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein junior». 

Briilente * 


LooooodopHspiriti ” >«* ' 

diB August, conM Streep.J Irons C. Close. (Ccr '94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile. Le magia 
della scritture di Isabel Allende scompare In una banale 
saga dt famiglia, che percorra 50 anni di storia del Cile 

Drammatico * * 


diR OeSiro.conR. De Ntro. C Palmeniien (Usa. 93) ‘ ' 

Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De NIro nella regia. N.V. Ih 57' 

Drammatico ** ** 


di C Kaige, con L Cheung, Z Fcrtf^i, C b (Ona 93) • 

Due artisti dell’Opera di Pechino e la prostituta che va in 
sposa a uno del due, soscltandota gelosia dell'altro in un 
triangolo, 40 anni di storia. Bellissimo. 2h 20' 

Drammatico *** ** 


Reale ; > 

p. Sennino, 7 
Te). 5810234 ' 

Or. 15 30-18.» 

20 15 - 22.30 

ULppq.;. 

RÌaito .. 

V IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 16.»-18.15 _ 
2025-2Z30 


vie Somalia, 109 
Tel 86205663 
Or 16»-18.30 
20.30-22.30 


Rivoli 

V. Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or 16.30-18.» ^ 
20 » - 22.» ' 

L. 10.000 


Rouge et No)r 

v. Salaria. 31 
Tel.8554»5 '■ 

Or. 15.»-18» • 
. 20.15 - 22.» 


dtC. Columbus con R Williams S FieldiVsa, 93) ■ 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo aH'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo-perfetto N.V,ih40' 

Commedia *★ ** 


Un moudb par f atto 

dìC Easlwood, conC Eastwood.K Costner (Usa 93) 

Un detenuto evade e prende in ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia por tutti gli States, mon- 
tre tra l'uomoe il ragazzino nasce una strana solidarietà 
Drammatico ★** ** 


diC CoiumbusconR. lVi//;oms,,S Field{Usa, 93) ■ 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo-perfetto N.V.lh40' 

Commedia ** ** 


Mr. Jenus * 

diM HftgixConR Cerp.L0lin(Usa'94j - 
Mr Jones e uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che ó poco professionale N V lh&4' 
Drammatico ♦ ** 


L'uomo chupuartfa - 

diT.Brv&,conF Casale. K V£Bj/fsof//a/ia, '94) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo VM 18 1h40' 

Erotico * *** 


Metropolitan 

v. dei Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 16.15-18» 
20 .»- 22 .» ” 

L. 10.000 * . 


Ranltomool di Visto r 

di C Verdone, con C Verdone, A. Argento (Itol/o "94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N, V. Ih 35' 

Commedia * 


Royal " 

V E. Fliibeno. 175 
Tei. 70474549 
Or. 16.»-18» 
20 .»- 22 .» 


La famibito Addams 2 * 

■ diB Sonnertleld.conA Husion.R Julia(Li.sa'93ì • 

Seconda avventura della macabra famiglia Addarne Zio 
Fester cade nella rete di una procace eacciatnce di dote, 
la piccola Mercoledì Vive li suo primo amore N.V ih35' 
Commedia-* ** 


BarbarinlS , 

p. Barberini, 52 
Tel 482.7707 
'Or 15.W-1655 * 
18.50 - 20.40 - 22.» 


diJ.Musker e R.Cl€menls,Pfod. Wall Disney (Usa 93) • * 

La favolo di Aladino, li ragazzo povero che strappa una 
lampada abltafa da un genio potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir. raccontata dalla ditta Disney, N. V. 1 h 40' 

. Cartoon ★★ *** 


Gre«nwfcfi2 

V. Bodoni. 59 .. 
Tel. 5742778 ' 

Or. 15.45-18.» 
20.15 - 22.» 

L.10.000... 


ThbSnappsr ^ 

diS Frears, con T. KeHegher, C. Meaney (Gran Bretagna 93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi d II padre. Apriti clelol Dal regista dt -Eroe per 
caso- e dallo scrittore di -The Ccmmitmenls-. N. V. Ih »' 
Commedia-**** 


Mignon . 

V. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16 .»-10.» 
20.»-22.» 
L. 10.000 


ThuSusppsr .< . 

diS Freors con T.Kellegher.C Meaney (Gran Bretagna 93) - 
Ragazza rimane Incinta nella canollca Dublino e non vuo¬ 
le dire chi d II padre Apriti clelol Dal regista di -Eroe per 
caso- e dallo scrittore di -The Ccmmitments-. N. V. ih »' 
Commedia-** ** 


Unlvanal 

V. Bari. 18 • 

Tei. 8831216 
Or. 15J»-ia50 
20.10 - 22 .» 


Capitol 

V, G. Sacconi, 39 ** 
Tel. 393 2» 

Or. 15.» -ir.» ’ 
20.10 - 22 .» 


RoMn Hood-Un uomo In wifamntoflito 

drM Brooks con C Elwes R- Lewis M. Broots (Usa 93) • - 
£ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia dal cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non d come -Frankenstein junior-. . 

.BrUtanle * 


Gr—nwlch 3 

V. Bodoni, 59 . 
Tel. 5742770 
Or. 16.»-10.» 
20.»-22.» 
L.10.000 


A cono col diavolo - < ’ ■ 

diEMolmaroconCBrasseur.C Rich(’Franoa,l993) ' ' * 
Dalla commedia di Brisville. la cena a porte chiuse fra 
Talteyrand e Fouchd mentre II popolo di Francia rumoreg¬ 
gia in strada N.V ih»' 

Storico ** *** 


MuRipiex Savoy 1 Tra Piolo o forra 

V. Bergamo. 17725 . diO Stone.conT.LeeJones.J Chen(Uso.93) • - ' 

Tel. 8»1498 Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell’oCio 

® storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
20.10 - 22.». sulla sporca guerra Epico. N.V. 2h 23' - 

L.10.000 . . Drammatico.** 


PomolHion Man 

di M Brambilla, con S Stallone, W Snipa> (V'a, 93) • 

In un futuro senza violenza, 2 ibernstl (un assassino e un 
poHzioRo) il risvegliano Menono tutto a soqquadro Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N V lh54' 

Fantascienza * ** 


vip .. 

V. Galla e Sidama, 20 
Tel. 862068» 

Or. 16.15-18.20 
20.20 - 22.20 

L. 10.000 


diM riggisconR.Cere,L0{in(Usa94) • ' * 

Mr. Jones è uno strano tipo. E simpatico, attascinante, 
piace alle donne Ma ò pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne inr>amora, il che 6 poco professionale N.V 1h54' 
Drammatico*** 


Capranlca 

? . Capranlca, 101 
el. 6^465 
Or. 16.45-19.45 
22 .» 


Capranichetta 

? . Montecitorio, 125 < 
el. 679 6957 
Or. 15,»-17.» 
20.»-22.30 - 


Lnoccc degli a li li Hi - ' 

di B. August, con M, Stiwp, J. Irons C. Close. (Cer. 94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
^ saga di famiglia, che percorre » anni di storia del Clio. 

. 

CoslICRtoneeocivIcInp *' * 

di W, Wenders con 0 Sander, N. Kinski (Germania 93) ♦ 
Dopo «Il cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca Ma stavolta e 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h2S' 
Drammatico** 


Pcrdtouioel di vieto 

di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra i duo nasce 
un’amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 


V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.»-18» 
20 .»- 22 .» 


Cola «n Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or. 15.»-10» - 
20 15 - 22.» 


Mr.Joaius 

di M. Figgts con R. Cere, L Olia (Usa 94) • 

Mr. Jones è uno strano tipo, £ simpatico, affascinante, 
place alte donne. Ma 6 pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, Il che è poco professionale. N. V. Ih 54' 
Drammatico * ** 


Diamante 

V. Pronestina. 232/b 
Tel. 2956» 

Or. 16 30-18» ' 

20 .»- 22 .» 


V. Cola di Rienzo, 74 
Tot. »162449 
Or. 16.»-18.» 
20 »- 22 .» 


Anni novante parto II 

diaOldomi,conM.Bo/di.CDeSica,CAIt(li.93) • ■ 

Collage di macchiette nel solilo film ridanciano della ban¬ 
da Boidi«Oe Sica. Tra I personaggi un taxista scambiato 
per mafioso, un pl«y-boy troppo presuntuoso... N.V. 1 h 45' 

. 

L'uomo eh# guarda '' < * 

di TBrass con F.Càsa/e.JCVasiltsa (Italia. "94) ■ ' ^ " 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo. V.M 18.1 h 40’ 

Erotico**** 


Embassy " 

V. Stoppan», 7 
Tel. 8070245 
Or 16.15-19.» 
22.» ,.. 


Empite 

V le R. Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 15W-17.» 

18.45-20.»-22.» 


diH BiKker. con A Baldwin, N Kidman (Usa, 1993) • 

Maiice. ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid¬ 
man di «Cuori nbelfl». Thrilling di pura confezione. N.V 

Giallo * ** 


Cuoi Runnings ■ ^ 

diT rurf/eluuO, con J Candy(Usa, 1994) • 

Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e il reggae non sono tacil- 
mente conciliabili Risale? Poche. N.V, 

Commedia** 


Albano * 

FLORIDA via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

^|Uvaii|la.(15.3^22.15) 

Bracciano 

VIRGIUO Via S. Negretti. 44, Tel. 9987996 L 10.000 
MraDoubttlre (15.30-17.50<20.10-22.30| 


ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 10.000 

Sala Corbucci: Robin Hood un uomo In calzamaglia 
, (15.4S18-20-22) 

Sala De Sica: Tra dolo o terra (17-19.30-22) 

Sala Pelimi: L'uomocho guarda ' (15.45-18-20-22) 

Sala Leone: Bronz (15 45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl: Cool runninga quattro aottozoro 

(15.45-18-20-22) 

SalaTognazzLMrJonoa (15 45-18-20-22 

Sala Visconti: Perdiamoci di vista (15.45-18-20-22 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tet. 9781015 

L 10.000 

Sala Uno: MrtDoubIfire ' (15.45-18-20-22.15) 

Sala Due* L'ombra dal lupo i5.4S-l8-20-22.iS 

Sala Jf®,di n?.**?..(l 

i^rpgontl 

POUTEAMALargo Panizza. 5. Tel. 9420479 L. 10 000 
Sala Uno; Mrt Doubtfire (16-22.30) 

Sala Due; Perdiamoci di vista (16-22.30) 

SalaTre: Bronx (16-22.3U) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 10.000 

MrJoius..(!^.22*3.9) 

Mcntcrotondo 


Del Piccoli 

Via della Pmetft.15. Tel. 8553485 

Batear l'Maf«istillo , 

Del Piccoli Sera 

Via della Plneta.15.TeI. 8553485 

Wtt fng o eto ln 

Sala Umberto Luce 

Via della Mercede. 50, Tei. 65543(^ 

A coita eoi glavolo 

(16-17.40-19.20-21-22.40} L. 7.000 



Empire 2 

V le Esercito, 44 
Tol. 5010652 
Or. 16»-18» 
20 »- 22 .» 

U 10.000 


Tito P rogram 

diDS Word,conCSkeffer.J Coan(Usa93) • 

La squadra di football di un college lotta per vincere il 
campionato. Noi suoi giocatori le mille tacce del sogno 
americano, tra violenza e successo. V M. 141 h 55' 

Drammatico * ** 


Esperia 

p. ^nlno, 37 >■ 
Tel 5812884 • 

Or 15»-17.50 
20.10 - 22» 


L'età «letl'Innooawaa ^ ^ 

diM Scnrse>e.conD DayLewtsM Pfeiffer(Usa93) • 

Nella New York di tino '8», l’America d allo bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l’Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V.2h15' 

Drammatico ** ** 


mediocre 

buono 

ottimo 


PUBBLICO 

* 

☆* 


SUPERBA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 6.000 

MrsOcubtftre. 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 

Mrt Doubbire '.. 

Truvignnno Romano 

CINEMAPALMA Via Garibaldi, 100, Tel 9999014 

L. 10.000 

Il figlio della pantera rosa . ( 19.3(V21.30} 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L.10.000 

Filmperadulti (18-20-22) 


Azzurro ScIpionI * 

Via degli Sciptoni 82. tei. 39737161 * 

I martedì dett'azzurro Sclploni -Il grande 
cinema ha un cuore antico» Gitto Ponte- 
corvo sarà presente In sala alle ore 20.30. 
La battaglia di Algeri (16.31^: Intervento 
del regista Pontecorvoalie 20.30. Quema- 
da(21.30]. . 

ingr.gratnserv.soci 

Branceleone 

ViaLevanna11.tel.8200059 • 

£ stata via (20.00); L’altro (21.50): Una mo¬ 
glie (22.30) . 

Ingresso a sottoscrizione 

Cineteca Nazionale ' • 

Presso II Cinema Dol Piccoli in Viale delta 

Pineta 15, tei.8553485 

Riposo 

• (5 spet/L. 10.000) 


Fllmstudio 80 

Piazza Grazioli. 4, tei. 671»4^ 
Riposo ' ^ ] 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella. 45. tei. 44235784 


Grauco 

Via Perugia. 34. tei. 7824167-70300199 
Riposo 

.k?;.??!? 

Il Labirinto ' 

Via Pompeo Magno. 27, tei. 3216283 
Sala A. Film blu di Kieslow$ky(18.30- 
20.30*22.30) 

Sala 8: L'albero, Il sindaco e la mediateca 
di E. Rohmer(18.30-20.30^^.30) 
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COUPON PER I LETTORI DE L'UNITA 

Presentando al Botteghino questo coupon valido 
per gli spettacoli del 18 e 19 febbraio potrete 
acquistare un biglietto al prezzo di: 

L. 45.000 invece di L. 50.000 
L. 25.000 invece di L. 30.000 


Orario botteghino: 10/14 - 15/19 
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Via Marcantonio Colonna, 12 - angolo Rza Cola di Rienzo (metro Lepanto) - Roma tei.06/3214804 

































Parliamo meno 
ai giovani 
Ascoltiamoli di più 


Nel quinto anniversario della condanna Teheran ribadisce: «L’apostata deve morire» 

Rushdie, scontro Major-Iran 


D ue regnali d'allarme per gli 
oneniamenii morali e poliiici 
dei giovani. Uno sta nel titolo 
E il boss l’eroe dei ragazzi di 
Napoli, che presenta sul «Cor- ; 
nere della Sera il sondaggio < 
promosso dalla Cuna e basato su questa do- : 
manda: verso quali categone e organizza¬ 
zioni nutn maggiore fiducia? Si è scoperto. 
dalle risposte, ^e sono in testa quasi a pan . 
mento i giudici, ai quali da fiducia r80,4 per 
cento dei giovani, e gli insegnanti (79), se¬ 
guiti dalla tamiglia C/6,6) e dalle forze del- : 
rordine (69), Chiesa raccoglie meno 
della meta dei consensi (47 per cento), la ; 
camorra il 14.7 e i partiti meno ancora : 
(13.7). Il mio pomo commento òche è raro ' 
trovare un titolo che sia più antitetico della : 
notizia che pretendo di nassumere. Gli eroi ' 
in verità sono i giudici e perfino gli insegnan- i 
ti, CIÒ che mostra quanto desiderio di legali- ' 
tà e di istruzione abbiano i quattro quinti dei ; 
ragazzi di Napoli. Uno su sette ha ancora fi- ' 
ducia nella malavita, che come ha detto 
Bassolino «ha creato attorno a sé l'immagine 
illusoria di poter essere utile ai giovani», 
un immagine che era molto più forte a Pa¬ 
lermo, fino all'anno scorso; e pochissimi 
confidano nei pEurtiti. , 

Questa diffidenza - che può essere com¬ 
presa, nella cittù della banda dei Quattro e 
delle sue propaggini - alimenta l'altro se-. 
anale, nassunto nell'ultimo «Panorama». 
Questo giornale nfensce un proprio sondag- ; 
gio sul voto dei giovani, il quale sarebbe più ; 
a destra di quello degli adulti, presentando¬ 
lo col titolo Cielo, ho I figli moderaft.'Anche ; 
in questo caso il titolo tradisce la notizia. Le ' 
cifre del sondaggio indicano in realtà un t- . 
4 per cento, nelwto giovanile rispetto al vo- ,■ 
to globale, sia per Berlusconi, sia per la Le¬ 
ga, sia per il Pds, mentre altrettanto cadono i ' 
moderati per eccellenza: .Martinazzoli e Se-1 
gni. A costo di appanre pignolo aggiungo : 
che I giovani elettori di Forza Italia, ai Fini e 
di Bossi, Intervistati sul motivi del loro con- ' 
senso, mi sembrano difficilmente cataloga- • 
bill fra gli esempi di quella moderazione 1 
che. secondo il Tommaseo, «tollera la di -1 
sputa e la contraddizione e condanna ogni ì 
eccesso negli atti e nelle parole». Cito alcuni 
tra I loro più nobili argomenti, nienti con 
compiacimento dal settimanale; «Mi piace 
Berlusconi peichò è un gran figo rispetto alle ' 
altre mummie che si vedono in tv»; «lo ho ; 
paura dei comunisti perche mi vogliono : 
portare via l'albergo dei genitori»; «Voto Le-1 
!a perché ce l'ho duro»; «Voto Fini perché ; 
la due palle cosi»; «Mi piace quello che ha ; 
detto Fini sugli immigrati che rompono le ; 
scatole a pulire i vetri o a vendere gli accen- ■ 
dini» „r 

Rifensco, attraverso queste espressioni, 
quale sia II tipo di educazione politica che i 
tre impartiscono ai giovani. Allungo che 
fortunatamente moltissimi giovani (ne ho 
avuto anche esperienza diretta riprendendo 
l'insegnamento) sono diversi da loro. Ma 
dobbiamo comunque essere preoccupati: 
sia per il voto dei giovani, sia per la forma¬ 
zione futura delle nuove generazioni. Il vuo- ; 
to ideologico e la manipolazione televisiva,. 
le difficoltà di intravedere una prospettiva 
per sé e per il paese, le ipoteche poste sullo-- 
ro futuro (accresciute in questi giorni di ' 
8 000 miliardi per le liquidazioni ai pensio- - 
nati statali: chi le pagherà, se non loro?) ' 
possono effettivamente spingere 1 animo dei. 

§ iovani venio l'egoismo e il loro volo verso la i 
estra Molti di noi si domandano: come i 
parlare loro? Si può nspondere: con il nostro ■ 
appello alla sofidaneta e con il nostro pro¬ 
gramma, che propno oggi viene pubblica¬ 
mente presentalo. Ma forse c'è un altra do- . 
manda, da porre prima del «come parlare», 
e anzi preliminare a questa: «Come ascoltar¬ 
li^ Come raccogliere i molteplici segnali che 
CI inviano ogni giorno, in linguaggi che spes¬ 
so non riusciamo a comprendere?». - 




m «La sentenza deve essere eseguita che l'apostata si penta o 
meno» A cinque anni dalla condanna a morte dello scntlore 
anglo-indiano Salman Rushdie il governo di Teheran ha naffer- 
malo la sua violenta intransigenza. Poche, secche parole dell'a¬ 
genzia ufficiale Ima per nbadire che il decreto non può né deve 
es.sere sospeso, len mattina il pnmo ministro bntannico Maior 
aveva lanciato un monito all'Iran perché il provvedimento di 
condanna contro l'autore dei «Versetti satanici» fosse formal¬ 
mente annullato. «Vogliamo tutti - ha detto Maior-che sia mol¬ 
to chiaro che il governo iraniano non potrà godere di piene e 
• amichevoli relazioni con il resto della comunità Intemazionale a 


A PAGINA 5 


SCATENI SOLANO 


Una nuova medaglia per l’Italia alle Olimpiadi 
di Lillehammer. Dopo l'oro di Manuela Di Gen¬ 
ia, len è stata la volta della medaglia di bronzo 
conquistata da Armin Zòeggler nella gara dello 
slittino monoposto. Grande impresa anche di 
Maunlio De Zolt, che a 44 anni, e con 4 Olim¬ 
piadi alle spalle, è giunto quinto nella trenta 
chilometri dHondcratecnica libera. E oggi toc¬ 
ca a Deborah Compagnoni.'impegnata nel Su- 
per-G, che due anni fa le diede l'oro. 

iiiAiìco’vBHTiimouÀ"'^ ’apagTnas 


Grandi ritorni 


Cinema e rock 
per Burroughs 
poeta «maledetto» 


A ottant’anni suonati William Seward Burrou¬ 
ghs, l'autore de Hpasto nudo, è attuale più che 
mai: è corteggiato da molti registi, che si sono 
ispirati alla sua vita di «maledetto», ospitato da 
numerosi musicisti stregati dalla sua voce roca 
e ipnotica. Da ultimi il gruppo rap Disposable 
Heroes of Hiphopnsy e addinttura Tom Waits. 
E «ZIO Bill» sogna di trasportare Paradise tosi di 
Milton nella Hiroshima devastata della bomba 
atomica.: ' ■ 


Olimpiadi dì Lìllehammer 


Slittino di bronzo 
e oggi tocca 
alla Compagnoni 


Il premier: ■ 
«Siete fuori 
della comunità - 
intemazionale» 
Il silenzio : 
dello scrittore . 

iss!sws!»aa!»)aoas» 


meno che. e finché, non ci garantisca che non esistono piu mi¬ 
nacce dirette o indirette delle autontà iraniane contro la vita del 
signor Rushdie. o di coloro che sono in qualche modo coinvolti 
col suo libro-. Major ha aggiunto, con tono molto fermo: «Spero 
mollissimo che ascoltino questo messaggio». La nsposla di 
Teheran non si è fatta attendere, ed è stata negativa. Major ha 
parlalo pubblicamente di Rushdie. poco dopo la manifestazio¬ 
ne di sosteniton dello scnttore nel centro di londra. 1 manife- 
.stanti ricordano in un pubblico appello che «la fatwa insulta I I- 
slam e .sminiuisce la dignità della nazione iraniana», len anche 


la Francia ha espresso pubblico sostegno per lo scnttore. In par¬ 
ticolare il ministro della cultura Jacques Toubon ha senno a Ru- ■ 
shdie jjerespnmeie la sjaeranza che le voci che si .stanno levan-. 
do in suo favore «nescano ad abbattere il muro di solitudine e 
paura che i terronsli gli hanno eretto intorno». Intanto, il comita¬ 
to francese dei sosteniton di Rushdie hanno consegnalo all am- . 
basciata a Pangi una formale protesta scorta, dopo che i funzio- 
nan iraniani si erano nfiutab di nceverli. il silenzio piu significab- 
vo nella giornata di ieri è stato propno quello di Salman Rush- 
die. costretto per annua vivere fra straordinane misure di sicu- 
rez7.il. ! 


Diritti «totaK» per gli immigrati 


C ol «Messaggio ecumenico sull'im¬ 
migrazione». presentato unitaria¬ 
mente venerdì .scorso da dieci or- 
. ganismi cristiani - fra i quali la 
Fondazione Migrantes della Gei, la :: 
Carìtas italiana, la ^ Federazione 
delle Chiese evangeliche, la Chiesa awentista, i 
servizi migranti dei Comboniani e dei Gesuiti, la . 
Comunità di S. Egidio - per la prima volta le di- ■ 
verse Chiese italiane prendono posizione insie- / 
me su un problema umano e sociale. Alla vigilia ’> 
di una consultazione elettorale in cui sono in - 
gioco fondamentali valori di civiltà, convivenza 
e democrazia, tutta la cristianità italiana afferma C 
che non si dà carità che non sia stimolo alla giu- / 
stizia ed all'affermazioné di diritti. E pone espli- , 
citamente e con forza la necessità di una revislo- ‘ 
ne legislativa, che porti all'emersione della quo- i 
ta di lavoro immigralo forzata ormai dal 1990 al- j' 
la clandestinità, a un aggiornamento dei criteri 
d'ingresso e soggiorno di immigrati e rifugiali, ' 
alla tutela universalistica dei diritti fondamentali 't 
della persona (salute e maternità, istruzione, di- 
fesa legale), e al riconoscimento formale dei ri- , 
congiungimenti familiari già avvenuti in Italia, ry- 
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Non è casuale che queste posizioni coincida¬ 
no quasi letteralmente con le proposte elabora¬ 
le negli ultimi due anni daH'assoclazionismo, 
latte proprie dai parlamentari aderenti al «Patto 
per un Parlamento antirazzisla» e poi maggiori¬ 
tariamente dalle assemblee legislative, e rigetta¬ 
te dagli ultimi due governi in nome di una visio¬ 
ne chiusa e restrittiva dell'«armonizzazlone eu¬ 
ropea». Non è casuale, perché si è lavorato insie¬ 
me o a stretto contatto, e la necessità di un'e¬ 
mersione deH'immigrazione irregolare è ormai ' 
nel senso comune della parte più avanzata della 
società civile, insieme all'urgenza di un'esten¬ 
sione della cittadinanza civile e politica e del di¬ 
ritto di voto, a partire dalle elezioni locali. Non si 
può «governare» una presenza giuridicamente 
invisibile, eppure omiai ineliminabile - e pro¬ 
duttiva - in molti settori dell'economia italiana. 

' A chi agita strumentalmente dati gonfiali, ed 
invocando deportazioni di massa evoca lo spet¬ 
tro della xenofobia e della barbarie, vanno ricor¬ 
date le stime Censis del '93; una presenza di ex- 
tracomunitari «regolari» provenienti dai paesi 


^ poveri pari nel '92 a 656.000 persone, un ingres¬ 
so aggiuntivo tra 789 e il '92 stimato in 114.000 
' «irregolari». Cifre cresciute di poco ad un anno di iti 
distanza; anche volendo .sommare la presenza /, 
: non regolarizzata precedente air89, rimaniamo !, 

' comunque al di sotto del milione di presenze, a ' 
fronte di un fabbisogno di occupati per mansio- ;• 
; ni «non gradite dai residenti» stimato per il Due-, ■ 
: mila, sempre dal Censis su dati ministeriali. Ira , 

•' 1.043.700 e 1.467.700 posti di lavoro, ’ - ■ 

È in questo divario che si inserisce, in assenza 
: di politiche coerenti ed inclusive, l'intennedia- ' 
zione illegale, il ricatto e lo sfruttamento degli 
V «irregolari» di cui sono piene le cronache, lino / 
ad episodi di vero schiavismo da parte di datori ; 
di lavoro italiani e stranieri e di odiosa specula- 

■ zione da parte dei proprietari degli alloggi. È ' 
ipocrita gridare allo scandalo, se sì dimentica ' 

: che, rimanendo immutate le leggi e la loro ap- 
plicazione, le vittime dello sfruttamento non - 
po.ssono denunciarlo senza rischiare il peggio: 

■ né possono mettersi in regola quei datori di la- 
' voto onesti che siano disponibili a farlo; né, infi¬ 


ne. è possibile una seria programmazione di in¬ 
terventi sociali da parte delle amministrazioni . 
locali, dato che gran parte dei possibili destina- ' 
tari sono legalmente non-esLstcnti. L'intervento ' 
è cosi delegato al volontariato, costretto - citia- • 
mo ancora dal documento delle Chiese - ad 
un'attività di supplenza dì quanto dovrebbe es¬ 
sere correttamente assicurato dall'intervento 
pubblico»; e laddove il volontariato non arriva e 
non può arrivare, cresce l'emarginazione, si , 
moltiplicano baraccopoli e ghetti, prosperano 
mediatori e caporali, si contrappongono lavora¬ 
tori a lavoratori. E crolla il rispetto verso noi stes¬ 
si e la nostra civiltà, ai nostri occhi (se ne abbia¬ 
mo jaervedere) e nello sguardo degli «altri». - 
È un messaggio che affidiamo a chi si candida 
a governare una società ormai plurietnica, ma ; 
ancora tropjx) poco solidale: se non vogliamo 
che, nel giro di (xjchi anni, le nostre città somi- ^ 
glino a Los Angeles e le nostre campagne alla 
California degli anni 30. , ■ 

'Pispetlivamenle della Carìtas diocesana di 
Roma, della federazione Chiese evangeliche 
in Italia e dell'associazione "senzaconfine" 
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PERSONAGGIO. La scomparsa del filosofo Paul K. Feyerabend. La sua ultima intervista 


aABRIELLA MECUCCI 

Dove inizia 
la crisi dei partiti 

Storia dei partiti nell'Italia Repubbli¬ 
cana è il titolo di un voluminoso sag¬ 
gio, 720 pagine, di Simona Colarizzi 
che uscirà in maizo per Laterza. Il li¬ 
bro patte dalla fondazione della Re¬ 
pubblica e arriva sino al suo tramon¬ 
to. Un racconto che attraversa, legi¬ 
slatura dopo legislatura, le vicende 
dei diversi partiti, sino alla loro crisi. 
Chi vuol capire meglio le origini del¬ 
l’attuale «rivoluzione pacifica» trove¬ 
rà in questo testo l'analisi di tutte le 
anomalie del caso Italia dalle quali 
deriva: il blocco del sistema politico, 
la permanenza al governo della De 
per un cinquantennio, l'impossibilità 
del ricambio, la progressiva paralisi 
della vita politica. „y, ... ' . 

■■ ' f 

Dop o le ideoiojgie 

Ci sarà uno scontro , 
tra civiltà diverse? ; 

La Fondazione Basso ha organizzato 
per oggi un dibattito sul tema; Verso 
uno scontro di crur/tó?La terribile pre¬ 
visione è contenuta in un recente 
saggio di Samuel Huntington, appar¬ 
so su Lettera Internazionale. Hunting¬ 
ton termina la sua serrata analisi co¬ 
si: «In questo scritto si avanza l’ipotesi 
che i conflitti fra le civiltà sostituiran¬ 
no in futuro 1 conflitti ideologici; che 
le relazioni intemazionali, slonca- 
mente dominate in modo esclusivo 
dai paesi occidentali, perderanno 
•sempre più questa caratteristica, con 
l’ingresso anche in questo campo 
dei paesi non occidentali nel ruolo di 
protagonisti; che i conflitti fra gruppi 
appartenenti a civiltà diverse saran¬ 
no più frequenti, più duraturi, più 
violenti e rappresenteranno l'occa¬ 
sione più probabile e pericolosa dì 
escalation militare». Il modello bo¬ 
sniaco insomma tenderà a generaliz¬ 
zarsi, L'unica vìa d'uscita è rappre¬ 
sentata dalla capacità delle diverse 
civiltà di , imparare a . convivere. 
Un'impresa dìilicillissima come inse¬ 
gna Sar^evo.^ Alla fondazione Bas.so. 
oggi alle l8.''d'iscuterànrio del'tema 
Antonio Ciolitti, David Meghnagl, 
Mario Piranì e Stefano Rodotà. - ^ 

Oa lea a o Ci a no 

L’ultimo racconto ■ • 
del genero del duce 

Ponte alle Grazie ripubblica con II ti¬ 
tolo Il carcere degli Scalzi, il racconto 
del ministro fascista Zenone Benini 
sugli ultimi giorni di Galeazzo Ciano. 
Il libro è interessante non solo per¬ 
chè illumina una discussa vicenda 
politica, ma soprattutto perchè ii.suo 
autore nuscl a entrare in contatto, in 
carcere, con i diversi protagonisti 
della tragedia, primo fra lutti lo stesso 
genero del duce. Un racconto intelli¬ 
gente dal quale emerge il dramma 
familiare: con quella mescolanza fra 
delitto premeditalo da Mussolini e 
tentativo di far emergere i buoni sen¬ 
timenti per occultare o addolcire il 
crimine. Uno spaccalo dì storia, del 
fascismo visto neH'inlemo di una fa¬ 
miglia. 

Intelleffiiali 

La nascita ’ 
del moderno 

Laterza ripubblica L'intellelluale fra 
Medioetxr e Rinascimento. Questo 
splendido volume ritornerà In libre¬ 
ria in marzo con una introduzione di 
Eugenio Garin, scritta appositamente 
per questa edizione. Lo studioso ri¬ 
costruisce come, tra Medioevo e Ri- 
nascimento, avvenga una trasforma¬ 
zione decisiva che crea l'intellettuale 
moderno. ;. , . 

RoslstonM ; 

Storia di avversari 
e grandi amici '■ 

«Se vinciamo - gli diceva scherzando 
il comunista Marchesi nel 1948 - vi 
facciamo fuori tutti, voi amici dei pre¬ 
ti». E l'amico e intellettuale cattolico 
Ezio Franceschini rispondeva; «Mi 
avrai a braccia aperte se lo farai con 
amore». In questo scambio di battute 
sta il messaggio contenuto in due vo¬ 
lumi di scritti di Ezio Fmnceschini, ' 
pubblicati dalla fondazione France¬ 
schini presso l’editore Piemme. I vo¬ 
lumi verranno presentati oggi a Ro¬ 
ma. Al dibattilo prenderanno parte; 
Francesco Margiotta Broglio, Giulia¬ 
no Prtxacci e Francesco Malgeri. 
Nella sala Zuccari di Palazzo Giusti¬ 
niani saranno presenti il presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfa- 
ro e il presidente del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini. 



Paul Feyerabend 


Giovanni Giovannetll 


Il poicolo è la Verità 


RENATO PARASCANDOLO 


■1 ' Paul Feyerabend, scompar¬ 
so pochi giorni fa in Svizzera, ' 
aveva rilasciato una intervista 
per l’Enciclopedia Multimediale 
delle ; scienze filosofiche, Rai- ' 
Dse, e per l'Istituto di Studi Filo- . 
sofici. Ne pubblichiamo qui al¬ 
cuni brani. ., • I . V* 

Prof. Féyerabend, si dice che la 
filosofia è un prodotto occiden¬ 
tale perché la nostra cultura è 
! l’unica cultura che usa l’astra- 
. zione. È giusto questo? f’r.. 
Troviamo di fatto astrazioni in 
ogni cultura, in ogni linguaggio. ' 
Il linguaggio quotidiano norma¬ 
le - non parlo quindi dei lin¬ 
guaggi tecnici - contiene parole 
come «uomo», «donna», «neve». ■ 
«cielo», «terra» e cosi via, le quali 
omettono molti particolari del¬ 
l'oggetto a cui si applicano. Ci 1 
sono altre lingue come, .per. 
esempio, le lingue degli Esqui- • 
mesi, le quali sono molto più , 
concrete. Un Esquimese, per 
esempio, ha un’espressione 
che significa «neve che giace , 
per terra» e un’altra espressione 
che significa «neve che cade 
lentamente», dato che si tratta . 
di fatti diversi. L’Esquimese non 
ha,una parola che significhi;, 
«neve», semplicemente perché 1 
lui considera questi processi co- ; 
me del tutto separati, e li descri¬ 
ve in maniera indivisibile. L'E- 
squimese, in questo senso, ope- ' 
racome un artista. 

Ma non si può negare che l'ap- 
. proccio astratto alla realtà sla 
stato coronato anche da grandi 


successi. 

. SI, ma successo per chi? e in 

■ quale area? Per esempio, l’ap- 
proccio astratto non ha prodot- 

' to il risultato di rendere la gente 

■ più affettuosa, non ha fatto si 
che si uccida di meno, e nean- 

' che ha reso la gente più civile, 
nel senso di renderla più rispet- 
,, tosa dei diritti altmi. Natural¬ 
mente, con l'approccio astratto 
abbiamo ottenuto molte infor¬ 
mazioni che prima non aveva¬ 
mo, ma non ne consegue che 
l'informazione sia vera in senso 
. astratto. Molte vecchie teorie 
conservano la loro utilità; per 
esempio, se lo scopo è di effet¬ 
tuare previsioni approssimative, 
è possibile servirsi della vecchia 
idea che la terra sta ferma e che 
tutti i pianeti le girano attorno in 
.epicicli. • . 

Lei pensa che II concetto di reai- 
. tà sia da accogliere o da respln- 
■ gere? - 

. Ma no, no. 1 concetti di realtà, o 
di cose reali, di vero e di falso, 
hanno senso, e come! Nel sen¬ 
ese comune, per esempio: uno si 
ubriaca e immagina certe cose, 

‘ ma queste cose sono solo il frut- 
• to della sua immaginazione, di- 
- verse dalle cose reali. Oppure 
un altro sogna e mexola il so¬ 
gno con la realtà. In questi casi i 
concetti di verità, di realtà, han¬ 
no più che mai senso. Molti 
scienziati moderni si domanda¬ 
no: «Stiamo parlando della real¬ 
tà?». E si rispondono; «Special- 
mente in fìsica, la realtà rimane 
una nozione filosofica. Noi stia¬ 


mo solo effettuando previsioni,, 
ma previsioni attorno a che co¬ 
sa? Possiamo descrivervi certi ri- • 
saltati sperimentali, la posizio-- 
ne dei pianeti a un dato mo- '■ 
mento, ma non parliamo della ; 

. realtà». Questa è esattamente la. 
posizione aristotelica, in questo i 
caso adottata dagli scienziati, v 
Tra parentesi tutto il dibattito su 
Copernico e Galileo-sulla que- - 
■stione dell'eliocentrismo - ver- 
' teya, propriq,s,u .questojjroble- 
rh'a, 1^ Chiesa' nòn diceva «Do- ' 

, vete gettar via Copernico!». La 
, Chiesa diceva piuttosto: «Usate, 
Copernico quanto volete come • 
strumento di calcolo, in quanto ' 

■ è migliore di quell'altro stru- ' 

' mento di calcolo datoci da To¬ 
lomeo». Galileo invece voleva ' 
dire: «La Terra si muove real¬ 
mente, il Sole realmente se ne 
sta immobile». Chi aveva ragio¬ 
ne? Ebbene, due anni fa il cardi¬ 
nale Ratzinger ha riportato sul 
tappeto la questione di Galileo. ;• 
llcardinaleRatzingerèiIconsu- ' 
lente ideologico del papa, ere-. 
do. ed è molto simile al suo vec- ' 

. chio amico che si opponeva a 
, Galileo, il cardinale Bellarmino 
- il quale è .stato beatificato nel • 
frattempo. Prima era stato il Pa- 
; pa a porre di nuovo la queslio- ' 
ne, e parve allora a molti che la ^ ■ 
Chiesa fosse pronta a rivedere il, 
suo giudizio su tutta la materia. 
Ora, invece, Ratzinger ha detto .. 
che c l'intera questione . non 
avrebbe più molto senso, per¬ 
ché oggi molti filosofi dicono 
che le teorie scientifiche sono .' 
buone per le previsioni, e che ' 


teorie scientifiche diverse sono 
quindi strumenti predittivi diver¬ 
si. che non toccano la realtà. 
Ora. se gli scienziati fanno .sol¬ 
tanto delle previsioni, e se il 
successo predittivo delle scien¬ 
ze può essere spiegato dicendo 
che abbiamo trovato il giusto 
strumento di previsione, allora 
come decideremo che cosa è la 
realtà e che cosa non lo è. se¬ 
condo gli interessi degli esseri 
umani? Ora, direi che le misure 
della realtà dovrebbero essere 
scelte in questo • modo, non 
esattamente, forse, nel modo in 
cui diceva Ratzinger, ma tenen¬ 
do conto dell'interesse della 
grande maggioranza della gen¬ 
te, e non deificando o reifican¬ 
do qualche strumento di calco¬ 
lo semplicemente perché ha 
avuto successo. Cosi, l'idea di 
realtà è mollo importante - ma 
è stata distorta dagli scienziati 
per i loro propositi specifici. E 
questo cattivo uso ha avuto suc¬ 
cesso , perché molte persone, 
così come furono portate ad or¬ 
bitare attorno al Cristianesimo, 
in tempi successivi furono por¬ 
tate ad orbitare ; attorno alle 
scienze. 

In definitiva, quali sono, allora, I 

pericoli dell'astrazione? . . 

La risposta è già contenuta in 
quanto ho detto. Se ad esempio 
si assume insieme con Parme¬ 
nide - uomo di astrazione tra i 
più radicali - che il mondo, così 
come è, è un blocco solido che 
non cambia mai, allora sì svalu¬ 
ta la vita umana, perché la vita 
umana è piena di cambiamenti. 




Da domani la mostra di Napoli. È dedicata a cibo, eros & thànatos 

Divorate libri? Ecco la vostra Galassia 


■ Per alcuni anni è stata sempre e 
.solo la .sorella povera del Stilone del 
Libro di Torino. Non tanto per il bud¬ 
get che a Galassia Gutenberg non su¬ 
pera I 500 milioni mentre a Torino si 
spende sei volte tanto. Questione di 
immagine, di organizzazione, di effi¬ 
cienza (cosi brontolavano gli editori 
soprattuttoì. Quest’anno, però,' Il 
quinto, per la mostra mercato del li- . 
bro del Sud che si apre domani alla 
Fiera d’oltremare di Napoli per chiu¬ 
dersi il 20 febbraio, dovrebbe davve¬ 
ro essere un anno speciale; quello 
buono per accreditarsi definitiva¬ 
mente come unico vero polo sud nel ' 
campo delle mostre dei libri. Non so¬ 
lo Galassia si amplia con i grandi edi¬ 
tori Einaudi e Mondadori che scen¬ 
dono a Napoli: il problema è la for¬ 
ma. altro che sostanza. Infatti, anzi¬ 
ché infarcire la manifestazione con 
convegni o incontri inutili il presiden¬ 
te, l'editore Franco Liguon e il consu¬ 
lente culturale Gioacchino De Chiri¬ 
co. hanno pensato una volta tanto 
all'anello più importante nella cate- ; 
na deH’ediloria: al lettore. In che mo¬ 
do? Semplice, il visitatore verrà gui¬ 


ANTONELIA FIORI 


dato aH'intemo di Galassia divisa in 
cinque settori tematici; cibo, fiabe, 
musica, sud, amore. Per ognuno di 
questi temi verrà messa a disposizio¬ 
ne dei visitatori una bibliografia scrit- , 
ta, curata da scrittori, critici letterari, 
antropologi (da Aldo Busi a Clara 
Sereni, Goffredo Fofi, Luigi Veronesi, 
Antonio Faeti, Marino Niola) e una 
.selezione di novità editoriali; peicor- • 
SI bibliografici che verranno messi in , 
vendita al prezzo simbolico di 1000 ■ 
lire. ' ■ - 

l temi scelti sono tra i più rappre¬ 
sentati ■ nella tradizione letteraria. 
Nelle bibliografie si passa, solo le¬ 
nendo presentì cibo e amore, dal 
Simposiod't Platone a Madame Bova¬ 
ry, Luna di fiele, / balsami di Venere, 
La locandiera, Kitchen, Le memorie di 
Casanova, fi postino suona sempre 
due volte. Volendo portare il gioco 
alle estreme conseguenze, possiamo 
ad esempio intersecare cibo e amore 
proprio a partire dal simbolo dell'a¬ 
more in.saziabile. Don Giovanni che 
dalla commedia di Tirso de Molina // 
Beffatore di Siviglia e Convitalo di pie¬ 


tra in poi è l’uomo che ha sempre un 
doppio «appetito»; alimentare c ses- ■ 
suale. A questo proposito l'antropo- ' 
logo Marino Niola ha curato per Ga¬ 
lassia una bibliografia significativa¬ 
mente intitolata «Totem e ragù» (co¬ 
me anche un suo recente volume ap¬ 
pena uscito) in cui si mettono sullo ' 
stesso piano linguistico termini come 
alimentarsi, mangiare, cucinare, ab- ' 
buffarsi, consumare, fame, appetito, 
mordere, leccare, bisogno, deside¬ 
rio, voracità, astinenza nferiti seman- ■ 
ticamente sia al cibo che al sesso. Se ‘ 
in spagnolo comervuol dire mangia¬ 
re ma anche amare, in dialetto napo¬ 
letano mangiar molto e voracemente 
si dice fottere, che poi assume anche 
il significalo di appiopriaisi. Cosi lo 
sciupafemmene indica un consumo 
che sta tra l’eròtico e l'alimenlare 
mentre in tedesco per mangiare ci ; 
sono due verbi essen (il mangiare 
degli uomini) e fressen (che indica , 
più II divorare, la distrazione). In 
amore si tenta infatti di fagocitare c 
mangiare l’altro. La seduzione amo¬ 
rosa da parte di ValmonI nei con¬ 


Un «Dialogo» per conoscerlo 

•Oggi difendi l'astrologla, domani I tuoi gusti cambiano e fai 
Il panegirico della biologia molecolare...». Cosi Paul 
Feyerabend si prendeva In giro da sò In «Dialogo sul metodo» 
(Laterza, 1989), un libro divertente per chi voglia avvicinare 
le Idee e lo stile di questo filosofo della scienza, tedesco di 
origine, del 1924, laureato a Vienna e vissuto poi In 
California, dove ha lungamente insegnato a Berkeley. Negli 
ultimi anni viveva in Svizzera con la moglie Italiana Grazia 
Boriai. Feyerabend ha fieramente avversato il mito che della 
scienza hanno i profani. E in politica escluileva ogni principio 
che avesse pretese «universali». 


Contro il mito della scienza 
Un geniale liberal-dadaista 
che combatteva-tutti i dogmi 

GIANCARLO BOSETn 


■ Quando per caso trovo delle idee 
insolite, le metto alla prova. E il mio 
modo di metterle alla prova è di 
estremizzarle. Non c'è una sola idea, 
per quanto assurda e ripugnante, 
che non abbia un aspetto sensato e 
non c'è una sola idea, per quanto 
plausibile e umanitana, che non in¬ 
coraggi, e quindi dissimuli, la nostra 
stupidità e le nostre tendenze crimi- - 
nali». Il nome di Paul Feyerabend 
nella stona delle idee di questo seco¬ 
lo è da mettere vicino all'idea della li- , 
berta, ma non alla libertà paludata e ' 
solenne che incede con il progredire 
delle sorti dell'umanità di un Bene¬ 
detto Croce e neppure a quella di un 
Immanuel Kant, cosi consapevole di 
doversi arrestare alle soglie della li¬ 
bertà degli altri. Lasciamo stare quel¬ 
la che piace ad altn, a noi, a voi; la li¬ 
bertà che piace a Feyerabend è quel¬ 
la di un «uomo che ha sempre tempo 
a sua disposizione per conversare in 
pace e a suo agio», come senveva uti¬ 
lizzando le parole di Platone, è quel¬ 
la dì chi persegue il progresso della 
conoscenza nella assoluta assenza • 
dì pregiudizi, vincoli e nonne inviola- - 
bili, l-a libertà, che Feyerabend mette 
alla base della sua concezione del 
progre«!.so scientifico, si può spiegare « 
con una lunghissima parola tedesca. 
«Vorausseizungslosigkeit», che vuol ' 
dire, appunto, assenza di pregiudizi, ■ 
o spregiudicaiezza radicale. E la li¬ 
bertà che rifiuta regole che si presen- ' 
tano come definitive, è la libertà che . 
diffida di coloro che conoscono già 
la soluzione ancor prima dì avere 
esaminalo le difficoltà di un proble¬ 
ma; evienespinta dall'autoredi Con¬ 
tro il metodo (1975) fino all’anar¬ 
chia. al caos, alla violazione di ogni , 
regola .stabilita, perchè soltanto cosi 
la scienza procede. Ma a Feyerabend 
non bastava proclamare il suo anar¬ 
chismo epistemologico; gli piaceva. 
estremizzare e provocare allegra¬ 
mente i suoi oppositori razionalisti e ' 
per questo portava il suo anti-meto¬ 
do fino al gioioso dLsordine del da¬ 
daismo (versione novecentesca del . 
relativismo di Protagora), che con- , 
trapponeva alle pencolose pretese di • 
quanti parlano nel nome della «veri- 
•ù'- ’T-■ 

È questa presenza tirannica, che 
abbia le vesti dei cardinali, da Bellar¬ 
mino a Ratzinger, o quelle, opixjsle, • 
dei culton del mito della .scienza, ■ 
l'awersano principale > di ' Feyera- ■ 
bend. Il suo ideale di filosofo è quello 
di uno spinto libero che si interessa 


di tutto, che è sempre pronto ad 
esplorare strade nuove anche quan¬ 
do non SI trovano motivazioni razio¬ 
nali per farlo. Anzi, a un certo punto 
dirà esplicitamenle che -senza una 
frequente nnuncia alla ragione, non 
c'è progresso» e, ancora più sfronta¬ 
tamente, che nella .scienza qualche 
volta i «dilettanti» sono perfino me-. 
glio, se sanno improvvisare come 
Democnto, Anslofane, o come Woo- 
dy Alien o come lui stesso quando 
faceva il «giomalisUi» o il «dramma¬ 
turgo», servendo dialoghi o raccon¬ 
tando le sue stone d'amore. 

Nella sua polemica con il raziona¬ 
lismo, anche nelle sua versione «criti¬ 
ca», Feyerabend si è differenziato da 
Karl Popper, con il quale studiò a Ox¬ 
ford. Riteneva la sua concezione del 
metodo scientifico «la più liberale og¬ 
gi esistente», ma lo criticava per 
quanto ci vedeva ancora di posiuvi- 
sbeo. Nel Dialogo sul metodo, un te¬ 
sto apparso in Olanda nel 1979 e in 
Italia nel 1989 (Lateiza), le cotiche a 
Popper arrivano fino al sarcasmo: 
«...non è un filosofo, è un maestro di 
.scuola». 

Eppure non è difficile vedere co¬ 
me le teorie della conoscenza sia 
dell'uno che dell'altro, cosi potente- ' 
mente ispirate al pnncipio della li¬ 
bertà individuale, stiano in rapporto 
a una concezione liberale e aperta 
della società. C’è un legame evidente 
tra rawentura del sapere attraverso i 
liberi tentativi individuali di procede¬ 
re e un modello di società in cui sia 
riconosciuta la possibilità di acces.so 
ai centri dì potere a tutte le differenti 
tradizioni culturali presenti in essa. 
Nel governo di una sccietà, in questa 
limpidissima concezione liberale, il. 
problema sarà quello di impedire 
che una particolare Tadizione sop¬ 
pianti le albe. E solo i i questo modo 
non si limitano e impoveriscono le 
possibilità di circolazione dei molte¬ 
plici centri di conoscenza. Non è per¬ 
ciò difficile vedere anche le parente¬ 
le, oltre che le ragioni di differenza, 
tra 1 due filosofi, tra Ta-iarchismo me¬ 
todologico del primo e il principio 
•trial and error», prova ed errore, del- ' 
la concezione scientifica, ma anche 
politica, del secondo. ■ 

Certo non c’era da aspettarsi che 
Feyerabend ■ traducesse compiuta¬ 
mente il suo «dadaismo» in teoria po¬ 
litica. A domanda gli piaceva lasciare 
gli interlocutori sconcertati; la demo¬ 
crazia miglior forma di governo pos¬ 
sibile? "Ma chi l’ha stabilito? quelli a 
CUI piace?oquelli acuì non piace?». 


fronti di Cecile nelle Relazioni perico¬ 
lose dì Laclos (indicato nella bìblio- ■ 
grafia amorosa da Marisa Rusconi)' 
ha proprio questa caratteristica: è un ' 
«se educere». ridurre l’innamorato al¬ 
la propria volontà, cosi come acca-, ' 
deva anche nel romanzo di Pascal 
Bructtner Luna di fiele e che può con- 
durre alla reificazione della melalo- , 
ra. in cui l’amante viene letteralmen¬ 
te mangiato (vedi il film di Ferreri La t 
carne'). ’ - ■■ i-":. 

Il termine verso cui corrono amore . 
e cibo è infatti un terzo: la morte. An- . ■ 
che in questo caso l’analisi del lin¬ 
guaggio, una «poesia dimenticata» 
come scriveva Heidegger, è illumi- ’ 
nante: il termine villo, nel senso di ' 
nutrimento necessario alla vita deri- % 
verebbe dal supino latino del verbo 
vivere, uiclum. Ma dalla stessa radice 
SI sarebbe formato anche il termine 
utctima, vittima, dunque «il cibo del , 
.sopravvissuto». E allora perchè non • 
finire con Dracula il vampiro, con ì 
SUOI morsi (doppia valenza del ver¬ 
bo mordere), un vampiro che tutto 
in una volta mangia, fa l'amore e 
procura la morte? . „ -- •.,» - 
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Gli atenei italiani sotto accusa 

Aumentano le tasse, ma molti docenti e ricercatori 
sfruttano la cattedra per fini personali 
Gli esami dovrebbero essere tutti annullati 
e i concorsi sono dominati dalle corporazioni 

Processo 
*" Università 

Basso livello di insegnamento 
maggiori privilegi per i docenti 

DANILO Z< 


Alberto Martinelli 

«Niente banalizzazioni 
serve più autonomia» 

JOLANDA BUFALINI 



A Bozzard ! Nuova cronaca 

Aldo Masullo 

«Il grande scandalo 
di Medicina» 


Aula Magna dell'Università di Roma 


■ Un anno fa duecento studenti 
dell Università di Firenze sotto la 
spinta del Coordinamento degli stu 
denti di sinistra hanno impugnato 
una delibera del Consiglio d ateneo 
dell Università di Firenze che impo- 
nes'a loro nuove tasse È di questi 
giorni la notizia che il Tar della To¬ 
scana ha accolto il loro ricorso e IA- 
teneo è stato condannato a restituire 
dica venti miliardi illegittimamente 
percepiu 

Si tratta di una vittona unica in Ita¬ 
lia che è giusto sottolineare sia per il 
suo valore simbolico che per il tema 
specifico CUI SI nfensce È pratica¬ 
mente la pnma volta che degli stu¬ 
denti organizzati si impegnano in Ita¬ 
lia in una contestazione dell universi¬ 
tà che ha motivazioni specifiche e 
non SI ispira a genenche ideologie 
politiche Ed è la pnma volta che il 
loro impegno ha successo addinttura 
contro il Consiglio di amministrazio¬ 
ne di un grande Ateneo •- ^ 

Questo potrebbe essere un avvio 
importante Potrebbe preludere ad 
un decisivo cambiamento strategico 
I abbandono di una tradizione di 
pratica acquiescenza ai privilegi in¬ 
terrotta di quando in quando da im¬ 
provvise fiammate di contestazione 
tanto radicale quanto effimera e vel- 
leitana E pud preludere all organiz¬ 
zazione di un movimento stabile ag- 
guemto e comjjelente di sindacali¬ 
smo univeisitano cosi come accade 
da anni in quasi tutti i paesi europei, 
a cominciare dalla Gran Bretagna 

In secondo luogo mi sembra do¬ 
veroso prendere posizione a favore 
delle ragioni specifiche di questa 
azione studentesca Nonostante che 
la legge finanziana del 94 abbia n- 
conosciuto ai singoli atenei la possi¬ 
bilità di aumentare sia i contributi 
che le tasse a mio parere questo au¬ 
mento e rebubsicslanlibus ingiustifi¬ 
cato Lo è soprattutto se SI tiene con¬ 
to dello scarsissimo rendimento del 
nostro sistema di istruzione supeno- 
re ' I 

Come è noto il tasso di rendimen¬ 
to dell università italiana è fra i più 


Michele Emmer professore di 
matematica a Ca Foscan Ve¬ 
nezia 

«Il tempo universitano segue la 
teona einsteiniana è relativo Vi so¬ 
no facoltà dove un ora vale un ora 
altre in cui vale molto meno Vi so¬ 
no semestri che a Roma ad esem¬ 
pio. valgono dieci ore la settimana 
altre facoltà in cui il semestre invece 
vale solo sei ore settimanali Vi sono 
regole dello Stato che presenvono 
di fare almeno tre giorni di lezione , 
separati e intere facoltà che non ri¬ 
spettano nemmeno questa quota 
minima * ^ 

In generale nelle facoltà di fisica e 
matematica c è un certo controllo 
reciproco Ira docenti ma è un co¬ 
stume che non vale ovunque Le au- 
lontd accademiche avrebbero il 
compito di controllare I attività di¬ 
dattica ma questo non sembra bel¬ 
lo' - V . 

C è poi I altra faccia della meda¬ 
glia ovvero che ci sono un sacco di 
facoltà mutili Ora è gemmata I uni¬ 
versità di Isemia Èchiarochein una 
università inutile un docente può es- 


bassi del mondo occidentale consi¬ 
derando sia il rapporto fra laureati e 
nsoise impiegate sia il rapporto fra 
laureati ed iscntti al pnmo anno In 
Italia meno del 40*^ degli iscntti pe¬ 
sce alla fine a conseguire un titolo di 
studio 

Senza una nlorma che contrasti le 
cause di questa altissima «mortalità 
studentesca» I aumento degli onen 
che gravano sugli studenti e sulle lo¬ 
ro famiglie è da respingenti Soltanto 
una università capace di usare le 
propne nsoise in modo efficiente 
non solo a vantaggio della grande 
massa dei suoi addetti, ma anche a 
vantaggio degli studenti avrebbe ti¬ 
tolo a imporre a quest ultimi una più 
larga partecipazione alle spese 

Gli studenti e le famiglie che prote¬ 
stano contro I aumento della pres¬ 
sione contnbutiva hanno dunque ra¬ 
gione Ma la battaglia non dovrebbe 
fermarsi qui ad un aspetto che po¬ 
trebbe anche appanre marginale e in 
qualche misura «egoistico» Centrale 
dovrebbe essere la denuncia delle 
insolvenze didattiche del corpo do¬ 
cente e più in generale dei privilegi 
consentiti dalla legge o usurpati dalle 
corporazioni accademiche 

Accenno ai quattro temi che con¬ 
sidero più nlevanti per le loto conse¬ 
guenze sulla didattica e, quindi sullo 
scarso rendimento dell università e 
1 elevato abbandono studentesco 

1 Stefano Rodotà ha recentemen¬ 
te affermato che in Italia «una buon 
30% dei docenti non fa assolutamen¬ 
te nulla» La mia impressione è che 
Rodotà abbia ragione Accanto a do¬ 
centi e studiosi mollo sen c è in Italia 
una minoranza consistente di perso¬ 
naggi compreso un buon numero di 
ncercalon che sfruttano i vantaggi di 
uno statuto giundico privilegialo per 
fini che poco hanno a che fare con la 
ncerca scientifica e I insegnamento 
E questa cntica va estesa a chi utiliz¬ 
za I istituto tipicamente italiano, del 
docente a tempo definito che è 
guardalo dai colleghi europei come 
un vero e propno scandalo 

2 La durata e la struttura dell anno 
accademico italiano è oggetto di cn- 


sere portato dall esasperazione a 
non far nulla Eppure non si riesce a 
capire perché questo meccanismo 
vada avanti in tutte le stagioni Or¬ 
mai dovrebbe essere chiaro a tutti 
che per fondare una università ci 
vogliono motivazioni sene un retro¬ 
terra Sembrerebbe banale la scelta 
di potenziare le sedi che ci sono e 
funzionano E invece no siccome 
da sedi nuove saltano fuori nuovi 
posti, sembra che nessuno sappia 
resistere alla tentazione 
Si chiede agli studenti di contri¬ 
buire alle spese giusto perfetto' Ma 
che c entrano loro con università in¬ 
sensate destinate in pochi anni al 
fallimento e perché devono pagar¬ 
ne le spese’ Credo che nessuno 
sappia quante università e sedi sus 
sidiane ci siano in Italia quante 
energie e nsorse si sperdano in mille 
rivoli Ormai ogni capoluogo di pro¬ 
vincia ha la sua università Se ci so¬ 
no cento studenti invece di costrui¬ 
re un campus in una sede qualifica¬ 
ta si crea la loto università di sene 
C Forse costerebbe meno mandarli 
a Princeton OJB 


tiche nell intero mondo accademico 
occidentale È vero che ci sono pro- 
fesson che dedicano spontanea¬ 
mente larga parte del loro tempo al 
lavoro universitano Ma accanto ad 
essi c è una minoranza consistente 
(o una maggioranza’) che non va al 
di là di poche decine di ore di lezio¬ 
ne all anno e che nduce 1 anno acca¬ 
demico a un semestre scarso 

3 GII esami universitan come so¬ 

no praticati nel nostro paese sono 
un nto faticosissimo sia per gli stu¬ 
denti che per i docenti me che è pn- 
vo di qualsiasi efficacia valutativa e 
selettiva II loro numero è eccessivo e 
vengono svolti nella grande maggio¬ 
ranza dei casi in modo sbngativo e 
con procedure illegali Se la magistra¬ 
tura decidesse improwisamenie di 
occuparsene probabilmenle decine 
di migliaia di esami dovrebbero esse¬ 
re annullati s 

4 I concorsi universitan sono do 

minati da logiche per molti aspetu 
analoghe a quella dei più classici po- 
ten occulu italiani Anche il ministro 
Colombo che pure ha recentemente 
minimizzato il problema della nfor- 
ma delle norme concorsuali dovreb¬ 
be sapere bene che anche i concorsi 
che SI stanno svolgendo in questi 
mesi sotto i suoi occhi sono dominati 
dal potere delle corporazioni acca 
demiche E alla fine ancora una vol¬ 
ta prevarranno i candidati designati 
da alcuni potenti gruppi accademici 
sulla base di accordi e contrattazioni 
che si sono svolti con grande antici¬ 
po nspetto ai concorsi ^ 

Esemplare è il caso della potente 
corporazione degli amici dell ex ret¬ 
tore dell istituto Sant Orsola Beninca- 
sa di Napoli Antonio Villani é slato 
recentemente costretto a dimettersi 
perché si è Scoperto che la sua intera 
camera era fondata sul plagio Ma i 
SUOI discepoli ed amici continuano 
la iua opera Sarebbe facile indicare 
ad esempio i nomi dei sicun vinetto- 
n dei concorsi che essi controllano 
Naturalmente anche in questo caso 
verranno sacrificati studiosi di valore 
magan altamente qualificati ed ap¬ 
prezzati all estero ma che hanno il 
torto di non essere membri di un in¬ 
fluente clan accademico 


Alberto Martinelli preside di 
scienze politiche alla Statale 
di Milano 

«Ritengo che sia banalizzante at¬ 
tribuire le disfunzioni delle universi¬ 
tà alle colpe del corpo accademico 
Tuttavia le colpe dei professon ci so¬ 
no anche se la maggioranza dei 
colleghi lavora senamente C è una 
mentalità che va cambiata perché vi 
è chi esercita la professione e sta 
anche all università” Per fare un 
esempio concreto ritengo che un 
professore di d ritto che sia anche 
avvocato se deve scegliere fra la 
sessione di laurea e una causa è 
obbligato a scegliere la sessione di 
laurea 

È riduttivo attnbuire la elevata 
«mortalità» studentesca a responsa¬ 
bilità dei docenti In realtà nelle 
università italiane per le quali un 
esame all ingresso è tabù la selezio¬ 
ne non avviene prima ma durante il 
corso univetsitano 1 concorsi in ge¬ 
nere selezionano effettivamente chi 
menta Per fortuna noi procediamo 


per concorso e non per anzianità 
come I magistrati ma vi sono altri 
tabù che andrebbero abbattuti Ad 
esempio si diventa ncercaton a vita 
mentre una venfica almeno dopo 
un decennio sarebbe utile Una 
parte delle disfunzioni deriva dal fat¬ 
to che non c è differenziazione retri¬ 
butiva fra chi lavora e chi non lavo¬ 
ra. Un altra ha ongine nella grande 
disparità di condizioni In una facol¬ 
tà come la mia che ha 20 000 iscnt- 
ti dobbiamo fare i conti con I im¬ 
possibilità di repenre risorse attra¬ 
verso la imposizione o differenzia¬ 
zione delle lasse attraverso lasciti 
etc La strada per superare queste 
difficoltà è quella di una reale auto¬ 
nomia universitana che lasci al po¬ 
tere centrale una funzione di coor¬ 
dinamento e di controllo Sia ben 
chiaro die io sono a favore di un si¬ 
stema nazionale in cui si consenta 
a chi è in grado di repenre nsorse 
aggiuntive di farlo per pemiettere al 
governo di meglio aiutare chi tali ri¬ 
sorse non ha 


Aldo Masullo professore di fi 
losofia morale alla Università 
Federico // di Napoli 
«Non voglio copnre colpe di col- 
leghi poco attenti all insegnamento 
universitario ma fra gli scarsi finan¬ 
ziamenti e gli scassi di una legifera- 
zione selvaggia che ha mirato a dar 
soddisfazione a persone che se¬ 
condo lo stile Italiano "andavano 
sistemate è difficile colpevolizzare 
I problemi non risolti generano per¬ 
versità 

Prenda il caso delle facoltà di me¬ 
dicina che sono uno dei piu scan¬ 
dalosi del sistema universitano ita¬ 
liano I policlinici universitari hanno 
avuto d appnma la facoltà poi in 
pratica 1 obbligo delle convenzioni 
con le regioni per 1 assistenza sani¬ 
taria Da allora interesse dei policli¬ 
nici è stalo di ingrandire avere più 
letti e attrezzature per le piersone da 
curare L attività si è tutta spostata in 
questa direzione con beneficio nei 


casi migliori quando si lavora one¬ 
stamente della assistenza sanitaria 
Ma con sacrificio della attività di ri 
cerca e della didattica II policlinico 
univeisilano era nato invece come 
una struttura piccola m cui 1 attivila 
pratica er i solo una parte 
Inoltre è inevitabile che nella uni¬ 
versità di massa si vengano a som¬ 
mare funzioni di CUI inevitabilmente 
I una finisce persoffocare 1 altra Per 
formare un buon avvocato o un 
buon ingegnere occorre una istru¬ 
zione supenore e aggiornati ma la 
formazione di un numero grande di 
professionisti richiede un lipo di di¬ 
dattica che finisce per schiacciare la 
dedizione esclusiva e la pazienza 
estrema che è necessaria per (are ri¬ 
cerca Si dovrebbe andare alla di¬ 
stinzione delle due (unzioni anche 
perché ciò consentirebbe di risolve¬ 
re 1 angoscioso problema dell ac 
cesso alla ncerca ai giovan i CJ B 


Archivi 

ANTONELLA MARRONE 

Ben ed e tto C ro ce 

Tante lauree 
ma solo -'ad honorem» 

Benedetto Croce ebbe molte lauree 
ad honorem nel 1912 dall università 
di Fnburgo nel Baden nel 1924 da 
quella di Oxford nel 1926 da quella 
di Malburgo Nel 1920 ebbe una me 
daglia d oro dalla Columbia Univer 
,ih di New York. Ma Benedetto Cro¬ 
ce non prese mai una laurea italiana 
11 suo contatto con ! università si con¬ 
sumò in breve tempo a Roma quan¬ 
do segui 1 corsi della facoltà di giun 
sprudenza senza completare mai gli 
studi Propno in quello stesso perio¬ 
do stava già maturando il suo interes¬ 
se oer la filosofia e fa morale diven¬ 
ne amico e allievo di Antonio Labno- 
la ed iniziò sistematicamente gli studi 
di economia e politica Non perse 
mai occasione sia negli ineontn 
pubblici che nelle sue opere (per 
esempio nella Stona d Italia') di enti- 
care la filosofia dei «professon» e tut¬ 
to quanto appartenesse al mondo 
accademico sostenendo che per di¬ 
ventare qualcuno non era affatto ne¬ 
cessario essere laureati Vista la sua 
stona personale come dargli torto’ 

Marconi 


Lo scienziato 
viaggiatore 

È senza dubbio uno degli scienziati 
piu famosi del mondo Caglielmo 
Marconi nato a Bologna il 25 apnie 
del 1874 Fece i suoi pnmi s'udi a Fi¬ 
renze in un istituto privalo li conti¬ 
nuò a Livorno dedicandosi partico¬ 
larmente all elettronica Non nsulta 
che SI sia mai laureato furono i viag 
gl e 'e comunicazioni veloci I oggetto 
dei SUOI studi E tutto solo nella villa 
patema di Pontecchio Marconi co¬ 
minciò a scopnre quelle oscillazioni 
elettnche quelle onde che avrebbe¬ 
ro cambiato la vita degli uomini In 
quella villa sorsero le pome due sta¬ 
zioni radiolelegrafiche Il giovane bo¬ 
lognese consquistò anno dopo an¬ 
no nazioni e continenti superando 
con grande genialiià tutti gli ostacoli 
che di volta in volta si ponevano alla 
nascente telegrafia senza fili (le 
montagne alte la curvatura della ter¬ 
ra le scanche elettnche atmosfen- 
che) Ha compiuto nel 1933 il giro 
del mondo e ha varcalo 1 oceano 87 
volle Fra i molteplici nconoscimenti 
SI pos,sono ncordare le lauree ad ho¬ 
norem di Bologna Oxford e Cam- 
bndge le nomine a mebro onorano 
delle pnncipali accademie scientifi¬ 
che e il premio Nobel per le scienze 
fisiche 

iMes sa nd ro Vo l ta 

Il rettore 
degli studenti 

Alessandro Volta nacque a Como il 
18 febbraio 1745 e cominciò a parla¬ 
re molto lardi verso i sette-otto anni 
Ma que-sto non gli impedì di cresce¬ 
re m seguito piuttosto velocemente 
Iniziò da solo a studiare i fenomeni 
fisici e quando fu chiaro che quell «e- 
lettrologo» sarebbe diventato qualcu¬ 
no aveva solo 25 anni Divenne pro¬ 
fessore di fisica spenmentale all uni¬ 
versità di Pavia tutte le società scien¬ 
tifiche lo elessero loro socio e gli stu¬ 
denti pavesi secondo 1 usanza del- 
I epoca lo vollero nel 1785 rettore 
dell università E Volta non era lau¬ 
realo e la laurea non la consegui 
mai In compenso inventò la pila 
Anche i francesi lo acclamarono e 11- 
stitulo di Francia gli propose una me 
doglia d oro ma ostacolò sempre il 
suo ingresso come socio dell Istituto 

Brano Zevi 


La «rivolta» 
degli architetti 

Fu un caso clamoroso nel 1979Bru 
no Zevi uno dei maestn dell archilei 
tura lascia polemicamente I univer 
sita e se ne va in pensione con 14 an¬ 
ni di anticipo Docente a Venezia e 
dal 63 a Roma Zevi dichiarò all epo¬ 
ca che la situazione accademica ap¬ 
pariva immediabile «La massa di 
studenti si laurea m stato di analfabe¬ 
tismo imperversano demenziali re¬ 
golamenti burocratici , L università 
oggi è soltanto un meccanismo che 
fagocita e nproduce se stesso ( ) 
una corporazionbe chiusa burocra¬ 
tizzata che non produce cultura» 
Non fu il solo architetto a compiere 
un gesto antiaccademico di questo 
tipo Anche Leonardo Benevolo do¬ 
cente di stona dell architettura a Ro¬ 
ma Firenze Venezia abbandonò 
I insegnamento sempre in polemica 
con I istituzione universitana Tra gli 
aichiletti famosi che nfiutarono ogni 
rapporto con I università ncordiamo 
anche Le Courbusier e Wnght che 
vollero lavorare sempre fuon dal- 
1 ambito accademico 


Michele Emmer 

«Si spende troppo 
per facoltà inutili» 
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' FiglinelTEMPO. usAiuTE Ospedale? Solo se indispensabile 


MARCKLLO BKRMARDI 



Sarebbe meglio Che I . 
bambini In ospedale non cl 
mettessero piede ma a volte 
6 Impossibile evitarlo. 
Quando ò Inevitabile II 
ricovero cosa consiglia di 
fare per limitare I danni 
dell’ospedale? ’ 


I L PROBLEMA dell'ospcdalizzazione locca 
due aspetti molto importanti. Uno è quello , 
della cosiddetta deportazione. Cioè: tutte * 
quelle situazioni in cui il bambino viene deportato ' 
dal clima affettivo, nel quale abitualmente vive, ov¬ 
vero, la famiglia. Situazioni di deportazione che si , 
verificano in una quantitA di circostanze: genitori ' 
separati, genitori assenti, insomma situazioni in » 
CUI il bambino perde le proprie radici affettive, e 
fra queste c’il naturalemenle l'ospedalizzazione. ’■ 


Gli altri aspetti dell’ospedalizzazione sono l'ecces¬ 
so diagnostico e l’eccesso terapeutico, cioè la fuga 
dell'adulto. Una fuga che non rìgurda solo i genito¬ 
ri ma anche i medici, anzi .soprattutto i medici - di ' 
fronte alle proprie responsabilità- ii poter dire a se : 
stesso: >Ma io ho latto tutto ciò che potevo, quindo , 
sono fuori dal gioco*. No, i'aduito non è fuori dai ! 
gioco, anzi vi è dentro fino al collo. Perché ricove¬ 
rare il bambino - e la percentuale di o.spedalizza- 
zioni inutili è elevatissima - nentra proprio in 


questa abilità, chiamamola cosi, dell'adulto, di 
fuggire davanti alle proprie responsabilità. Allora: 
esami su esami, cure su cure, specialisti su specia¬ 
listi. Ricoveri in ospedale dove tutto è garantito al 
di fuori delle mia personali capacità. E quindi, tut¬ 
to a posto: «ho latto il mio dovere». No. non è que¬ 
sto il dovere dei genitori né quello del medico, è il 
contrario. i . - -, 

Certo poi esistono dei casi in cui Tospedalizza- 
zione è indispensabile, casi di traumatologia, casi 
in cui una diagnosi presenta tali difficoltà da non ' 
poter essere affrontata in sede privata, casi in cui è 
indispensabile un trattamento in un certo ambien- ' 
te e con un certo tipo di controlli, per esempio il ' 


trapianto di midollo. Se il bambino ha una leuce¬ 
mia più essere curato solo in un reparto specializ¬ 
zato. o ancora: casi in cui esi-ste un rischio di con¬ 
tagio grave. Casi di questo genere ovviamente ci 
sono: se il bambino piccolo si sfascia una gamba o 
la testava affidato ad una equipe che sappia faie il 
suo mestiere. Però, rispetto ai ricoveri inutili sono 
una percentuale incredibilmente esigua. E. ripeto, 
in questa colpa entrano abbondantemente i .medi¬ 
ci i quali non fidandosi più di se stessi, demando- 
no tutto all'istituzione. Attenzione: perché l'ospe- 
dalizzazione di solito lascia il segno e spesso per 
curare un’influenza si provocano dei danni a livel¬ 
lo psicologico ed evulutivo ben più gravi dell’in- 
lluenza e della relativa broncopolmonite. 




Governare la megalopoli brasiliana: 
Alfredo Sirkis, assessore alFambiente 

Rio, divorata 
dal cancro 














Un asse verde tra Roma e Rio de Janeiro. Per costruire una 
nuova cultura urbana globale e solidale in grado di governa¬ 
re le megalopoli. La propone Alfredo Sirkis, presidente dei 
verdi brasiliani. Perché Roma è una grande città del Nord ric¬ 
co e Rio una grande città del Sud povero. Perché Roma è l'u¬ 
nica capitale nel mondo ad avere un sindaco verde, France¬ 
sco Rutelli. E Rio è l’unica megalopoli ad avere consegnato 
ad un verde la responsabilità deU’ambiente, Alfredo Sirkis. ■ ’ 


PIRTROaRRCO 



H Rio de Janeiro, 6 giugno 1992. 
Duecento metri, una strada a scorri¬ 
mento veloce ed muro di soldati, mi¬ 
tragliatrici puntale - e carri armati : 
schierati, separano la più grande fa- 
Uefa dal più lussuoso albergo della i 
città. Un nugolo di giornalisti venuti ; 
per la Conferenza sull’Ainbientee lo 
Sviluppo da ogni parte'del mondo si i 
inerpica per la prima volta lassù, fin ; 
alla «Travessa Uniao 37», nel cuore : 
del più famoso dei «quartieri senza 
speranza». Dove neppure l'esercito, 
coi suol mezzi blindati, osa entrare. :: 
Quei giornalisti possono finalmente 
vedere. Ascoltare. Realtà di miseria e 
di violenza, di degrado ambientale e 
di sottosviluppo. Non diversa da 
quella del quartieri poveri di tutte le 
altre grandi città del Terzo Mondo. 
Alloggi provvisori e fatiscenti, privi di 
fogne, di acqua potabile e, talvolta, 
di luce elettrica. ■ 

San Paolo, 1 febbraio 1994. Due¬ 
cento metri, una strada a scommen¬ 
to veloce ed un muro di cinta lungo 
50 chilometri separano il più grande 
condominio delTAmerica Latina dal¬ 
le decine di «comunidades carentes» 
che lo circondano. 123.000 assediati 
della cittadella fortificata dì Alphavil- 
le hanno appena finito d! versare i i 
TOOmila dollari mensili per mantene¬ 
re un corpo di guardie private che vi¬ 
gilano 24 ore su 24 lungo le porte 
d’accesso e le strade dei 12 quartieri; 
un corpo privato di vigili del fuoco: 
quattro officine mobili di soccorso 
notturno per le auto dotate dell'ade- ' 
sivo giallo: le uniche ammesse a cir¬ 
colare in Alphaville. La sicurezza nel 
fortilizio, .sostiene il corrupondente 


: del giornale colombiano El Tiempo. 

, Armando Silva, in un articolo ripub- 
! blicatorin italiano dalla rivista fnler- 
' nazionale, è pressocchè assoluta: in 
quindici anni un solo crimine. Nelle ■ 
vicine favelas ogni giorno i morti am¬ 
mazzati sono decine. 

L’espansione edilizia sta rallentan¬ 
do. Ma ciò non impedirà, prevede ■ 
TOnu, che nel giro di appena 15 an- , 
- ni, favela dopo favela, cittadella fotti- 
ficaia dopo cittadella fortificala. Rio 
de Janeiro si riunisca con San Paolo 
: per formare un un unico, enorme ag- \ 
glomerato urbano lungo 340 chilo-, 
metri dove vivranno, chi in perenne v 
I stato di assedio chi in perenne ab- ; 

■ bandone, 40 milioni di persone. Il v 
, Medio Evo prossimo venturo, forse, è ■. 
■questo,-;-,. 

Ma non è un fenomeno nuovo. Nè 
'■ Isolato. Già oggi il 73% della popola¬ 
zione delTAmerica Latina vive in una - 
grande città. Dove 89,2 milioni di ; 

■ persone .sono prive di acqua potabi- 

; le. E 141,1 miiionidi fogne. Dove so- ■ 
. lo il 5 o 10% dei rifiuti liquidi subisce ' 
' un qualche processo di depurazione 
prima di finire a mare. Già oggi a Cit- ; 
i. là del Messico 25 milioni di persone 
vivono sotto una perenne, inespira- 
bile cappa di smog. E al Cairo forse 
. due milioni di persone vivono, senza , 
acqua nè luce, nella <illà dei morti», ; 
, tra le tombe di un cimitero. In Asia le 
. città sono in crescita cosi rapida che -, 
nei prossimi 25 anni la popolazione , 
urbana passerà dagli odierni 990 mi- ; 
' lioni ai 2.4 miliardi di persone. 1! 60% ' 
si ritroverà ad abitare in -squatt», ba- 
. racche costruite ed occupale iliegal- 
;■ mente. Chi dunque potrà governare 


megalopoli, la città senza freni che fi¬ 
nora nessuno è riuscito a controlla¬ 
re? Alfredo Sirkis, 43 anni, presidente 
dei verdi brasiliani, assessore all’eco¬ 
logia della municipalità di Rio de Ja¬ 
neiro, non ha dubbi: «Nessuno può 
riuscirci da solo. Occorre creare una 
nuova cultura urbana. Globale e soli¬ 
dale.» —. ..* ' -. 

Sirkis dirige la politica ambientale 
a Rio. Trovandosi già nella necessità 
di elaborare sul campo la teoria e la 
prassi dell'economia ecologica di 
megalopoli. . Con quali problemi? 
Con quali progetti? «Con tantissimi 
problemi» ammette subito. «I più 
acuti sono quelli sociali. Il primo im¬ 
patto è con quelli ambientali. Ma le 
prime energie le devi spendere per 
risolvere quelli burocratici. Ogni gior¬ 
no. per esempio, devi fare in modo 
che funzioni la più grande compa¬ 
gnia di nettezza urbana del mondo, 
coi suoi 1200 camion e le 6000 ton¬ 
nellate di rifiuti solidi da raccogliere», 
ed il 50 per cento di rifiuti solidi si ac¬ 
cumula per strada. «I nostri vanno a 
finire in una discarica non controlla¬ 
ta. Ecco il primo dei miei progetti: 
creare una discarica controllata.» 

La qualità dell'ambiente (e della 
vita) a Rio non può che essere se¬ 
gnata dall'intarsio di favelas e di 
quartieri bene. Le contraddizioni 
ambientali di questa città di 5.7 mi¬ 
lioni di abitanti che coi suburbi arriva 
a 10 milioni e forse più, si ricompon¬ 
gono invece a mare. Nella grande 
baia di Guanabara. Una fogna a cie¬ 
lo aperto di 381 chilometri quadri 
che SI estende ai piedi del Pan di 
Zucchero. Dove la popolazione civi¬ 


le la convogliare 13 metri cubi al se¬ 
condo di rifiuti liquidi e 406 tonnella¬ 
te di rifiud solidi organici al giorno 

■ (colmerebbero lo stadio di Maraca- 
; nà, il più grande del mondo). E le 

■ 6000 aziende del secondo polo indu¬ 
striale del Brasile fanno convergere 

: 100 tonnellate al giorno di rinuti soli- : 

di urbani e non meno di 300 chili dì | 
' metalli pesanti. La grande raffineria 
Duque de Caxias dà il suo contributo 
' di 3 tonnellate al giorno di petrolio. I ' 
16 terminali marittimi e le 2000 sta- 

■ zionì di servizio conferiscono altre 
6,5 tonnellate di petrolio al giorno. ■; 

' L'edilizia è il cancro di megalopo- 
. : li. E l’abusivismo una necessità. A Li- 

■ ma, in Perù, una famiglia a basso 

.' reddito avrebbe bisogno di 7 anni e '• 
-.50 mensilità se volesse completare 

■ l'iter burocratico e ottenete cosi Tas- 
, segnazione di un pezzo di terreno su 
,< cui costruire la propria abitazione. 

Non meraviglia, dunque, che a Lima • 
siano state costruite case abusive per . 
un valore di 8,3 miliardi di dollari; 47 
' volte la cifra spesa dallo Stato per Te- 
diliza popolare. Nè meraviglia che 
nelle altre grandi città del Terzo 
Mondo tra il 70 e il 95% delle nuove 
;. abitazioni sia del tutto abusivo. - -» ■ 
Lungo le pendici delle ripide colli- 
ne di .Rio e più in là nella pianura che ' 
volge alTintemo nascono favelas in t 
.' continuazione. Le autorità non rie- ' 
scono a contrastarle. Non solo per- 
: chè è immane Tafflusso delle perso- 
; ne. Ma anche e soprattutto perchè a , 
i proteggerle vi sono interessi forti. 

. Quelli della malavita organizzata e 
del traffico di droga, che in quei gine- 
, prai dove la legge è sospesa, trovano 


rifugio. E quelli della speculazione 
edilizia. Che, con una tecnica troppo 
collaudata per non essere pianifica¬ 
ta. dopo qualche anno di occupazio¬ 
ne illegale, comprano per pochi sol- ' 
di le faUscenti abitazioni delle favelas 
e le trasformano in blindaU grattacieli .L 
per ricchi. «Hai ragione. Gran parte di 
Rio é abusiva. Ma le favelas sono più i, 
la soluzione che il problema. Quelle 
già consolidate come la Rocinha, 
che sono dentro la città, sono in ; 
qualche modo già integrate. Occorre • 
dotarle di strutture minime. Costruire - 
fogne. Organizzare la raccolta dei ri- ; • 
liuti. L’idea è quella di fare delle fave¬ 
las un elemento stabile della città. Fi- , 
nirla con quella separazione schizo¬ 
frenica percui lo Stato non può servi- • 
re di strutture le favelas perchè uffi- • 
cìalmente non esistono. Ma allo stes¬ 
so tempo occorre combattere il ^ 
nuovo l’abusivismo. Soprattutto alla ' 
Tuiica e nelle aree di foresta prolet- , 
ta.» L’abusivismo dei poveri o quelli '■ 
dei ricchi? «Riusciamo a combattere ■ 
meglio il nuovo abusivismo organiz- ' 
zato dalla malìa e realizzato da ban- - 
de di povera gente. La nostra tattica è 
quella dello scambio: lasciare la zo¬ 
na protetta per quartieri attrezzati. : 
Quando l'abusivismo è della classe ; 
media e ricca, allora Tunica soluzio¬ 
ne è abbattere. E io Tho fatto.» ' ." 

Il più grande problema di megal> 
poli è forse la sicurezza. -Per risoìver- 
lo basterebbe legalizzare la droga.» 
Ma c'è anche la delinquenza minori¬ 
le. «Un problema drammatico. Ma ■ 
mollo diverso. A Rio sono migliaia i 
bambini che vivono per le strade. Il 


90% ha famiglia. Si tratta di famiglie 
disgregate. C’è un errore vistoso 
commesso da molle organizzazioni 
di volontari. Che fanno dello stile di 
vita di quesb bambini un simbolo. 

' Quasi fossero avanguardie rivoluzio- 
: narie. Ma quei bambini non hanno 
; bisogno di essere glorificab. Hanno 
bisogno della normalità. Dì andare a 
' scuola. Di avere una casa.» » 

Fin qui la prassi. Ma qual'è la teo- 
, ria? Quale sviluppo sostenibile per 
megalopoli? «Megalopoli non può. 
non deve crescere ancora. Occorre 
• decentrare i servizi in città di medie 
dimensioni. Occorre dare una voca¬ 
zione alla città. E quella di Rio è il tu¬ 
rismo, la cultura.» Già, ma persino la 
Banca Mondiale per bocca del suo 
vicepresidente Guatam Kaji, ricono¬ 
sce che non basta il mercato per go¬ 
vernare megalopoli. «C’è bisogno, in- 
' fatti, della solidarietà.» Ti riferisci alla 
solidarietà tra città, campagna e fore¬ 
sta perseguita da Chico Mendes? 

. «Chico era insosbtuibile. E infatti non 
è stalo ancora sosbtuilo. Chi lo ha uc¬ 
ciso sapeva bene che era l’unico in 
grado di saldare i rapporti tra indios, 
sirìngueros ed ambientalisti delle cit¬ 
tà.» E allora? >E allora lo sviluppo so¬ 
stenibile di megalopoli è un proble¬ 
ma di solidarietà globale. Tra Nord e 
Sud del pianeta. Di una nuova cultu¬ 
ra urbana planetaria tutta da inventa¬ 
re.» Già. Ma anche di una concreta ' 
: volontà di cui tra piccole reces-sioni e 
grandi egoismi sembra essersi persa 
nel mondo ogni traccia. A neppure 
due anni dalTUNCED, il «vertice delle 
, buone intenzioni» di Rio. ; 


A Parigi, al Museo deirUomo, una mostra antirazzista 

«Tutti diversi, tutti parenti» 


Un’ipotesi sulla vicenda incese 

I bimbi deformi: colpa 
deirinquinamento marino? 


VALRRIA MARCMIAFAVA 


■i È sotto gli occhi di lutti, tragica¬ 
mente. ancora una volta questi gior¬ 
ni, come l’odio per coloro che sono ' 
diversi, un odio che si cerca di giusti- ; 
licare con i mobvi più vari (culturali, ; 
religiosi, lisìci) possa portare ad or¬ 
rori che si ripetono perdiodicamente 
con tragica successione nella storia : 
delTuomo. Noi stessi pensiamo di es¬ 
sere certamente diversi da coloro 
che si stanno trucidando cosi vicino ; 
ai nastri confini. Ma siamo diversi. : 
siamo eguali, noi, uomini e donne di i 
questo mondo? Esistono motivi validi ; 
per giustificare quel sentirsi diversi, : 
quei voler porre dei confini artificiali, . 
quel volerci suddividere in base al, 
colore della pelle, alla forma degli 
occhi,all’altezza? sr»' 

Questi .sono i temi di cui tratta una 
piccola mostra che si tiene in quella ■ 
istituzione benemerita (ve ne sono 
tante altre a Parigi) che è il «Musée 


- de THomme»; una mostra rivolta so-, 
' praltutto, ma non .soltanto, ai ragazzi 
delle scuole, mostra che per il gran¬ 
de successo è stata prorogala sino al- 
: la primavera 1994. : 

' ■ «Tousparents.toutdifférents». Tut¬ 
ti diversi, tutti parenti dunque. Tutti 
diversi come si vede dalla grande fo¬ 
tografia posta alTentrala della mostra 
in cui compaiono decine e decine di 
' uomini e donne nudi, bambini, an- 
> ziani, donne incinte, di tutte le faglie 
■ e di tutti colori. Tutti diversi, tutti sin- 
geli individui con caratteri irripetibili. 

. Ecco, subito dopo una macchina 
che permette di confrontare le im- 
:■ pronte digitali immagazzinate in un 
computer con le proprie. Tutti diversi 
dunque. Si ha poi la piossibilità di ve¬ 
rificare con degli specchi la forma 
' dei propri occhi confrontandola con 
quella di alcuni modelli. Tutti diversi 
per il colore, per la consistenza e il li- 
po di capelli. Tutti diversi giocando 


al gioco dell’identikit, mettendo in- ■ 
sieme con un computer, in modo . 
combinatorio, i singoli elementi: oc¬ 
chi, nasi, bocche, capelli, ecc. Ma se ' 
nella prima sezione della mostra ci si, 
convince che siamo tutti diversi, nel¬ 
la seguente, quando si passa a parla- ' 
redi sangue, di Dna, le cose cambia¬ 
no e profondamente. 

Classificare, per esempio, gli indi¬ 
vidui .secondo la loro origine geogra- ; 
■ fica (e quindi secondo tratti ecarat- ) 
Ieri fisici evidenti) metterebbe in di¬ 
sordine i loro gruppi sanguigni Abo; 
ma allo stesso modo ordinare gli in- • 
dividui secondo il loro gruppo san¬ 
guigno, metterebbe disordine per ' 
quanto riguarda la loro origine geo- - 
grafica. Nessun indice visìbile di un . 
individuo permette di predire il suo 
gruppo .sanguigno mentre la cono- 
.scenza del gruppo sanguigno di un ' 
individuo non permette di indovina-, 
re a quale gruppo umano apparile- • 
ne. Insomma, poco importa che il ' 


. donatore sia cinese o nilotico, il rice- 
.. venie americano o papua, la sola co¬ 
sa che conta, perché il sangue dell’u¬ 
no possa salvare Tallro, è che siano 
' di gruppi sanguigni compatibili. Tutti 
diversi, lutti eguali quindi. La mostra 

■ è finita, ma in realtà continua con 
una straordinana sintesi delTevolu- 
zione della specie umana. Sul pavi- 

; mento una luce al neon ci indica in 
quale epoca ci troviamo. Cammi- 
: nando nel tempo, seguendo le .scritte 
luminose possiamo • partire dalle 
7 epoche più antiche ed arrivare al- 
THomo Sapiens. Ad ogni passaggio 
di epoca corrispondono scheletri, 

■ oggetti e un video che riguarda il pe¬ 
riodo. In pochi minuti è (xwsibile ve¬ 
dere la storia delTumanilà che è la 

'• storia di ciascuno di noi ripetuta mi- 
, liardi di volle, il che spiega la <on- 
sanguineilà» dì lutti gli umani. Oggi 
siamo dica 5 miliaidi: di individui 
' isolati, uno diverso dall'altro, o di pa¬ 
renti? ■ 


m Ricordate i bambini nati senza 
mani lungo le coste della Scozia, del- 
Tlrlanda e dell’Isola di Wighi? Anche 
se non sono del tutto chiare le cause 
che hanno provocalo questa trage¬ 
dia, .sembrerebbe che Tinquinamen- 
lo marino possa esserne la causa 
principale. Infatti, questi casi di me- ■ 
nomazione di neonati richiamano ;; 
alla mente le intossicazioni epidemi¬ 
che avvenute negli anni 60 in Giap- ’ 
pone, dove migliaia di persone si av¬ 
velenarono mangiando pesce conta- ; 
minato da mercurio biotrasformato 
in metìlmercurio, sostanza estrema¬ 
mente neurolossica. ad opera di bat¬ 
teri presenti nei sedimenti del fonda¬ 
le marino. Tale pericoloso composto 
chimico veniva assunto dalle alghe e 
dallo zooplancton per poi accumu¬ 
larsi lungo la catena alimentare, rag- , 
giungendo nell’uomo concentrazio¬ 
ni tali da provocare la nascita di | 
bambini con maUormazioni conge¬ 
nite. ; Vi - 1 ,, .1 , 

Si suppone che anche lungo le co¬ 
ste inglesi ed irlandesi si stia verifi¬ 
cando un fenomeno simile a quello 


avvenuto in Giappone a causa però 
di altri composb chimici, denominati 
organostannici e utilizzali di recente 
su larga scala come principi attivi 
nelle vernici antivegetative applicale 
sugli scafi delle imbarcazioni, gabbie 
galleggianti negli allevamenb di sal¬ 
moni e su strutture immerse in acqua 
marina al fine di evitare l’insedia¬ 
mento di alghe e di altri organismi 
marini benlonìci. Tale ipotesi potreb¬ 
be essere sorretta dai risultati otienub 
da recenti ricerche, le quali hanno 
evidenziato un eHetto mut^eno dei 
suddetti composti chimici in alcune 
specie di organismi marini. Più preci¬ 
samente è stato osservato che gli 
stannorganici provocano una parti¬ 
colare malformazione detta -Impo- 
sex». condizione per cui i molluschi 
femmina Nuceiia LapUius assumono 
caratteristiche maschili e l’accoppia¬ 
mento viene perciò impedito. È stalo 
pure evidenziato che tali sostanze 
provocano malformazioni a carico di 
vari organi durante il periodo em¬ 
brionale in divèrse specie dì animali; 

; y. ■ :. OG.B. 


Levirtù 

mediche 

dell’anacardo 

L’anacardo. la nocciolina prodotta 
dall’albero brasiliano del cajù , po¬ 
trebbe fornire naturalmente una so¬ 
stanza elaborata finora solo sinteti¬ 
camente per combattere la leuce¬ 
mia. Lo afferma uno studio di ricer¬ 
catori delTunivereità di ■ Brasilia 
(Unb). Nell’olio urticanle che sepa¬ 
ra la nocciolina dai suo guscio mor¬ 
bido è stala trovata una sostanza 
analoga alla lasiodiplodina, un anti¬ 
cancerogeno che fino ad ora è stato 
ottenuta soltanto con un complesso 
processo di sintesi. Secondo il biolo¬ 
go brasiliano Gouvam Magalhaes, 
che guida la ricerca, l’acido anacar- 
dico, contenuto nell’olio della casta¬ 
gna brasiliana, può essere elaborato 
fino a produrre una sorta di lasiodi¬ 
plodina naturale. Il processo di lavo¬ 
razione. a differenza di quello fzuma- 
ceutico, non è inquinante, e l’abbon¬ 
danza di alberi di cajù nel Nord-Est 
brasiliano assicurerebbe costi più 
bassi. 

Isoldispesi 
nel mondo 
per la ricerca 

Il mondo industrializzato spende ap¬ 
pena il 2,9 per cento del suo prtxJot- 
to lordo in ricerca e sviluppo; molti 
paesi in via di sviluppo spendono ap¬ 
pena un decimo di questo livello. La 
maggior parte dei paesi dell’America 
Latina spende meno di 10 dollari a 
testa in ricerche e sviluppo contro gli 
oltre 300 doliari della maggior parte 
dei paesi della comunità europea, e 
gli oltre 400 dollari dei paesi scandi¬ 
navi, per arrivare poi ai 600 dollari 
degli Usa e ai 700 del gìappone. In . 
fondo alla classifica troviamo i 22 : 
cents procapìle della Nigeria e i 13 . 
dollari della grecia e i 70 della repub¬ 
blica di Corea.Sono questi alcuni da¬ 
ti contenuti nel primo rapporto mon¬ 
diale sulla scienza presentato in tutto 
il mondo, in contemporanea, nelle 
diverse sedi deil’Unesco. Per quanto 
riguarda i finanziamenti statali in ri¬ 
cerche e sviluppo nel 1991 in Italia si 
spendeva il 92,1 percento per quelli 
civili e il 7,9 per quelli alla difesa; in 
Germania l’89 percento-li percen¬ 
to; in Francia il 62,6-37,4; Spagna 
T83.2, 16,8; Gran Bretagna 55,7-44,3. 
Nell’Europa dei dodici 77,9 per quelli 
civili, 22,1 percento quelli alla difesa. 

L'infbrmatfca 
per la donazione . 
di organi 

È già operativo nelTllalia centro- me¬ 
ridionale un sistema informatico che 
permette di accedere «in tempo rea¬ 
le» alle liste dei possibili donatori di 
organi e a quelle dei pazienti in atte¬ 
sa dì trapianto. Sarà cosi possibile ri¬ 
durre al minimo il tempo neces-sario 
per abbinare gli organi ai pazienti 
che ne hanno bisogno, con una 
completa «trasparenza». Raffaello 
Cortesini, direttore del Consorzio in¬ 
teruniversitario per i trapianti d’orga¬ 
no. infatti, in una conferenza stampa 
oggi a Roma ha detto che «in un mo¬ 
mento in cui si avanzano tanti dubbi, 
ti sistema permette di tenere sotto 
controllo in tempo reale la prove¬ 
nienza degli organi, i parametri di as¬ 
segnazione, la destinazione finale e 
anche di seguire nel tempo i trapian¬ 
tati». Il sistema - frutto della collabo- 
razione del «Centro-Sud Italia tran- 
splant, della Sezione di fisica medica 
e sanitaria della «Sapienza» di Roma 
e di una società di informatica - pre¬ 
vede inoltre l’esclusione automatica ' 
degli organi di donatori privi delle 
caratteristiche di sicurezza (come 
tossicodipendenti o malati di Aids o 
di epatite). La rete, coordinata da 
due Centri, collega alla banca dati i 
Centri di trapianto e di rianimazione 
del Cest e si dirama in 8 Centri regio¬ 
nali di riferimento che raccolgono i 
dati dei diversi Centri periferici. Per 
collegarsi alia banca dati basta com¬ 
pilare un numero telefonico e digita¬ 
re un codice di identificazione, op¬ 
pure servirsi del «Videotel». 
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petocoli 


William Seward Burroughs compie 80 anni 

Ritratto di uno scrittore-culto: dal cinema 
alla musica rock, artisti delle nuove generazioni 
si ispirano alla sua opera: E le sue visioni 
: apocalittiche suirAmerica sono quanto mai attuali 

n mondo dì zìo Bill 
Papa maledetti 
e ragazzi selva^ 


Nelle sottoculture è conosciuto soprattutto per le sue 
prime opere: da La scìmmia sulla schiena a ùi morbida 
macchina. I giovani d’oggi lo hanno visto al cinema 
(^Drugstore cowboy e il video Thanksgiving prayer di 
Van Sant, ma anche il film di Cronemberg II pasto nu¬ 
do) o sentito nei dischi (da Laude Anderson agli Hi- 
phoprisy). Il nostro omaggio al «multimediale» William ' 
Burroughs che ha appena compiuto ottanta anni. “ 


STKFANIA SCATENI 


■ Migliaia di persone sottoposte ad 
esperimenti nucleari, donne incinte, , 
bambini, handicappati, carcerati, 
padri di famiglia, contadini, operai: ' 
plutonio nel cibo, Iniezioni di mate- 
naie radioattivo alle ossa, ordini di 
■armatevi e partite» nel bel mezzo del .. 
falUng out. No. non siamo di fronte a 
un delirio di chiara cifra burroghsia- ' 
na. È la nuda e cruda, crudele e allu-. 
cinata. realtà, la realtà infernale che ' 
è saltala fuori dalle pagine di docu- ' 
menti Cia a cui recentemente è stalo ' 
tolto il sigillo «Top secret». È incredi- • 
bile e sorprendente, però, quanto , 
questa cronaca postuma degli anni . 
della guerra fredda appaia uscita dal ^ 
libri e dalle poesie di William Seward i 
Burroughs, sembri opera di famige- -, 
rati « sanguinari doctor Bervwa>'s, di ; 
scienzialipaianoici'o'di'agenifafsol- ; 
do ' di ' otganizzazioni spionistiche • 
transcontinentali.-"i-'-'M ■ . 

«Ije piaghe mi hanno mangialo la 
carne fino all'osso e ancora questa 
spaventosa smania dì grattarmi. Il 
suicidio è la sola via d'uscita. Posso 
solo pregare che gli onnbili .segreti ; 
che h' scoperto muoiano con me - 
per sempre.Uno stralcio da Ra¬ 

gazzi aelvaggì (1969), e vale per nu¬ 
merosi libri di Uncle Bill che potete ; 
aprire a caso. L'orrore nucleare che ; 
ha colpito Inconsapevoli cittadini . 
americani dagli anni Cinquanta ai 
Settanta (e chissà, forse anche addi- 
rittuia fino alta caduta dei muro) è 
una delle strabilianti e ricorrenti 'pro¬ 
fezie avverale» che hanno contribuì- , 
lo a non ossidare il mito di Burrou¬ 
ghs, padre spirituale delle utopie li- 
sergico-paciliste dell'era hippie, in¬ 
quietante Cassandra del disfacimen¬ 


to ecologico e morale degli anni Ot¬ 
tanta. nume tutelare della cultura 
cyberpunk nei Novanta. Zio Bill ha 
attraversato la sua vita e II suo tempo 
come se ogni giorno fosse il solo a 
sua disposizione, ha sperimentalo 
tutto quanto gli sia capitalo a tiro, 
dalla droga al linguaggio, ha vissuto 
'I suo tempo come un bambino cu¬ 
rioso e crudele. E oggi, a ottant anni 
suonati, è ancora in pista, preso tra 
pittura, scrittura, cinema e musica, ' 
conteso da vecchi amici e gruppi 
delle nuove tendenze per le più sva¬ 
riate collaborazioni. . ' , . ■ 

■Non mi sono mai interessato ec¬ 
cessivamente alla musica, però amo 
gli esperimenti», confessa in un'inter¬ 
vista. Eppure Bunoughs è popolans- 
simo negli ambienti rock e ora cono¬ 
sciuto persino dagli hip hoppers. La 
sua notorietà non è dovuta soltanto 
alle ultime collaborazioni musicali 
(Kurt Cobain, Disposable Heroes of 
Hiphoprisy, Tom Waits) ma affonda 
le sue radici nella fitta attività di lettu¬ 
re e conferenze, partecipazioni a fe¬ 
stival di poesia e a convegni. Nei «w- 
d/'/igs la sua maschera impassibile, la 
sua figura perennemente contenuta 
da giacca e cravatta (più gilet), tra-, 
sfigura; diventa un consumato inter- , 
prete, la sua voce modulata, poca e 
asimmetrica, si trasforma in un canto , 
ipnotico. Tanto che, ascoltandolo, 
viene naturale credere a Brion Gysin . 
(l'amico pittore, compagno di strada 
nella ricerca espressiva, maestro di 
cut-up) quando racconta che gli 
esperimenti al registratore di Burrou¬ 
ghs (tagli aleatori e manipolazione 
subliminale di suoni e voci) produ¬ 
cevano testi che etano esorcismi, ca¬ 
paci persino di far bruciare, per auto- 


Dal rap ai Nirvana 
stregati dalla Voce 


ALBA so LARO 


m Più che una voce, è un ghigno. 
Scandisce le sillabe, tagliente come 
una lama. Cattiva. Nasale, Ha un to¬ 
no laconico, come se leggesse le ’ 
previsioni del tempo, e intanto ti ac¬ 
compagna dentro scenari di ordina¬ 
rio incubo quotidiano. Pronta a tra¬ 
sformare l'incubo in una farsa, pas¬ 
sando dal laconico al sardonico. 

È strano dire questo di uno scritto¬ 
re, eppure non si conosce veramente 
William Burroughs se non si è sentita 
almeno una volta la sua voce. Lo sa 
bene anche lui, altrimenti non avreb¬ 
be cominciato, nel lontano 1965, . 
con Caf/meBurrot/gte, a incidere su • 
dischi i suoi racconti, le sue storie al¬ 
lucinate e perverse, continuando poi ■ 
negli anni, anche perché questa, as¬ 
sieme alle letture pubbliche, è stata . 
per lungo tempo la sua principale • 
forma di sostentamento: della sua ‘ 
nutritissima discografia una citazio- ■' 
ne d'obbligo va al bellissimo Dead 
City Radio, prodotto da Hai Willnere ' 
pubblicato nel '90 dalla Island, con , 
ospiti come John Cale. Sonic Youth,, 
Donald Fagen. Era inevitabile l'attra¬ 
zione fatale scattata tra Burroughs e ' 
la cultura rock underground che, da¬ 
gli anni della psichedelia a quelli del 
punk e del grange, ha continuato a - 
vedere in lui una sorta di ineffabile 


genio del male. E la sua personalità 
misteriosa, inafferrabile, eccentrica, ' 
ne farebbe una perfetta rockstar, se 
lui non avesse scelto un altro mezzo 
per «lasciar filtrare il futuro». • ■ . 

Un filo rosso attorcigliato, il rap¬ 
porto fra Burroughs e la cultura rock. 
Ci sono gruppi che hanno preso il 
nome dai tìtoli e dai personaggi dei 
suoi libri; è il caso dei Soft Machine, 
la band di Robert Wyatt chiamata co¬ 
si in omaggio al romanzo uscito net 
'61. Stesso discorso anche per gli 
Steely Dan di Donald Fagen. Il cut-up 
come tecnica compositiva è stato ri¬ 
preso da David Bowìe. e da tutta la 
scuola 'industriai» fionta in Gran Bre¬ 
tagna all'inizio degli anni Ottanta: 
dai Cabaret Voltaire (descritti come 
■un incrocio fra Burroughs e James 
Brown». per l'uso selvaggio di frasi 
estrapolale dalla tv e ncucite su una 
base ritmica di acidissimo funk tec¬ 
nologico) ai Throbbing Gristle, dagli 
PsychicTvaglìSpk. - - 

■ In tempi più recenti, gli U2 hanno 
sposato le sue fantasie antisociali e 
fantascientifiche inserendo la Thank- 
sgiuing prayer da lui recitata nel ma¬ 
teriale filmico dello Zoo Tu Tour. An¬ 
cora citazioni: pure i Duran Duran 
hanno aibato al ■cavaliere nero deila 
letteratura americana» il titolo e l'ispi- 



Carta d’identità 

. Junkle, vagabondo, derattlzzatore, 
detecttre, barista, scrittore, 
pittore, attore, tiratore. 
Ripercorrere la biografìa di William 
Seward Burroughs è come leggere 
una sceneggiatura di un trash- 
movie. Realizzata parò con acuta - 
Intelligenza, senso deH’umorlsmo 
e molto cinismo. Nasce il S 
febbraio del 1914 a St Louis In una 
famiglia borghese. -, - • - 
L’IncompatlUlltà è Insolubile: lui è 
un vagabondo, un tossicomane, un 
omicida: uccide, strafatto, la 
moglie giocando con la pistola. Già 
grande ■vecchio» delia beat- ■ 
generation, conosce a Tangeri II 
pittore Brion Gysin che gli » 
■Insegna» la tecnica del collage 
applicato alla scrittura. Nel '57, 
disintossicatosi con l'apomorfìna, 
comincia a scrivere. Dopo molte 

' difficoltà, e problemi di censura, 
nel '59 la Ol^pia Press di Parigi 
pubblica II suo secondo romanzo, 

•Il pasto nudo», primo libro della - 
trilogia ispirata alla sua . i, - 
autobiografia e che comprende 'La 
morbida macchina» {‘61) e 'Nova 
Express» ('64). GII anni Sessanta II 
passa tra Parigi, gli Stati Uniti e 
Londra. Escono ■! ragazzi selvaggi» 
('71) e'Porto del santi'( 74). Nel 
‘74toma In America, a New York e 
nefl'SlsItrasferlsce a Lawrence, 

In Kansas, dove comincia a - 
dedicarsi alla pittura. Con II libro 
■Terre occidentali», neir87 , 
conclude la 'Trilogia della notte 
rossa». Ama molto i gatti dal quali è 
circondato. Il suo ultimo libro è un 
volumetto dedicato al gatU, 
appunto, pubblicato In Italia da 
Adelphl. 


combuslione, l'edicola e la vecchia 
antipatica che, unica nella Parisi dei 
primi anni Sessanta, vendeva VHe- 
ratd Tribune. ■. . 

È l'inizio. Dur;inie gli anni Sessan- ■ 
la e Settanta l'amico John Giorno 
continua a espandere l'ampiezza del • 
medium poetico includendovi l'inci- ’ 
sione di dischi, il videotape e il rock. , 
Na.scono performance e tour, come 



William Burroughs In una foto del 1380 


la Nova Convention del 1978 (parte¬ 
cipano, tra gli altri. John Cage. Frank 
Zappa, Philip Glass, Robert Fnppj. il 
Red Night Tour del 1981 e il Final 
Academy di Londra con Cabaret 
Voltaire, Z'ev, 23 Skidoo. Vengono 
pubblicati i dischi del Giorno Poehy 
System, nei quali il nostro c'è quasi 
sempre, ven e propri pezzi d'arte 'to¬ 
tale»: dalle copertine (firmate da Ro¬ 
bert MapplethorpeeKeith Haring) ai ' 
contributi: Ginsberg. Bukowski, Amiri 
Baraka, Sanders, il poeta sonoro 
Henri Chopin, David Johansen. Atto 
Lindsay, Hùsker DO, Diamanda Ga- 
las, Nick Cave. Einstutzende Neu- 
baulen, David Byme, New Order. tan¬ 
to per citarne alcuni. Zio Bill «legge» 
insieme a Patti Smith, Mìck Jagger c 
Loii Reed, frequenta Joe Stnjmmer e 
Debbio Harry (anzi, sono loroche lo 
frequentano). «Ispira» superficial¬ 
mente Soft Machine e Steely Dan. più 
profondamente Throbbling Gristle e 
Cabaret Voltaire, partecipa alle speri¬ 
mentazioni sonore dì Laune Ander¬ 
son (in Mister Hearibreaké la voce di 
Sharkey'sNight). • ' 

Una frenetica - attività ' musicale 
che, in realtà, è l'aspetto meno ìnte- 
re.ssante del suo lavoro, quella che 


interessa di meno a Burroughs. in- 
tnpijato com'è con la pittura, il mez- - 
zo che gli ha permesso di esprimen>i 
attraveiso la sua vera passione, quel- , 
la delle armi da fuoco. Al giornalista ' 
che gli chiedeva «Ti piacciono le ar¬ 
mi?», lui rispondeva con un estasialo; ’ 
«Oh, yaaaa! A) giorno d'oggi uno de¬ 
ve sapersi difendere, cosa c'è di più : 
comodo di un bel cannone?». 
NeirSI. trasfenlosi a Lawrence, Kan¬ 
sas, zio Bill nota per la prima volta 
come l'impatto di una pallottola cali- > 
bro nove contro una tavola di legno ' 
produca un effetto simile a quello di 
una pennellata sulla tela. Comincia * 
cosi a dipingere «a fucilate». Il caso ’ 
muove le sue tele, la tecnica aleato- , 
na - fondamento della sua scrittura - 
ora costruisce le sue opere. 0 per dir¬ 
la con le sue parole, -il colpo d’arma ^ 
da fuoco libera gli spiritelli compatta- ' 
ti nelle fibre del legno, libera i colon f 
delle vernici esplodendo in immagini ’.' 
e forme imprevedibili». Negli anni 
Cinquanta è la macchina da scrivere - 
la sua grande alleala (la produzione .' ' 
di Burroughs negli anni della post-di- • 
sintossicazione da eroina sono i più ; 
fecondi). ora è il fucile. «Nella pittura ' 
CI sono molte possibilità che la lin- 


Richard tàapplethorpe 


gua non offre», l’asciutta spiegazio¬ 
ne. 

II resto, la musica ma anche il ci¬ 
nema (il sodalizio con Gus Van Sant, 
Il pasto nudo di Cronenberg) viene 
da sé. Sono le epoche, le culture un¬ 
derground, i giovani che lo cercano, 
dalla beat-generation in poi. Non so¬ 
lo perché è o è stato omosessuale, 
omicida, tossicomane. Non solo per¬ 
ché nasce durante la prima guerra 
mondiale e diventa adulto durante la 
seconda, entrambi periodi di svolta 
nella filosofia, religione, politica, ar¬ 
te. Ma soprattutto perché la sua vita e 
la sua opera tracciano una linea che 
parte da Tristan Tzara e arriva allo 
spazio cosmico («Non c’è nessuna 
differenza ira il proprio spazio inte¬ 
riore e lo spazio cosmico»), perché 
ha visto la vita e le cose come un 
bambino o un sensitivo, perché la 
sua opera è destabilizzante, mitolo¬ 
gica e eversiva. Perché viene da una 
famiglia borghese, studia a Harvard, 
SI laurea in medicina a Vienna e poi 
si dà alla droga, vagabonda in tutto il 
mondo, come la Fenice rinasce dalle 
sue ceneri. E rimane impassibile, 
sempre, col suo gilet e col suo basto¬ 
ne di dandy. 


razione per un brano e un videoclip; 
Wild boys, inno dell’era paninara. 
Con il punk è stato amore a poma vi¬ 
sta. Burroughs nelle interviste dichia¬ 
rava: 'Mi piacciono i punk, credo che . 
I miei personaggi siano tutti dei 
punk», e non si fatica a credergli. Pat¬ 
ti Smith poteva essere II personaggio - 
di un suo racconto. Sono diventati 
grandi amici, al di là delle molle oc¬ 
casioni dì lavoro, Lei leggeva poesie 
di Rimbaud, di Pasolini e Burroughs 
durante le sue sedute di «nxk poe- 
tryx Ancora una figura femminile: 
Laurie Anderson, che gli ha fatto re- 
citare5/iar/((T's'nrg/ir,stregataanche ' 
lei da quella vixte. -, 

Ma è .soprattutto la scena "alterna¬ 
tiva», dai Sonic Youth al Nirvana, a • 
subire il fascino del più inquietante 
dei «cattivi maestri». Certo non a caso 
perché anche loro, come Burroughs 
fa da oltre quarant'anni, cantano , 
non il Sogno bensì l'Incubo America¬ 
no. «Da lui ci è venula l’idea della de¬ 
cadenza spirituale deH'Occidenle e 
della possibilità di un declino, anzi¬ 
ché di un infinito proce,sso di pro¬ 
gresso americano», diceva Ginsbeig. 
Kurt Cobain è l'ultimo nipotino, in li¬ 
nea genealogica, di questa visione 
apocalittica, Insieme hanno inciso lo 
scorso anno The priest Ihey caiied 
him, dove Cobain in verità si limita a 
maltrattare un po' la chitarra elettrica 




Burroughs, al centro, con i -Disposable Heroes of Hiphoprisy» 


e lascia il primo piano tutto per zio 
Bill. 

Dal grange all'hip hop, il salto 
sembra lungo, ma non è un proble¬ 
ma per Burroughs. Che durante il 
tour americano degli U2 ha fatto - 
amicizia con i Disposable Heroes of 
Hiphoprisy. duo radicalissimo a me¬ 
tà strada fra rap e musica industriale, 
e insieme hanno messo in piedi un 
album sfolgorante: Spore Ass Annie, 
titolo intraducibile e sconveniente 
come conviene al personaggio, che 
sorride maligno dalla copertina con 
la gigantografia di due orecchie sullo 
sfondo • («wrinkied earlobes are a 
sign of impending heart attack». i lobi 
delle orecchie raggrinziti sono il se¬ 
gnale di un imminente attacco di 
cuore, é il misterioso messaggio con¬ 
tenuto sul retro), e in basso il mar- 
chietto che avvisa i genilon; -explicit 
lyric-s», ovvero tenete lontani i vostri 


paigoli da questa roba perché il lin¬ 
guaggio contenuto è roba che scotta, 

F. un virus, si potrebbe dire, citan¬ 
do il nostro (a sua volta citato da ■ 
Laurie Anderson in Longuage is a vi¬ 
rus). Nei solchi lui legge finti reporta¬ 
ge di guerra, ricamati di violenza e 
stupri, ■avvertimenti per giovani cop¬ 
pie», le avventure del suo ormai cele¬ 
bre dr. Benway, frammenti surreali 
come Did / euer teli you about thè 
man who taught his asshole to talk? ' 
(tratto da un brano del Pasto nudo). ‘ 
Michael Franti e Reno T.se, i due Di¬ 
sposable, hanno cucito attorno alle 
parole di Burroughs un tappeto can¬ 
giante di suoni, rumori, violini sdolci¬ 
nati, sottofondi da soap opera, ritmi 
metallici, versi di animali, bizzarrie di, 
ogni genere. Affascinante, almeno 
quanto il lavoro che Burroughs ha fir¬ 
malo assieme a Tom Waits e Bob " 
Wilson; The Black Rider, un’opera 


che è passata anche dalle nostre par¬ 
ti (a Genova), e di cui è uscito di re¬ 
cente il disco (Island/Bmg . Re- 
cords). Tratto da un racconto della 
mitologia germanica, fortemente in¬ 
fluenzato dallo stile Brecht/Weill, 
The Black Rider ce\ebra l’Incontro fra 
Burroughs e Waits. non a caso, l'ulti¬ 
mo beatnik in circolazione. E l'avven¬ 
tura teatrale è piaciuta tanto a Bur¬ 
roughs. che ha già pronta nel casset¬ 
to una proposta da rilanciare ai due: 
è Paradise Lost ài Milton, un classico 
che lui, fedele alle sue ossessioni, ri¬ 
scriverebbe spostando lo scenario 
dall'infemo a Hiroshima. «Ricordate 
la scena con Lucifero? Quando dice 
"Svegliatevi! Sorgete o sarete per 
sempre dannati!", e i demoni si rac¬ 
colgono e sorgono tutti insieme dalle 
ceneri di Hiroshima e lentamente, 
molto lentamente, si trasformano in 
alieni!». ■ ■ ..... 
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la T v^~ 

DI enricoVaime. 

Che seduta 
spiritica 
quel Cusani 


N otare che la Tv giudiziaria 
sta espandendosi Imo all'e¬ 
sagerazione è fin troppo ba¬ 
nale. È un riscontro con pochi rusvol- 
ti, un'acquisizione che sa di luogo 
comune: è come dire: «Ha vislo? Ha 
nnfrescato». Ma. come si usa nei rile¬ 
vamenti meteorologici che fanno ri¬ 
ferimento agli anticicloni provenienti 
solitamente da quel posto sfigato che 
sono le solite Azzorre, anche di fron¬ 
te a questo fenomeno perturbativo 
bisogna risalire alle cause. Le cause 
SI possono individuare in questa rivo¬ 
luzione in atto (l'unica al momen¬ 
to) ■ e cioè il nsveglio iperatiivo della 
magistratura che, dopo un innegabi¬ 
le letargo, s’è .scatenata determinan¬ 
do questa nuova realtà piena di sor¬ 
prese. Quindi la televisione è costret¬ 
ta a darcene conto aggiornandoci 
quotidianamente e movimentando 
la nostra vita di cittadini-utenti. 

Ci SI accosta al mezzo come al 
giornale del mattino; vediamo chi 
hanno arrestato oggi. E subito dopo 
si pensa che si sta nguadagnando il 
tempio pjerdulo quando in galera non 
ci finiva nessuno se non per furto di 
mele o guida con patente scaduta. 

L'avviso di garanzia è entrato nel 
nostro vocabolario come termine 
usuale cosi come la pratica degli ar¬ 
resti domiciliari è accettata come 
una prassi diffusa, quasi un'abitudi¬ 
ne, una tradizione. Forse - è un'opi¬ 
nione -stiamo attraversando una fa¬ 
se di euforia. Passerà. Perché a guar¬ 
dare bene le motivazioni di queste 
iniziative notiamo che spesso fanno 
rifenmento a fatti lontani, a situazioni 
di non facile accertamento. Ma so¬ 
prattutto, in questo clima di attività 
indagatoria irTefren.abile, si dà crecii- 
to o comunque risonanza ad affer¬ 
mazioni accusatone buttale 11 quasi 
sull'entusiasmo ìnqiiisitono. 

Ecco perciò che, nel processo Cu- 
sani (questa specie di festival di tutte 
le porcherìe del recente pas.sato). si 
lanciano sìlun allamtanti che pian 
piano siamo portati ad acquisire co¬ 
me dati, ad accettare senza tante ri¬ 
flessioni. Il finanziere silente comuni¬ 
ca - e anche mollo - giovandosi di 
canali trasversali, di sponde, dì se¬ 
gnali: è il muto più chiacchierone 
che c'è. Gioca corretto? Non mi pare. 
Usa una tecnica spettacolare antica: 
promette con molto anticipro eventi 
unici. Come al circo quando si an¬ 
nunciano numen mai tentati al mon¬ 
do: pier la prima volta il quintuplo sal¬ 
to mortale bendalo etc, 


C usani promette di parlare; 
p>er la prima volta su questa 
pista farà i nomi dei giornali¬ 
sti corrotti. Rullo di tamburo. Il nume¬ 
ro è rimandato. Intanto farà un no¬ 
me. Grosso? Per la pnma volta al 
mondo un nome grosso d'un rappre¬ 
sentante della stampa. Rullo di tam¬ 
buro. Un attimo; lo farà tra un po'. 
Spazzali, suo abilissimo entralneur 
sotto lo chapiteau milanese, imboni¬ 
sce: il mio cliente non parla. Perora. 
Ma parlerà. Quando? Quando decide 
lui. Ma il pubblico potrebbe innervo¬ 
sirsi, no? E allora Cusani concede 
qualcosina alla platea che lo segue 
da casa dinanzi al telescermo: una ri¬ 
velazione ina che sembra roba di rou¬ 
tine. Un miliardo al Pci-Pds. Oplà, ap>- 
plausi. Ma scusi: capisco che non si 
deve infastidire l’artista ancora suda¬ 
to per la performance. Ma quel fatto 
dii gliel'ha riferito? Un m.orto; Cardi¬ 
ni. Ah. Questo tressette continua: 
Balzamo, anche lui scomparso, è sta¬ 
to caricalo di tutte le accuse di rube¬ 
rie socialiste. Cardini lo fanno parla¬ 
re dall’aldilà. Non è un proces-so, è 
una seduta spiritica. 

Ma intanto la Tv diffonde, la gente 
è frastornata. Ormai si convive con i 
defunti, punti di nferimento di accu¬ 
sa e difesa. Me l'ha detto Cardini. 
Che forse ne aveva parlalo con Bal¬ 
zamo il quale a suo tempo lo nferl a 
Cagliari che magari lo confidò a suo 
tempo a Moro. Fuochi fatui nell’aula 
di giustizia di Milano, piena di evoca¬ 
zioni: SI scopron le tombe, depongo¬ 
no i morti. Si può? Queste trombe del 
giudizio (penale) le facciamo suo¬ 
nare ad angeli caduti dal cielo della 
finanza truffaldina. Il gioco si fa as.sai 
discubbile. L’imputato impenetrabile 
parlerà giovedì o dobbiamo attende¬ 
re il solstizio o Halloween? Dipende 
dal responso di tavoli a tre gambe. Se 
nuscirà a cadere in trance. Sullo 
schermo televisivo aspettiamo le te¬ 
stimonianze di sensitivi e medium. 
Forse si praticheranno nti voodoo e 
macumbe. Speriamo non amvì ina¬ 
spettato lo spinto del Cesare Becca- 
na, illuminalo padre della giustizia 
giusta. A farci una pernacchia. 
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L^iNTERViSTA, Il coreografo boemo sarà ospite del Teatro di Roma 




■ ROMA. Due giovanotti amencani, 
leans, berretto da basebali, occhiali 
da sole e aria frettolosa, imboccano 
le scale di un grande hotel della capi¬ 
tale con in mano una grande busta 
rossa di McDonald, piena di hambur¬ 
ger e patatine fritte, sotto lo sguardo 
divertito dei portieri. La busta sale ai 
piani superiori e finisce nella suite di 
Billy Gibbons, Dusty Hill e Frank 
Beaid, ovvero i ZZ Top, rocker texani 
purosangue che evidentemente an¬ 
che quando viaggiano all’estero - in 
Italia sono arrivati ora per la pnma 
volta in oltre venti anni di carriera - 
non sanno rinunciare alle sane abi¬ 
tudini alimentari dello loro parti. An¬ 
che il rock che suonano sa di ham¬ 
burger e chips e birra (anche se loro 
preferiscono la die! coke), è solido e 
quadrato, muscoloso e sanguigno 
come le bistecche che da quelle par¬ 
ti servono al caminionisti di passag- 

giO. ’ v'.-: s .'u; ' ' 

Sono un piccolo grande culto, i ZZ 
Top; hanno attraversato indenni il 
tempo e le mode, cambiando poco 
o niente del loro modo di fare musi¬ 
ca, sempre nella classica formazione 
, trio chitarra-basso-batteria («può es¬ 
sere difficile - dicono - ma anche 
molto facile una volta che hai trovato 
l'intesa, e poi hai solo altre due per¬ 
sone con cui ti devi mettere d'accor¬ 
do») , Quando hanno provato a inse¬ 
rire qualche elemento di ■modernità» 
nel loro classico rock sudista, usan¬ 
do qualche tastiera elettronica, i fans 
hanno subito storto il naso: «Non vi 
starete mica commercializzando?» Il 
nuovo album dei «barboni» (Gib¬ 
bons, il chitarrista, e Hill, il tassista, 
sfoggiano delle inconfondibili barbe 
lunghe come quelle di un Babbo Na¬ 
tale, catene ai polsi e stivaletti a pun¬ 
ta), arriva invece a tranquillizzare 
tutti. Antenna, questo il titolo, è un ri¬ 
torno «al vecchio feeling che c'è tra 
" noì», spiegano i tre di passaggio da 
Roma per doveri promozionali (so¬ 
no stati anche ospiti di Tunnel). E 
Arttórrna è anche un omaggio alla ra¬ 
dio, alle stazioni di «frontiera» che tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta tra¬ 
smettevano rock'n'roll tutto il giorno, 
nelle zone di confine tra Stati Uniti e 
Messico, Lo» sono cresciuti cosi, 
ascoltando quelle radio: ma oggi, gli 
' chiede qualcuno, oggi che le radio 
tendono tutte a specializzarsi, e negli 
Usa trovi decine di canali solo heavy 
metal, oppure solo black music, o 
solo country, non è più complicato 
costruirsi un dignitoso background 
musicale? «Niente affatto - sentenzia 
Bill Gibbons - la manopola per cam¬ 
biare sintonia sta 11 proprio per que¬ 
sto!», T .-v, 

. Gibbons, che Jiml Hendrix indicò 
una volta come il miglior chitarrista 
giovane in circolazione, ha il blues 
nel .sangue e con i suoi amici contri¬ 
buisce a finanziare e pubblicizzare il 
.. Delta Blues Museum. «I chitarristi di 
oggi dovrebbero rilassarsi - dice - e 
tornare alla prima nota, invece di 
cercare sempre di suonare mille note 
tutte insieme». Bill aveva una band 
per conto suo quando nel lontano 
'69 incontrò Frank e Dusty che inve- 
, ce avevano messo in piedi un grep¬ 
po chiamato American Blue e girava¬ 
no con i capelli lunghissimi e tinti di 
blu: «A quei tempi - ricorda Dusty - 
avere i capelli lunghi in un posto co¬ 
me il Texas era piuttosto pericoloso, 
ma averli anche blu, beh, il minimo 
che potevi aspettarti era che li pren¬ 
dessero per un matto». Certo i tempi 
non sono più quelli, e anzi, oggi lo 
stato del Texas ha addirittura deciso 
di conferire ai nostri una prestigiosa 
onorificenza che viene per la prima 
volta assegnata a dei musicisti: i tre 
ZZ Top sono stati infatti proclamati 
«Texas Heroes» e festeggeranno l'av¬ 
venimento con un grande «ZZ Top 
Day» il prossimo 27 agosto, «Non ci 
siamo mai sentiti sottovalutati - ri¬ 
sponde Du.sty per tutti - se la stampa 
ci considera grossolani perché ci pia¬ 
ce girare videoclip con tante belle ra¬ 
gazze, o perché usiamo macchine di 
lusso come elemento scenografico 
durante i concerti, è un loro proble¬ 
ma, non nostro. A noi piacciono le 
ragazze, le macchine, le motociclet¬ 
te, per questo le inseriamo nella no¬ 
stra musica. Che vengano a vederci 
dal vivo, e si accorgeranno che sia¬ 
mo una band vera, senza competiti¬ 
vità o gelosie-, ■ : ■ 

In Italia gli ZZ Top dovrebbero 
giungere in tournée in autunno. Cosi 
magari Frank, il batterista, che colle¬ 
ziona Ferrari (ne ha ben sette!) po¬ 
trà visitare Maranello; Bill invece col¬ 
leziona arte, e Dusty? «Numeri di tele¬ 
fono». Avete un messaggio per i vostri 
fan: «SI: suonate questo disco ad allo 
volu.me. E ascoltatelo quando viag- 
■ giate in macchinai». ::Tav; .Si'tV.'A; ■ ; 


Carta d’identità 

Jlrl Kyllan nasce a Praga nel 1947. 
Inizia a studiare danza presso il 
Teatro Nazionale e poi al 
Conservatorio con Zora . ' - 
Semberova. Nel 1967, una borsa di 
studio lo porta al Royal Ballet di 
Londra, In piena «era-Ashton». 
Tornato a casa mentre la : - 
«primavera di Praga» sta per essere 
repressa, fa appena In tempo a '. 
prendere l'ultimo treno verso la 
libertà: Stoccarda, nella . 
compagnia di John Cranko, dove 
balla come solista. Nel 1975 passa 
al Nederlands Oans Theater, di cui 
diventerà direttore artistico, ■<<: 
consolidando la sua carriera come 
coreografo.. 



•Kaguyahima- uno spettacolo di Jlry Kyllan 


Sarà un balletto di Jiri Kyìiàn, Kaguyahima, a inaugurare , 
giovedì la rassegna «Roma per la danza» al teatro Argenti- ‘ 
na. In «prima» iiaìiam., Kaguyahima è ispirato a una fiaba i. 
giapponese e richiede, oltre ai danzatori, un consistente i 
gruppo di percussionisti; ben quattordici. Prima che il co¬ 
reografo boemo partisse per il Giappone, lo abbiamo in-" ' 
centrato per parlare del Nederlands Dans Theater - la sua . 
compagnia -, e del suo modo di intendere la danza. : ■ ■' 

ROSSBILABATTISTI , , ; . , 


■I ROMA. Lo Sguardo limpido, a 
soppesare orizzonti prossimi con l'e- ' 
leganza distaccata dei danzatori, il 
passo tranquillo; Jiri Kylian non tradi¬ 
sce la fretta di una vita veloce, scan¬ 
dita da ritmi produttivi semati. Direi- ' 
tote del Nederlands Dans Theater 
dal 1975, il coreografo boemo ha 
creato oltre cinquanta balletti, conci¬ 
liando armonicamente la purezza ' 
del classico con le innovazioni della • 
modem dance. Né rivoluzionario, né ' 
conservatore, Kylian dimostra come 
si possano ottenere equilibri apolli¬ 
nei anche grazie a una gestione ac¬ 
corta: è sua l'idea di dividere in tre il 
Nederlands per creare un repertorio 
più mirato. Accanto alla compagnia 
principale, responsabile della quale 
é GIen Edgerton, sono sorte cosi la ; 
ND2 con i giovanissimi (17-20 anni) " 
e il ND3. dove ballano gli over‘10. ' 

La formula ha funzionato, al pun-. 
lo che il Nederlands e Kylian sono di- 


• ventati un punto di riferimento indi- 
. spensabile nel panorama della dan¬ 
za contemporanea. Non è un caso 
che proprio a lui il Comune e il Tea¬ 
tro di Roma si siano rivolti per inau¬ 
gurare la rassegna intemazionale.' 
ideala per risollevare gli Interessi e le 
sorti della danza nella capitale, e che 
si apre il 17 febbraio aH'Argentina 
con Kaguyahima, un balletto di Ky¬ 
lian in «prima» italiana. Uno spetta¬ 
colo suggestivo, Ispirato da una fiaba , 
giapponese e con ben quattordici 
percussionisti intenti a suonare dal 
vivo stnjmenti orientali. Debutto atte¬ 
sissimo perché, a parte una fugace ; 
apparizione allo scorso festival di Ro- 
maeuropa del ND3. il Nederlands 
non è mai arrivalo nella capitale. 
Probabilmente perù Kylian non ci sa¬ 
rà: apparso per qualche attimo fug¬ 
gente al Campidoglio, dove è stata 
presentala la .manifestazione, il co¬ 
reografo è parlilo subito. Volalo via 


per il Giappone, dove creerà una co¬ 
reografia per il Tokio Ballet. anticipa- 
. zione di un più vasto lavoro ispirato a 
Piet Mondrian che Jiri sta preparan¬ 
do per il prossimo Holland Festival. 
Perché proprio un pittore asiiattùsta 
per spunto? «In realtà è un tema che 
mi è stato proposto per celebrare i 
cinquanta anni dalla sua morte». • 

Ah, le Imposizioni degli anniver¬ 
sari... Non soffocano la creatlvt- 
■ tà? 

Mi piacciono le sfide e poi mi affa¬ 
scinava il percorso seguito da Mon¬ 
drian dal figurativo aH'astralto, in 
una progressiva depurazione del se- 
gno. ■ - v-i.; 

Seguirà lo stesso sentiero nella 
' coreografia? 

Nella danza non si può fare nulla di 
astratto, basta mettere un danzatore 
in scena e addio astrattezza; mani, 
piedi, mu.scoli, è tutto fisico, reale. 
Lavorerò come al solito sul movi- 
; mento, innestato sulla masica dal vi¬ 
vo delio String Quarte! della Deut¬ 
sche Karnmerphilarmonie. Esegui¬ 
ranno brani barocchi e del ventesi¬ 
mo secolo, collegati da composizio¬ 
ni originali di Lesile Sluck, assistente . 
di Pierre Boulez all'lrcam di Parigi. ■ 
Alvln NIkolaIs dichiarava di vole¬ 
re solo un teatro di movimenti, 

' senza emozioni - «motions. not 
emotlons». Anche lei parte dal 
movimento, però arriva ;> alle 
emozioni.^ 

Credo che ci sia •■.empre una storia 
alla base di una coreografia - im¬ 


magino che prima o poi ne farò una 
dal titolo There is aiways a story -, e , 
quando la compongo, cerco di? 
muovere e commuovere («io move 
and to be moved»). Vado a teatro ’ 
perché voglio essere (com) mosso, . 
«moved», e, ugualmente, per i miei ;? 
spettatori voglio che ci sia qualcosa f 
per l’anima e non solo per gli occhi. ; 

- Lei è sempre rimasto «fedele» a " 
un Ideale di danza pura, persino » 
quando furoreggiava il teatro- 
danza. Non ha mal avuto «cedi¬ 
menti»? 

Aderire alla danza è la mia natura.'^; 
trovo che abbia una giustificazione 
in se stessa: è l’arte più antica e può U 
sopravvivere senza altri apporti. Ciò 
non toglie che apprezzi mollo ciò ;? 
che ha fatto Pina Bausch o le speri- 
mentazioni di Forsylhe. Billie, poi. >■ 
ha addirittura ballato nei miei primi ?■ 
balletti e l'ho invitato spesso, in se- . 
guito, a creare composiziorii per la 
mia compagnia. E io stesso non ? 
escludo la possibilità di esplorare al- ' 
tre forme di espressione se la mia ? 
ispirazione lo richiede... 

Le ultime generazioni non hanno 
fatto emergere personalità ec- - 
ceztonall. Come In tutte le altre 
arti, si avverte un senso di ap- ' 
plattimento generale. Una crisi. 
delle vocazioni per la genialità? ' 

È anche compilo della politica .so- ’ 
slenere gli sforzi della danza, cerca- , 
re e incentivare i nuovi talenti. Basta ’ 
guardare quello che è successo in 


Inghiltema: quando c'è stata una po¬ 
litica adeguata Londra era la capita¬ 
le più vivace per novità culturali. Do¬ 
po gli anni austeri della Thatcher. 
tutto si è involuto. ■■ • . , ■ : 

Ritiene che In Italia la situazione 
sla peggiore rispetto ad altri 
Paesi? 

Sicuramente si, se consideriamo ca¬ 
si come l'Olanda, la Francia o la 
Germania. E dispiace che proprio 
questo paese die tanto ha influen¬ 
zato la cultura europea trascuri cosi 
le sue radici artistiche. È curioso, tut¬ 
tavia. notare che la danza pro.spera 
sia in paesi mollo ricchi, dove si in¬ 
vestono cifre consistenti per la pro¬ 
mozione culturale, sia in paesi con 
governi totalitari, in cui, attraverso 
l'arte, si cerca di esprimere le pro¬ 
prie idee. ■ f-r K 

La danza può avere valenze poll- 
' tiche? ■ :■ Vi: i 

Meno di altre arti. Feróci si può spo¬ 
stare di paese in paese creando 
contatti, veicolando pensieri e so¬ 
prattutto dimostrando che non esi- 
.stono frontiere. All’Olanda devo un 
tributo particolare per essere uno 
dei paesi più liberali al mondo, che 
accoglie chiunque senza pregiudizi. 
Un esempio da additare a quest'Eu¬ 
ropa che si sgretola in piccoli nazio¬ 
nalismi. che ha innalzato tanti altri 
piccoli muri con le macerie del mu¬ 
ro di Berlino. Dove persino la mia 
patria d'origine, fa Cecoslovacchia, 
oggi ha un cuore spezzalo in due. . ■. 
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Morto Monaco 

presidente 

dell’Inda 

Era nato a Siracusa nel 1915 ed è 
morto l'altra notte a Palermo Giusto 
Monaco, presidente deH’Istituto na¬ 
zionale del dramma antico. Preside 
airUnirersità di Palermo, studioso di 
cultura classica, è stato grande lauto- 
re del rilancio dell'Inda, fondando 
anche una scuola di recitazione le¬ 
gata aH’islituto. Con l'Inda aveva in¬ 
centivato e fatto conoscere anche a 
livello intemazionale il ciclo di teatro i 
classico di Siracusa, diventato negli 
anni il più importante punto di riferi¬ 
mento per gli studi classici. Ma gli 
spettacoli e le Uaduzioni allestite so¬ 
no stale comunque applaudite da un 
pubblico di studenti e giovanissimi 
sempre crescente. I funerali si tengo¬ 
no oggi, alle 11, nella chiesa di S. An¬ 
tonio all'Arenella di Palermo. 


Toma «Beautiful» 
da aprile 
sulla Fininvest 

La soap opera più amata dagli italia¬ 
ni toma da aprile sulle reti Fininvest 
con il seguente calendario; dal lune¬ 
di al venerdì alle IS.'IO su Canale 5. 
con una replica la domenica .sera 
che per le prime otto settimane sarà 
eccezionalmente trasmessa da Rete- 
quattro per problemi di palinsesto 
preesistenti. 

|..|.._™...„_........... 

e Paul Simon 
a Broadway 

Si intitola Capeman il musical che 
Paul Simon porterà a Broadway e di 
cui sta curando le partiture. Collabo¬ 
ratore d’eccezione Derek Walcott, lo 
scrittore caraibico Nobel per la lette¬ 
ratura, che lavora al .soggetto; la sto¬ 
ria di un uomo che molti .anni fa fu 
coinvolto in alcuni omicidi, ambien¬ 
tata tra New York e il Portorico. Wal- 
coti e Simon si conobbero durante la 
registrazione del disco // ritmo dei 
santi. . - : 

San Valentino: 

JenyGarciai-. 

sposo romantico 

Il chìtarri.sta e leader spirituale dei 
Grateful Dead. Jerry Garcia, 51 anni, 
ha aspettalo il 14 febbraio per pro¬ 
nunciare il suo terzo «si». A pochi chi¬ 
lometri da San Francisco, in una lo¬ 
calità tenuta segretissima per evitare . 
che migliaia di fans disturbassero la 
privacy della cerimonia, ha sposalo 
ieri la cineasta quarantenne Deborah 
Koons, conosciuta quasi vent’anni fa 
ad un concerto. . . 


Tomaio Italia 
Tito Puente 
redeimambo 

Arriva il «Mambo King» per eccellen¬ 
za: Tito Puente. re del mambo e della 
musica latina, toma in Italia con la 
sua grande orchesua e gli indiavolati ■ 
ritmi afro-cubani che lo hanno reso 
celebre. Il tour si apre il 17 febbraio 
al Forum di Assago, prosegue il 19 al 
palasport di Firenze, e .si chiude il 21 
alTendastri.scediRoma. ■ 


.Televisione. Un’iniziativa-denuncia del network di Peruzzo Televisione. Due nuovi programmi in primavera su Raitre 


ai « 


Benvenuti in casa Gnocchi 


Rete A contro il duopofo nel salotto delle news 


MARIA NOVRLLA OPRO 


■ MILANO. Da ieri sera su Rete A so¬ 
no apparsi degli strani spot che po- - 
Iremmo chiamare di autodifesa. Fan¬ 
no uno strano contrasto rispetto alla j. 
straordinaria offensiva di Forza Italia. ■ 
Lo slogan dice: «Il duopolio non è 
pluralismo». L'intento della campa- ■ 
gna è di sensibilizzare l’opinione ;• 
pubblica sulla incredibile distorsione 
del mercato pubblicitario italiano, 
che vede la concessionaria Fininvest. ? 
Publitalia, risucchiare il 59.3% degli 
investimenti totali, lasciando alla Rai 
il 30.6% e alle «altre»solo il lOl'ó.Con- ' 
siderando solo il comparto privato. ' - 
Publitalia si mangia dunque r85.4% ? 
delmercalo, ;. ■ , ,, ■ 

A questa situazione, che non ha 
uguali nel mondo, vuole reagire il 
Comitato Altre Tv, che comprende 
con Rete A. Rete Mia. Rete Capri, Vi- 
demusic. Elefante tv e le antenne che ? 
aderiscono all'Anti. Propongono un ' 
provvedimento urgente che si inseri¬ 
sca nel cosiddetto «decreto salva Rai» 
e che stabilisca limiti di affollamento 
pubblicitario inversamente propor- • 


: zionali alla quantità di reti gestite. Si 
vorrebbe in particolare che il limite 
fo.s.se fissato nel 20% orario per chi 
detiene una sola rete, nel 15% per chi 
ne ha due e nel 10% per i concessio¬ 
nari di tre reti. Mentre per la Rai (che 
, dispone anche del canone) il limite 
; dovrebbe essere del 7%. ■ ■ -v , 
A che cosa mira questa proposta? 

' Tralasciando gli aspetti più tecnici, 

' l'intenzione è quella di aumentare le 
risorse a favore delle piccole tv. 11 che 
? non necessariamente avverrebbe a 
discapito di Rai e Fininvest, solo che 
cambiasse la loro politica dei prezzi. ’ 
- , Infatti attualmente Sipra (la con¬ 
cessionaria Rai) e Publitalia, attra¬ 
verso la strategia dei costi stracciati e 
degli sconti, fanno si che le tariffe ita¬ 
liane siano le più basse d’Europa.' 
Dal che nasce l’effetto bombarda¬ 
mento sul pubblico. Per esempio: la 
Fininvest ha trasmesso nel 1992 
. 493,000 spot, per i quali avrebbe do- ■ 
vulo incassare 4.335 miliardi, mentre 
ne Ira incassati soltanto (si fa per di¬ 
re) 2.507. La Rai ha trasmesso 
116.424 spot per il valore di listino di ■ 


2.263 miliardi e il valore reale di 
1.293. Ad essere «svenduto» è il realtà 
il pubblico, perché, come nolo, il 
prezzo della pubblicità è stabilito in 
base al costo-contatto, cioè alla 
quantità di telespellalori che guarda¬ 
no! vari programmi. - V.. 

Da queste considerazioni si può ri¬ 
cavare quanto sia squilibrato il mer¬ 
cato televisivo e si può solo temere 
, quel che accadrebbe se. Dio non vo¬ 
glia, Berlusconi vincesse le elezioni. 
Ma questo è un discorso che non ri¬ 
guarda più solo le piccole emittenti. 
Riguarda questa impenrersante cam¬ 
pagna elettorale, nella quale Rete A 
si atteggia in maniera del lutto strava¬ 
gante, tralasciando la propaganda 
palese o occulta. Manderà in onda 
soltanto una rubrica di infomiazione 
sulle modalità del volo e un orosco¬ 
po politico del grande Van Wood, 
che leggerà alla luce degli astri il fu¬ 
turo dei leader e dei raggruppamen¬ 
ti. Il titolo sarà L'olandese votante. E 
non è detto che, tra tanti sondaggi 
demoscopici più o meno di parte, la 
massima approssimazione non pes¬ 
simo darcela le stelle. ' !' 


■I ROMA. Si intitolerà L'approfondi- 
mento il nuovo programma che il co¬ 
mico nonché scrittore Gene Gnocchi 
condurtà tutti i giorni su Raitre a par¬ 
tire dairs marzo. Per un quarto d'ora, 
lo vedrete tranquillamente seduto in 
poltrona, nel «tinello» di casa, in 
compagnia di madre e fratelli (più 
due ospiti «veri»). Tutti riuniti «in fa¬ 
miglia» per commentare le notizie ;■ 
più curiose della giornata. r,, - 

Ma le novità primaverili lira attuali¬ 
tà e spettacolo programmale dalla ', 
teiza rete non finiscono qui. Una set¬ 
timana dopo il debutto di Gnocchi, il ' 
15 di marzo, ecco partire anche Ro- . 
sanna Cancellieri alla testa di un talk- 
show che occuperà la lascia attuai-. 
mente occupata dal Dse, quella che ? 
vadalle 12,15alle 13.45. i, • .- 
Ma torniamo al programma di Ge¬ 
ne Gnocchi. «Dalla nostra postazio¬ 
ne, diremo la nostra sulle notizie più 
.strane apparse sulla stampa - an- ) 
nuncia Gnocchi che da aprile su ’ 
Raiuno condurrà anche Cervelloni il ' 
programma dedicato agli inventori ; 
sconosciuti -, Con me ci sarà anche : 
Fxmes Rubagolti, ex inviato di Mai di- - 
re gol che manderemo in ogni parte 1; 


del mondo a seconda delle esigenze, 
mentre i due ospiti cambieranno di 
volta in volta a seconda del tipo di 
notizie da commentare». ■ 

È ancora fresca l’uscita alquanto 
, polemica dr Gene Gnocchi dalla Fl- 
ninvest per le scelte politiche di Ber- 
: lusconi. In quell'occasione denunciò 
rintollerabilità della situazione e l'at¬ 
mosfera pesante che si era venuta a - 
creare nel network. Ora. dice di non 
escludere «che fra le notizie che ver¬ 
ranno commentate a L'approfondi¬ 
mento ci saranno anche quelle ri- 
. guardanti la campagna elettorale». - 

■ E del resto, lui con Berlusconi ci 
aveva provalo a cambiare program¬ 
ma. In ottobre aveva infatti proposto 
una striscia quotidiana a Italia 1, sen¬ 
za però avere nes,suna risposta: un si¬ 
lenzio, secondo il comico-scrittore, 
dovuto al fatto che «in periodo eletlo- 

■ rale BerliLsconi preferisce affidarsi ; 
solo a persone politicamente più affi¬ 
dabili. Prima del Karaoke, di questi 

' tempi è meglio Giuliano Ferrara che ' 
Gene Gnocchi e anche lo slittamento : 
di programmi come Yogurt per far, 
posto a. Odi qua odi lùcondotto dai- 
la direttrice deli'/ndipendeniePid Lui¬ 


sa Bianco, è frullo di questa linea edi¬ 
toriale». Dal salotto di famiglia Gnoc¬ 
chi al talk .show tutto giocato .sull'at¬ 
tualità trattata in guanti bianchi con¬ 
dotto da Rosanna Cancellieri. Anclie 
qua insomma, predomina il genere 
notizia e leggerezza. La giornalista 
della terzjr rete sta àncora definendo 
i dettagli del suo programma. «Pren¬ 
deremo spunti dai fatti successi, par¬ 
landone con ospiti in studio e ser¬ 
vendoci di collegamenti esterni». A 
dare un tocco «l^gero» ai talk show 
contribuiranno quelle c.he la Cancel¬ 
lieri definisce «sorprendenti sceneg¬ 
giature, anche satiriche». Uno spazio 
fisso .sarà infine rJedicato a degli 
esperti che si alterneranno per discu¬ 
tere i vari latti di cronaca. 

E per finire, un altro cjipitolo sem¬ 
pre all'insegna del genere «attualità e 
intrattenimento» per la terza rete. Sta¬ 
volta di turno dovrebbe esserci la 
coppia fomiata dai comici Zuzzurro 
e Gaspare. I due, che tra poco con¬ 
durranno su Raiuno un programma 
a metà strada fra striscia e quiz legata 
al Telegiornale Uno delle 20, potreb¬ 
bero condurre un programma satiri¬ 
co in terza .serata. 
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FiLMFEST. In concorso il «doppio» Resnais, in attesa di «Philadelphia», sul dramma-Aids 




Jonathan Demme 


«Io, eterosessuale 
a lezione dai gay » 

Grande giornata oggi a Berlino. Scendono in campo i due 
pezzi da novanta del concorso; Kieslowski con Tre colori. 
Bianco, secondo atto della trilogia aperta con Film blu-, e 
Jonathan Demme con Philadelphia, primo film hollywoo¬ 
diano ad affrontare il dramma dell’Aids. Demme non è a 
Berlino.'Lo intervistiamo da Los Angeles. «Il mio film - di¬ 
ce - è un regalo a chi non ha mai avuto cxtcasione di capi¬ 
re, con i propri occhi, la tragedia dei malati di Aids», t - 

V . ALESSANDRA VENEZIA ~~ ”T~~ 

■ LOS ANGELES. £ un film impor¬ 
tante. Philadelphia è il primo film i 
hollywoodiano a parlare di Aid.s. Può ; 
sembrare un paradosso che proprio i 
la comunità hollywoodiana, quella i 
più colpita dalla malattia, sia stata - 
l’ultima ad affrontare un tale sogget¬ 
to: se infatti negli anni passali teatro,'! 
h- e cinema indipendente si sono da- ' 
li da lare per far conoscere al pubbli- : 
co questa tragica realtà (recente¬ 
mente .si è visto sulla tv via cavo Ubo 
And thè Band Ptayed On, dal roman- ‘ 
zo omonimo del giornalista e attivi- ; 
sta gay Randy Shills, e c'è stata la 
splendida maratona teatrale Angels 
in America di Tony Kushner), i gran¬ 
di studios hanno sempre fatto orec¬ 
chio da mercante. È stato Jonathan , 

Demme, uno dei cineasti più sensibi-I 
li e interessanti della nuova genera- ; 
zione (vincitore di 5 Oscar con // si- ‘ 
lenzio degli innocenti, autore di film 
come Qualcosa di trauolgente. Cou- 
sin Bobby, Stop Making Sensé). a 
portate sul grande schermo l'Aids. ■ 

Philadelphia passa oggi in concorso ■ 
a Berlino, e nonostante tutte le paure ;■ 
legate al tema, sta andando bene ne- ! 
gli Usa; nel primi 47 giorni di proie¬ 
zione ha incassato 45 milioni di dol¬ 
lari. , 

Sono In motti a cndore clw «Ptil- 
JadalpMa*.. ala- dtvaatato. una. 
realtà solo grazia al auceeaao 
del suo film precedente, «Il si¬ 
lenzio degli Innocenti*. È d'ac 

• cordo? i,. i,: 

No. Questo film è stato realizzato 
grazie alla sceneggiatura di Ron . 

Nyswaner, Certo: 11 successo del Si¬ 
lenzio può avere aiutato, ma senza . 

. un copione convincente non sareb- ; 
be servilo a niente. Ron ha scritto un i; 
film popolare, capace di raggiunge- ■ 
re un pubblico vasto e differenziato. ; 

Non si può ignorare che il pubblico « 

' americano non è abituato a vedere 
un gay come protagonista di un 
film. «Per favore, dateci un eroe for¬ 
te, grande, eterosessuale*: per que¬ 
sto abbiamo inserito il personaggio 
di Joe Miller, l'avvocato interpretato 
da DenzeI Washington. Il film parla 
di Aids, ma soprattutto di emofobia, 
della discriminazione nei confronti 
degli omosessuali: perché una cosa 
non esiste senza l'altra. 

Lai ha detto di aver fatto II film 
per ragioni pereonall. Perché? . 

Un carissimo amico mio e di mia 
moglie, Juan, si è ammalato di Aids, 

Dopo una prima reazione di dispe¬ 
razione, mi sono chiesto cosa potes¬ 
si lare per aiutarlo, per trovare una 
cura che funziona.s.sc. Ma non sono 
uno scienziato. C'è un muro di indif¬ 


ferenza, di ostilità nei confronti dei 
'- malati, e questo impedisce che si 
'• crei un ampio movimento capace di 
incanalare energie e sforzi nella n- 
y cerca di una terapia efficace. Come 
regista forse posso fare qualcosa - 
' . mi sono detto - una piccola, infini¬ 
tesimale cosa per aiutare il mio ami- 
v co. A quel punto è intervenuto il 
;f. crasso fattore commerciale: volevo 
■; da sempre fare un film che avesse la 

■ forza di Voglia di tenerezza, che par- 
lasse di una malattia ma soprattutto 

i, di amore, di vita e di morte. Hocon- 
'■ tinuato a pensare a quellilm mentre 
facevo il mio, e per questo abbiamo 
lavorato alla sceneggiatura per ben 

■ dueanni. : ■ ,■ 

,7 Non la è sembrato arrogante, 
per lei sano ed etere, fare un film 
^i'su un gay malato di Aids? 

'? Ron è omosessuale e il nostro inten- 

10 era di evitare la solita rappresen- 
tazione stereotipata del gay. Ron è 

. responsabile del personaggio di An- 
. ; drew, il gay Interpretato da Tom 
, Hanks, mentre il peso di Joe, con la 
sua omolobia iniziale e le sue resi- 
stenze anli-gay, è caduto tutto sulle 
mie spalle: essendo nato e cresciuto 
: in America, ho certo sempre avuto 
una latente, e spero superata, omo- 
■; fobia dovuta a un lavaggio del cer- 
'■ vello che inizia sin dall'infanzia. C'è 
' ' molto di me in Joe. Ho cercato di 
- mostrare come sentiamo e reagia- 
: i mo noi eterosessuali. • ■,, , ■ 
In molti pentano cho II film sla 
' . troppo complaconto nel con¬ 
fronti dello spettatore medio: 
non si vede mal un bacio fra due 
uomini, neppure durante II party 
^ gay. ', - - - . ys 

: Le sembra che abbiamo giocato 
; troppo sul sicuro? Eppure, guardi 
che per molti l'immagine di due uo¬ 
mini che ballano insieme è già trop¬ 
po forte, spesso insostenibile. Non si 
y è molto abituati, in questo paese, a 
, 1 , vedere scene del genere. Forse a 
f Los Angeles, ma non certo nell'A- 

' melica profonda.. . . . . 

. Crede cho II suo film possa con- 
. . : tribulro a cambiare questo at 
tegglamento? ■ ; 

; • Lo spero, anche se non era mia in- 
tenzione lanciare un grande mes¬ 
saggio: ho cercato piuttosto di toc- 
y care il cuore e i sentimenti della 
. gente, lo, come probabilmente mol- 

11 altri, ho avuto modo di conoscere 
. molti ammalati di Aids e mi sento 
.' privilegiato perché sono stato testi- 

y mone di un’umanità ispiratrice e co- 
raggiosa. Con questo film voglio, In 
un certo senso, fare un regalo a tutu 
:. quelli che non hanno avuto questo 
? privilegio. 



Alain Resnais e Sabine Azéma, regista e protagonista di «Stnoitlng-No smoking» 


E Sokurov, il maledetto 
riscrive «Delitto e castigo» 

BERLINO. Ogni volta che Aleksandr Sokurov porta a termine 
un film c'è subito qualche direttore di festival pronto a 
prenotarselo. Tanto che. scorrendo la sua filmografia, è 
possibile mettere una corposa lista di premi e 
manifestazioni accanto al titoli del nove lungometraggi 
narrativi e dei quattordici documentari realizzati. Purtroppo 
nessuno (o quasi) di questi titoli è uscito nel normale 
circuito cinematografico: il che ha consegnato Sokurov alla 
categoria del grandi registi -maledetti». 

La cosa si ripeterà con il suo nuovo «Pagine sussurranti», 
presentato in concorso alla Bertlnale, nel quale il clnezrsta 
riprende uno dei suol grandi amori (la letteratura, gli altri 
, essendo II cinema di documentazione e la pittura). Sull’uso 
di questi termini è bene intendersi. Infatti sbaglierebbe chi II 
scambiasse per propensione all'lllustra^done di romanzi e 
racconti, alla riproduzione di quadri o aU'utillzzo di brani - 
musicali in funzione di rafforzamento delle Immagini. Ciò 
che Interessa Sokurov è II rapporto con II senso profondo del 
materiali che preiwls in mano. • 

Capita così che il regista costruisca film con spezzoni di 
cineattualità su cui interviene sia con espedienti tecnici 
come II viraggio, l'Ingrandimento, la ripetizione delle 
sequenze, sia con un montaggio che non tende alla 
riproposizione della cronaca, ma alla sua trasformazione In 
narrazione. Come dire, una rilettura del fatti alla luce di un 
preciso senso poetico. La stessa operazione è compiuta In 
questo film che si ispira, dopo i Platonov, gli Shaw, i Flaubert 
e i Cechov utilizzati nelle opere precedenti, a «un Insieme di 
motivi della prosa russa del XIX secolo». Lo spunto è - 
costituito da «Delitto e castigo» di Dostoevskij, che offre al 
regista un labile motivo conduttore al girovagare fra le 
sequenze di alcuni persortaggi: i quali, più che recitare una 
storia, ne evocano brani, frasi, va^l riferimenti. Il tutto 
fotografato con tonalità che passano dal color seppia 
venato di verde a un bianco e nero sabbioso e sgranato che 
ricorda da vicino certi terribili disegni di Goya sui disastri 
dellaguerra. 

La chiave dell'intera operazione diventa così l'angoscia 
del vivere, la disperazione di chi si muove In un universo che 
non concede po^bllltà di riscatto: l'unica via d'uscita 
sembra essere quella di accovacciarsi fra le zampe del . 
grande mostro Sfagno che compare nell'ultima sequenza. 
Un presagio d'imbarbarimento che ha il senso di un 
messaggio disperato chiuso in una bottiglia che 
probabilmente, neppure questa volta, il pubblico potrà 
Archivio Unità raccogliere. [Umberto Rossi] 


fumiatari. E non 


La Francia rimonta. Se il lezioso Pas très cathoHque di 
Tonie Marshall aveva deluso, ci ha pensato il vecchio 
Alain Resnais a risollevare le quotazioni della compagi¬ 
ne transalpina. 41 doppio film Smoking-No smoking, 
ispirato al ciclo di .sei commedie di Alan Ayckboum. è 
un esercizio di stile che combina rigore teatrale e fanta¬ 
sia cinematografica.'282 minuti,'nove personaggi.e due 
soli attori: Sabine Azéma e Pierre Arditi. Straordinari. < 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE ANSELMI 


m BERLINO. Beh. la cla.s,se non è ac¬ 
qua. Fa molto ridere e un po’ com¬ 
muove il doppio film che Alain Re¬ 
snais ha portato in concorso a Berli¬ 
no. Un caso commerciale in patria, 
dove ha superato gli inca.s,si del Pic¬ 
colo Buddha, ancora più curio.so se 
si pensa che dura la bellezza di 282 
minuti (140 più 142). è girato tutto in 
studio e lo interpretano due .soli atto¬ 
ri. Sabine Azéma e Pierre Arditi. Il ti- ■ 
tolo, anch'esso sdoppialo, è Smo- ' 
king-No smoking, ma non è Decessa- 
rio rispettare l’ordine nell'andarlo a 
vedere. • 

’■ One-teatro dirà qualcuno, tratto 
dal ciclo di sei commedie Intimate 
Exchanges composto da Alan Ayck- » 


) boum e rappresentato per la prima 
volta nel 1982 a Londra. Ma an che 
se II drammaturgo britannico non ha 
bisogno di presentazioni (in Italia la 
-Società per attori» di Giovanni Lom¬ 
bardo Radice ha portato in scena va¬ 
rie sue commedie, tra cui In cucina e 
Camere da letto). bisogna riconosce¬ 
te che rallestimenlo escogitato dal 
francese Resnais esalta al meglio la 
scrittura umoristica e raggelata di 
Ayckboum, il gusto quasi «ad orolo¬ 
geria» degli intrecci, i sapori pinteria- 
ni che animano la cucina dei caratte¬ 
ri. Non sarà facile, perla Penta, trova¬ 
re dei doppialon capaci di riprodurne 
in doppiaggio la camaleontica abili¬ 
tà vocale della coppia Azéma-Arditi, 


candidati quasi naturali ai premi 
• maggiori per la categoria «migliori at¬ 
tori». ■ 

Come riassumere . Smoking-No , 
smoking È una parola. «Siamo in In¬ 
ghilterra, nel cuore dello Yorkshire. , 
nel villaggio di HuttonBu.shel...». reci- ' 
■ la sorniona la voce fuori campto che 
introduce entrambi i film. Vezzosi di- ■ 
.segni in stile britannico «fotografano» i 
i nove personaggi, che sono: il direi- - 
lore della scuola TobyTeasdale. sua ■ 
moglie Celia, la madre di lei Josephi¬ 
ne Hamilton, il consigliere scolastico ■ 
(e amico di Toby) Miles Coombes. ; 
la consone Rowena, il giardiniere ■ 
Lionel Hepplewick, l’anziano padre 
Joe (poeta del villaggio), la vicedi- ■ 
rettrice della scuola Irene Pridworthy : 
e la donna di servizio Sylvie Bell. ) 

La simpatica brochure distribuita 
ai giornalisti visualizza in un compii- 
. calo grafico (una specie di albero ; 
genealogico) la struttura della piùce. •; 
ventiquattro ipotesi narrative, con re- 
lutivi siparietti, che dipartono dal ton- ; 
dino nero «How it begin». in un gioco ; 
dei «.se» che è contenuto ne! titolo 
stesso. Smoking, infatti, ipotizza tutto ' 
CIÒ che accadrà nel ca.so che Celia 
fumi quella sigaretta Players in bella ■ 


vista sul tavolo del giardino: No sriio- 
to'r/gvale per il C.TSO opposto. <• ' 

■ Naturalmente siamo agli antipodi 
del monumentale Jeanne, la pucelle 
di Jacques Rivetle (sei ore toste su 
Giovanna d'Aico) presentalo sem¬ 
pre dalla Francia qui alla Berlinale l 
fuori concorso: Resnais, sfoderando 
un eclettismo non nuovo ai suoi esti-, 
malori, impaginando in leggerezza - 
un dramma borghese intinto nel ve¬ 
leno di una satira che non rinuncia 
alla pietà. Certo, la coppia Azéma- ' 
Arditi si inserisce nella gloriosa tradi- ' 
zione del travestimento che ebbe 
proprio nel britannico Alce Guinness ■' 
' (pensale alla Signora Omicidi) uno . 
dei .suoi esponenti migliori, ma va ri- ^ 
conosciuta ai due francesi, già visti i." 
insieme in Melo, una qualità del tutto 
s|wciale nell'-indossare» i tic. le fregi- ' 
lità, le inflessioni verbali, le movenze 
dei personaggi, j- "■ 

■ Schematizzando, si può dire che , 
in Smoking il valzer delle storie si ,sro- . 
tola attorno alle esitazioni sentimen- ' 
tali della trepido Celia, sposata con 
' l'alcolizzalo Toby e corteggiala dal 
ruspante Lionel; mentre nel secondo 
film irrompe la coppia Miles e Rowe¬ 
na, lui uomo debole sempre a un 


pa.sso dal dichiarare il suo amore per 
Celia, lei donna mollo chiacchierata 
per i suoi atteggiamenti disinibiti. Ma 
di volta in volta (la scansione dei 
giorni, delle settimane e degli anni va 
sempre per cinque) le variabili pos¬ 
sibili alterano la realtà, dentro un mix 
spiritoso di soluzioni sentimentali 
che anticipa o .smentisce le attese del ' 
pubblico. Niente a che vedere, dun- - 
que, con le doppie o triple verità di 
Rashomon e derivati: qui Ayckboum ' 
& Resnais si divertono a .sezionare la . 
sottile ipocrisia che regola i rapporti ' 
di quella micro-comunità, Ci sono 
momenti davvero alti di cinema in 
questa -doppietto» teatrale, special¬ 
mente quando i ritmi della comicità 
in stile pochade si tondone con uno 
.sguardo dolente suH'irrisoliitczza 
deH’esislenza, come accade nella se¬ 
quenza .strepito.sa {Smoking) della 
vacanza estiva in albergo. Chiaro che 
alla riuscita dell'impresa, cui qualche 
sforbiciatura gioverebbe, concone 
l’ottima squadra messa insieme da 
Resnais. Un esempio per tutti? Le ele¬ 
ganti, allusive, finto-vere .scenografie 
peasatedaJacquesSaulnien una de¬ 
cina di esterni all hritish che fanno 
tutt’uno con il cuore in subbuglio dei 
personaggi. - ■ 



DITTATORI. Il film preferito di Hitler era L'angelo azzurro (nella foto). 
Facile, da indovinare. Ma pare amasse anche Wall Disney e i film semi¬ 
pomo. Più curioso che Stalin e Churchill aves.sero in comune il film favo¬ 
rito; Ixidy Hamilton, inglese, del '42, Ma Stalin adorava anche i film we¬ 
stern. Li importava in Urssapposta pervederseli al Kremlino. 


Fgtogi^mi 


<«Augusty; ci insulti» Film per Brando ^ 


Polemiche-:: 
in Portogallo 

Quel film è un insulto per il Portogal¬ 
lo. Lo dice il quotidiano portoghese ■ 
Publico a proposito della Casa degli 
spiriti, il film di Bilie August tratto dal !. 
romanzo di Isabel Allende, che usa il *-• 
palazzo dell'Assemblea della Repub- ,1 
blica a Lisbona per rappresentare la •; 
sede della giunta di Pinochel. In un ; 
editoriale l'influente giornale parla • 
del film come del <aso più recente e 
scandaloso del vero ma.ssacro del : 
paesaggio portoghese da parte delle „ 
cosiddette coproduzioni intemazio¬ 
nali». Il giornale usa anche la parola y 
•vampirizzazione» del paesaggio e ■ 
dei monumenti. Insomma, ai porlo- , 
ghesi il film sta piacendo moltissimo ' 
(probabilmente dopo l'uscita del Pu- •' 
biico ancora di più), ma non al direi- ' 
loie del giornale, Vicente Jorge Silva, y. 
Che edifici prestigiosi siano stati usali 
per rappresentare fatti gravi come un V. 
colpo di Stalo di estrema destra non 
gii va giù. Ma l’unico, per ora, a ri¬ 
spondere al quotidiano è stalo il sin- • 
daco di Lisbona. Il socialista Jorge 
Sampaio: a lui il film piace, punto e ;■ 
basta. 


Uno psichiatra \ - 
. per Don Giovanni 

Aveva detto: mai più film. Non era 
vero. Marion Brando toma sul set sa¬ 
rà un vecchio psichiatra vicino alla 
pensione, che però non vuole molla¬ 
re: un caso gli .sto troppo a cuore, 
quello di un suo giovane paziente 
che si crede Don Giovanni. Titolo del 
firn, appunto. Don Juan Demarco 
a'id Centerlold. Regista, un nome 
praticamente sconosciuto nel mon¬ 
do del cinema, quello di Jeremy Le- 
ven, studi di psicoanalisi alle spalle 
oltre a due romanzi e due sceneggia- ■ 
ture. Per Marion Brando si tratta di 
una delle parti più importanti recitale 
ultimamente. Nel I9W affiancò Mat¬ 
thew Broderick nel film The Fresh- 
man con una parodia del padrino 
Don Vito Corleone. Fu in quell'occa¬ 
sione che il grande attore dichiarò 
che non avrebbe più fatto un film. 
Come si .spiega allora questo ritorno? 
Soldi. Brando si troverebbe tragica¬ 
mente in bolletta, e lo conferma il 
compenso da capogiro chiesto per 
fare da sponsor ai vini di Coppola 
(chegliel’harifiutato). : ,. 
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MATTINA 


S.45 UNOMATTINA. Contenitore. Atl'in¬ 
terno: 6.45,7.30, 8,30 TG 1 ■ FLASH; 
7.00,8.00,9.00 TG1. 

9.30 TG1-FUSH. . 

9J5 CUORI SENZA ETÀ’, Telefilm. 

10.00 TG1-FLASH. ^ 

10.05 RAGAZZE D'OGGI. Film commedia 
(Italia/Francla, 1955). 

11.00 TG1. '- i . 

1100 BLUEJEANS. Telelitm. 

12J0 TG1-FLASH. ■ 

12JS U SIGNORA IN GIALLO. TI. 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 TG1-MOTORI. Rubrica. 

14.20 IL MONDO DI QUARK. : 

15.00 UNOPERTUm. All'interno: 

CONCERTO DI CARNEVALE 
17.00 BIG NEWS. Per ragazzi. ' 

17.10 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TG1. .. 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME.. 

18AS IHVIAGGIONELTEMPO. Tf. 

19A0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
Rubrica. ■ 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. ' 

29S0 T61-SPORT. Noliziailosportivo. 
20A0 ALVOTOALVOTO. Allualitì.Condu- 
:ceLilliGruber. 

22.30 TG1. ■ 

22.35 GASSMAHLEGGEDAKTE. 

22.55 NASTYBOYS. Telefilm. . 


r- 
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6.35 CONOSCERE U BIBBIA. 

6.40 NELREGNODEIIANATURA. 

7.50 L’ALBERO AZZURRO. 

8.45 TG2-MATTINA. . 

9.05 LASSIE. Telefilm. . , 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

9.55 SLITTINO. Sing. femminile. ' : 

1015 SCI DI FONDO. 5 km combinala fem¬ 
minile. ' ' 

10.55 SCI. SuperG femminile. . 

12.00 TG2-TELEGIORNALE. 

12.10 IFATTIVOSTRI. Varielà. 


615 TG3-L’EDICOU. Rubrica. 

6.45 ULTRARETE Alfinterno: 

OSE - PASSAPORTO. ENGLISH PER 
TUTTI. . 

7.00 OSE^SCUOUAPERTA, 

7.30 OSE-TORTUGA. - 
9.00 DSE-ZENITH. ' 

910 DSE-ENCICLOPEDIA. 

1010 OSE-UBIBUOTECA IDEALE. 

11.10 OSE-FANTASTICAMENTE. 

1110 OSE-PARUTOSEMPUCE 
1100 TG3-OREDODICI. . . 


- 




NOTTE 


2A00 TG1-NOTTE ■ ' ' 

0.40 OSE-SAPERE Documenti. 

1.10 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. : 

1.55 IL GRANDE FRATELLO. Film dram¬ 
matico (Francia, 1982). Regia di Fran- 
. ■' osGirod. ■' . ' 

3.45 TG1. (Replica). . ,.; 

310 VOGUO SPOSARE MIA MOGLIE. 

^ Film commedia (Francia, 1943 - b/n). 

■ Regia di Robert Vernay. ; 

5.05 TG1. (Replica). 


13.00 TG2-ORETREDICI. . 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. : 
1410 SANTABARBARA. Teleromanzo. . 

15.10 OETTOTRANOI. Rubrica. 

17.15 TGZ-TELEGIOHHALE 
1715 ILCORAGGIODIVniERE - :. 

1810 TGS-SPORTSERA. Notiziario. : : 
1810 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI- 
. ■ LE. Rubrica. • 

18.45 HUNTER. Telefilm. 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. ... 


20.15 TG2.LOSPORT. Notiziario.' 

2010 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono . 

: • Michele Mirabella e Tom Garrani. 

2140 IL GIOVANE MUSSOUNI. Film-Tv. 

. Con Antonio Banderas. Regia di 
■ Gianluigi Calderone. -■■■■■■ 

2130 MIXER-U RICERCA CONTINUA. At¬ 
tualità. 


2310 TG2-NOTTE. 

23.35 METEOl 

23.40 INDinROTUnA! (Replica). 

0.40 XVII OLIMPIADI INVERNALI. Da Lil- 
■ lehammer (Norvegia). ' 
PATTINAGGIO ARTISTICO. Ubero 

coppie. .. . . 

105 APPUNTAMENTO ALCINEMA. 

110 TG2-NOTrE. (Replica). . : v ' 

125 VIDEOCOMIC. Videoirammenti. 

3.00 UNIVERSITÀ’. Attualità, .i' . 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

1410 TG3-POMERIGGIO. 

1410 TGS-DERBY. Rubrica. 

1415 HOCKEYSU GHIACCIO. 

17.00 CICLISMO. Trofeo Laigueglia. 

1710 SPECIALETUmiCOLORIDELBIAN- 
- CO. Rubrica sportiva. . 

18.05 GEO. Documentano. ' 

1815 TG3-SPORT. Notiziario sportivo. 
18.48 INSIEME. Attualità. . . 

19.00 TGS. Telegiornale. ’ 

1910 TGR. Telegiornali regionali. , 


20.05 BLOB.DITUnODIPIU’. 

2015 CARTOLINA. Attualità. 

2010 CHI L’HA VISTO? Attualità. Conduce 
-■ ■ DonatellaRalfai. . :.■ ■■ « . 
2130 TG 3 - VENT1DUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. ■ ' ■' ."■■■ ■' 

2145 MILANO. ITALIA. Anualllà. Conduce 
Enrico Deaglio. ■ . , 


2145 OCCHI DI LYNCH. Telefilm. ‘Le - 
. Miss . Una sene prodotta da David 
Lynch e Mark Frost. ■ 

010 TG3-NUOVO GIORNO-L’EDICOU- 
■ TGTERZA. Telegiornale. 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: EVELI NE. 

1.10 BLOB.DITUnODIPIU’. (Replica). 

115 CARTOUNA. (Replica). . : 

118 MIUNO. ITALIA. (Replica). 


6.00 MURPHYBROWN. Telefilm. 

. 610 UNA FAMIGUA AMERICANA. Tele¬ 
film, s. ■■■■-'“ 

8.10 PICCOUCENERENTOU Tn. 

8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. 

11.00 FEBBRE D’AMORE Teleromanzo. 
Ilio TG4. Notiziario. .■ ■ 

11.45 MADDALENA. Telenovela. 

1130 CELESTE. Telenovela. . 

1310 TG4. Notiziario. . 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. ' 

15.00 PRIMO AMORE Telenovela. 

1510 PRINCIPESSA. Telenovela. 

16.00 CAMII1A..PARUMI D’AMORE. Te¬ 
leromanzo. •’ 1 .-. 

17.00 U VERITÀ’. Gioco. All’interno: i 
1710 TG4. Notiziario. 

17.45 NATURALMENTE BELLA. Rubrica. 
1100 F1NARINEWS. Allualilà. - 
19.00 TG4. Notiziario. ■■ ■ ' - • 

1910 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. 


20.30 E RtTORNO DI COLOMBO. Telefilm. 
Nuoce gravemente alla salute". Con 
PeterFalk. ■■ • ■- > 

2210 ATLANTIS. Film documentano (Fran- 
cia/ltalia. 199i). Regia di Lue Besson . 
(primavisionetv). ■ 


2310 TG4-NOTTE Notiziario. . 

24.00 RADIOLONDRA. (Replica). . 

0.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

015 NATURALMENTE BEILA. (R). " 

110 FUNARINEWS. (Replica). .. : ' 

120 TG4-RASSEGHASTAMPA. (R). - 
135 PUNTO DI SVOLTA. (Replica). 

125 L0U6RANT. Telefilm. - 

4.15 VON BOTTIGLIONE STURMTRUP- 
PENFUHRER. Film (Italia. 1977). . 
145 MAnHELM. Telefilm. • ■ 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 

9.05 LUOGOCOMUNE Attualità. Conduce 
Davide Mengacci. 

9.15 BABYSITTER. Telefilm. 

9.45 SEGNI PARTICOURI GENIO. Tele¬ 
film. 

1015 STARSKYtHUTCH. Telefilm. 

11.30 A-TEAM. Telefilm. 

1125 STUDIO APERTO. Notiziario. 

1135 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior- 
gioMedail. * 

1150 CIAO CIAO. Cartoni. 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 

1418 NONE'URAI. Show. 

16.00 SMILE Show. All'interno: - 
16.05 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tf. 
17.05 AGU ORDINI PAPA’. Telefilm. 

17.48 STUDIO SPORT. Notiziario.. . 

1715 SUPERVBKL Telefilm.-- . 

1818 BAYSIDESCHOOL Telefilm. 

19.00 VYILLY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR. . 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Con Giu- 
• lianoFerrara. 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio- 
, retto. - 

2015 NOME IN CODICE ALEXA. Film-Tv 
(USA). Con Lorenzo Lamas. Regia di 
JosephMerhi. - 

2130 L’APPELLO Da MARTEDÌ’. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo De Luca. ' 


0.30 LUOGOCOMUNE (Replica). 

0.40 SGARBIQUOTIDIANI. (Replica). 

0.50 QUI ITALIA. (Replica). . 

1.05 STUDIO SPORT. Notiziario. . 

110 RADIOLONDRA. (Replica). 

1.40 STARSKY&HUTCH. (Replica). . 
130 A-TEAM. (Replica). ■ 

138 SEGNI PARTICOURI GENIO. (R). 
4.00 I RAGAZZI DELU PRATERIA. (R). 
5.00 BABYSITTER. (Replica). i: r. ■ 

5.30 WiaY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR. Te¬ 
lefilm (replica). 


610 TGS-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. • 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SNOtV. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi. Regia di Paolo Pietrangeli (re¬ 
plica). ' 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. Regia di Elisa- 
betta NobiloniLaloni. 


1100 TGS. Notiziario. 

1315 SGARBIQUOTIDIANI. Attualità. 

13.40 USCIATE UN MESSAGGIO. 

14.00 SARA’VERO? Gioco. - 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
1610 6IMBUMBAM. Cartoni. 

16.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. Show. . 

1710 POCHISSIMO. Gioco. 

1719 FLASHTG5. Notiziario. ■ 

18.00 OK, IL PREZZO E’GIUSTO! Gioco. 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. 


20.00 TGS. Notiziario. 

2015 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL’INTENZA. ' Show. Conducono 
Ezio Greggio e Rie. 

20.40 PASSIONI. Teleromanzo. Con Virna 
Lisi, Gigi Proietti. ■ 

2135 DIRITTOEROVESCIO. Attualità. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi, All'interno: j 
24,00 TGS. Notiziario. '• 

118 SGARBIQUOTIDIANI. (Replica). 

1.45 STRISCIAU NOTIZIA. (Replica). 

100 TG5EDICOLA. Attualità.Conaggior- 
■ namenti alle ore: 3,90,4,00,5.00,6.00. 
130 ZANZIBAR. Toletilm. - 
318 DIRITTO E ROVESaO. (Replica). 

418 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. TI. 


7.00 EURONEWS. 

810 Al CONRNI OELL'ARIZONA. Tele- 
. film. 

910 XVII OLIMPIADI INVERNALI. Da Lil- 
■ lehammer (Norvegia). 

10.00 SLITTINO. Solo femminile, f man¬ 
che, 

1010 SCI. SuperG femminile. 

1115 SCI DI FONDO. 5 km femminile. 


1100 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
1115 SLITTINO. Femminile.2’manche. 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 

14,05 AUTOSTOPPERILCiaO. Telefilm. 
15.00 HOCKEY. Svezia-ltalla. ■ 

17.15 DIARIO OUMPICO. Rubrica sportiva. 
■ All'interno: 

SUTTINO-SCIDIFONDO. Sintesi. 
19.00 TGOUMPCO. Notiziario. 

1915 A.T. L’UOMO DELLE NEVI. Le Olim¬ 
piadi secondo Alberto Tomba. 

1910 TELEGIORNALE 


20.00 ATMOSFERA. Meteo. 

20.05 SORRISI E CARTONI. Contenitore 
per ragazzi. All'interno: 
PUSnCMAN. Cartoni. 

2015 TELEPORNALE-FLASH. 

2010 CARNEVALE DI RIO. Il più grande 
spettacolo del mondo. 

2130 TELEGIORNALE 


23.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva. Conduce Renato Ronco. 

23AS XVII OUMPIADIINVERNAU Da Lil- 
lehammer (Norvegia). - 
PATTINAGGIO ARTISTICO. Libero 
coppie. . 

100 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
giorno di notizie di attualità, tinanaza, 
economia. ' ■ ij^ 


7.00 cÒbOO MORNWG. video 
arolazione. ■ 

400 CORNFIAKES. 

1110 ARRIVANO I NOSTRI. 

Con Lorenzo Sedei. . . 
1130 THEMIt 
14.16 TEIEKOMMAKOO. - 
1410 SCGNAUOiniMO. 

1610 VMGIORNAIE Coneg- 
giomemenli alle ore: 
16.30.17,30.18,30. • 

1515 CUPTOCUP. Rubrica, i" 
1400 ZONA MITO. I video del 
passato. •■•'''• • ' -I 

19.00 CAOSTME. Attualità. ’ ' 
2a00 THCMOC. > 

2100 AEROSIUTH. Special. ' ^ 
2130 MOKA CHOC Rmum 
Special. 

24.00 VIOEOAROTAZIONE. 


15.00 U RiCCITA Oa GlOfU : 
NO 

1406 SPECIALE SPETTACO- 
LO. Rubrica. ■ 

1416 BOOMERCANEfNTELU- 
OENTE. Telefilm. 

1646 ANNAEILSUORE.TI. 
1430 PASIONEl Tn. 
iris LA RfCEHA DEL GIOR¬ 
NO. Rubrica. 

1710 COSE DI CASA NO¬ 
STRA. Centenlloie. ■ ■ 
19.00 SPAZIO REGIONALE 
ZOIO PIANETA TERRA. Docu- 
menierio. • 

2130 PALLEOINEVE Show. 
2140 WPORMAZIONI REGIO- 
- NAU. 

23.10 PESCARE MSIEME Ru¬ 
brica sportiva. 

Z140 VIDEOPARAOE 
0.t0 DRIVE IN 2000. Filmlan- 
tascienza (USA. 1988). 




V» URICEnA OElQIOR- 

NO. Rubrica. 

18.00 PEREUSA Telarwvela. 
Con Ndheli Arteaga. Da¬ 
niel Guevrero. 

1400 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. 

19J0 AVENIDA PAUUSTA. 
Miniserie. Con Leila As- 
sungao. ■■ 

2016 U RICETTA DEL GIOR¬ 
NO. Rubrica. ■ ' 

2010 GIORU VANOERBILT. 
- Filin.Tv (USA, 1982). Con 
Betta Davis. Angela Lai)- 
sbury. Regia di tVarIs 
Husaaintl'parte). 

2210 TELEGIORNAU REO». 
NAU, 

2100 SWITCH. Telelilm, 

MJM BEKSON. Sit-cu(Tic.Con 
RdbertGuillaume. 


14.00 ASPEnANDOILOOMA. 

■ NL Teleromanzo. • 

1410 U HU PICCOU SOLI- 
TUINNE Telenovela. ' 
1416 ROTOCALCO ROSA 
Conlenilore. 

1710 SETTE M ALLEGRIA a 
< FA COMPAGNIA Conte- 
nitore. Alfinterno; 

19.00 LOVEAMERICANSTy. 

LE Telelilm, - ' 

1010 ACUOREAPERTO.TI. 
2010 ARIZONA SISCATENO’... 

E U FECE FUORI TUTTII , 
Film western lltalia, '' 
fOTO). Regia 01 Sergio 
Martino. 

2115 (MISTERI DELIA LACU¬ 
NA Telelilm. - 
2145 lEALTRENOm. • ' 
2115 UNA 10NBA APERTA. 
UNA BARA VUOTA Film. 


Cfiipestene 

0.00 CtNQUESTELLE W RE¬ 
GIONE Attualità. 

1100 PERCHE NCT Talk- 
' show 

1400 IL CORTtlE Siluatlon 
comaOy. 

14.00 MFORMAZKWE REGIO¬ 
NALE 

1410 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 HAUVETRINA 

1710 URI8ELLE Tn. 

1410 MAXIVETRINA 

1910 MFORMAZIONE REGIO- 
•• NAIE ■ ' ■ ■ 

2010 SANTO DOMINGO. Do¬ 
cumentario. 

21.00 MORTE PER GU AGENTI 
SPECtAU. Fllin-Tv(USA. 
■ 1975). 

2100 MOTORI NON STOP. Ru- 

■ brica. 

2130 MFORMAZIONE REGIO 
NALE 




1315 OSUR-UN FIDANZATO 
. PER DUE ITGUE Film 
(USA,1991), 

1415 L'INCREDIBILE VERITÀ'. 

. Film commedia (USA. ' 
1990). 

1SA0 vINEVIS. 

1445 NATURE WATCH. Docu¬ 
mentario. 

17.10 WORU) OF SURVIVAL 
Ooeumenlario. ■ ■ 

1400 HY VftlDUFE Docu¬ 
mentario. . 

1015 U VOCE DELLA LUNA 
Film grottesco (IlallA 
1989). 

20.40 BASK MSTWCT. Film 
thriller (USA 1992). Con 
Michael Douglas, Sheron 
Stono. Regia di Paul Ve- 
rhoeven. .'.v.-,; -. 

2155 NASHVILLE Film musi¬ 
cale (USA, 1974). . 




910 MUSkPAClASSfCA i 
Ilio UGABUE Dee. -.. 
1105 AflTEARGAN. Doc. 

1115 SPAZIO. Doc. 
lino SAN GIOVANNI DECOL- 
. LATO. Film commedia 
(Italia. 1940 • b/n). Con 
ToiO. Titilla Da Rlippo. 
RegiaOiAmlelbPalermi. 
I5.t8 ENCUSHTV. Corso d'in¬ 
glese por ragazzi. ■ 
14b0 OUVER 4 DtGrt. Corso 
O'inglase per bambini. . 
ITO» ♦3NEWS. 

17.00 SAN GIOVANNI DECOL¬ 
LATO. Film. 

10.00 MONOGRAFIE - 
2019 IN NOME DEL CINEMA 
ITALIANO; IPROTAGONF 
STt. 

2119 SAN GIOVANNI DECOL¬ 
UTO. Film.. ... 

23.00 MUSICA CLASSICA 








Radiouno ‘. 

Giornali radio; 6.00; 6.14; 7.00: 
7.20: 6 00: 10.00: II.OO: 12.00: . 
13.00: 14.00. 17.00:19.00: 21.00: 
23.00. 7.30 GR 1 Lavoro: 7,42 Co* - 
me la penaano loro: 8.40 Ra* . 
diounoClIp; 9.00 Radiouno per 
tutti; tutti a Radiouno; 10.30 Et* 
tetti collaterali; 11.30 Radio 2or* * 
ro; 12.11 Adico revival: 13.20 
Proteasione cantante: 14.36 Sta* . 
aera dove: 16.00 GR l Buameaa; 
16.03 Sportello aperto a Radiou* : 
no; 18.00 li PaQltione; 17.04 i mi. 
pilori; 17.56 Mondo Camion; À 
18.06 Radicchio; 18.30 1994; 
Venti d'Europa; 19.20 Aacolta, ai 
fa sera; 19.26 GR 1 Mercati; 
19.30 Audiobox: 20.00 GR 1 Ste* * 
reorai: 20.02 Pangloaa: 20.20 : 
Parole o poesia; 20.26 TGS; v 
Spazio aport; 20.30 La gente di 
Barnea; 21.04 In diretta da...; 
23.07 La telefonato; 23.26 Not* . 
turno Italiano. ., .. . 

. •. ••..iw.r.v, 

Radiodue 


Giornali radio; 6.03; 6.30; 7.30; 
8.30; 9,30; 11.30: 12.10; 12.30; 
13.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 6.00 II buongiorno di Re* 
d>00ue: 8.03 Smteai quotidiana 
dei programmi; 8.46 Progiata 
ditta Bevegni e C.; 9.07 Radioco* 
mando: 9.49 Taglio di terza: 
10.15 Tempo maasimo: 10.31 
3131; 12.60 li Signor Bonalettu- 
ra; 14.16 intercity: 15.00 Tutti I 
racconti; 16.30 GR 2 Economia • 
Botmare; 16.48 Pomeriggio in* 
aieme; 16.36 Appaaalonata; 
19.66 La loro voce: 20.00 Dentro 
la aera; 22.41 Dentro la aera; 
23.28 Notturno italiano. -- 

Radiotro ” ' ‘ 

Giornali radio: 6.46; 8.46; 11.46; 
13.45: 15.46: 18.45: 20.45: 23.15. 
6.00 Preludio; 7.io Calendario 
mualcale; 7.30 Prima pagina: 
9.00 Concerto del mattino: 10.15 
il filo di Arianna: 10.46 Interno 
giorno: 12.30 La Barcaccia: 
14.05 Concerti DOC (Replica): 


. 16.15 Fine secolo; 16.00 Alfabeti 
y sonori; 16 30 Palomar; 17.15 
Classica in compact; 18.00 Ter- 
" za pagina: 19.10 OSE • La paro* 
la; 19.40 Rodiotre suite; 23.20 
‘ Radiodays; 23.35 II racconto 
della sera; 23.68 Notturno Italia* 
no. 

ItallaRadIo 

Giornali radio: 7.00: 8.00; 9.00; 
, 10.00; 11.00: 12,00; 13.00; 14.00: 

15.00; 16,00: 17.00 18.00: 19.00; 
, 20.00. 6.30 Buongiorno Italia; 
- 7.10 Rassegna stampa: 6,16 
Dentro i tatti: 8.20 In viaggio co* 
n...Albeno Cavallari; 6.30 Ulti* 
mora: 9.10 Voltapagina. Cinque 
minuti con Aldo Busi; 10.10 Spe¬ 
ciale Filo Diretto; 12.30 Consu* 
mando; 13.10 Radiooox; 13.30 
. RockJ«*nd; 14.10 Musica e din* 
torni. Con Sergio Endrigo; 15.30 
Cinema a strisce: 15.46 Diario di 
bordo: 16.10 Filo dirotto: 17.10 
Verso sera: 16.16 Punto e a ca¬ 
po: 19.10 Backiine: 20.10 Saran- 
noradiosi. 


DA VIP QRIECO 


Domòiìca: tutti fuori porta 
(anche senza Fazzuoli) 


VINCENTE: 

Novantesimo minuto (Rai 1, ore 18,13). 

.7.293.000 

PIAZZATI: ' ' ' 

Lineaverdell parte(Rai l,ore12.l3). 

Poliziotto Superpiù (Canale 5, ore 20.54). 

.6.101.000 

.5.588.000 

.5.557.000 

Vittime di guerra (Itallal, ore 20,38) 

Tunnel (Rai 3, ore20,31). 

4.960.000 

......3.467.000 



■i Nonostante l'assenza di Federico Fazzuoii trasfe¬ 
ritosi a Telemonlecarlo. Linea verde sta recuperando 
la sua fenomenale audience. Domenica, ii program¬ 
ma di Raiuno ha superato i 6 milioni di spettatori, Sen- i 
za nulla togliere al bravo Fazzuoli, questo è un segno 
che il programma funziona in sé e per sé. D’altra par¬ 
te, al pari delie trasmissioni sportive. Linea verde è un , 
classico della domenica in tv. Se il calcio è la religione 
più osservata in Italia, la gita fuori porta è il passatem¬ 
po preferito degli italiani. E siccome non tutti possono 
permettersi questo svago, la Rai opportunamente li ri¬ 
sarcisce con un programma intelligente che è anche . 
promotore di una cultura ecologica di solito scarsa¬ 
mente rappresentala nei palinsesti televisivi. • . 

- Dalla prima alla seconda puntala, Il settimanale sa¬ 
tirico di Raitre Tunnei ha perso circa mezzo milione di 
spettatori (da 3,9 milioni a 3.-1). Eppure nella secon- ' 
da puntala c'era la straordinaria imitazione di Berlu¬ 
sconi fatta da Sabina Guz7.anti. Niente paura. È un ca¬ 
lo fisiologico, come dicono i pediatri parlando dei i 
neonati. Ma anche se Tunnel s\ dovesse assestare po¬ 
co sopra i 3 milioni, .sarebbe sempre un risultato supe¬ 
riore al vecchio Avanzi. Sia Avanzi che Tunnel sono 
programmi di cui non si finisce mai di parlare. Non si 
deve pretendere che piacciano a tutti e che tutti li ca¬ 
piscano. Contentiamoci che esistano. 


CARNEVALE DI RIO TMC. 20.30 

Cor. tanto <:amevale> televisivo, ecco il vero carnevale, quello ; 
della samba, del sole e dei morti. Enrico Vaime e Carlo Bnani '. 
commentano in diretta la stilata delle sedici più importanti 
scuole di samba, cinquemila persone ballano nel sambodio- 
. mo, lungo circa un chilometro. ' ■ ' •;■. 

INNOMEDELCINERMITAUANO TELEPIÙ 3.20.30 ' 

. Per il Consuelo appuntamento con le mattinale del cinema 
. dell'Lfnr'tó, Franco Giialdi parla alla platea del cinema Mignon 
e ai microfoni della rete. «La stona che incombe e che condi¬ 
ziona I rapporti degli individui; questo è quelloche mi interes¬ 
sa». dice il regista, affascinato dalle intersecazioni tra lo psico¬ 
logie dei personaggi e il contesto in cui si muovono. 

CHI L'HA VISTO? RAITRE. 20.30 ’ '. ' . ’ • ’ 

Donatella Rafia! si occupa della mistenosa fine di Antonio Vit¬ 
toria, preside della facoltà di Farmacia dcll'Univeisità di Na¬ 
poli, coinvolto nello scandalo della malasanità, e della motte 
della contessa Filo della Torre. 

MIXER RAIDU£.22.20>-V; ' - ;, :^^^ 

Il caso Galeazzo Ciano è l'argomento principale del program¬ 
ma di Gianni Minoli. Il programma propone una ricostruzione 
filmata dell'esecuzione del capo fascistaa Fotte Proclo, vicino 
Verona. Accompagnandola con racconti di alcuni testimoni 
' ■ ocularideirevenio. / ' 

DIRITTOEROVESCIO CANALE 5.22.30 ' 

Dopo 27 anni si è riaperto il caso Tenco, trovato morto nella 
stanza del suo albergo a Sanremo, dopo la bocciatura della 
sua canzone al festival della canzone. Il settimanale del Tg5 
, ricostruisce quella notte del 26 gennaio '67. 

MOKA CHOC/RrTRATTl VIDEOMUSIC. 22.30 ■ 

A un paio di mesi dalla morte si parla di Frank Zappa, tra i più 
geniali e affascinanti mu.sicisti dei nostri tempi. L'artista viene 
ricordato attraverso immagini e interviste. L'altro ritratto é de¬ 
dicato al grande Philip Glass, altro punto di riferimento della 
. musica sperimentale, e di confine, contemporanea, , ' 

MAURIZIOCOSTANZOSHOWCANALE5.23.15 : - 

Sulla sedia che scotta dell'-uno contro tutti» siede stasera Mas- • 
simo D'Alema. Tra gli ospiti in sala, oltre ai giornalisti Claudio 
• Fava e Alfredo Gala.sso della Rete, Carlo Ca.sini e Francesco 
D'Onofrio del Ccd, Alessandra Mussolini del Msi, Willer Bor- 
don e Giovanna Melandri di Alleanza Democratica, Mauro 
Paissan e Gianni Mattioli dei Verdi, Tiziana Maiolo e Gianni 
Pilo di Forza Italia. . ■ 





n delfino è un primattore 
ne]]’«AtIantis» di Besson 

22,30 ATLANTIS 

Regi! 81 loc Bossoli. Frucli 11991). 78 nilnoir 

RETEOUATTRO 

Il mondo sott'acqua. Con orche, balene, delfini che si muovono da¬ 
vanti alla telecamera come attori in un film a soggetto. Con le acque 
dell'oceano abitate, anzi affollatissime e piene di leggende per chi le 
sa guardare. Lue Besson ha un cuore sensibile al mare e ai suoi segna¬ 
li. Lo racconta come se fosse una fiaba e in questo breve Allanlis se- , 
gue a distanza ravvicinata pesci di ogni tipo, pedina delfini, scanda- 
glia grotte pur di rievocare il mito del continente scomparso. Immagi¬ 
ni senza nessun commento: Besson si fa aiutare solo dalle musiche 
composte per l’occasione da Eric Serra e dalla voce della Callas impe¬ 
gnata in una celebre interpretazione della -Sonnambula», Del resto, ; 
non sembrava un po' un acquario, un oceano chiuso sui suoi abitanti, 
la Parigi notturna che usciva dal suo vecchio film Subwayi In ogni ca¬ 
so l’autore di Nildla, a raccontare il mare ci aveva già provato. Con Le 
grandbleu, film mollo -sentito» (la colonna sonora fu gettonatissima) 
e pochis-simo visto. Centralo sul confronto fra due pesi massimi del¬ 
l'immersione. Maiorca e Mayol, tu bloccato per volere dello stesso 
Maiorca che giudicò iniollerabilmente -negativa» la propria immagine 
nelfilm. . --t • , ■ , nr''-; ■ 


rfiK' "efw. -WWW—,»*». v 


10.05 RAGAZZE O’OGGI 

Bolli 8I Lol|l Zonpi. con Mirisi Allislo. EOiimo Birgimo, Mike Boi- 
llino. tlilii (Fnicli. (1355). 98 minili. 

Rimasto vedovo, il povero Peppino si ritrova con il pro¬ 
blema di tre figlie da maritare. Una é già fidanzata, la se¬ 
conda ha appena abbandonato un pretendente scape¬ 
strato, la terza ha una relazione con un uomo sposato. Ai 
contenuti della commediaaH'italiana Zampa aggiunge 
qualche elemento di cassetta. Come la presenza di Mike 
Bongiorno, già allora personaggio molto popolare grazie 
a Lascia 0 raddoppia?. . .< 

RAIUNO t;. 


13.00 SAN GIOVANNI DECOLLATO 

Ritii 8I Balili Pilitml. CN Tilà, Tlllni Di Flllopo. Sllniii Jicblno. Itilii 
[1940).87mliii1l 

Il film checonsegnù definitivamente Tolù alle platee cine¬ 
matografiche. Un ciabattino, che fa anche il portinaio, è 
animato da una sfrenata devozione verso un'immagine di 
Giovan Battista decapitato. Davanti alla quale organizza 
. . frequenti riti religiosi con grande irritazione di tutto il vici¬ 

nalo. Anche con la moglie, e la figlia innamorata, non tut¬ 
to fila liscio. 

TELEPiCiS 


1.55 IL GRANDE FRATELLO 

Ragli di Friacls Glrod. con Gérinl DeRinliaii. Jean Rocliafort Jaques Villa- 
ralFnncla|1982).l15nilniitl. ■ 

Derubato e ferito in Africa da un socio, Gérard arriva a 
Marsiglia sulle sue tracce per ucciderlo. Lo fa fuori, con¬ 
vinto che nessuno l'abbia visto. E invece si sbaglia. Ali, un 
ragazzo algerino, ha assistito al delitto, anche se sembra 
disposto a tacere.... 

RAIUNO - - 


4.15 VONBUTTIGLIONESTURMTRUPPENFÙHRER 

Regia di Miao Goerrlal. cen Jacqaai Oatlllio, Mario Maranca. John Stelner.l- 
mia 11977). 95 mlBOtl 

Durante la seconda guerra mondiale un reggimento dell'e¬ 
sercito tedesco apprende che di li a poco sarà comandato 
dal colonnello Von Buttiglione. Sarà questi, in piena bagar¬ 
re tragicomica, ad affrontare il barone di Munchausen a 
cavallo di un proiettile, «sparato» da un immenso cannone. 
\/agamente ispirato alle strip di Bonvi rilette dalla comicità 
diBracardieMarenco. • 

RAIUNO 


/ti 



















Lo sport in tv 


CICLISMO: Trofeo Laiguegli^ 

APPELLO DEL MARTEDÌ: 
CRONO: 

A.T. L’UOMO DELLE NEVI: 
DIARIO OLIMPICO: 


Raitre. ore 17 
Italial.ore 23.10 
Raiuno. ore 23 
Tmc. ore 19.26 
Tmc, ore 17.15 



Il programma 
di oggi 

ore lO.OOe 13,00- Hunderfossen: 
SiltOno donne, prime due manche 
(diretta tv su Raldue e su Tmc). 
ora 10,30 - Olymplc Park: 5 km tc 
fondo donne (diretta tv su Raldue e 
suTmc). : ■ . 

ora 11,00 - Kvitfjel: Supere donne 
(diretta tv su Raldue e su Tmc). 
ora 1230-Olymplc Parie . 
Frees^,ellm.cobbem.ef.. < 
ora 15,00-Hakon Hall: Hockey, 
SvezIa-RaHa (diretta tv su Raltra e 
su Tmc). . 

ora 17,30 - CyovUe Hockey, Usa. 
Slovacchia. ... 

ora20,00-HakonHall:Hockey,.. 
Canada-Francla. ■ , 
ora 20,00-Hamar: Artistico, ‘ 
Coppie proKr.llbeio (differita W su 
Tmc alle ora 23,45e su Raldue alle ' 
oral45). ■ 

Italiani in gara 

Slittino, sln£olo femminile: . 
Nathalle0bklercher,6erda • ' V 

Weissensteiner. .. 

Sci nordico, 5 km femminile: 
Belmonrio, Dal Sasso, DI Centa, ‘ 
Paluselll,Paruzzl, Vaibusa, : 
Vanzetta. . :. 

Sci alpino, supere femminile: 
Compagnoni, esulilo, Kostner, 
Perez. 

Freestyle, eliminatorie gobbe 
m.3lmone Mottlnl, Walter Ostia, 
Andreas Racla.’;t' 

Freestyle, eliminatorie gobbe f.: 
SIMa MarclandI, Petra Moroder. 


Risultati 


SLITTINO. Classifica finale del mo¬ 
noposto uomini di siittino: 1) 
Georg Hacki ' (Ger) 3;21.S71 ’ 

• (medaglia d'oro). 2) ; Markus 
Prock (Aut) 3:21.584 (medagiia 
d'argento). 3) Armin Zdggeler 
(Ka) : 3:21.833 .-(medagiia - di 
bronzo). 4) Arnold Huber (Ka) 
3:22.418. 5) Wendel Suckow 
(Usa) 3:22.424. 6) Norbert Hu- 
-ber (Ita) 3:22.474. 7) Gerhard 
Clelrscher (Aut) > 3:22.569. 8) 
Jens Mueller (Ger) 3:22.580. 9) i 
•Albert ■ Demehenko . (Rus) i 
3:22.627. 10) Markus Schmidt 
(Aut) 3:23.114. 

SCI NORDICO. Classifica della 30 
chilometri di fondo maschile a 
tecnica libera: 1) Thomas Al- 
sgaard (Nor) 1H12:26.4 (meda¬ 
glia d'oro).-2) Bjom Dahlìe 
(Nor) ;. 1H13:13.6 (medaglia 
d'argento). 3) Mika Myllylae 
(Fin) 1814:14.0 (medaglia di 
bronzo). 4) Mikhail Botvinov 
(Rus) 1814:43.8. 5) Maurilio 
: De Zolt (Ita) 1814:55.5. 6) Jarì 
Isometsae (Fin) 1815:12.5. 7) 
SIMa Fauner (Ita) 1815:27.7. 
8) Egli- Kristiansen (Nor) 
1815:37.7. 9) Johann Muehlegg 
(Ger) 1815:42.8. 10) Vladimir 
Smimov (Kaz) 1816:01.8. :.'v '. . - 
SCI ALPINO. Classifica della disce-^ 
sa libera valida per il titolo olim¬ 
pico della combinala: 1 ) Lasse 
Kjus (Nor) 1:36.95. 2) Kyle Ra- 
smussen (Usa) 1:36.96.3) Tom- 
my Moe (Usa) 1:37.14. 4) Caiy 
Mulien (Can) 1:37.33. 5) Ed Po- 
divinsky (Can) 1:37.45.6) Kietil 
Andre Aamodt (Nor) 1:37.49.7) , 
Marc Girardelli (Lux) :I:37.61.' 
8 ) ' Kristlan ? Ohedina ' (Ita) 
1:38.14. 9) Alle Skaardal (Nor) 
1:38.18.10) Alessandro Fattori 
(Ha) 1:38.25. 15) • Gianfranco 
Martin (Ita) 1:38.84. : - 

PATTINAGGIO. Classifica dei m.500 
di pattinaggio di velocità : 1)- 
Alexander Golubev (Rus) SO'SS 
(medaglia d'oro). 2) Sergei 
Klevchenya (Rus) 36"39 (me¬ 
daglia d'argento). 3) .Manabu 
8orri (Già) 36''53 (medaglia di 
bronzo). 4) Liu 8ongbo (Cin) 
36"54. 5) 8iroyasu Shimizu 
(Già) 36''60. 29) Alessandro 
De Taddel (ita) 37''87. 32) Da¬ 
vide Carta (Ita) 37''98. ...i;. ‘-k.:. 

HOCKEY. Nel girone A. Germania- 
Norvegia 2-1 (1-0, 1-1, 0-0) Re¬ 
pubblica Ceca-Austria 7-3 (2-2.' 
4-1,1-0). -r 


LILLEHAMMER ’94. Nello slittino il ventenne meranese conquista la medaglia di bronzo 


umani 



è terzo 


Sul buiJelIo (di ghiaccio (di Hunederfossen Armin 
Zòggeler, ventenne di : Merano dallo sguardo 
impenetrabile, < ha conquistato : la ' medaglia ' di 
bronzo nello slittino: L’oro al tedesco Hackl,“ 
l’argento all’austriacc) PrÒck. ■ 


' DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCO VENTtMIOLIA 


■ LILLEHAMMER. Ci si avvicina cau¬ 
ti, incuriositi da quel-budello di 
ghiaccio che si an-ampica invisibile 
sulla collina di Hunderfossen. La ba¬ 
laustra di acciaio ti ferma ad appena 
mezzo metro dalla pista di slittino, 
basta allungare il braccio per toccare 
quella concavità bianca dalla pen¬ 
denza minacciosa. .Ad un certo pun¬ 
to una vibrazione penetra l'aria e il 
terreno. L'istinto è quello di fare un 
passo indietro, ma non ce n'è li tem¬ 
po: un proiettile umano ti passa sotto 
gli occhi a 130 chilometri all'ora. La 
pallottola colorata .scompare in un 
attimo, ingoiata da una curva para¬ 
bolica. Pazzesco, - , < ■ ■ 

Armin ZOggeler è un ventenne di 
Merano dallo sguardo impenetrabi¬ 
le. un ragazzo che .sembra imper¬ 
meabile all'emozione. Sono le dieci 
del mattino e bisognerebbe dire che 
fa freddo, ma è una parola ridicola 
per descrivere i 20 gradi sottozero 
che pietrificano cose e persone. L'az¬ 
zurro sta per prendere II via nella ter¬ 
za discesa della finale olimpica. ZOg¬ 
geler è virtualmente sul podio, dopo 
le due picchiate a valle del giorno 
prima lo precedono soltanto il tede¬ 
sco Hacki e l'austriaco Prock, cam¬ 
pioni affermati, gente abituata a far 
collezione di titoli mondiali ed olim¬ 
pici. Armin .entra sul ripido scivolo 
che immette sul toboga, spinge con 
le mani sul ghiaccio e si distende 
prono sullo slitdno per cercare la mi¬ 
gliore posizione aerodinamica. Ma 
non passano due secondi che l'al¬ 
toatesino commette un piccolo erro¬ 
re. va a strusciare con la spalla la pa¬ 
rete della pista. Sul momento lo sba¬ 
glio gli costa qualche millesimo di se¬ 
condo. ma dopo - è l'inesorabile 


i, legge dello slittino - l'errore si molti- 
V ' plica prima in centesimi e poi in de- 
' cimi, tutta colpa di quella spinta im¬ 
perfetta e della minor accelerazione ; 
. successiva. Brutta storia, Armin arriva , 
» al traguardo ed è ancora terzo, ma 
: adesso la medaglia di bronzo po¬ 
trebbe sparirgli dal collo. Duecento ■ 
metri più su c'è già un avversario 
pronto a sfilargliela. .. > • 

,. Duncan Kennedy parte subito do- 
: po l'azzurro. Lo statunitense è quatto . 
in classifica, con una buona discesa ; 
può attaccare ZOggeler. Ed in effetti 
: Kennedy è veloce, dopo quaranta se- ■ 
: condì ha recuperato tutto il distacco, . 
il terzo posto non è un miraggio sulla : 
neve. L'americano entra sul candido : 
rettilineo prima dell'ultima curva. A 
dieci metri da noi la striscia di luce 
composta da uomo ed attrezzo 
■ esplode improvvisamente. Kennedy 
f : è caduto, il suo corpo ci passa da¬ 
ti' vanti aggrappato allo slittino impaz¬ 
zito. Continua cosi fino al traguardo, ' 
t quando la pendenza invertita frena 
: finalmente l'allucinante carambola, 

. Kennedy si rialza subito, seppurzop- 
picando.' Armin ZOggeler ha avuto 
? fortuna, la medaglia virtuale è anco- 
. ra sua. Ma ancor più fortuna ha avuto 
l'americano, che può tornarsene al 
• villaggio olimpico malconcio ma sul- ' 
:ì lesuegambe. ,w-i::-; 

i-’ È ormai mezzogiorno, il sole nor- 
> vegese non riesce neanche a com- 
/ battere l'impari lotta contro il teimo- 
■: metro. ZOggeler ha appena concluso 
■ la quarta e conclusiva discesa. Il. 
:. bronzo è suo, l'ha legittimalo con ; 
) una formidabile picchiata finale, ad- ' 

- dirittura più veloce di Hacki (oro) e ' 
Prock (argento). : 

- In attesa del campione. Brigitte 
Fink celebra la medaglia davanti ai 


Slittino donne 
Tocca a Gerda, 
la favorita 

•E adesso tocca a Corda-. Nel suo 
giorno sportivo più bollo Armin - 
Zooggelor non dimentica di ■ - 

incitare chi può fare come o meglio 
di lui. Corda Weissenstsiner è la 
grande speranza azzurra per la due 
glomi dello slittino femminile eira 
Inizia questa mattina.-È la favorita 
-non ha difficoltà ad ammettere - 
Brigitte FInk-, anche oggi i stata 
la migliore In prova». Ma 
l'ottimismo della direttrice tecnica 
non si è espresso solo In direzione - 
olimpica: 'Fra poco inizierà la i»-:- - 
costnizlona dalla prima pista di . 
slittino Italiana In Val Pusteria, a 
Maranza. Sarà un Impianto 
fondamentale per allargare la base 
del nostri praticanti». La Fink ha 
sfruttato la sua presenza In «' - 
. Norvegia per Informarsi sul dettagli 
relativi alla pista di Ullehammer, 
un autentico gioiello costruKo 
noH’assoluto rispetto 
delTamblente. Uno scrupolo'' 
lodevole, che però non cancella le 
perplessità economiche sul futuro 
Impianto di Maranza, che verrà a 
costare la bellezza di 21 miliardi. 
•Nonclvedonulladlmale-ha 
affermato la Fink - da trent'anni II 
nostra sport porta medaglie -- 
all’Italia, quindi è giusto che si 
costruisca una pista di slittino». 
Sullo stesso tema si è espresso 
Mario Pescante, Inevitabilmente 
presente quando c’è un azzurro In 
. odor di medaglia. Il presidente del 
.Conlèlntervenutolnmodo- 
ascluKo e per nulla demagogico: 
•Invece di parlare dei miliardi dello 
slittino, pensiamo a quelli che ' 
vanno a finire in Svizzera o traile 
tangenti». - 


giornalisti. Lei è la gran .signora dello 
slittino nazionale, raro esempio di 
donna , commissario f tecnico nel 
mondo ipermaschilista dello sport 
italiano. •£ un podio importante, il 
segno che dietro gli "anziani" stanno 
venendo .su altri campioni. Armin è 
stalo grande, davanti a lui ci sono so¬ 
lo Hacki e Prock. due 'Tomba" dello 
slittino. Ma la nostra Olimpiade è ap- 





L'italiano Armin Zòggeler Bronzo nello slittino 


32 ^ A 


Ausìli^- 




pena iniziala, possiamo raccogliere 
ancora mollo». , 

E infine, quando i piedi sono quasi 
congelati, compare lui. il secondo 
medagliaio della spedizione azzurra 
a Ullehammer. L'esordio non è dei 
, più originali: «Sono mollo contento, 
la medaglia di bronzo olimpica è il 
mio più grande risultalo-. Ma l'imba¬ 
razzo de! ventenne ZOggeler è com- 

Hockey:o^i 
c’è Svezia-ltalia 

C'è stato poco da fare, domenica 
sera, per la giovane squadra . 
Italiana Impegnata contro il 
Canada nella partita dell'esordio 
olimpico (nella foto). Scesi in 
campo troppo contratti, forse 
anche perchè tra di loro sono 14 
gli oriundi canadesi, gli arzurri 
hanno retto bene nella prima . ; 
parte di gara, ma alla fine hanno 
dovuto cedere al gioco potente ' 
degli avversari. Gli azzurri, -s- 
comunque, oggi saranno di . 
nuovo In campo alle 15 contro la 
Svezia. I canadesi, invece, alle 20 
incontreranno la nazionale- 
francese. ; 


prensibile, tanto più per un ragazzo 
■ che preferisce il tedesco all'italiano. 

.- "Lo sbaglio nella terza discesa? Mi 
sentivo un po' nervoso, forse ho per- 
' so per un attimo la concentrazione. : 

La prova finale, invece, l'ho fatta be- 
. nissimo. Peccato, scendendo cosi 
anche ieri (domenica, ndr) avrei po¬ 
tuto puntare anche a qutilcosa di 
' più». ■ - ■ ' f;:;,-'-- ' ■ 


Atleta del gruppo sportivo Carabi¬ 
nieri, ZOggeler non ha difficoltà a 
prenotare il futuro. «Hacki e Prock 
hanno dieci anni più di me, prima o 
poi riuscirò ad arri'rtirgli davanti». La 
chiusura è in chiave asburgica: «Nei 
momenti liberi mi piace cavalcare. 
Me ne vrado in giro per i prati di Mera¬ 
no con la mia cavalla. Si chiama SIs- 
si, come la principessa». • . ’ 


Sci nordico: Toro al norvegese Alsgaard 

La giornata 
del buon Maurilio 


Un contrasto durante la partita Italla-Canada 


In SuperG la Compagnoni difende roro 


■ DAL NOSTRO INVIATO ' 


m ULLEHAMMER La pista è diffici¬ 
lissima, e quindi è inevitabile ripen¬ 
sare al tenibile incidente di Ulrike 
Maier, nonché alle furibonde pole- . 
miche che hanno latto seguito alla 
morte della sciatrice austriaca sulle 
nevi di Garmisch. Il supergigante 
olimpico apre oggi le gare femminili ; 
dello sci alpino e. per capire su che 
tipo di tracciato si troveranno a bat¬ 
tersi le ragazze, basti dire che si tratta 
della stesso pendio e della stessa ne¬ 
ve compatta e veloce, che ha messo 
a dura prova domenica i partecipanti 
alla libera ma.schile. Una competi¬ 
zione ad alto rischio - ma gli orga- ; 
nizzatori norvegesi si proclamano 
tranquilli - che vedrà le sciatrici az¬ 
zurre in prima fila. Italiana è addint- 


tura la campionessa olimpica uscen¬ 
te, Deborah Compagnoni. Ma il pa¬ 
radosso vuole che la campionessa di : 
Santa Caterina Valfurva non sia la 
più accreditata fra le quattro azzurre 
iscritte alla gara odierna. «In questa 
stagione - ha dichiarato Deborah al- : 
la vigilia della gara - ho sempre avu¬ 
to difficoltà in supergigante. Però le 
prove disputale in Coppa del mondo 
erano in realtà delle discese libere 
mascherate. Qui a Ullehammer è di¬ 
verso. la pista è difficile ma molto 
tecnica». Il risultato di oggi, comun¬ 
que, influenzerà in ogni caso le suc¬ 
cessive scelte della Compagnoni; «Se 
otterrò un buon risultalo parteciperò 
anche alla combinata, in caso con¬ 


trario mi concentrerò negli allena¬ 
menti in slalom gigante, la gara dove 
posso dare il meglio». . 

Nei pronostici dei tecnici e delle 
avversarie straniere, l’alternativa ago¬ 
nistica alla Compagnoni viene consi¬ 
derala BIbiana Perez, la ventitreenne 
di Vipiteno seconda nel supergigan- ' 
te di Coppa disputato a Fiachau. La ; 
dote migliore di «Bibi» viene conside¬ 
rata l'aggressività in pista, caratteristi¬ 
ca alla quale l'azzurra tiene mollo: 
■Basta con questa storia della pista 
che fa paura. Le donne sono corag¬ 
giose, hanno il “pelo" agonistico co¬ 
me gli uomini. L'avversaria più peri¬ 
colosa? la tedesca Seizinger». E sul 
nome della rivale più ostica si sono 
trovale d'accordo anche Isolde Kost- 
ner e Morena Gallizio, le altre due 
componenti del quartetto di supergi- 


. ganliste. La prima è la grande rivela¬ 
zione dello sci azzurro, una diciot- 
: tenne capace di uscire dall'anoni¬ 
mato conquistando tre podi! conse¬ 
cutivi in Coppa del mondo. «Ma do¬ 
mani (oggi, ndr) non aspettatevi 
molto da me - si è schernita la Kost- 
' ner-, la pista è troppo tecnica perle 
mie caratteristiche, io tendo al mas¬ 
simo su tracciati più scorrevoli». Mo¬ 
rena Gallizio, infine, si, è invece pro¬ 
fessata ottimista, pur vantando i suoi 
migliori risultati in slalom speciale: «Il 
mal di schiena che mi affliggeva da 
mesi è finalmente scomparso. Sulla 
neve ghiacciala pos.so far bene an¬ 
che in supergigante». La squadra ita¬ 
liana, comunque, punta al massimo 
ri.sltalo; se lo raggiungesse. l'Olimpia¬ 
de azzurra sarebbe sempre più al 
femminile. ÒM.V. 


m ULLEHAMMER Thomas Al- 
sgaatd. solo terza forza del fortissimo 
pacchetto norvegese, ha conquistalo 
la medaglia d'oro del fondo sulla di¬ 
stanza dei 30 chilometri a tecnica li- 
' bera. Ha battuto con un distacco di 
- quasi : un minuto il connazionale 
Bjom Daehiie. da tutti considerato il 
più autorevole aspirante alia vittoria. 
Medaglia di bronzo ai finlandese Mi¬ 
ka Millyla Hanno deiuso altri due 
fondisti considerati nei pronostici co¬ 
me favoriti d'obbligo: il finlandese 
Jary Isometsae, sesto aJI'anivo e il ka- 
zako Vladimir Smimov, giunto deci¬ 
mo con oltre 3 minuti di distacco da 
Alsgaard. Ma chi ha colpito vera¬ 
mente è stato il nostro Maurilio De 
Zoll A quasi 44 anni il •grillo» salta 
ancora. Con quattro olimpiadi alle 
spalle, due medaglie d'argento con i 
cinque cerchi, un oro, due argend e 
un bronzo mondiali che potrebbero 
farlo sentire appagato, salta e cone 
più di tanti giovincelli che si lascia 
dietro le spalle in una trenta chilome¬ 
tri da incubo per il freddo. Tra De 
Zolt e Alsgaard ci sono quattro posi¬ 
zioni e 21 anni di differenza. Il •grillo» 
è riuscito a essere il migliore degli az¬ 
zurri, a far meglio di Silvio Fauner 
che risultati e caratteristiche fisiche 
presentavano come l'italiano più 
quotato per un piazzamento onore¬ 
vole, Il veneto ha invece risentito più 
del previsto del raffreddore superalo 
solo negli ultimi giorni. Lo svedese 
Torgny Moegten, partilo dopo di lui. 
accusa subito ritardo e sparisce. Arri¬ 


verà 24/0. Fauner fa tutto da solo fin¬ 
ché non riesce a inserirsi nel grup- 
' petto di Gianfranco Poivara (classifi¬ 
catosi 15esimo è stato poi squalifica¬ 
to dalla giuria per aver utilizzato un 
cappellino di lana non regolate) e 
Giorgio Vanzelta che sono partiti pri¬ 
ma di lui. A De Zolt le cose vanno 
meglio. Non spinge in partenza. Dà 1' 
impressione di una di quelle giornate 
in cui non ingrana. Si lascia raggiun¬ 
gere dal russo Bohnnov e dal finlan¬ 
dese Millyla che tirano fortissimo. I 
muscoli gli si sciolgono quando per 
la seconda volta affronta la salita in¬ 
serita a metà del circuito di 15 km 
che i concorrenti ripetono due volle. 
• Si sgancia e parte. Ma il distacco che 
deve rendere a Botvinov e soprattutto 
aMillyla è troppo forte. 

Un vincitore norvegese, dunque, 
. ma non quello che l'incredibile pub- 
. blico del Birkebeineren Stadium (ol¬ 
tre 40mila persone all'interno e qua,si 
zoomila assiepale ai lati del circuito) 
e i tecnici della squadra di casa pro¬ 
babilmente ' aspettavano. Daehiie. 
che l'oro pensava già di averlo al col¬ 
lo se lo vede sfilare per 47"2 da Tho¬ 
mas Alsgaard, un fondista senza 
grandi credenziali, se non un inizio 
di stagione molto promettente a cui 
aveva però fatto seguito un calo di 
, forma che non lo faceva p.-endcie in 
considerazione per la vittoria. Dalla 
delusione per la mancata afferma- 
■ zione del favorito, il pubblico si con¬ 
sola con la soddisfazione della dop¬ 
pietta norvegese peroro e aigento. 
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11 protagonista 

Branca, 
cannoniere 
a Udine 
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■1 Udine e il calcio terra di allena- 
ton che vanno e vengono alla media 
di uno e mezzo a stagione «benedet¬ 
ti» dall ex-presidente Pozzo oggi 
azionista di maggioranza ma non 
solo Udine terra di attaccanti sulla n- 
balta I altro lenZico e Carnevale, len 
Balbo oggi Branca Tredici gol con 
I «aiuto» di quattro ngori e titolo 
prowisono di capocannoniere ben¬ 
ché quel podio sia affollato come un 
vagone del metrò nelle ore di punta 
Ma Branca non gioca come Bo^io o 
Signon in squadre d allo bordo 1U- 
dinese lotta per sopravvivere e allora 
in quelle condizioni tredici gol val¬ 
gono qualcosa di più n 

Possono valere una convocazione 
in Nazionale, ad esempio visto che 
Socchi ha finora chiamato sessantot¬ 
to giocaton potreDbe esserci una 
chanche anche per lui Ma Branca, 
attaccante «maremmano» («la mia 
Grosseto mi ncorda Udine, calma e 
tranquilla 1 ideale per un calciato¬ 
re») nbadisce anche ventiquattro 
ore dopo la doppietta nfilata al Na¬ 
poli che illuden>i potrebbe far male 
Pessimismo calcistico’’ «Assoluta¬ 
mente no È solo realismo l’Italia è 
già latta e per uno che gioca a Udine 
é ancora piu difficile costnngere I al¬ 
lenatore a tate qualche correttivo in 
corsa Sperare non fa male illudersi 
si» 

Bella stona, quella di Branca È 
uno di quei giocaton dei quaii non si 
è mai detto «è un brocco» Però solo 
al settimo campionato in sene A (le 
tappe precedenti si chiamano Ca- 
glian, Sampdona » e-Fiorentina) 
Branca ha fatto «centro» «Colpa mia 
e colpa della sfortuna Colpa mia 
perché quando ho avuto I opportuni¬ 
tà di giocare in una grande squadra 
e dico la Sampdona di quattro anni 
la ero forse immaturo per reggere 
mentalmente il confronto con due 
giocaton come Mancini e Vialli Però 
sono stato anche sfortunato e la mia 
iella è stata la panchina Troppa par¬ 
tite viste da spettatore troppi spezzo¬ 
ni di gara La continuità è necessana 
per un calciatore e io solo da due sta¬ 
gioni nesco ad andare in campo con 
una certa regolantà Voglio dire sa¬ 
per giocare non basta In campo devi 
andarci altnmenti diranno sempre 
bello quel giocatore però Ecco 
cancellare quel però ti fa compiere il 
salto di qualità» -» « 

Branca e Udine una stona nella 
stona Una stona di amanti che si in¬ 
namorano litigano, SI lasciano si n- 
trovano ricominciano Quattro tap¬ 
pe a intermittenza per un totale di 
cinque stagioni compresa quella in 
corso «Udine é la città giusta per un 
calciatore La gente é tranquilla, ti la¬ 
scia vivere in [wee Poche persone 
agli allenamenti, poca pressione qui 
la gente pensa a lavorare alle sette e 
mezza di sera tutti a casa si cena si 
guarda la tv e tutti a letto» Come dire 
la sua «Maremma» In Fnuli «Eh già 
perché io non mi sento un vero to¬ 
scano Non sono polemico come i 
fiorentini no, noi grossetani siamo 
gente tranquilla Però anche noi sia¬ 
mo gente sincera Non ho problemi 
a dire che nel calcio ho buone cono¬ 
scenze e nessun amico che nessun 
tecnico é stalo più importante degli 
altn Nella mia camera ho fatto tutto 
da solo erron e cose buone E sono 
in pace con me stesso» 


CAMPIONATO. Punizioni da manuale a Roma e Parma: ne parliamo con un «esperto» 

Zola specialista 
a quota 14 

Domenica scorsa, 23* giornata di 
campionato, 3 dei 26 gol segnati 
sono stati realizzati su punizione: 2 
a Roma e uno a Parma. 
All'Olimpico, gli autori si chbmano 
Beppe Signori e Paul Gascoigtw. il 
primo ha calciato col sinistro, 
l’altro col destro. Mentre in Emilia 
Il solito Gianfranco Zola, a tempo 
scaduto, ha portato alla vittoria la 
sua squadra, contro la Sampdofla, 
grazie a una punizione. Tutti e tre I 
calci piazzati sono stati messi a 
segno con la stessa tecnica: colpi 
calibrati a scavalcare la barriera, 
che solitamente si frappone fra la 
porta e il punto di battuta. Con il 
gol di domenica Zola ha portato a 
14 II suo bottino personale e oggi è 
il miglior specialista a caldaie le 
punizioni. Ha fatto meglio di 
Maradona. Ma, oltre al 
centrocampista del Parma, anche 
lo Juventino Roberto Baggloe 
l’Interista Ruben Sosa sono abili 
nei calci piazzati. In parbcolaie 
quest'ulùmo che, a differenza 
degli altrt, i dotato di maggior 
potenza e ricorda l’ex-romanlsta 
Agostino DI Bariolomei, che 
puntava sulla forza del tiro. Infatti, 
Ruben Sosa, proprio contro II 
Parma di Zola nella partita di 
arrdata di questo campionato, ha 
condotto rinter alla vittoria 
calciando, da almeno 25 metri, due 
punizioni mIcidIalL 



La barriera: l'ostacolo da aggirare per gli specialisti del calci piazzati 


V Laverdc/Agl 


«Io Galli, Fimpunito» 


Il campionato propone un nuovo tema: le puni¬ 
zioni da manuale. Ne abbiamo parlato con Gio¬ 
vanni Galli, portiere del Torino, che ha giocato 
contro tiratori del calibro di Maradona, Zola, 
Saggio, Zico, Antognoni e Platini. 

LONBNZO BRIANI 

■ Il portiere ideale’ Intelligente 
snello alto e agile Quattro doti m- 
prescindibili che calzano alla perfe¬ 
zione sul fisico e sulla persona di 
Giovanni Galli estremo difensore 
sulla breccia dal 1978 Sono passate 
sedici stagioni dal giorno del suo 
esordio il ventitré ottobre quell an¬ 
no quando la sua squadra la Fio¬ 
rentina, perse addinttura per S a I 
contro la Juventus, «Se il buon giorno 
SI vedesse dal mattino avrei dovuto 
smettere subito Invece • Invece 
Calli continua a volare da un palo al- 
1 altro Ha cambialo diverse casac¬ 
che (Fiorentina Milan Napoli e ora 
gioca nel Tonno) e non ha modifica¬ 
lo il suo approccio con il calcio Ed è 
nmasto un espierto di punizioni nel 
senso che Ira subito poche reti sui 
calci piazzati di «maestn» come Zico 
Maradona Platini Antognoni Di 
Bartolomei Saggio e Zola C è parso 
giusto quindi sentire propno il suo 
parere su un tema tornato d attualità 
domenica i gol su punizione Tanti 
e alcuni bellissimi come quelli del 
solito Zola e di Gascoigne sono stati 


I tiri da fermo vincenti nella 23a gio'- 
nata di campionato 
«L importante è piazzare bene la 
barriera Quando ci nesci il più è fat¬ 
to hai coperto una parte dello spec¬ 
chio della porta e devi occuparti del 
resto» A parole sembra tutto facile 
quasi una banalità «Assolutamente 
no - continua Galli - lo studio al vi¬ 
deo I miei possibili awersan L im¬ 
portante npeto è posizionare bene 
la bamera E poi bisogna tener pre¬ 
sente che c e una grande differenza 
tra I tiraton" di punizioni C è chi 
sceglie la potenza e chi preferisce la 
cosiddetta pennellata" Due situa¬ 
zioni diverse due modi di impostare 
la bamera in maniera differente» 

Se conosci I avversano lo limiti 
Un operazione difficile’ «No vorrei 
dire che per limitare I avversano devi 
essere capace di leggere nei suoi pie¬ 
di I piu forti tiraton di punizioni che 
ho incontrato sono Zico e Marado¬ 
na Avevano la testa collegata con gli 
scarpini» Già la scuola sudamenca- 
na quella che più di tutte ha latto la 
stona delle punizioni C è chi è stato 


sommerso dai loro gol arrivati pro¬ 
prio dalla linea dei sedici metn con 
la bamera piazzaui «lo non credo di 
essere fra questi Oa Maradona in 
campionato ho subito una sola rete 
su calcio di punizione e lo stesso di¬ 
scorso vale per Zico e Saggio Fortu¬ 
nato o bravo’ Fatevot» 

La parata più importante’ «Ero in 
Nazionale e giocavamo contro 1 Au- 
stna Polslercercò di beffarmi con un 
tiro davvero insidioso e io riuscii ad 
oppormi alla grande» Bamere e tuffi 
Questo 0 il mestiere del portiere «Piu 
o meno si Bisogna anche avere n- 
flessi pronti e fibre pallide in quantità 
por essere reattivi e cercare di oppor¬ 
si alle diverse situazionr che un cal¬ 
cio di punizione può provocare» Do¬ 
menica amva un certo Baggto 
11 nome dell ex viola nporta ri por¬ 
tiere del Tonno al passato alla sua 
militanza con la maglia della Fioren¬ 
tina Lo sguardo di Galli cambia 
completamente gli occhi comincia¬ 
no a bnllare In questi ultimi tempi i! 
nome di Galli è stalo accostato in più 
occasioni propno alla maglia viola 
Un aftare da concludere nella prossi¬ 
ma campagna acquisti «Magan' Sa¬ 
rei 1 uonio più felice del mondo po¬ 
trei garantire un buon rendimento I 
soldi non sono un problema Ho tan¬ 
ta nconoscenza per quella maglia e 
per me tornare a Firenze sarebbe il 
massimo La gente lo sa Sono punti¬ 
glioso e vestire la casacca viola sa¬ 
rebbe una sfida importante per me 
stesso Credo che non farei nmpian- 
gere il Galli di dieci anni fa pensate 
che impegno potrei metterci» In- 
somma Galli-Firenzc un feeling che 
potrebbe nnascere » / 


Parte male Italia-Franda di domani: è di nuovo polemica sullo stage di aprile 

n Milan contesta la Nazionale 



Giovanni Galli portlero del Torino 


LaVerdo/Ast 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


■ FIRENZE. La Francia è vicina ma 
soprattutto è il Mondiale che si avvi¬ 
cina Mancano quattro mesi Sacchi 
beato e povero lui, è già in clima- 
Usa Non bastasse gli è scoppiata fra 
le mani la «grana» dello stage di apn- 
le il Milan non lo vuole lare chiede 
la mediazione del consiglio di Lega 
venerdì Capello e Galliani non sono 
propensi a concedere i giocaton per 
quel raduno di 72 ore non prestabili¬ 
to nei termini federali anzi organiz¬ 
zato un po in ntardo dalla Figc su 
pressioni del commissario tecnico 
«in considerazione del latto che mol¬ 
te big erano state eliminale dalla 
Coppa Italia e che i loro giocaton 
teoncamenle erano disponibili» la 
spiegazione dello staff azzurro Un 
bel pasticcio • j 

E Italia-Francia’ Sacchi già ci pen¬ 
sava |xx:o al risultato di questa ami¬ 
chevole di lusso COI nipotini tristi del 
grande Platini (a dimostrazione di 
questo ha sve'ato lin da len la fomia- 
zione Pagliuca Benamvo Maldini 
Albertini Coslacurla Baresi Eranio 


Donadoni Casiraghi RBaggio Si¬ 
gnon «È giusto far giocare chi ci ha 
portato in Amenca vincendo il giro¬ 
ne») figuriamoci adesso con questo 
grattacapo in piu 11 braccio di lerro 
fra Milan e Nazionale è aperto già 
nellapnie del 92 il club rossonero 
mostrò I muscoli per annullare un a- 
michevole con 1 Olanda poi nman- 
data a settembre 

Sacchi ha con sé 19 giocatori da 
len Lorenzo Minotti è da considerare 
insento nel gruppo in pianta stabile 
(«Ha qualità tecniche notevoli è dut¬ 
tile intelligente e ci arricchisce di 
qualità umane» il capitano del Par¬ 
ma è stato coperto di elogi e promos¬ 
so Vice-Baresi) Per i 22 da mandare 
in Amenca Sacchi potrebbe avere 
un posto in più una delle novità che 
saranno discusse a New York dal 22 
al 24 febbraio in un «incontro tecni¬ 
co» con le delegazioni dei Paesi in 
gara al Mondiale nguarderà la possi¬ 
bilità di insenre il teizo portiere come 
numero 23 pronto a raggiungere i 
compagni in caso di forfait di uno dei 


due colleghi Sacchi voterà per que¬ 
sta soluzione con buona pace di Pe- 
ruzzi «Però guardate che il problema 
di questa Nazionale non è rappre¬ 
sentato dai giocaton che ci sono Ma 
dal gioco» 

Cosi Sacchi ci ha avvertito Dopo 
due anni di lavoro è sicuro o quasi di 
aver trovalo i giocatori giusti («Mi 
sembra che si sia arrivati a conclusio¬ 
ni concordate un poda tutti») non 
altreltan’o il resto Sorvola su tutte le 
richieste di nomi nuovi (Mancini 
sponsonzza a sorpresa anche il diret¬ 
to concorrente Zola) da Sebastiano 
Rossi a Fuser da Melli a Zola daTur- 
rini al vecchio Massaro «locapiscola 
delusione di molti ma capita che ci 
siano troppi giocaton bravi nello 
stesso molo e bisogna fare delle scel¬ 
te» A proposito di Zola ha poi speci¬ 
ficato di essere coperto da Saggio e 
Mancini «anche se il suo ottimo ren¬ 
dimento non mi mette in imbarazzo 
anzi» e uno spiraglio resta socch u- 
so 

Il problema resta il gioco Ma non 
solo e questo stage organizzato dal 5 
al 7 apnle che continua ad alimenta¬ 


re polemiche del Milan il club che 
presta più giocaton alla causa e che 
ad aprile è stoncamente poco altrui¬ 
sta per via dello spnnt-scudetto In 
mattinata secondo Valentmi porta¬ 
voce di Matarrese «il problema era 
già nsollo« Bontà sua In serata il Mi- 
lan SI è fatto sentire pnma con Ca¬ 
pello poi con Galliani che ha defini¬ 
to «inopportuno un anomalia gra¬ 
ve» il raduno azzimo 
Sacchi ncorda a denti stretti la sua 
realtà «Ci sono nazionali che arrive¬ 
ranno al mondiale con 15 amichevo¬ 
li giocate da gennaio a giugno lo mi 
accontento di molto meno ma ho il 
dovere di sfruttare tutti i momenti uti¬ 
li non sono uno scienziato né un 
cretino ma so che più lavon piu hai 
nsultati E sono stato allenatore di 
club so che collaborare è nell inte¬ 
resse di tutti Non è mica per forza 
uno svantaggio mandare un giocato¬ 
re in Nazionale la maglia azzurra 
gratifica Dobbiamo lavorare e se 
stiamo a Cortina o Fusignano non 
prossiamo dimostrare che si fanno le 
cose per bene» Il presidente della 
Lega Nizzola cercherà di mediare ira 
le parti mercoledì sera 


Signori segna e torna in nazionaie 
«La mia droga si chiama goi» 



•La mia droga al chiama gol»: a 
Coverclano ai à rMsto II Beppe 
Signori di un anno fe, quello che 
segnava a raffica ala nella Lazio 
che in Nazionale. «Ho avuto paura 
di essere finito come glocatora: In 
autunno ho rimediato quattro 
Infortuni muscolari consecutivi. E 
quando anche I miei genitori a 
Bergamo mi hanno detto che mi 
trovavano cambiato, ho cominciato 
a preoccuparmi sul serio». Invece 
dopo I lunghi momenti-no è tornato 
In cima alla classifica cannonieri, 
quelia che un anno fa vinse con 26 
centri. Con 13 gol è In compagnia 
di Roberto Saggio, Sosa, Fonsoca, 
Silenzi e Branca. «Saggio ha vinto il 
Pallone d'Oro, Sun fuoriclasse che 
non si discute. Sosa ha come dote 
quel tiro prrtentissimo; Silenzi è 
forte di testa; Fonseca è un 
goleadornato;Brancaèla 
sorpresa vera, ma non certo dal 
punto di vista qualitativo». 


Mancini attacca 
Casarin: «Arbitri 
anti-Sampdoria» 

len nel ntiro azzurro di Coverciano 
c è stato I ennesimo stogo ami 'i- 
schietti della stagione Roberto Man¬ 
cini capitano della Sampdona ha 
contestato la direzione di gara del- 
I arbitro Collina in Pamia-Samp «Il 
mio gol non era da annullare V'orrei 
sapere che cosa ne pensa il designa- 
tore Casann È evidente che non c è 
omogeneità di interpretazioni Am 
metto 1 errore ma non quando si 
sbaglia di mezzo metro FÒirtroppo 
però non è la pnma volta che viene 
danneggiata la Sampdona solo che 
noi non ci lamentiamo mai perché 
abbiamo stile Mi chiedo perché si 
facciano quegli incontri tra arbitn al- 
lenaton e calcialon se i risultati sono 
questi» Slogo anti-fischietti anche da 
parte del romanista Cappioli che si è 
lamentato per gli arbitraggi delle ga¬ 
re con 1 Udinese e 1 Atalanta 

Papais migliora 
Oggi esce 
dall’ospedale 

Giorgio Papais il trentatreenne cen 
trocampista del Piacenza colpito da 
un breve arresto cardiocircolatono 
durante la partita di domenica scor¬ 
sa con 1 Inler migliora ma è stato 
trattenuto in ospedale per misura 
precauzionale Forse oggi sarà di 
messo Papais è stato sottoposto len 
mattina a un secondo esame Tac 
che ha dato nuovamente esito nega¬ 
tivo 


Under21 
demani sfida 
Israele 

La nazionale Under 21 è da len a Ge¬ 
rusalemme dove domani affonterà 
in amichevole Israele Per il et Cesare 
Maldini il match è un provino gene¬ 
rale in vista della doppia sfida contro 
la ex-Cecoslovacchia nei quarti di fi¬ 
nale del campionato europeo (an¬ 
data 9 marzo) Il nome nuovo di una 
squadra «incerottata» (sono assen'j 
per infortunio Colonnese Favalli 
Muzzi Vien Carbone Bonomi e Ne¬ 
gro) è il romanista Damele Berretta 
tredici gare finora m sene A. 


Tennis: torneo 
di Pechino fiasco 
Incasso «zero» 

Ha preso un pessimo avvio il pnmo 
torneo di tennis nservalo a giocatnci 
professioniste che si sia mai disputa¬ 
to in Cina nessun biglietto é stato 
venduto per gli ineonm in program¬ 
ma nella pnma giornata. Nello stadio 
de! centro sportivo nazionale olimpi¬ 
co capace di seimila posti a sedere 
cerano un centinaio di spettaton 
ma erano giornalisti e invitati 11 mon¬ 
tepremi dell Open di Cina è di 
100 000 dollan non molti ma nean¬ 
che pochi in confronto a que"i dei 
tornei occidentali anche riservati agli 
uomini e se SI tiene conto del tenore 
di vita cinese 


Auto: Daytona 
Un altro incidente 
mortale 

Nuovo incidente mortale il secondo 
in quattro giorni sul circuito d Day¬ 
tona Il pilota RodneyOrr impegnato 
nelle qualificazioni per la 500 miglia 
si è schiantato con la sua Ford Thun- 
derbild contro il muro che delimita 
I autodromo Orr è morto durante il 
trasporto m ospedale Secondo i me¬ 
dici aveva nportato gravi fente alla 
testa e a! torace Venerdì scorso m 
circostanze analoghe era morto Neil 
Bonnett, un veterano dell automobi¬ 
lismo sportivo amencano Quello di 
Orr è il 27" incidente mortale avvenu¬ 
to sul circuito di Daytona inaugurato 
nel 1959 


Atletica 

Zerbini: due anni 
di squalifica 

Li Commissione d appello federale 
ha ndotto da quattro a due gli anni di 
squalifica per doping a Luciano Zer 
bini La precedente sentenza era sta¬ 
ta emessa dalla Commissione giudi¬ 
cante nazionale II presidente della 
Federatletica (Rdal) Gianni Gola 
ha espresso dubbi sulla nduzione di 
pena a Zerbini e ora pnma di pro¬ 
nunciarsi vuole attendere le motiva¬ 
zioni della nuova sentenza 
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Brutto avvio di Marini 

Luisito Suarez 
analizza 

la crisi dell’Inter 


DARIO CBCCARKI.U 

■1 MILANO. Telefoni staccati, bocche tappate, 
sguardi colpevoli. Il silenzio sarà anche d'oro, ma 
airinter sta diventando di tomba. Giampiero Mari¬ 
ni, al suo primo lunedi nero, cammina già sui car¬ 
boni ardenti come un fachiro. La caduta di Pia¬ 
cenza (quarta sconfitta del '94) ha tolto ogni dub¬ 
bio residuo: l'Inter è una squadra in agonia. Nes¬ 
suno si salva. Perfino Ruben Sosa, stanco di lavo¬ 
rar per tutti, ha incrociato le gambe; ci pensi quel 
tulipano ghiacciato di Bergkamp a scaldare i cuo- 

Brutta partenza quella di Marini. Se il suo arrivo 
doveva dar la sveglia, buonanotte a tutti. La vec¬ 
chia guardia è logora, quella nuova non batte ci¬ 
glio. Tanto che il presidente, stanco della scarsa ■ 
reattività dei giocatori, fa sapere che non c'è più 
spazio per le giustificazioni. Chi non ci mette il 
cuore a line stagione farà le valigie. E anche per 
Bergkamp il discorso delle attenuantlè finito. • . 

Le scelte di Marini, anche se è l'ultimo colpevo¬ 
le, lasciano perplessi. Chesenso ha mettere Orlan¬ 
do al centro al posto di Manicone? E la staffetta da 
pronto soccorso Bianchi-Deli’Anno? La prima im¬ 
pressione non è rassicurante. Anzi, viene In mente 
un cambio di pilota in piena avaria. , > ■ ' 

Lo stesso film, al cinema di Pellegrini, lo abbia¬ 
mo visto due anni la. Ricordate Corrado Orrico, il 
teorico deiridea, ii profeta del WM? Nell'estate del 
'91 promise fuoco e fiamme, nel gennaio del '92 il 
suo grandioso progetto finiva nella ghiacciaia di 
una crisi estenuante. Orrico, dopo la sconfitta con 
l'Atalanta, tornava in Maremma lasciando il posto 
a una gloriosa bandiera. La bandiera, con qualche 
ruga ma il fisico asciutto di un ragazzino, era quel¬ 
la di Luisito Suarez Miramontes, l'ex regista della 
gloriosa Inter degli anni Sessanta. Come con Mari¬ 
ni, il cambio avvenne in pieno volo, in una situa¬ 
zione ampiamente compromessa. Poco male, ras¬ 
sicuro tutti Pellegrini: Suarez è una bandiera, un 
vecchio cuore nerazzurro, vedrete che raddrizzerà 
la barca. Mal parole furono più infelici. Per quanto . 
fosse difficile, l'Inter andò ancora peggio. Suarez 
fini quell’esperienza in lacrime e da allora s’ina¬ 
sprirono tinche i suoi rapporti con Pellegrini. . ■' 

Allora, Suarez, due anni dopo slamo dacea- 
'■ po? ■ ■s-.-'i'e ' ■ 

Cosa vuole, i problemi sono sempre gli stessi. Il 
difetto sta nella struttura. Non ha senso comprare 
sìranieri che costano decine di miliardi e poi la¬ 
sciare una intelaiatura modesta. Per puntare allo 
scudetto, nel campionato italiano, non bastano I 
fioij, alL'occhiello. Ci vogliono anche uomini di 
sostanza,,chqdiaijo .nerbo e ritrno,,al gii^o: Per 
questo resto un po’ scetticd davanii a questè fivo- 
luzioni. Mi sembra che non si tenga mai conto 
delle esperienze passate. E cosi si ripetono gli er¬ 
rori. r ■ .Va- , 

Santa, M tomerabba In corsa sulla panchina 
dairintor?'■■'■--i' t ,, 7 —. 

Neanche per idea. È sbaglialo subrentrare a gio¬ 
chi già fatti. Si rischia solo di far figuracce. La 
squadra ormaVè quella. Cosa può fare un nuovo 
tecnico? Anche dal punto di vista fisico è difficile 
cambiare qualcosa. È raro trovare una società 
dove ci si allena male. Tutte hanno un buon pre¬ 
paratore atletico. No, il punto è un altro, 

E Bergkanip? Come mal non è mal dete^ 
mlanto? ;“i 

Che sia un buon giocatore non ci piove. Finora 
però l’ha solo fatto intravedere. SI vede che non si 
trova a suo agio. —■ . — •. - .. , -■ 

SocondoM Bagnoli ha sbagliata qualcosa? . 
Non è giusto entrare in questi dettagli. Però posso 
dire che è altrettanto ingiusto, e comodo, scarica¬ 
re su un allenatore tutti i problemi di una società. 

E airinter succede sempre cosi.- , 

In che rapporti è rimasto con Pallogrinl? - 
I nostri rapporti, purtroppo, non sono buoni. Con 
l’Inter. e per questo preferisco non andare oltre 
nella disamina dei suoi problemi, ho aperto una 
causa in tribunale. Con Pellegrini mi ero accorda¬ 
to fino al giugno di quest'anno. I primi sci mesi 
come allenatore, gli altri due anni come direttore 
tecnico. In pratica sono stato scaricato alla fine 
del pnmo campionato. E a parte un piccolo ac¬ 
conto. non ho visto neanche una lira. Dall’lnter 
• proprio non me l’aspettavo, - .i r ...'. » ; i:-, : 



Venables presenta la sua nazionale 

«Ricomincio da Gascoigne 
per riportare 

l’Inghilterra fra le grandi» 

ILARIO DELL’ORTO 

■ ROMA. Theny Venables sta fa¬ 
cendo il giro d'Italia per propagan- . 
dare se stes.so e la nazionale inglese , 
che dirige da poche settimane. Ieri si i 
è incontrato con Paul Gascoigne. 
che già aveva osservato domenica 
all’Olimpico in Lazio-Cagliari, oggi 
vedrà il sampdoriano David Piati. Ga- . 
scoigne e Venables sono vecchi ami¬ 
coni, dai tempi in cui il centrocampi¬ 
sta della Lazio giocava oltremanica, v 
nel Tottenham. E, per fami i compii- . 
menti pubblicamente l’uno con l’al¬ 
tro, hanno organizzato, ieri, un in- ■ 
contro con la stampa. Seduti su un (• 


Paul Gascoigne con la maglia della Nazionale al tempi dei Mondiali 




divano damascato, vestiti col colori 
giusti - a eccezione di una camicia 
tra il ro.sa e l'arancione che indossa-, 
va il calciatore - e davanti a un’impo- : 
nente schiera di giornalisti che si 
montavano sui piedi, Gascoigne ha ' ■ 
detto di Venables che è il numero 
uno e Venables ha detto di Gascoi- ; 
gne che è il numero uno e per ciò 
stesso egli rifonderà la nuova Inghil- 
terra cominciando dall'estroso bian- V- 
coceleste. 1 ■ 

Ma la curiosità vera era Paul Ga- ■; 
.scoigne parlante. È risaputo; l'inglese • 
non fa mica come tutti gli altri gioca- 
ton che si presentano nelle sale ) 
stampe dei campi d'allenamento o r 
degli stadi per dire come la piensano. 
Lui ha bisogno dello stuolo di taccui- ' 
ni ijemonalizzati. E non perché deb- j; 
ba dire cose particolarmente imelli- ' 
genti: «Vorrei giocare neiringhiltena • 
come gioco nella Lazio per far toma- ' 


re la mia nazionale ai fasti che le era¬ 
no propri». Oppure, sulla rissa con 
un fotografo. succes.sa di recente a 
piazza di Spagna; «Vorrei che il pub¬ 
blico mi ama.sse per come gioco. 
Certo, se qualcuno mi rimettesse le 
mani al collo, reagirei di nuovo». ' 1 , 
Dall’altro lato del divano Venables 
parlava un po' più piano. Ma. in fon¬ 
do, con un mondiale in arrivo, il pro- 
ces.so di rifondazione di una nazio¬ 
nale esclusa da Usa 94 e il suo pro¬ 
getto di ritornare in auge in vista degli 
' Europei del 1996 non pare argomen- 
' to di scottante attualità. Del resto, 

, neppure lo stesso Venables ha con¬ 
tribuito a chiarire come sarà la futura 
' Inghilterra. Si. d’accordo, Gascoigne 
ci sarà. Piati pure, ma «È troppro pre¬ 
sto per parlare di squadra. La man¬ 
cata qualificazione (ad opera del 
predecessore Taylor ndr) ha fatto 
raggiungere alla nazionale inglese il 
punto più basso» ha sentenziato Ve- 
. nables. Poi, giù elogi al suo pupillo: 
«Grazie all'esperienza italiana, dove 
■ si gioca il miglior calcio del mondo, 
Gascoigne è maturato. Sa far correre 
la palle ed è migliorato nei passaggi». 
L’amico al suo fianco ha son-iso e ha 
aggiunto: «Sono contento della mia 
maturazione tattica. Oggi gioco con 
più aggressività peravere più rispetto 
dai miei avversari». E fine delle tra¬ 
smissioni. Ai primi di marzo, comun¬ 
que, Venables dovrà mettere nero su 
bianco; la sua Inghilterra giocherà in 
amichevole contro la Danimarca, a 
Wembley. , -i. 


CICLISMO. Quali saranno i protagonisti della stagione che inizia? 



Oggi Bugno 
eRominger 
ai Lalgueglla 

OggHITrohio ; . 
Lalgueglla. domani la . 
Montecarto-Alasalo: 
coti la stagione di 
clcllafflo riparte - 
dairitalla.A 
percorrere 1158 
chilometri del . ; 
Lalgueglla cl saranno 
tutu I protagonisti: 
daH’americano " - 
Armstrong, vincitore ' 
della scorsa ediztone ' 
allo svizzero 
Rominger, al belga 
Museeuw.Epoll ’ 
campioni di casa 1 
nostra: Bugno, 
ChIappuccI, Argenttn, 
Baffi, Furlan, Cassoni ' 
e Della Santa.-li 
Assente Fondriest, 
debilitato ; . 
dall'Influenza. 


La nuova stagione del ciclismo intemazionale' 
parte dalla Liguria per il trofeo Lalgueglla;' Ve¬ 
diamo chi saranno i protagonisti di quest’anno 
e quali i loro problemi, a cominciare dal più im¬ 
portante: come fermare Indurain; ; -• : ^ 

, , QINOSALA ^ ~ , . 


■ Buon viaggio e buona fortuna al¬ 
la carovana ciclistica che si ritrova a 
Lalgueglla per l'apertura di una nuo- ; 

. va stagione. Si ricomincia in Italia e si i 
è già ricominciato altrove col vento 
di una tradizione centenaria, di pas- ; 
sioni antiche che hanno generato 
entusiasmi, interessi e discutibili Indi- , 
rizzi. Ecco una sfilata di metalli lu- ' 
centi, di biciclette ultimo grido acca¬ 
rezzate da giovanotti di belle speran-, 
ze non disgiunte da ansie e crucci. ; 
Ecco al di là delle geniali realizzazio¬ 
ni di Ernesto Colnago e dei suoi col- i' 
leghi costrtittori, un aspetto umano '' 
trascurato, se non addirittura calpe- 
.stalo da ordinamenti selvaggi. Una 
giungla governata da un disco assor¬ 
dante. da una parola d'ordine peren¬ 


toria: correre, correre, correre. E co- 
. si... 

Co.sl, via via abbiamo registralo 
: un'attività sempre più frenetica. Mi 
chiedo spesso se non erano da pre¬ 
ferire i tempi in cui Coppi. Battali. ; 
Magni, Koblel e Kubler iniziavano ’ 
con la Milano-Sanreino (19 marzo). : 
Nessuna gara prima della classicissi- ■ 
ma di primavera. Adesso già si peda¬ 
la nel mese di gennaio e si conclude 1 
in ottobre, anzi ai primi di novembre ; 
stando aH’elenco diramato daH'Uci. 

't Una quantità a scapito della qualità, 
della buona crescila, talenti che si 
perdono cammin facendo, che desi¬ 
stono, che non maturano. Una fretta 
che distrugge, una nevrosi che an¬ 
nienta. E allora? Allora non chiedo di ' 





tornare indieuo. Chiedo di guardare 
in laccia alla realtà. Chiedo dirigenti . 
onesti, capaci di portare ordine ne! 
disonJine, ditdare al movimento'' 
un'immagine pulita, intelligente, co- 
' struttiva. Chiedo un sindacato (leggi . 
associazioni corridori) vivace, sa- ; 
piente, altamente responsabile nelle 
impostazioni delle lotte. Proprio ieri. / 
per altro, i corridori italiani, al termi- 
ne di una Infuocata riunione hanno 
nominato Marco, Cattaneo nuovo . 
presidente di categoria al posto di Al- • 
varo Crespi <olpevole» di non aver . 
difero a sufficienza i ciclisti sui temi (' 
del doping. . "irr 

Malgrado tutto, malgrado la sordi- 
ta di tanti responsabili del ciclLsmo. 
c’è chi lavora con pazienza e saggez- 
za e questo è il motivo per cui le pas- ; 
sioni resistono e la barca galleggia 
coi supporti di una periferia ribelle ai 
veleni del palazzo. Siamo ancora la 7 
nazione più ricca del mondo, ciclisti- ) 
camente parlando. Superiamo larga- • 
mente lutti gli altri paesi con 12 squa- 
drc professionistiche (11 nel ’93 ):l 
che in ordine alfabetico sono l’Amo- 
re Vila-Galalron di Calcalena; la nuo- - 
va Bresdolal-Refin di Leali e Giuppo- • 
ni: la Cairera-Tassoni <i> Chiappucci: , 
lu Gi>M^Bianchi di Sciandn. Ca.s.sa- 
ni. Soren.sen e Mus.seuw: la Geiviss- 


Ballar) di Argentin, Ugrumov, Guido 
Bontempi e Furlan; la Jolly Comporìi- 
bill-Akiò) Konychev, Leoni e Jaskula; 
la iompre-Panaria di Fondrie.st e 
Tonkov; la Mopei-Clas di Rominger, 
Ciovannetti e Ballerini; la Mercatone 
Uno-Medeghirìi di Chioccioli, belli e 
Cipollini; la Navigare Bleu Slorm di 
Podenzana e Pagnin; la Team-Polli di 
Bugno e Abdujaparov; la Zg Mobili- 
Selle/rallad) ChironoeCo\agè. 

Tirando le somme si tratta di uno 
schieramenlo con un cesio comples¬ 
sivo di circa 42 miliardi. Siamo co¬ 
munque distanti dalle cifre astrono¬ 
miche del calcio e di altri spore fer¬ 
me restando le vergognose differen¬ 
ze di stipendio fra capitani e gregari. 
E, fra i «capitani», il più pagato è cer¬ 
tamente Indurain, cioè il «matador» 
delle prove a tappe, il «leader» in ma¬ 
glia rosa e in maglia gialla che Ro- 
minger. Chiappucci e Bugno vorreb¬ 
bero cogliere in fallo. Molte avventu¬ 
re ci aspettano in una cornice (vedi 
la classifica intemazionale) dove 
Fondriest e Chiappucci viaggiano in 
terza ' e . quarta 1 posizione. Nono 
Sciandri, decimo un Bugno precipi¬ 
tosamente calato, poi altri 21 italiani 
Ira i primi cento di una graduatoria 
composta da 835 concorrenti. Non è 
male, lutto consideralo, ma non è il 
caso di .salire in cattedra. - ■ nf - .. . ■ 


Risultati 


CALCIO. Nella finale del torneo di 
Viareggio Juventus e Fiorentina 
hanno pareggiato per 2-2 (1-0). 
La partita sarà ripetuta mercole¬ 
dì prossimo. La Roma battendo 
il Milan ai rigori per 5-3 (1-1, I- 
1 ) si è aggiudicata il terzo posto. 
ATLETICA. Colin Jackson ha egua¬ 
gliato il primato mondiale di 
Greg Foster sui 60 ostacoli in¬ 
door (7"36, 16.1.87, Los Ange¬ 
les) sabato scorso a Glasgow. 
Per ragioni tecniche il giudice in¬ 
caricato di esaminare il fotofini¬ 
sh non aveva potuto modificare 
subito il tempo di 7"35, che sa¬ 
rebbe stalo nuovo primato mon¬ 
diale. Lo ha fatto, però , appena 
tornato a casa e ne ha dato co¬ 
municazione alla Baf (Federat¬ 
ietica britannica) ieri mattina, • 
SCI ALPINO. Classifica dello slalom 
gigante di Coppa Europa dispu¬ 
tato ieri a Sella Nevea (Udine); 
1) Urs Kaelin (Svi) r44''32: 2) 
Norman ' Bergamelli , (Ita) 
r44’’55; 3) Ivan Boimolini (lUi) 
r44"77; 4) Mario Reiter (Aut) 
r45’'40; 5) Tom Stiansen (Nor) 
r45”70: 6) Patrice Manuel (Fra) 
r45"78: ; 7) Tìiomas Loedier 
(Aut) r46''00 8) Andreas Schif- 
ferer (Aut) r46''20; 9) Cristo- 
phe Saloni (Fra) !’46''32; 10) Ji- 
vesDimier (Fra) r46''36. 

TENNIS. L' americano Todd Martin 
ha vinto ieri il torneo di Memphis 
di tennis, valevole per la atp, bat¬ 
tendo in finale Brad Gilbert per 

5- 4,7-5. ; 

PUGILATO. Il ventuduenne thailan¬ 
dese Saen Sor Ploenchit ha con¬ 
quistalo il titolo mondiale dei pe¬ 
si mosca versione WBA battendo 
il venezuelano David Griman ai 
punti in 12 riprese, con verdetto 
unanime (115-114, 117-112, 

120 - 111 ). 

CALCIO. Esordio . sfortunato di 
Franz Beckenbauer sulla panchi¬ 
na del Bayem Monaco. Nel po¬ 
sticipo della 21,/a giornata della 
Bundesliga. appena ripresa do-( 

! ,, po la pausa invernale, la squadra 
bavarese è siala sconfitta in casa 
per 1-3 dallo Stoccarda, in gol 
con Buchwald, Walter e Buck. 
Per il Bayem ha segnato Mat- i 
thaeus. . 

CALCIO. L’Arsenal, prossimo awer- 
; sario del Torino nei quarti di 
Coppa delle Coppe, ha pareg¬ 
giato 1-1 con il Norwich in un po¬ 
sticipo del campionato inglese. 
Rete di Campbell per i «gunners» 
e del nigeriano Ekoku per il Nor- ’ 
wìch. • 

TENNIS. La bielorussa Natalia Zve- 
reva ha vinto il torneo WTA di 
Chicago (400 mila dollari di 
montepremi) battendo in finale 
l'americana Chanda Rubin per 

6- 3,7-5. 

SCHERMA. A Elampes, in Francia, 
la polacca Anna Ribicka ha vinto 
la quinta prova della Coppa del 
mondo di fioretto femminile un¬ 
der 20. Fra le italiane, Danila Co- 
■ lajacomo si è piazzata terza. Giu¬ 
lia Balicchia settima, Frida Scar¬ 
pa ottava; grazie a questi risulta¬ 
ti, l'Italia ha vìnto la classifica per 
nazioni. ; 
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